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Ucciso un 
giovane da 
un metronotte 
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L’altra America 
e l’altra Italia 

L’ «ALTRA AMERICA » cresce. Dopo le prime ma¬ 
nifestazioni dello scorso anno, le recenti giornate di 
protesta hanno segnato un passo avanti notevole. Non 
sono stati, questa volta, soltanto gli energici gruppetti 
di punta a muoversi. Le stesse agenzie di stampa 
americane parlano di decine e centinaia di migliaia 
di persone che hanno preso parte alle dure, prolungate 
e bene organizzate lotte di protesta contro la politica 
di Johnson per il Vietnam. 

Se nel passato alle manifestazioni dei « vietniks » 
il governo aveva opposto il muro di gomma, questa 
volta ha messo in azione non solo migliaia di poliziotti, 
ma le truppe. Dopo i fatti della rivolta negra di questa 
estate, la crescita dell’« altra America » ò il fatto 
nuovo più rilevante. Non siamo ancora, certamente, 
alla rottura della spessa crosta reazionaria che imboz- 
zola l’opinione pubblica americana: ma una incrina¬ 
tura profonda c’è ed è destinata ad allargarsi se, 
come sembra da molti segni, i gruppi di avanguardia 
che costituiscono il nerbo del movimento riusciranno 
ad operare in condizioni di sempre maggiore unità 
e a interessare alla lotta strati sempre più vasti di 
popolazione, bianca e negra, intellettuale e operaia. 

Il colpo deve essere stato forte se Johnson ha do¬ 
vuto ordinare una risposta immediata di repressioni 
e di centinaia di arresti e se, elemento ancora più 
interessante, i suoi sostenitori hanno dovuto cercare 
di imbastire in fretta e furia alcune « contromanife¬ 
stazioni » messe su da un comitato che, vergognandosi 
evidentemente di denominarsi « pro-bombardamenti » 
si è autodefinito « comitato per un patriottismo re¬ 
sponsabile ». 

Non si è avuta grande eco, bisogna dire la verità, 
a queste « contromanifestazioni ». Il loro carattere 
equivoco e incerto, del resto, trapela anche dal modo 
con cui taluni vi hanno aderito. Il sindaco di New York, 
Lindsay, pur dando la sua adesione al « patriottismo 
responsabile » ha dovuto aggiungere che esso non 
giunge fino al punto di condividere gli obiettivi « a 
lunga scadenza» di Johnson. 

S CREDITATO in America, il « patriottismo respon¬ 
sabile » che vorrebbe proteggere i soldati americani 
intensificando i bombardamenti e radendo al suolo 
l’intero Vietnam, ha avuto però in Italia l’onore di 
essere preso sul serio e « lanciato » dal Popolo. 

Questo giornale, prese le direttive da Rumor reduce 
fresco fresco dagli Stati Uniti, s’è prodigato a infor¬ 
mare sulle attività del fantomatico comitato del « pa¬ 
triottismo responsabile ». che ordina alle auto di tenere 
accesi i fari in segno di solidarietà con la Casa Bianca, 
organizza « passerelle » di marines in divisa e con 
medaglie: fa. insomma, quel che hanno sempre tatto 
i loschi comitati « patriottici » di questo tipo, specia¬ 
listi nel mandare i giovani a morire ammazzati. Il 
Popolo ha preso sul serio questo « comitato ». E la 
cosa non ci stupisce affatto. Infatti il Popolo è lo stesso 
giornale che censura tutte le attività, tutti i discorsi, 
tutte le iniziative prese da giovani cattolici e demo- 
cristiani non già sulla linea del « patriottismo respon¬ 
sabile » dei servetti di Johnson ma su quella dei gio¬ 
vani americani che si battono per la fine dei bombar¬ 
damenti. Perfino certe affermazioni, su questo tema, 
avanzate al Congresso di Stresa della gioventù demo- 
cristiana, il Popolo ha manipolato e sottaciuto. Per 
non dire delle ormai quotidiane prese di posizione 
di circoli Adi e cattolici che, se i cattolici vogliono 
conoscerle, devono leggersele sull’Un ila. 

L EPISODIO del Popolo, non è secondario o ridu¬ 
cibile a malvezzo giornalistico. E’ invece il segno del 
profondo disprezzo con cui i dirigenti democristiani 
guardano non solo all’« altra » America, ma anche 
all’altra Italia: quella dei giovani e non giovani di 
ogni tendenza che non riconoscono il «meglio» del 
mondo in Johnson ma nel suo opposto: i partigiani 
vietnamiti, i soldati di Ho Ci Min. i loro sostenitori 
coraggiosi in America, in Italia. Tenta affannosamente 
il Popolo, ogni tanto, di spiegare a chi non ci crede, 
che la DC e il governo, « operano per la pace » nel 
Vietnam. Strano modo di operare, questo, che si risolve 
nell’andare a sollecitare una manata sulla spalla da 
Johnson e declina ogni responsabilità per tutto ciò che 
di positivo, contro i bombardamenti, la lotta della pace 
sta creando, in Europa e in America. Di fronte alle 
quali il nostro paese compromesso dalla ottusa inerzia 
dei Moro e dei Rumor, finirebbe per fare la figura 
del più passivo dei satelliti, se, per fortuna, non ci 
fosse un’altra Italia più che sufficiente a dimostrare 
che la satellizzazione del governo e della DC non ha 
toccato il paese. 

Maurizio Ferrara 


Brutale bombardamento sulla 
zona industriale della città 
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Attacco israeliano a Suez 


Si intensifichino le iniziative in appoggio alla battaglia 
che si svolge ormai da otto giorni alla Camera 

Appello dei deputati 
del PCI agli elettori 

IL PRI CONTRARIO AD UN VOTO DI FIDUCIA 


ONU: riunito il Consiglio di 
Sicurezza su richiesta della RAU 
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Le iniziative nel Paese 


1 deputaU comunisti della 
Liguria, del Veneto. dell’Emilia 
Romagna, della Lombardia, del 
Friuli Venezia Giulia e della 
Campania. impegnati ormai 
da otto giorni ininterrotta- 
mente nella lotta per la leg¬ 
ge elettorale regionale, hanno 
rivolto un appello agli operai, 
ai colleghi consiglieri comunali 
e provinciali, ai partiti politici 
antifascisti, alle organizzazioni 
democratiche, ai cittadini tutti 
perchè intensifichino con ogni 
iniziativa il loro appoggio alla 
battaglia parlamentare. 

Intanto nuovi ordini del gior¬ 
no. telegrammi, messaggi di so¬ 
lidarietà con ì parlamentari in 
lotta e contro l’ostruzionismo 
delle destre continuano a giun¬ 
gere da tutta Italia a testimo¬ 
niare la vasta mobilitazione in 
atto in tutto il paese per il con 
solidamento e lo sviluppo della 
democrazia, contro ogni tentati¬ 
vo di sabotare la Costituzione. 

Hanno inviato telegrammi alla 
presidenza della Camera e ai 
gruppi parlamentari del PCI, 


Montecitorio 


DC. PSU. PSIUP. PRI: il sin¬ 
daco di Modena, a nome della 
Giunta comunale: la Giunta del¬ 
l’amministrazione di Ferrara, le 
Giunte di Carrara di Rimini: la 
Giunta dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale di Napoli: i Consigli 
comunali di Prato, di Foligno, 
di Terni, di Jesi: Renato Seni¬ 
gallia. a nome degli antifasci¬ 
sti trentini. 

Nel corso del dibattito al Con¬ 
siglio comunale di Torino, ieri 
sera, il sindaco ha espresso 
« a nome di una larga maggio¬ 
ranza dei consiglieri » l’auspi- 
cio che il voto alla Camera 
sulle Regioni possa al più pre¬ 
sto sbloccare la situazione per 
giungere aU’attuazione del det¬ 
tato costituzionale. 

La Federazione comunista ro¬ 
mana ha diramato un comuni¬ 
cato nel quale, dopo aver rile¬ 
vato la necessità che all’azione 
parlamentare corrisponda una 
azione unitaria nel paese da par¬ 
te di tutte le forze democratiche, 

(Segue in ultima pagina) 


Approvati solo 
9 articoli su 26 


Ieri alle 16 è trascorsa una 
settimana esatta dall’inizio del¬ 
la seduta-fiume, in corso alla Ca¬ 
mera, per battere l’ostruzioni¬ 
smo delle destre alla legge elet¬ 
torale regionale. La seduta co¬ 
minciò martedì 17 dopo la re¬ 
plica del ministro Taviani agli 
ottanta interventi che si erano 
avuti per oltre due mesi in sede 


Da oggi 
in tuffa Italia 
ospedali bloccati 
per lo sciopero 
dei medici 
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di dibattito generale sulla leg¬ 
ge. Quindi si procedette alla di¬ 
scussione sui singoli articoli, che 
sono ventisei. sugli emendamen¬ 
ti agli articoli e sugli emenda¬ 
menti agli emendamenti che li¬ 
berali e fascisU hanno presen¬ 
tato e continuano a presentare 
Alla mezzanotte di ien le ore 
di seduta erano 176. di cui HO 
effettive. Gli interventi avutisi 
sono oltre 150 e le votazioni a 
scrutinio segreto ammontano ad 
oltre cento 11 risultato di tutto 
ciò è che sono stati aoprova’i 
i primi nove articoli. Mantenen¬ 
do questo ntmo la legge non 
verrà varata e trasmessa al Se¬ 
nato prima del 10-15 novembre. 
Secando alcune previsioni entro 
il prossimo sabato dovrebbero, 
invece, essere approvati 1 pri¬ 
mi ventuno articoli e giungereb¬ 
be cosi tn discussione l’ormai 
famoso articolo 22, sul quale le 
destre hanno proposto 150 mo¬ 
difiche. D 22 stabilisce la data 

I. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 


La polizia è intervenuta solo quando i teppisti erano già stati messi in fuga 

Assalto fascista alla sede del PSU 

Un solo fermato: lo avevano bloccato e consegnato alla polizia i compagni socialisti scesi sulla 
via del Corso dagli uffici della direzione — La solidarietà dei democratici 


Canagliesco assalto fascista 
ieri sera alla sede del PSU, 
in ria del Corso. Un gruppo 
di teppisti delia peggiore spe¬ 
cie. che aveva iscenalo poco 
prima una buffonesca dimo¬ 
strazione per ie rie del cen¬ 
tro e davanti alla Camera 
contro la legge regionale, 
ha incendiato, devastato, man¬ 
dato in frantumi vetrate, in¬ 
sozzato l’androne con verni¬ 
ce. La polizìa è arrivata, co¬ 
me al solito, troppo tardi, 
quando le canaglie erano già 
state messe in fuga dai com¬ 
pagni socialisti accorsi imme¬ 
diatamente dagli uffici in stra¬ 
da. Un teppista, il pregiudi¬ 
cato Lamberto Ccstareui, è 
«tote bloccato c consegnato 


ai questurini. 

Il criminale assalto è avve¬ 
nuto verso le 21.30 I teppi¬ 
sti. una trentina almeno, han¬ 
no raggiunto la direzione del 
PSU da piazza Montecitorio: 
brandivano i ridicoli cartelli 
contro la legge regionale ed 
hanno subito manifestato, con 
urla becere, le loro intenzioni. 
Sotto il naso dei numerosi 
agenti che pattugliano la cen¬ 
tralissima arteria, hanno sfon¬ 
dato il portone del palazzo. 
Poi, versata benzina in terra 
e su una bandiera socialista, 
hanno provocato un incendio. 
Contemporaneamente hanno 
cominciato a scagliare sassi 
contro le vetrate mandando¬ 
li molte io frantumi. Altee 


canaglie si sono introdotte 
neU’androne del palazzo: han¬ 
no gettato a terra, e fatto in 
pezzi, piante di fiori, hanno 
gettato un barattolo pieno di 
vernice sul pavimento e con¬ 
tro i muri. 

Tutto questo nello spazio 
di pochi attimi. Non appena i 
compagni socialisti sono giun¬ 
ti nell’androne, i teppisti fa¬ 
scisti. vigliacchi come è nel 
loro costume, hanno girato 
loro le spalle e sono fuggiti 
precipitosamente e disordina¬ 
tamente. I poliziotti sono ar¬ 
rivati, quando tutto era finito: : 
hanno dovuto soccorrere un 
giovane socialista ferito dagli 
squallidi teppisti, hanno po¬ 
tuto trascinare un tempista, il 


Cestarelli, alla sede del pri¬ 
mo distretto grazie alla pron¬ 
tezza dei compagni che lo 
avevano acciuffato. Poi hanno 
promesso le consuete pronte 
indagini e l’identificazione di 
tutti i responsabili: speriamo 
non siano le solite chiacchiere 
Decine e decine di compa¬ 
gni socialisti, comunisti, di 
passanti anche, si sono radu¬ 
nati. subito dopo, sotto la di¬ 
rezione del PSU per testimo¬ 
niare il loro biasimo contro 
la canaglia fascista ed espri¬ 
mere la loro solidarietà. An¬ 
che il nostro giornale, vuole 
ora esprimere tutto il suo ap¬ 
poggio ai compagni del PSU, 
contro la brigantesca aggres- 
sioue- 


La DO vuole impegnare 
il centro sinistra a bat¬ 
tersi su un «doppio 
fronte ». La destra so¬ 
cialdemocratica pole¬ 
mizza con Nenni 


Dal punto di vista dello 
schieramento parlamentare 
sulle Regioni la distinzione 
delle forze in campo è sem¬ 
plice perché un 85 per cen¬ 
to dei 'deputati è per l’at¬ 
tuazione costituzionale e un 
15 per cento è contro e con¬ 
tinua a fare l’ostruzionismo. 
In realtà la questione si 
complica perchè la DC 
non accetta questo sem¬ 
plice rapporto di forze 
e anzi lo teme. A leg¬ 
gere l’editoriale del Popolo 
di ieri si capisce chiaramen¬ 
te che la maggiore preoc¬ 
cupazione di Rumor è di 
spezzare il fronte regionali¬ 
sta o, come dice il Popolo, 
di impegnare il centro-sini¬ 
stra a « battersi su un dop¬ 
pio fronte ». Questa è la mo¬ 
tivazione politica che porte¬ 
rebbe Moro a chiedere un 
voto di » fiducia » sull’arti¬ 
colo 22 della legge. Così 
la DC anziché impiegare 
tutte le sue forze nel¬ 
la lotta all’ostruzionismo 
liberal-missino si giustifica 
davanti alle destre e le rim¬ 
provera più che altro di pra¬ 
ticare una manovra « con¬ 
troproducente », che giova 
ai comunisti e non serve a 
isolarli. E’ naturale che le 
destre colgano la palla al 
balzo: se è cosi — dice il 
Corriere della Sera — « se 
abbiamo aspettato dicianno¬ 
ve anni, possiamo aspettare 
ancora qualche anno per 
studiare approfonditamente 
la questione delle regioni...» 

Questo discorso non tro¬ 
va certo insensibile l’ala 
socialdemocratica del PSU 
a cui non è piaciuto l’arti¬ 
colo di Nenni suU’Auantt.' 
dove si parla del « settore 
regionalista » della Camera. 
E infatti l’agenzia « Nuo¬ 
va Stampa » che riflette le 
posizioni della destra so¬ 
cialdemocratica chiama di¬ 
rettamente in causa il vice 
presidente ~ del Consiglio: 
« Non si può pensare — co¬ 
me mostra di credere lo 
stesso on. Nenni — che si 
possano accettare i voti del 
partito comunista per le re¬ 
gioni ». 

Intanto due tra i maggiori 
esponenti della sinistra de, 
Donat Cattin e Galloni, che 
nei giorni scorsi si erano 
pronunciati rispettivamente 
a favore e contro la propo¬ 
sta di un voto di « fiducia » 
hanno messo a punto una 
dichiarazione comune. Essi 
insistono sulla validità del¬ 
ia battaglia regionalista an¬ 
che « perché consente ad 
ogni opposizione che voglia 
attuare la Costituzione di 
esprimersi a favore di leggi 
di attuazione costituzionale, 
senza perdere i caratteri che 
contraddistinguono una op¬ 
posizione ». In questo modo 
non viene meno « quella de¬ 
limitazione della maggioran¬ 
za sulla quale si è formata 
la coalizione di centro-sini¬ 
stra »; ciò « significa soltan¬ 
to che convergenze più am¬ 
pie di quelle della maggio¬ 
ranza parlamentare non pos¬ 
sono essere precluse, specie 
quando esse attengano alla 
attuazione di quei prìncipi 
fissati nella Costituzione, nel 

re. r. 



1 Sènza 

paga i tranvieri: sciopero 



I tranvieri romani sono usciti in massa dai depositi dando vita ad un corteo per le strade del 
centro sino in Campidoglio 

ROMA PARALIZZA TA 
DALL'ALBA A NOTTE 

Il grandioso corteo in centro, poi lungo assedio in Campidoglio — I lavo¬ 
ratori esasperati dalla situazione In cui versano le aziende municipalizzate 
Miliardi di deficit e una politica fallimentare del centro-sinistra capitolino 


La capitale ieri è piombata 
nel caos. Per dodici ore ha 
dato l'impressione di essersi 
tramutata nelle retrovie di un 
fronte. Questa la ragione: il 
Comune non ha fornito alla 
azienda municipalizzata dei 
trasporti (l’ATAC), le somme 
necessarie per pagare i nor¬ 
mali stipendi ai propri dipen 
denti e, di conseguenza, auti 
sti. tranvieri,, fattorini, ope 
rai. impiegati dell'ATAC sono 
scesi tutti in sciopero dail'al 
ba. L'astensione dal lavoro, 
proclamata unitariamente dai 
tre sindacati, doveva durare 
dalle 5,30 alle 7.30, ma le as¬ 
semblee dei lavoratori, che su¬ 


bito si sono svolle nei deposi¬ 
ti. hanno deciso di prolungare 
la protesta per tutta la gior¬ 
nata. E questa decisione è 
stata confermata anche quan¬ 
do. dopo un corteo che ha per¬ 
corso le strade dei centro e 
una manifestazione nella piaz¬ 
za dei Campidoglio, il sindaco 
ha assicurato ai sindacalisti 
che I due miliardi e oltre ne¬ 
cessari per i salari e gli sti¬ 
pendi dei dipendenti erano 
stati, anche se in ritardo, re¬ 
periti e i pagamenti sarebbe¬ 
ro cominciati nello stesso po¬ 
meriggio. 

Perchè questa posizione cosi 
ferma dei lavoratori? La rispo- 


Peccato 


1 missili egiziani che 
hanno affondato il caccia¬ 
torpediniere israeliano al 
largo di Porto Said (Egitto) 
hanno anche speronato la 
redazione del Tempo. Tetta 
inzuppata e dolorante, av¬ 
vinghiala a incerte scialup¬ 
pe la ciurma di Angustilo 
annaspa nei flutti e invei¬ 
sce contro il mondo. Il suo 
bieco furore ri rovescia sul 
bolscevismo, sulla storia e 
si il genere umano che di- 
- sprezza la guerra america¬ 
na al Vietnam scordandosi 
dell'Armata Rossa. < ET por- 
. sibila — implora la dorma 


menticht gli anni apocaluti¬ 
ci del 19441945. quando gli 
slavi arrivavano all'Elba e 
all'Adriatico vantandosi di 
trasformare la faceta della 
terra? ». Eff etneamente non 
è possibile. Noi per esempio 
ricordiamo benissimo che 
quando l’Armata Rossa ar¬ 
rivò sull'Elba ricongiungen¬ 
dosi con le truppe alleate 
cambiò davvero lo faccia 
della terra ripulendola da 
gente come Hitler, Goebbels, 
Goermg, Bimmler, tee. Alt- 
piotalo e f «noi fascisti non 
erano in compagnia (fi quei 
< camerati >? Peccato. . 


sta è semplice: troppe volte, 
ogni mese ormai, i dipendenti 
dell’ATAC sono costretti a so¬ 
spirare il pagamento delle loro 
spettanze, mentre le prospet¬ 
tive sono quelle non di una 
soluzione ma dell’aggravarsi 
del problema. 

Lo sciopero, certo, ha prò 
vocato indescrivibili disagi, 
migliaia di perdite di ore di 
lavoro. Ma le responsabilità, 
come vedremo, non sono cer¬ 
to dei tranvieri. 

Erano le 8 quando i tran¬ 
vieri sono usciti dai depositi, 
alcuni alzando improvvisati 
cartelli: < Abbiamo lavorato e 
vogliamo essere pagati ». 
« Ecco la conseguenza della 
politica governativa per i tra¬ 
sporti pubblici ». Nella città 
si sono formati, spontanea¬ 
mente. una decina di cortei 
mentre Q traffico cominciava 
ad « impazzire ». I cortei han¬ 
no raggiunto piazza Vittorio, 
la sede delia Camera del La¬ 
voro, poi i lavoratori, sei o 
settemila almeno, si sono 
riversati nella vicina piazza 
Dante. Qui la decisione di re¬ 
carsi in massa al Campi¬ 
doglio. 

Dalie 9 sino alle 14 i lavo¬ 
ratori hanno assediato la sede 
comunale, esasperati dai fatto 
di essere stati costretti a scio¬ 
perare, si badi bene, non per 
un aumento di stipendio, ma 

c. r. 


Incendi nelle raffine¬ 
rie che lavorano il 
petrolio egiziano — Il 
duello di artiglierie è 
durato 3 ore — Abbat¬ 
tuto un « Mirage » e 
distrutti 10 carri arma¬ 
ti di Israele - Gli Stati 
Uniti tornano ad inviare 
armi e aerei a Tel Aviv 
Nuove tracotanti di¬ 
chiarazioni di Eban che 
si è fatto poi ricevere 
da Johnson • Il capo de¬ 
gli osservatori deirONU 
dichiara che gli israe¬ 
liani sono stati i primi 
ad aprire il fuoco 


IL CAIRO. 24. 

Per tre ore. dalle 14.30 alle 
17.30. lo artiglierie israeliane 
ed egiziane hanno oggi ingag¬ 
giato un violentissimo duello 
di artiglierie nella zona di 
Suez. I cannoni israeliani han 
no sferrato-un selvaggio boni 
bardamento contro le instal¬ 
lazioni industriali della città. 
Le raffinerie e i depositi di 
petrolio sono in fiamme. AI 
l’attacco israeliano barino im¬ 
mediatamente risposto i can¬ 
noni egiziani, con un eccezio¬ 
nale volume di fuoco, che ha 
avuto come effetto la distruzio¬ 
ne di 10 carri armati, 4 auto¬ 
blinde. un aereo « Mirage ». 
parecchie unità mobili di ar 
tiglieria. A quarantotto ore di 
distanza dalla perdita dcl- 
l'Eilath, il comando delle for¬ 
ze armate d'Israele ha evi¬ 
dentemente tentato di inflig¬ 
gere un colpo aH'economia 
della RAU. La feroce rappre¬ 
saglia ha portato alla distru 
/ione di gran parte della zona 
abitata di Suez, e del contièun 
Porto Tonila. 

Questo il primo comunica¬ 
to del comando supremo egi¬ 
ziano sull’attacco di oggi: 
« Alle 14,30 il nemico ha aper¬ 
to un fuoco di artiglieria con¬ 
centrando il tiro sul porto 
di Suez e sulle raffinerie di 
petrolio di Suez, causando di¬ 
versi incendi. La nostra ar¬ 
tiglieria dislocata nella zona 
ha immediatamente risposto 
al fuoco nemico con un pe¬ 
sante tiro di sbarramento ». 

Le informazioni del Cairo 
sottolineavano inoltre che Ir 
batterie israeliane hanno spn 
rato con tiri aggiustati con la 
precisa intenzione di distrugge¬ 
re le attrezzature industriali. 

Si tratta del primo grave 
incidente dopo l’affondamento 
del cacciatorpediniere israe¬ 
liano « Eilath » ad opera del¬ 
la marina egiziana, avvenuto 
sabato scorso. Un portavoce 
israeliano ha accusato gli egi¬ 
ziani di aver provocato, spa¬ 
rando per primi, l’odierno in¬ 
cidente di Suez. Egli ha anche 
dichiarato che le raffinerie 
colpite sono la Theel Nash e 
la Suez Plants che hanno com¬ 
plessivamente una capacità 
produttiva di 5 e 5.5 milioni 
di tonnellate di petrolio al 
l’anno. 

Nella capitale egiziana, la 
soddisfazione per il successo 
militare ottenuto con l’affon¬ 
damento dell’* Eilath » si ac¬ 
compagna agli interrogativi. 
Nessun tipo di rappresaglia 
israeliana — su Porto Said. sul 
Cairo e persino sulla diga di 
Assuan — viene escluso e per 
questo l’alto comando egizia¬ 
no ha perfezionato il disposi¬ 
tivo di difesa antiaerea, che 
da sabato sera è tenuto in 
stato di allarme 24 ore su 24. 

Ecco alcuni passi del gior¬ 
nale ufficioso « Al Ahram » 
che sintenti77ano il giudizio 
delle autorità della RAU sul- 
situazione « Israele cercherà 
certamente di prendersi la ri¬ 
vincita — scrive il giornale — 
e dobbiamo aspettarci un’azio¬ 
ne di rappresaglia, non im¬ 
porta dove o quando, perchè 
Israele non può sopportare le 
conseguenze psicologiche e di¬ 
plomatiche della distruzione 
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PAG. 2 / vita italiana 


Dibattito 


italo-jugoslavo 


r=y£Mi- ■ ■—— : Senato: i 

ii==DBL GIORNO—j - 

Lo « studio I 

di base » I 

L A CAMPAGNA di proseli¬ 
tismo e tesseramento che _ 

il PCI sta per aprire, con le Mg 

Dicci Giornate di lancio na- I 

zionale dal 29 ottobre al 7 H 

novembre, prevede, fra le va- ■ 

rie iniziative rivolte al raf- | 

forzamento e allo sviluppo del 
partito e della FGCI, una va¬ 
sta attività per lo « studio di 

base », imperniata su brevi cor- [,3 fOftC UOIUHK 
si teorico-politici da tenere nel¬ 
le Sezioni e nei Circoli già VCfflO Il3 ffOllf 

vanili, e attraverso cui far pas- ® 

sare diecine di migliaia di com- dell'ente per ni 

pagm. ” 

I corsi, da tenere nel mag- delle pensioni 

gior numero possibile di Se- .. .. . 

zioni e di Circoli, dovranno 1103 P0lìtlC3 0 
svolgersi nel periodo fra la 
seconda metà di novembre e 
la prima metà di gennaio Essi Superate le resistenze del 
si articoleranno in quattro o governo il Senato ha iniziato 

cinque lezioni, utilizzando co- * er * ^ dibattito sulla relazione 

me materiale opuscoli dove — della commissione parlamen- 

in termini semplici, elementari, tare di inchiesta sull INPS 

ma anche rigorosi, e non cate- c ^ e h 3 concluso dal maggio 

clàstici ma tali da stimolare la scorso la sua indagine. La 

riflessione autonoma e il di- discussione a Palazzo Mada- 

battito dei compagni — si trat- ma ? stata promossa da una 

teranno i principali temi di mozione firmata da Porri, 

fondo, politico-ideali, a cui si Terracini (PCI), Schiavetti 

riconduce, con i suoi dram- I (1 blUP) Simone Gatto (so¬ 
matici problemi, la simazione cialisti autonomi). Come è na 

neila quale andiamo verso la to la commissione ha conTer- 

battaglia elettorale del 1968: le ™‘° l'esistenza delle illega- 

questioni della lotta li clas l,la - dl '« b n, bl «si. delle vergo 

se, dello sfruttamento, del « n0 « e speculazioni che aveva 

confronto capitalismo - sociali- dab ? lo s t ,unt0 . a,,a ! rlcb,e - 
amo; le questioni del potere sta ' . b u " campionario im¬ 
politico e dello Stato; quelle Passionante che va dal fa- 

clella lotta per la pace e per m ° so caso Abota < b, !" b ' tbc) 

l’indipendenza dei popoli con- a investimenti di capitale che 

. ... „ . , nulla hanno a che vedere con 

tro 1 imperialismo; quelle del- .. . . lplr mp o 

la funzione del nostro partito ® A , ^ . , . * 

e del suo carattere di massa; * 

quelle della nostra politica di _ 

unità prima e dopo l'Xl Con¬ 
gresso nostro, e del suo sboc¬ 
co nella prossima battaglia elet Dibattito 
torale. _ 

Crediamo, in generale, che la it a lo-ÌUqO$laVC 

iniziativa possa contribuire a _ 1 a _ 

far corrispondere il lavoro del . 
partito ad una esigenza im- 31 “ GraiTlSCI » 

portante che sgorga dalla si* --— 

tuazionc attuale Dinanzi al bi* 

lancio fallimentare del centro IlOltf A£|*f 

sinistra, non solo nelle masse 

di tradizione socialista, ma an- • la 

che nelle masse cattoliche, nel- 0 SOCIO II 

la gioventù, oggi molto più 

acuta di ieri sorge la doman limAr] 

da: «Al di là del centro-sini- HI JUfJOSI 

stra, in quale direzione di fon- _ . . . .. 

do si possono davvero far cam ‘j {.^ J 

biare le cose, si può davvero ze socjaIj rfj Be , gra 

andare a un rinnovamento prò- a | 28 ottobre avrà 

fondo della società italiana? ». sede dell'Istituto Gra 
A questa domanda, partendo dai battito sui rapporti 
problemi concreti e 'mmediati. crazia e socialismo 

noi dobbiamo più che mai sa- via ;.. e s j s, fi n .'fi catc 

, , * spetti ve delle riformi 

per dare la nostra risposta, ca ne „. economia nf . 1Ie 

pace di indicare la grande uro- sociali e nell'organiz 

spcttiva diversa che noi prò litica, 

poniamo, la nostra prospettiva La discussione vedi 
, . . „ -, te due delegazioni, 

democratica e socialista, il suo zjone jlIf , osl ^ va sar , 

contenuto rivoluzionario, il prò da Miroslav Pecujli 
cesso di lotta politica di mas- del Comitato esecutiv 

sa e di unità attraverso cui essa ga dei comunisti jup 

può maturare. E per agguerrì- doslav Ratkovic, m 

re sempre meglio il partito Comitato centrale < 

,. r « dei comunisti della 

qualificare in questo senso b socialista dj Serbia 

sua iniziativa in mezzo alle R oman membro de 

masse, anche un largo impegno esecutivo della Lega 

di studio nella nostra base può nisti jugoslavi; la 

utilrr,*nte servire. italiana da Giorgio 

K1 . -_ii_ membro della Dir 

Noi non avvertiamo nelle no- pcI Pa0 , o Bufalin 

stre file quella che gli awer- de) | a Direzione del F 

sari amano chiamare una « crisi Ferri. direttore i 

dell’ideologia ». Al contrario. Gramsci. Pietro Ingr 

Si delinea oggi nel partito una della Direzione del 
nuova crescita dello slancio Leonardi, membro di 

economica dell Istituì 
ideale, dell mteresse ad impa- A!eMandro Natta rr 

dronirsi della nostra c-ottrina ri- | a Direzione del P( 

vo'uzionaria e del metodo pei Peggio, membro dt 

cui essa trova di continuo ve- centrale del PCI. 
rifica e sviluppo a confronto I due Istituti prorr 
con la realtà. Prima e dopo l’XI ^ono. con questo ti, 
congresso I afflusso dei nostri r<? un djbnUilo impef 
quadri alle scuole centrali drl alto bve )| 0 politico, 
partito ha avuto un incremento qualificare sia le 
costante: dai 1400 del ’65, ai che saranno fomite, 

1797 d » ’66, ai quasi 2000 alla rimenti che saranno 
data nres.-'-e. E’ andata dunque delicati problemi p 

sempre più facendosi strada SC {^ s, ^ 0 i a ro(onda 

nelle nostre — uiiz-izioni la svolgerà di fronte a 
consapevolezza che non si fa di invitati che potrar 
politica, la nostra politica, scr venire domande seri 
za quella scienza della politica delegazioni — avrà 
che ci viene dal marxismo e dal dell Istituto Gì 

leninismo, dall’opera di Gram- di 

sci e di Togliatti. E ciò a crea- ottobre e proseguirà 
to le - adizioni per andare vgi giornata del 27 otto 

ad una vasta atf'vVi di studio 28 ottobre alle ore 

alla base, che, a sua volta ren- clustone del dibatti! 

da operante quella consapcvo- gazionc- jugoslava tei 

i - - i li i . ferenza stampa, nel 

lezza a turi i livelli de! par- qua , e sarà * data n 

t,to questioni di ogni nat 

Franco Calamandrei 


Senato: il dibattito sulla relazione della Commissione d'inchiesta 
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È possibile attuare subito 


l'Unità / mercoledì 25 ottobre 1967 


MARZOTTO : la cronotecnica 
al servizio dello sfruttamento 


Soltanto se scoppi 


l'aumento delle pensioni INPS di fatica oltrepassi 


La forte denuncia dei compagno Brambilla - Il go¬ 
verno ha gonfiato artificiosamente i! disavanzo 
dell'ente per non applicare la legge sulla riforma 
delle pensioni - Diminuito il contributo statale 
Una politica di investimenti illegale ed errata 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Democrazia 
e socialismo 
in Jugoslavia 

Per iniziativa dell’ Istituto 
Gramsci e dell’Istituto di scien¬ 
ze sociali di Belgrado, dal 26 
al 28 ottobre avrà luogo nella 
sede dell’Istituto Gramsci un di¬ 
battito sui rapporti tra demo¬ 
crazia e socialismo in Jugosla¬ 
via. e sul significato e le pro¬ 
spettive delle riforme realizzate 
nell’ economia, nelle istituzioni 
sociali e nell’organizzazione po¬ 
litica. 

La discussione vedrà impegna, 
te due delegazioni. La delega¬ 
zione jugoslava sarà composta 
da Mirosiav Pecujlic. membro 
del Comitato esecutivo della Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi. Ra- 
doslav Ratkovic. memhro del 
Comitato centrale della Lega 
dei comunisti della Repubblica 
socialista di Serbia. Alhrecht 
Roman, membro del Comitato 
esecutivo della Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi; la delegazione 
italiana da Giorgio Amendola, 
membro della Direzione del 
PCI. Paolo Bufalini. membro 
della Direzione del PCI. Franco 
Ferri. direttore dell’ Istituto 
Gramsci. Pietro Ingrao. membro 
della Direzione del PCI. Silvio 
Leonardi, membro della Sezione 
economica dell’Istituto G-amsci, 
Alessandro Natta, membro del¬ 
la Direzione del PCI. Eugenio 
Peggio, membro del Comitato 
centrale del PCI. 

I due Istituti promotori inten¬ 
dono. con questo tipo di com¬ 
posizione delle delegazioni, ave¬ 
re un dibattito impegnalo al più 
alto livello politico, al fine di 
qualificare sia le illustrazioni 
che saranno fomite, sia i chia¬ 
rimenti che saranno richiesti sui 
delicati problemi posti in di- 
scussione. 

La tavola rotonda — che si 
svolgerà di fronte a un pubblico 
di invitati che potranno far per¬ 
venire domande scritte alle due 
delegazioni — avrà luogo nella 
sede dell’Istituto Gramsci, via 
del Conservatorio. 55. Roma, con 
inizio alle ore 16 di giovedì 26 
ottobre e proseguirà per tutta la 
giornata del 27 ottobre. Sabato 
28 ottobre alle ore 10. a con¬ 
clusione del dibattito, la dele 
gazionc- jugoslava terrà una con¬ 
ferenza stampa, nel corso della 
quale sarà data risposta alle 
questioni di ogni natura che sa¬ 
ranno poste dai giornalisti e da¬ 
gli specialisti presenti. 
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con i modernissimi 
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tato una mozione e chiedono 
che gli atti dell'Inchiesta sia¬ 
no trasmessi all'autorità giu¬ 
diziaria, auspicando una « or¬ 
ganica riforma * dell’istituto, 
rifacendosi in modo generico 
alle conclusioni della commis¬ 
sione che su alcuni punti es¬ 
senziali si limitano a riflet¬ 
tere i contrasti di indirizzo 
politico esistenti tra i vari 
gruppi. 

Comunque, su alcune que¬ 
stioni i risultati della commis¬ 
sione sono abbastanza precisi 
e dovrebbero imporre al go¬ 
verno provvedimenti imme 
diati. 

La Commissione ha chiesto 
infatti che 1TNPS cessi di uti¬ 
lizzare 1 suoi fondi e il suo 
patrimonio per fini estranei al¬ 
la previdenza; questo permet¬ 
terebbe quell’aumento delle 
pensioni che il governo rifiuta 
di attuare nonostante una leg¬ 
ge delega del 1965 lo obbligas¬ 
se a farlo entro il luglio di 
quest'anno. Sarà perciò diffi¬ 
cile. al ministro Bosco, sfug¬ 
gire a questa responsabilità, 
dato che non è riuscito a im 
pedire l'attuale dibattito al 
Senato. 

Il compagno STMONTC GAT 
TO (soc. autonomo) ha illustra¬ 
to le conclusioni della inchie 
sta. ricordando, per altro, che 
nell'ultimo decennio le nume¬ 
rose inchieste amministrative 
sull’attività dell’TNPS hanno 
portato soltanto a due tre prov¬ 
vedimenti disciplinari. I/in 
chiesta parlamentare — ha 
detto Gatto — ha calcato la 
mano sulla personalità del de¬ 
funto ex presidente Corsi, in¬ 
generando in alcuni il sospetto 
di voler trovare un capro e- 
spiatorio fra le più vaste re¬ 
sponsabilità che nell'affare 
INre sono coinvolte. 

Il compagno BRAMBILLA 
(PCI) ha fatto un ampio esa¬ 
me . dei criteri. di - gestione 
della Previdenza Sociale negli 
ultimi anni. R senatore co¬ 
munista ha ricordato il basso 
livello delle pensioni; soltan¬ 
to il 28% di esse superano i 
minimi rispettivamente di 
15.600 e di 19.500 lire. La ne¬ 
cessità di un aumento è ri¬ 
conosciuta da tutte le parti 
politiche. Dove però attinge¬ 
re i fondi? Il governo si fa 
schermo del disavanzo del- 
l’INPS. che viene tra l’altro 





n governo sembra guardare 
eoo indifferenza allo sciopero 
dei medici ospedalieri (aiuti 
e assistenti) che inizia oggi 
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artificiosamente gonfiato. Per- e cbe a YT a conseguenza 


ciò si rifiuta di attuare la 
legge del '65 che Io impegna 
a realizzare questo elevamen¬ 
to delle pensioni. 

Brambilla ha però messo in 
rilievo che. in’ effetti, negli 
ultimi anni è diminuito il 
contributo statale all’INPS. 
mentre dal 1963 in particolare 
l'Istituto ha attuato una pa 
litica di investimenti di ca¬ 
pitale che hanno sottratto fon¬ 
di che avrebbero dovuto es¬ 
sere destinati al miglioramen¬ 
to delle prestazioni previden¬ 
ziali. Questi investimenti han¬ 
no dato redditi irrisori al- 
I INPS. Ma sì spiegano in ef¬ 
fetti con la politica dei red¬ 
diti voluta al governo. Com’è 
noto il direttore della Banca 
d'Italia ha teorizzato il siste¬ 
ma degli investimenti di ca¬ 
pitale da parte degli istituti 
previdenziali dicendo che ciò 
sarebbe necessario «alla crea¬ 
zione di un efficiente mercato 
di capitali ». 

Brambilla ha perciò detto — 
richiamandosi alle conclusioni 
della commissione d’inchiesta 
— che questa politica deve 
essere abbandonata. I fondi 
dell'INPS devono essere de¬ 
stinati. anche attraverso una 
progressiva liquidazione dei 
beni patrimoniali, all’aumen¬ 
to delle pensioni e ai miglio¬ 
ramento delle altre forme di 
previdenza. 

Brambilla ha poi sostenuto 
la necessità di modificare ra¬ 
dicalmente la struttura buro¬ 
cratica e accentrata deUTsti- 
tuto. paragonato da un parla¬ 
mentare de, membro della 
commissione d’inchiesta, ad un 
«reggimento quasi teocratico» 

I rappresentanti dei lavoratori 
rappresentano come è noto un 
terzo del consiglo deU’ammi 
Astrazione, devono essere in¬ 
vece in maggioranza ed essere j 
presenti anche nei comitati , 
provinciali ' da creare attra¬ 
verso un adeguato decentra 
mento. Queste misure devono 
essere assunte nella prospetti¬ 
va della formazione di un uni¬ 
co organismo nazionale pre¬ 
videnziale. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il compagno DI PRI¬ 
SCO de! PSIUP che ha ugual 
mente sostenuto la necessità 
di una svolta nella polìtica 
dell'INPS e di un aumento 
delle pensioni 

Anche il socialista BERMA- 
NI si è riferito alla necessità 
di realizzare gli aumenti del¬ 
le pensioni previsti dalla leg¬ 
ge-delega del 1965, ma ha par¬ 
lato di «attuazione gradua¬ 
le», senza chiarire che cosa 
in effetti il PSU intenda. 


quella dì paralizzare per 15 
giorni gli ospedali di tutta 
Italia. Una indifferenza in 
credibile se si pensa ai disa 
gio che la protesta dei medici 
provocherà tra la popolazio 
ne (saranno assicurati solo gli 
interventi in casi di estrema 
gravità e urgenza) e se si con¬ 
sidera che il governo non si è 
preoccupato di prendere in 
considerazione le più che le¬ 
gittime richieste dei medici 
ospedalieri. D governo, quindi, 
porta tutta la responsabilità 
di questa situazione. 

Sono fondamentalmente due 


le ragioni della protesta dei 
medici ospedalieri: la situa¬ 
zione economica (essi perce¬ 
piscono solo il 52% del nuovo 
stipendio, e ancora debbono 
avere gli arretrati del 1966. in 
quanto il governo non ha va 
luto istituire il < fondo di in¬ 
tegrazione » alla cui creazione 
debbono concorrere gli enti 
mutualistici) e la minaccia — 
che viene dalla destra della 
DC — di togliere dalla legge 
ospedaliera il principio ricono 
sciuto alia categoria della li 
bera contrattazione sindacale. 

Lo sciopero che Inizia oggi 
proseguirà sino all’8 novem 
bre e riprenderà dal 14 novem¬ 
bre al 3 dicembre: a questa 
seconda fase parteciperanno 
anche i primari e tutte le al¬ 


Conclusa la visita 
del PCF in Italia 



A 


Una delegazione del Partito comunista francese ha ieri reso 
omaggio alla tomba del compagna Togliatti. Si è conclusa con 
questo atto la visita di 1d giorni nel nostro paese di una dele¬ 
gazione del Pcf guidata dal compagno Paul Laurent. Nel corso 
dalla loro visita i compagni francesi hanno avuto Incontri e 
scambi di esperienze con le commissioni di lavoro del comitato 
centralo o con alcuno federazioni provinciali do! nostro partito 


le 60 mila mensili 

Il cottimo dovrebbe scattare solo quando si superano 
i 300 chili orari - In tintoria 200 quintali al giorno 
sulle braccia di ogni operaio - Nuovo sciopero unitario 


— E per l’affare SIFAR, mi raccomando, teste a posto. 


Gli ospedali di tutta Italia bloccati per 15 giorni 

Da oggi ha 
inìzio lo sciopero 
dei medici 

Piena responsabilità del governo per il disagio che deriverà alla popola¬ 
zione -1 farmacisti di Cosenza chiedono la riforma del sistema mutualistico 


tre categorie mediche degli 
ospedali. 

Intanto a Cosenza, dove i 
farmacisti da cinque giorni a- 
vevano sospeso l'erogazione 
dei medicinali ai mutuati per 
protesta contro l'INAM che ha 
accumulato oltre 1 milardo di 
debiti. l’Associazione dei pra 
prietari di farmacie ha accolto 
l’invito loro rivolto dalla Ca 
mera del Lavoro di non ag 
gravare oltre il disagio dei la 
voratori ed ha sospeso l’agì 
fazione. 

Nel corso di un dibattito 
svoltosi nella sede dell’Ordine 
dei farmacisti, ed al quale 
hanno preso parte rappresen 
tanti di partiti e di sindacati, 
il presidente dell’Associazione 
farmacisti, prof. Russo, ha 
affermato che il governo non 
deve prendere misure-tampone 
come quelle annunciate da 
Bosco, ma procedere ad una 
radicale riforma del sistema 
mutualistico. 


Interrogazione 
del PCI sul 
« caso Vieri » 

Una interrogazione sul « ca¬ 
so Vieri » è stata presentata al 
ministro della Sanità dall'on. 
Scarpa, responsabile del grup¬ 
po comunista della Commissio¬ 
ne Sanità della Camera, e dai 
deputati comunisti onorevoli 
MarceDa Balconi. Carmen Fan¬ 
ti e Guido Di Mauro. 

I parlamentari del PCI chie¬ 
dono al ministro * quali ragioni 
lo abbiano indotto a promuovere 
un e-perimento presso l'istituto 
fisioterapico « Regina Eiena » 
su 30 pazienti, al fine di ac¬ 
certare se il cosidetto "metodo 
Vieri" per la cura del cancro 
abbia o no efficacia, anziché 
garantire che i metodi e i pre¬ 
parati farmaceutici del dott 
Vieri fossero sottoposti agli ac¬ 
certamenti farmacologici e cli¬ 
nici dell'Istituto Superiore di 
Sanità come avviene per pras¬ 
si costante ». 

L'interrogazione comunista no¬ 
ta cbe la forma di sperimenta¬ 
zione prescelta ha il grave di¬ 
fetto di indurre centinaia di 
malati di cancro in una attesa 
miracoli-sU'-a. oltretutto col ri¬ 
sultato di uno sfruttamento 
commerciale e speculativo di 
tale « metodo ». fino al limite 
della creazione di una vasta or¬ 
ganizzazione perfino para-sani¬ 
taria e alberghiera che — sot¬ 
tolinea l’interrogazione del PCI 
— « avrebbe procacciato utili 
di quasi mezzo miliardo solo 
negli ultimi mesi ». 

Gli interroganti chiedono al 
ministro di riferire « quanto ca 
sterà allo Stato la sperimenta¬ 
zione consentita e se abbia va¬ 
lutato l'ipotesi della necessità 
di rifondere I danni, nel caso 
di fallimento deH’esperimento. 
ai cittadini sottratti alle con¬ 
suete terapie vigenti ». 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO, 21 

Siamo ad una nuova jase 
della « ristrutturazione * del¬ 
l’industria tessile rirentina. Il 
« la », come il solito, viene da 
Marzotto, La crisi congiuntu¬ 
rale di due anni fa ha con¬ 
sentito a Marzotto di ottenere 
due risultati: la sospensione 
della € tassa sui fusi * (circa 
due miliardi risparmiati), e la 
silenziosa estromissione dai 
suoi stabilimenti di un mi¬ 
gliaio di lavoratori. 

Adesso intende compiere un 
altro passo avanti. Ha ingag¬ 
giato da gualche tempo un 
piccolo esercito di « cronotec¬ 
nici », specialisti cioè nella ri¬ 
levazione dei tempi di lavoro, 
ed ora vuol mettere a frutto 
la loro attività. 1 « cronotecni¬ 
ci » sfanno passando al petti¬ 
ne fitto i cinquemila dipen¬ 
denti dei lanifici Marzotto in 
lutti i circa 200 reparti. Alla 
insaputa dell'operaio o del¬ 
l'operaia, essi seguono una in¬ 
tera fase di lavoro, controlla¬ 
no i movimenti, le pause, la 
« resa » produttiva di ciascu¬ 
no. Poi presentano le loro 
conclusioni, individuali e per 
reparto. 

La scoperta principale che 
stanno facendo è che gli im¬ 
pianti , i macchinari, non sono 
utilizzati come potrebbero. La 
<t saturazione » dei tempi da 
parte degli operai è ancora 
al di sotto di un indice con¬ 
siderato « ottimo » di circa 
V80 per cento. Questo perchè 
troppi operai restano sotto la 
« media » di produttività dei 
loro compagni, e perchè le 
macchine e le attrezzature non 
sono disposte razionalmente. 
Organizzando più attentamen¬ 
te i reparti, si può assennare 
più macchinario agli operai. 
Restano, è ovvio, dei lavora¬ 
tori in esuberanza: questi ul¬ 
timi vanno licenziati, sce¬ 
gliendoli fra quelli che attual¬ 
mente risultano c sotto la 
media ». 

Prendiamo il caso del « Ri¬ 
torto E », un reparto che ave¬ 
va un organico di 97 persone 
da un anno e mezzo circa, 
da quando cioè si era passati 
da 3 a 5 macchine per ope¬ 
raio. I € cronotecnici » hanno 
rilevato che la « saturazione » 
del tempo-lavoro di ciascun 
operaio era molto bassa: il 
43 per cento. Secondo loro, 
cioè, in un’ora di lavoro l'ope¬ 
raio utilizzava * produttiva¬ 
mente * soltanto 26 minuti al- 
l’incirca. I restanti erano 

* tempi morti ». 

Per migliorare l'indice di 
« saturazione ». bastava di¬ 
sporre diversamente le mac¬ 
chine. accostarle in coppie 
contrapposte frontalmente, in 
modo da ridurre il cammino 
dall'uno all’altra. In tal mo¬ 
do, si poteva passare da 5 a 8 
macchine per operaio. Sui 97 
lavoratori del reparto, ne cre¬ 
scevano così nientemeno che 
36. vale a dire 38 per cento 
(anche perchè una « squadra 
di scorta » da 7 veniva ridot¬ 
ta a 4). Ventitré di questi 36 
lavoratori venivano assegna¬ 
ti, temporaneamente, ad altri 
reparti: i restanti tredici, tut¬ 
te donne, poste in sospensione. 

Con lo stesso metodo i « cro¬ 
notecnici » sono passati ad 
analizzare la situazione del 

* Misti fido », uno dei reparti- 
chiave, quello dove si misce¬ 
larlo le fibre di varia natura 
(lana e artificiale) e di diver¬ 
so colore, prima di passarle 
alla filatura. In questo repar¬ 
to. su 450 dipendenti ne < cre¬ 
scerebbero * 135. 

I lavoratori di Marzotto non 
sono affatto disposti a subire 
passivamente una simile « ri¬ 
strutturazione » che dovrebbe 
verificarsi unicamente a loro 
spese. Cosa pensano dell'atti¬ 
vità dei « cronotecnici »? Sen¬ 
tiamo quel che ci dicono al¬ 
cuni del reparto che adesso è 
direttamente colpito, appun¬ 
to il * Mistifido »: « Noi non 
sappiamo nulla del lavoro di 
questi ” cronotecnid ”. nè I 
principi sdentifici in base ai 
quali sì regolano, nè f risul¬ 
tali cui pervengono. 

t Finora, con una macchina, 
un operaio produce circa 150 
kg. all’ora D’ora in avanti, 
con due macchine, lo stesso 
operaio dovrebbe produrne 
300. E sono sempre le stesse 
macchine, il medesimo ope¬ 
raio. Soltanto superando i 300 
kg. orari dovrebbe scattare Ù 
meccanismo del cottimo, con 
la possibilità di superare le 
miserabili 60 mila lire mensi¬ 
li che si guadagnano da Mar¬ 
zotto ». 

Occorre aggiungere, infatti, 
che la * ristrutturazione » In 
corso dovrebbe consentire di 
instaurare nel complesso la¬ 
niero valdagnese un sistema 
di cottimi individuali capace 
di spingere a vertici ancor 
più esasperati lo sfruttamen¬ 
to del lavoro operaio cui già 
[ al perverrebbe con ìa drasti¬ 


ca riduzione di personale e il 
mostruoso aumento dei cari¬ 
chi di lavoro e dell'assegna¬ 
zione di macchinario. 

Parlano ancora gli operai: 
« In tintoria, è stato calcola¬ 
to che ogni addetto, oltre a 


Il compagno 
Oreste Lizzadri 
torna 

in Parlamento 


Il compagno Oreste Lizzadri 
del PSIUP torna in Parlamento. 
La successione allo scomparso 
deputato socialista Fabbri è stata 
convalidata dalla giunta del re¬ 
golamento e proclamata dalla 
assemblea dei deputati durante 
la seduta-fiume in corso. 


controllare le macchine, deve 
spostare con le sue braccia 
circa 200 quintali di materia 
le al giorno. In tessitura, con 
i telai che cronometrano i col¬ 
pi (e chi sta al di sotto del¬ 
la norma perde il cottimo), 
con una temperatura sui 30 
gradi, un'aria satura dì polve¬ 
re e di umidità, c'è veramen¬ 
te da chiedere come si fa a 
resistere. E si potrebbe con¬ 
tinuare con gli altri reparti. 

Quante volte abbiamo senti¬ 
to la frase : « E‘ impossibile 
farcela, non si resiste più »? 
Mai come in questo forse la 
brutale realtà dello sfrutta¬ 
mento capitalistico, dell'ope- 
raio ridotto ad oggetto da at- 
servire ad una macchina per 
la produzione di profitti sem¬ 
pre più alti, è apparsa tan¬ 
to chiara ai lavoratori di Mar¬ 
zotto. 

Mario Passi 


Lo affermano i geologi 

NAPOLI: sul 
vuoto poggiano 

troppi edifici 

La causa è una politica urbanistica definita 
pericolosa • Chiesto il blocco delle licenze edi¬ 
lìzie nella zona collinare - La Giunta blocca la 
conferenza stampa dell'assessore ai LL.PP. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 24 

La relazione delta commis¬ 
sione per lo studio del sottosuo¬ 
lo napoletano ha provocato scom¬ 
piglio nel oentrasinistra: la 
giunta ha bloccato ieri una con- 
ferenza stampa che l’assessore 
ai lavori pubblici, on. Romano, 
socialista, e presidente della 
commissione stessa, aveva con¬ 
vocato per rendere note le con¬ 
clusioni di un lavoro durato 
18 mesi. 

Le conclusioni sono gravi, e 
sona un colpo per la speculazio 
ne edilizia: sono un pressante 
invito aU'amrmnistrazione a por 
fine ad una politica urbanistica 
« pericolosa » Si chiede pratica 
mente il blocco delle licenze e 
delle costruzioni, in tutta la zo 
na collinare della città; si chie¬ 
de di tenere conto della partico 
larissima conformazione del sot¬ 
tosuolo napoletano nelle previ¬ 
sioni di sviluppo, nel piano re¬ 
golatore: si invita a considerare 
come « condizioni tecnicamente 
diificili. e quindi onerose sul 
piano delle singole opere (pub¬ 
bliche e private), si verificano 
spesso a Napoli ed altrove m 
conseguenza di una struttura zio 
ne de! tessuto urbano che mal 
si adatta al sottosuolo che lo 
sopporta ». 

La commissione, composta da 
professori universitari e tecnici 
speleologi, geo’ogi e del corpo 
statale delle miniere, racco 
manda più avanti di impedire 
opere di sbancamento, taglio di 
roccia, riempimento, costruzione 
di muri di sostegno: di rilasciare 
licenze edilizie solo dopo la ve¬ 
rifica e il collaudo delle fonda¬ 
zioni e fognature relative ai fab¬ 
bricati per i quali si chiede li¬ 
cenza. 

Ma c’è di più: la commissio¬ 
ne ha accertato che una estesa 
fascia che va da Capodimoote 
al Vomere a Posillipo invasa da 
una edilizia massiccia e caotica, 
ha ivi sottosuolo che non pud 
assolutamente reggere più oltre 
al peso delle costruzioni: invita 
quindi l'amministrazione a «con 
tenere lo sviluppo edilizio e a 
soprassedere a! rilascio delle li¬ 
cenze di costruzioni fino a quan¬ 
do non saranno state eseguite 
tutte le opere necessarie ed ido¬ 
nee per sanare le deficienze sta¬ 
tiche e funzionali cbe oggi si 
constatano »: raccomanda anca 
ra di non rilasciare « licenze 
edilizie nelle zone di cui alla 
convenzione SPEME, e tanto 
meno autorizzare sbancamenti, 
tagli di roccia, riempimenti », 

La convenzione SPEME è quel¬ 
la cbe ha dato in mano ad un 
piccolo gruppo, fra cui Achille 
Lauro la passibilità di ricopri¬ 
re di cemento una grandissima 
zona della collina di Posillipo: 
la stessa dove si è verificato il 
primo clamoroso crollo di una 
intera strada, seguito con pau 
rosa successione da altri 64 dis 
sesti, gli ultimi dei quali verifi 
carisi al Vomero. proprio nelle 
zone sulle quali, con la « va¬ 
riante * approvata dal ministero 
dei lavori pubblici nel 1962. si è 
costruita una enorme massa di 
fabbricati. 

Le conclusioni della commis¬ 
sione per il sottosuolo mettono 
sotto accusa tutta la politica se¬ 
guita da Lauro, dalla DC e dal 
centrosinistra ; impegna que* 


st'ultima amministrazione, m na 
me delia sicurezza dell’intera 
città, a fermare tutto: il sotto 
suolo è pericoloso, le fogne sa 
no quelle del 1889. non è possibi 
le assolutamente continuare a 
costruire cosi. Ecco perché il 
centrasmistra ha tentato di un 
bavagliare uno dei suoi assesso¬ 
ri. già oggetto, in questi ultimi 
mesi, di attacchi concentrici, an¬ 
che da parte socialista. 

La relazione della commissio¬ 
ne per il sottosuolo, che conrer¬ 
ma in pieno le preoccupazioni, i 
dati. le richieste esposte da una 
delegazione comunista recatasi 
il 26 giugno scorso dal dottor 
Martuscelli presso il ministero 
dei Lavori pubblici, è stata con 
segnata sei giorni fa al mmi 
stro Mancini proprio da una de¬ 
legazione del PSU A questo pun¬ 
to ogni ulteriore « esitazione » 
ministeriale, anche alla luce dei 
gravissimi conflitti che si stan¬ 
no verificando nel centro sini¬ 
stra. con una DC tutta tesa a 
minimizzare e a non voler asso 
lutamente cambiare strada per 
non perdere l'appoggio finora 
condizionante dei big dell'edi¬ 
lizia. sarebbe un gesto politico 
estremamente pericoloso. 

f. i. 


Centro- 
sinistra 
in difficoltà 
a Milano 

MILANO. 24. 

La situazione di confusione e 
di lotta interna cbe caratterizza 
la vita del centrasinistra mila¬ 
nese è emersa con chiarezza nel 
Consiglio comunale di ieri sera. 
Convocati regolarmente per di¬ 
scutere di alcune varianti a! 
piano regolatore, i consiglieri ca 
manali, sebbene fossero in nu 
mero sufficiente a rendere le 
gaie la seduta si sono senthi 
proporre l’aggiornamen'o della 
seduta stessa a lunedi prossimo 
L’aggiornamento è avven.ro. 
contrario il gruppo comunista 
La spiegazione data per l’ag¬ 
giornamento - liberali assumi 
perchè impegnati in un’assem 
blea anriregionalista. de occu¬ 
pati in riunioni precongressua¬ 
li — non ha spiegato nulla. In 
realtà la coalizione di centra 
sinistra sta attraversando un 
momento difficile sia per la 
obiettiva pesantezza dei pro¬ 
blemi esistenti in Comune, sia 
per le complicazioni create dal¬ 
l'imminenza delle elezioni con 
l’esasperazione dei contrasti pa 
liticapereonali anche all'inter 
no del F*SU 

Elemento di questa tensione 
Interna sono i pessimi rapporti 
che si 3ono creati tra il sinda¬ 
co. prof Rucalossi. e il gnipoo 
dirigente della federazione del 
F^lì Circolano persino vori che 
il sindaco intendo dimetterà 
Intanto il consigliere ex missi¬ 
no Magliocco. noto come « TI 
quarantunesimo » perchè inter¬ 
venne a puntellare la giunta 
con il suo voto sui bilanci, ha 
annunciato di abbandonai» la 
coalizione. 


i 
















1* Unità / mercoledì 25 ottobre 1967 


PAG. 3 / commenti e attualità 


La « politica di polizia » in Sardegna 

IL SIGNOR 
QUESTORE 
E LO STATO 

Secondo il capo della Criminalpol, i sardi deb¬ 
bono scegliere se avere paura della polizia o dei 
banditi - Anche il procuratore preferisce Maigret 
Il « Corriere », messo alle strette dai suoi lettori, 
riconosce un « suono sinistro » alle sue proposte 


li problema Sardegna è 
stato e rimane un grosso 
test. Politico innanzitutto, 
ma anche sociale, culturale, 
di costume. Ce ne siamo 
potuti rendere conto nelle 
ultime settimane, quando 
l’arresto di tre poliziotti di 
Sassari è bastato a scatenare 
uno dei più furibondi scon¬ 
tri che siano stati ospitati 
sulle colonne della stampa 
Italiana. Non sono mancate 
neppure punte di schiuman¬ 
te parossismo, tanto che si 
è giunti a proporre (non su 
di un giornaletto di provin¬ 
cia, ma nell’autorevole com¬ 
mento di uno dei rotocalchi 
più reputati dal perbenismo 
nazionale) l’uso dei gas e 
l’impiego delle deportazioni 
in massa come mezzi infalli¬ 
bili « per scovare i banditi », 
mentre qualcun altro faceva 
eco chiedendo alla magistra¬ 
tura sarda — oggetto di rim¬ 
proveri e di attacchi oltrag¬ 
giosi — di lasciare impuniti 
o almeno trattare con i guan¬ 
ti di velluto i reati commessi 
dai poliziotti. 

Tutto ciò stupisce fino a 
un certo punto: in realtà, 
la febbre sarda non ha fat¬ 
to che risvegliare e rende¬ 
re clamorosamente manife¬ 
ste vecchie malattie non an¬ 
cora vinte. In questo senso, 
il questore di Cagliari e ca¬ 
po della Criminalpol, Sal¬ 
vatore Guarino, può essere 
considerato un protagonista 
esemplare. Diventato da 
qualche tempo l’idolo degli 
inviati dei giornali borghe¬ 
si, affascinati persino dal 
suo sguardo magnetico, dai 
suoi occhi « sottili, da cine¬ 
se, ' attentissimi », egli -ha 
già goduto altri momenti di 
grande notorietà, come quan¬ 
do, nel luglio I960, comandò 
l’assalto della polizia a Porta 
San Paolo come vicequestore 
di Roma. 

La sua « strategia sarda » 
apparve molto chiara fin dal¬ 
l’inizio. « La gente — disse 
lapidariamente — deve sce¬ 
gliere se avere paura di noi 
o dei banditi ». In altre pa¬ 
role, la polizia, per bocca 
del suo massimo responsabi¬ 
le, dichiarò guerra non a 
cento o duecento malviventi 
(i latitanti giudicati « peri¬ 
colosi > sono in Sardegna 
attualmente soltanto sei!), 
ma a un milione e mezzo di 
sardi. Perquisizioni, rappre¬ 
saglie, arresti indiscrimina¬ 
ti, intere città cinte d’asse¬ 
dio: nella strategia della 
Criminalpol e dei « baschi 
blu », che dì essa son diven¬ 
tati il simbolo, ciò rientrava 
puntualmente nel program¬ 
ma. L’intera popolazione è 
diventata oggetto di un espe¬ 
rimento. E l’esperimento è 
fallito, poiché gli scarsi ri¬ 
sultati finora ottenuti nelle 
Indagini sui più gravi episo¬ 
di di banditismo sono stati 
frutto non dell’impiego mas¬ 
siccio delle truppe, ma di un 
paziente lavoro mantenuto 
nei limiti della tradizionale 
inchiesta giudiziaria. E co¬ 
me sarebbe possibile, d’altra 
parte, combattere le nuove 
forme del banditismo dei se¬ 
questri di persona e delle 
estorsioni, che comportano, 
come abbiamo visto, mille 
ramificazioni nelle città, at¬ 
traverso la repressione di 
massa diretta a priori con¬ 
tro tutta la popolazione? 

Anche volendo restare 
nell’ambito di un discorso li¬ 
mitato all’assetto e ai meto¬ 
di della polizia, la logica del 
dott. Guarino fa acqua da 
tutte le parti. « Meglio Mai¬ 
gret dei caschi blu » ha scrit¬ 
to efficacemente L’Espres¬ 
so: e dal canto suo il procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Cagliari, dott Sanna, ha in¬ 
vocato « investigatori pro¬ 
vetti » e una « polizia giu¬ 
diziaria ben preparata », 
sotto la direzione del magi¬ 
strato (come dire: siamo stu¬ 
fi anche noi dell’onnipoten¬ 
za dei capi della Criminal¬ 
pol e dei loro sistemi). 

Lo scontro sulla Sardegna 
non è concluso, nè potrà con¬ 
siderarsi tale quando a 
Montecitorio si chiuderà il 
secondo dibattito dell'anna¬ 
ta sul banditismo. E' un te¬ 
ma che impegnerà parecchie 
energie per molto tempo an¬ 
cora. Ma si può dire fin da 
ora che l’ondata oltranzista 
e gli appelli autoritari han¬ 
no trovato oggi nell’opinio¬ 
ne pubblica argini più ro¬ 
busti che nel passato. Lo 
stesso Corriere della Sera è 
stato costretto a replicare 
(con un tono molto più pa¬ 
cato di quello degli editoria¬ 
li di Alfio Russo) alle criti¬ 
che e alle proteste dei suoi 
lettori. Per ammissione del 


giornale, nelle lettere al di¬ 
rettore « il tema ricorrente 
è quello delle vessazioni del¬ 
la polizia: provate, dicono 
molti, a vivere in una regio¬ 
ne dove ogni cittadino è 
guardato come un delinquen¬ 
te potenziale, a vivere in un 
clima d’assedio che eccita i 
peggiori istinti autoritari del 
poliziotto ». Un lettore, il 
dott. Gianpaolo Porcu, auspi¬ 
ca che la pubblica opinione 
chieda, « sì, energiche re¬ 
pressioni della delinquenza 
sarda, ma anche una trasfor¬ 
mazione sociale, lunga e co¬ 
stosa, che però dovrà pur es¬ 
sere iniziata una buona vol¬ 
ta ». Altro che provvedimen¬ 
ti « eccezionali » e misure 
« speciali ». L’estensore del¬ 
la nota di risposta è sbalor¬ 
dito nel constatare come ab¬ 
biano camminato anche tra 
i lettori del Corriere le idee 
che finora aveva trovato so¬ 
lo sulle colonne dell’Unità, 
ed ammette sconsolato che 
all’aggettivo « speciale », ap¬ 
plicato alle leggi, è rimasto 
un « suono sinistro », che lo 
rende male accetto. 

Bella scoperta! L’opinione 
pubblica sarda, su questo 
punto, è unanime: troppe 
ne ha viste. Importante è, 
semmai, che queste convin¬ 
zioni varchino il Tirreno e 
divengano patrimonio di tut¬ 
ti. Da un secolo a questa 
parte, ad ogni ciclo di ripre¬ 
sa del banditismo ha corri¬ 
sposto sempre, puntualmen¬ 
te, un ritorno di fiamma del¬ 
la vocazione autoritaria del¬ 
la classe dominante. Ora si 
va verso un’inchiesta parla¬ 
mentare, e vi è già chi si 
ostina a vederla nella mi¬ 
sera prospettiva di una pic¬ 
cola vendetta da consumar¬ 
si ai danni di un gruppo di 
magistrati coraggiosi che, 
quando è stato il caso, han¬ 
no fatto scattare le manette 
anche ai polsi di tre funzio¬ 
nari di P.S. 

L’ultima inchiesta parla¬ 
mentare sulla Sardegna ri¬ 
sale a Crispi; venne decisa 
il 12 dicembre 1894 dopo 
una annata caratterizzata da 
un elenco impressionante di 
delitti: si contarono 211 omi¬ 
cidi e 222 rapine. L’on. Fran¬ 
cesco Pais Serra, che la con¬ 
dusse, scrisse poi nella re¬ 
lazione presentata alla Ca¬ 
mera che occorreva, in Sar¬ 
degna, portare « * rimedi 
non alle conseguenze ma al¬ 
le cause del male ». Qualche 
decennio più tardi, Antonio 
Gramsci scrisse che questa 
inchiesta « è un documento 
che rimarrà indelebile mar¬ 
chio di infamia per la politi¬ 
ca di Crispi e dei ceti eco¬ 
nomici che la sostennero ». 

Più di settanta anni dopo, 
a dispetto di tanti mutamen¬ 
ti, la sostanza di questo di¬ 
scorso resta valida. 

Riforme, per la Sardegna, 
significa soprattutto trasfor¬ 
mazione profonda delle zone 
a pascolo, che attualmente 
coprono i due terzi della su¬ 
perficie dellTsola. L’ostaco¬ 
lo da abbattere è quello del 
pascolo brado, con la sua 
eredità di miseria e di ar¬ 
retratezza, dovuta essenzial¬ 
mente al peso della rendita 
parassitaria della proprietà 
terriera e allo strozzinaggio 
dell’industria casearia. Il pa¬ 
store che si trasforma in al¬ 
levatore moderno — rele¬ 
gando nell’angolo dei ricor¬ 
di i tempi della transuman¬ 
za — ecco il primo passo 
sulla via della rinascita sar¬ 
da. Ed anche la prima vit¬ 
toria duratura sulle radici 
stesse della piaga del bandi¬ 
tismo. 

Rinascita significa anche 
lavoro, industrie, arresto del¬ 
l’emorragia dell’emigrazione. 

E’ ciò che è stato rivendi¬ 
cato il 17 luglio nel corso 
della giornata regionale di 
protesta nelle assemblee sin¬ 
dacali e nelle sedute straor¬ 
dinarie di decine di Consi¬ 
gli comunali. Il piano Pie- 
raccini — dicono i sardi — 
perpetua il distacco tra Nord 
e Sud, e quindi anche il no¬ 
stro stato di semi colonia; 
bisogna modificare gli indi¬ 
rizzi, accogliendo le proposte 
della Regione. Finora, la ri¬ 
sposta di Roma è stata un 
« no ». E quando il presiden¬ 
te de della Giunta regionale 
di centro-sinistra. Del Rio, 
ha chiesto dì andarsene a 
lamentare davanti ai micro¬ 
foni di Radio Cagliari, la 
RAI gli ha impedito di parla¬ 
re. Anche lui, notabile bar- 
baricino conosciuto per la 
sua prudente abilità, rischia 
di diventare un pericoloso 
sovversivo. 

Candiano Falaschi 


LA RABBIA 


Ad un anno dall'alluvione 


dell'altra America 



Uno dei duecentomila della marcia della pace dinanzi al Pentagono: uno studente dell'univer¬ 
sità del Wisconsin, informano le agenzie americane. Grida: « Fascista! », all'agente che tenta 
di respingerlo a colpi di manganello. Un grido, ed una immagine, nel quale è racchiusa tutta 
la rabbia democratica dell'* altra America » 


Contìnua l'emergenza 
per Firenze Indifesa 


Invece delle opere di difesa è stato preparato un « piano di allarme » — Soltanto 343 milioni 
di opere ultimate, in luogo dei 7 miliardi e 700 milioni previsti — Socialisti e democristiani 
si palleggiano le responsabilità — Deve essere conclusa l’istruttoria per ben ventimila do* 
mande di riparazione — Un problema che rimanda all’attuazione del Piano Regolatore 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 2-1. 

« Il piano ò quasi pronto. 
Non si prevede l’evacuazione 
dell’intera città, ma delle zone 
più ” esposte ”. Si stanno an 
cora studiando i mezzi di pre 
allarme (altoparlanti ecc.) 
perché questa volta la pupo 
lazione non possa essere sor¬ 
presa nel sonno. E’ già stato 
messo a punto un sistema di 
” blocco ’’ del ” centro ” e di 
deflusso degli automezzi verso 
punti più ” sicuri verranno, 
all’occasione, mobilitati anche 
vigili del fuoco per recare soc¬ 
corso a chi ne avesse bi¬ 
sogno... ». 

Non sono, queste, le parole 
di un personaggio da film di 
guerra. Sono le frasi pronun¬ 
ziate qualche giorno addietro 
dal vieesindaco Lagorio e da 
altri due assessori socialisti, 
per informare l’opinione pub¬ 
blica delle conclusioni cui è 
giunto il Comitato per la dife¬ 
sa civile, presieduto dal vice- 
prefetto dott. Schitini. Il loro 
significato è questo: Firenze è 
ancora indifesa. Alla carenza 
di interventi adeguati per si¬ 
stemare gli argini dell’Arno e 
dei suoi affluenti, si tenta di 
sopperire con piani di emer¬ 
genza, con norme di condotta 
per la popolazione, con sistemi 


di preallarme. Dunque, ad un 
anno dall’alba tragica del 
4 novembre FJGti. il pericolo di 
nuove calamità è ancora vi¬ 
cino. « Non che si preveda una 
inondazione delle proporzioni 
di quella dello scorso anno 
— dicono gli amministratori 
comunali — le misure adottate 
dorrebbero evitare una cata 
strote come ciucila; non si 
possono escludere però allaga¬ 
menti ’’ parziali ’*. dovuti so 
prattutto allo straripamento 
di qualche torrente o delle 
fogne... ». 

Insomma, la difesa di una 
città come Firenze e dei centri 
che fiancheggiano l’Arno, è 
affidata, come sempre, al caso. 
Si spera solo che non piova 
ininterrottamente per tre quat¬ 
tro giorni... Certo, la cosa è 
incredibile: ma nessuno se ne 
stupisce; poiché a Firenze la 
alluvione, non è più un evento 
eccezionale: rientra nel calco 

10 logico delle probabilità. 

Oggi, le forze del governo 

e del sottogoverno cercano di 
correre ai ripari, invocando 
l’aiuto di questo o quel mini¬ 
stro. a seconda del partito di 
appartenenza. Il risultato, per 

11 momento, è quello di un 
dialogo fra sordi. Mancini e i 
socialisti chiamano in causa 
Taviani e questi dice che apri¬ 
rà le indagini per scoprire 


dove sono andati a finire i 
25 miliardi promessi a Firenze 
per il solo « ripristino » delle 
ojiere pubbliche (dal Ministro 
degii Interni non c’era certo 
da attendersi altra risposta...); 

« socialisti chiamano in causa 
Moro e questi risponde (di 
scorso agli antiquari) che tutto 
va bene, clic la rinascita di 
Firenze è un processo compiu¬ 
to...; i socialisti si rivolgono 
allora a Colombo, ma questi 
tace, come se la cosa non lo 
riguardasse... 

Fatto sta che Firenze non 
è difesa nè a monte, nè entro 
le sue mura. L’Arno è in uno 
stato da far paura. Su 7 mi¬ 
liardi e 700 milioni di spesa 
previsti per le difese idrauli¬ 
che. sono state ultimate opere 
per soli 3-13 milioni: un’inezia. 
Ciò che preoccupa il Comune 
di Firenze e i comuni rivie¬ 
raschi. i quali hanno appio 
vaio un documento in cui si 
afferma che gli « interventi 
lasciano prevedere, all'attuale 
stato di avanzamento, che il 
completamento delle opere 
non potrà aver luogo prima 
dell’inverno ». 

Le loro preoccupazioni sono 
legittime e devono portare ad 
un’incessante azione di pres¬ 
sione sul governo, poiché è 
scientificamente dimostrato 
che l’Arno, a Firenze, non può 


sopportare una portata d’ac¬ 
qua superiore ai 2200 metri 
cubi al secondo. Non lo dicia¬ 
mo noi. Lo afTenna la com¬ 
missione Supino, istituita dal 
Ministero dei LL.PP. Qualora 
questo limite venisse superato 

— dico in sostanza la relazio¬ 
ne — Firenze verrebbe nuova¬ 
mente sommersa. Lo studio 
della commissione concludeva 
con la richiesta di procedere 
alla costruzione, a monte, di 
grandi serbatoi dell’ordine di 
grandezza di 810 milioni di 
metri cubi di acqua e di ser¬ 
batoi più piccoli da un milione 
di metri cubi ciascuno. Ora, 
queste conclusioni, non solo 
non sono state ancora prese 
in esame dal governo, ma ad¬ 
dirittura. si è proceduto con 
estrema lentezza anche nella 
sistemazione degli argini del¬ 
l’Alno e dei suoi tributari. La 
stessa Giunta comunale, la¬ 
mentava (poco prima della 
crisi) le scarse iniziative in 
questa direzione, sollecitando 

— come da temilo vanno chie¬ 
dendo i comunisti — una « nuo¬ 
va legislazione per le difese a 
monte, grandi progettazioni e 
ingenti finanziamenti » e chie¬ 
dendo anche « la stretta sorve¬ 
glianza degli invasi di Levane 
e di La Penna, onde farne 
all’oeeorrenza conche di con¬ 
tenimento delle acque dt-1- 
l’Arno ». 

11 « piano di emergenza » 
non è una stramberia. Rispon 


I discendenti di due grandi 
M rivoluzionari sono 


diventati due •• scientifici » 


Note di un viaggio in U.R.S.S. fra i 


«NIPOTI DELLA RIVOLUZIONE» 


Alex lavora alle dighe 
e non suona più il piano 

Nella casa degli eredi di Sverdlov e di Podvoisky - Alex, i problemi dei tagiki e la passione dellanonimato 
Come Elena Sverdlova spiega la discussione sulle due culture - Ciò che è avvenuto negli « anni cinquanta » 


IV 

A Mosca, in via Serali- 
movicha, c’è un palazzone 
dove un tempo, negli anni 
trenta, abitavano tutti i 
membri del governo con le 
loro famiglie. Salgo al ter¬ 
zo piano. 

Nella stanza dei bambi¬ 
ni c’è una foto nota in tut¬ 
to il mondo; è infatti ima 
delle poche foto che si co¬ 
noscano dell’amico e com 
pagno di Lenin, Sverdlov, 
ripresa, credo, al tempo 
del VI congresso bolscevi 
co, due mesi prima della 
rivoluzione. Sotto questa 
foto ce n’è un’altra quella 
d’un signore con te ghette, 
un po’ irrigidito neil’atte 
sa che scatti l’obiettivo. 
Non mi pare di conoscer¬ 
lo. In effetti la foto che 
tutti possono vedere nel 
suo libro a Memorie di un 
rivoluzionano » lo ritrae 
con la giubba miltta-e e 
ben altra luce negli occhi: 

I è Podvoisky membro del 
Comitato militare insurre¬ 
zionale di Retrogrado. 

E queste, dunque, sono 
le due foto di due a non 
ni» e siamo in casa dei lo¬ 
ro nipoti 

Ci sediamo su un divano 
letto, Aleksandr Serghejevic 
Beresniev, nipote di Pod¬ 
voisky, ed io; sua zia — 
una cara, simpatica donna, 
che è anche una valente sto¬ 
rica — interviene ogni tan¬ 
to per tirar fuori dalla boc¬ 
ca del nipote un dato una 
notizia, e si preoccupa ohe 
intanto non ci manciù da 
bere. 

Aleksandr Serghejevic è 
un giovane uomo di una 
estrema semplicità, l:mpi 
do, schivo ed io sono mol¬ 
to fortunato d’averlo tro 
vato qui. Egli è infatti uno 
dei tanti giovani comuni¬ 
sti moscoviti che da tem¬ 
po hanno abbandonato la 
capitale — e talvolta han¬ 
no cambiato mestiere — 
per andare a lavorare alle 
dighe, o nelle terre vergini, 
migliaia e migliaia di chi¬ 
lometri lontano. 

Alex viene dal Tagiki 
stan, da Dusciambé dove 
lavora come ingegnere i- 
droelettrico, ha 31 anni, e 
da nove è laureato, ha mo¬ 
glie e un bambino 

Questo giovane moscovi¬ 
ta lavora a una delle due 
grandi dighe sul Bachsc. 
al sistema di irrigazione 
chiamato « Javanskaja ». Il 


suo compito è contribuire 
alla irrigazione di una val¬ 
le di 40.000 ettari. E’ dura 
con 45 gradi sopra zero di 
estate e la neve d’m ver¬ 
no, ma insomma è il suo 
lavoro, dunque la sua casa. 
Mi guarda tranquillo e cer¬ 
to si domanda cosa mai 
interessa; è magro, sorri¬ 
dente, due grandi occhi 
chiari dietro gli occhiali e 
i capelli biondi — quasi 
bianchi — corti e ispidi. 
Mentre parla le sue lun 
ghissime mani carezzano 
suo figlio, quasi inconsa¬ 
pevolmente. Interviene la 
zia a offrirci un succo di 
frutta e dice che Alex è an¬ 
che laureato pianista e che 
è bravissimo. Lui dice su¬ 
bito di no, che è molto 
tempo che non suona più 
e sembra terribilmente 
imbarazzato di questa sto¬ 
ria della musica. Comun¬ 
que io lo rassicuro: non 
gli chiederò di mettersi al 
piano. Piuttosto, a parte il 
lavoro, come si vive dalle 
sue parti? 

— Ecco, noi siamo tra i 
tagiki, quasi al confine; la 
cosa più interessante è ve¬ 
dere come si sviluppa que¬ 
sto popolo. Magari stando 
lì sembra che la vita non 
si trasformi affatto, ma 
quando ti incontri con gli 
altri, dico con la gente del- 
l’Afganistan oltre il confi¬ 
ne, ti rendi conto dello svi¬ 
luppo continuo dei tagiki 
sovietici. Per esempio ab¬ 
biamo liquidato da noi il 
colera e tutte le malattie 
infettive. E poi in genera¬ 
le, malgrado ci divida solo 
un fiume, la vita ha modi 
diversi, profondamente di¬ 
versi, opposti, da noi e fra 
quegli altri. 

— E il tempo libero? 

Il mio interlocutore alza 
le spalle. 

— Afa come qui, a Mo¬ 
sca . Abbiamo tre teatri 

Comunque lui ha poco 
tempo perchè si sta prepa¬ 
rando a degli esami che 
aumenteranno la sua spe- 
cilizzazione scientifica. 

— E la vita politica? 

La vita politica? è mem 
bro del Partito e il suo 
impegno essenziale è quel 
lo di compiere bene il suo 
lavoro. Non si può consi 
derare separatamente il la 
voro dalla vita politica. Ma 
certo, c’è anche una lotta 
politica da condurre. 

— Nel mio gruppo — di¬ 


ce — siamo cento persone 
delle quali solo 4 comuni- 
nisti; la nostra attività è 
spiegare e convincere gli 
altri.... 

— Su quali problemi? 

— La Cina, il pericolo 
di guerra... E’ ancora no¬ 
stro compito tendere alla 
normalizzazione del proble¬ 
ma nazionale; battere i ri¬ 
masugli di sciovinismo ta- 
giko insomma. E per questo 
è molto utile che alla diga 
lavori gente di ogni nazio¬ 
nalità, che ci sia una gran¬ 
de unità supranazionale. 

— Ma vi sono opinioni 
diverse, per esempio sulla 
questione cinese? 

Alex scuote la testa. 

— Il fattore essenziale è 
la preoccupazione che non 
scoppi la guerra. Tutti san¬ 
no cosa può essere una 
guerra _ 

Bene, dobbiamo smette¬ 
re di chiacchierare. Le mac¬ 
chine sono pronte a partire¬ 
mo per Faccampamento do¬ 
ve lavora il prof. Dzerzin- 
sky; oggi per me è proprio 
giornata di incontri coi ni¬ 
poti dei rivoluzionari, viag- 
gerò in macchina con Elena 
Andrej e vna Sverdlova che è 
nipote sia di Sverdlov che 
di Podvoisky. 

Elena — una giovane 
donna sorridente, dagli 
occhi celesti — è tutt’al- 
tro personaggio rispetto a 
suo cugino, tuttavia ha con 


lui due punti In comune 

— e troverò anche in Dzer- 
ginsky gli stessi due pun¬ 
ti — : è timida (anzi, me¬ 
glio, imbarazzata di questo 
ruolo di nipote che le toc¬ 
ca svolgere almeno p er 
qualche minuto) ed è una 
specialista, una scienziata 
di prim’ordine; si occupa 
in particolare delle varia¬ 
zioni biofisiche dei globuli 
rossi sotto influssi nocivi 
(le irradiazioni cosmiche, 
per esempio). Così i ni¬ 
poti di tre rivoluzionari 
professionali — che bru¬ 
ciarono la loro vita nella 
lotta per il socialismo — 
sono ora tre scienziati, tre 
specialisti: la cosa non è 
senza significato. 

Ma è lei che mi chiede, 
intanto, cosa ne penso di 
Alex. Cosa ne penso ? Ne 
sono molto impressiona¬ 
to, a dire il vero, ma ecco 

— e voglio, deliberatamen¬ 
te, subito, con una piccola 
provocazione, entrare nel 
vivo deH’argomento — mi 
sembra un po’ chiuso nel¬ 
lo schema del suoi inte¬ 
ressi. 

Elena protesta subito. 
Ma no, non credere, non 
è un dogmatico, anzi, è 
uno spirito molto critico; 
c’è della sofferenza nella 
sua vita, suo padre è stato 
in un campo tedesco, ha 
tentato due volte di scap 
pare, è morto ■ tubercolo¬ 
tico; lui, Alex, non voleva 


studiare musica, lo ha fat¬ 
to, lo sai come sono nelle 
famiglie, e quando ha com¬ 
pletato gli studi ha strap¬ 
pato ogni cosa. Ora è in¬ 
gegnere. Ecco, sai, egli ha 
come la passione dell’ano- 
nimato. 

— La passione dell’ano¬ 
nimato? Una specie di sen¬ 
so del dovere? 

— Sì, il senso del do¬ 
vere. 

Tuttavia sappiamo tutti 
e due che non si può usare 
una formula per catalogare 
un uomo, egli sarà sempre 
diverso dall’identikit del 
nostro schema. 

Così toma d’attualità, 
nella conversazione (forse 
perchè Alex con i suoi 
studi di tecnico • pianista 
formalmente nega il pro¬ 
blema, ma con la sua bio¬ 
grafia di uomo delinea al¬ 
cune lacerazioni che in 
quel dibattito si adombra¬ 
vano) la questione del con¬ 
trasto Jisici-lirici del quale 
molto si è parlato qui nel 
passato e molto ne ho in¬ 
teso anch’io in questo viag¬ 
gio. 

Ma anche per la nipote 
di Sverdlov il problema, 
almeno nei suoi vecchi ter¬ 
mini, è superato: 

— La questione è che si 
erano formati — dice — 
sullo sfondo dello svilup¬ 
po impetuoso delle scien¬ 
ze, degli intellettuali che 
pensavano fosse elemento 


essenziale per la vita solo 
saper tutto del loro set¬ 
tore: era un chiudersi nel¬ 
la propria specializzazio¬ 
ne. Ormai è una cosa su¬ 
perata. 

— Perché? Non potreb¬ 
be essere ancora più at¬ 
tuale, oggi, questo fenome¬ 
no dato lo sviluppo ancora 
più impetuoso delle scien¬ 
ze? 

Elena scuote la testa. 

— No, fortunatamente 
no. Uno specialista, se si 
rinchiude in se stesso, non 
può far bene neanche il 
suo lavoro. Oggi invece c’è 
un crescendo, nei tecnici 
e negli scienziati, dell’inte¬ 
resse per le scienze sociali 
ed umane. Essi leggono 
molto per conto loro. 

— Come sarebbe per 
conto loro ? Vuoi per ca¬ 
so dire che si inseriscono 
nella società come scien¬ 
ziati e poi coltivano il 
campo della loro cultura 
personale ? 

— Questo è forse an¬ 
cora il limite — ammette 
Elena — c’è una qualche se¬ 
parazione fra l’inserimen¬ 
to dei giovani nella so¬ 
cietà come scienziati e lo 
approfondimento persona¬ 
le dei problemi sociali. Tut¬ 
tala anche questo limite 
si va superando. Bisogna 
tenere conto — aggiunge — 
che certi problemi sono in¬ 
sorti alla fine degli anni cin¬ 
quanta. dopo i fenomeni 
negativi prodotti da ciò che 
avvenne a metà di quel 
decennio. Ora vi è più fi¬ 
ducia, più serenità, più 
calma: l’indagine sugli er¬ 
rori si è storicizzata. 

— S’è fatta avanti forse 
la giustificazione ? 

— No, capire non vuol 
ótre perdonare. Ma il me¬ 
todo di destalinizzazione 
di Krusciov ha lasciato 
troppe tracce nocive. Tut¬ 
ta una generazione di gio¬ 
vani è stata colpita in pet¬ 
to e ha lasciato cadere 
tutto. 

— Ma come! Si tratta 
degli stessi giovani cne 
sono andati a dissodare 
le terre vergini™ 

— Sì, ed era un modo, 
una forma per ritrovarsi 
nell’impegno, nel senso del 
dovere compiuto, nell’af¬ 
fermazione dei valori po¬ 
sitivi della loro esperien¬ 
za e della loro storia. 

Aldo Do Jaco 



Studenti del Politecnice delle Comunicazioni di Kiev, accolgono con entusiasmo il primo annun¬ 
cio della prima « passeggiata » cosmica, compiuta da un sovietico 


de alle necessità attuali di Fi¬ 
renze. Compito del governo 
avrebbe dovuto essere quello 
di eliminare le cause del pe¬ 
ricolo: ma ciò non è avvenuto, 
perché la politica di sviluppo 
monopolistico perseguita dal 
centro sinistra esclude la solu. 
zione di questi problemi. E 
così, in assenza di opere con¬ 
sistenti di difesa, si fanno 
piani d’allarme. 

Più esplicita ammissione di 
questa, del fallimento di tutta 
una politica, non si poteva 
avere. 

Nonostante questo quadro 
globale, entro il quale va col¬ 
locata Firenze, v’è chi osa 
parlare — come Fon. Moro — 
di rinascita e di ripresa. Re¬ 
stando anche nei limiti urba¬ 
nistici del tradizionale « cen¬ 
tro ». si avverte che l’opera 
di ripristino è assai manche¬ 
vole. Alla sistemazione di ta¬ 
lune strade e di alcuni negozi, 
(questi ultimi rimessi n posto 
per iniziativa personale) fa 
riscontro lo stato di disfaci¬ 
mento di quei quartieri che. 
con la loro miseria, fanno 
tanto « colore ». Proprio in 
S. Croce, ove alcuni commer¬ 
cianti attuarono la « serrata » 
per solidarietà con Bargellini. 
« vittima delle congiure e dei 
tatticismi politici », si ha l’im¬ 
magine visiva del dramma che 
è costretta a vivere questa cit¬ 
tà: case puntellate e perico¬ 
lanti. inabitabili ed antigieni¬ 
che. rari c inadeguati servizi 
scolastici. E' un quartiere da 
ristrutturare, si osserverà, per 
il quale occorreranno molti 
anni. Vero. Ma come si può 
pensare di risolvere il proble¬ 
ma di S. Croce se non si opera 
per un organico e non spon¬ 
taneo sviluppo urbanistico edi¬ 
lizio e residenziale della città? 
Questo è il vero problema da 
affrontare, che ci rimanda al¬ 
l’attuazione del PRG (ancora 
sulla carta) c alla realizzarli 
ne del piano intercomunale. 

Inutile dire che in questa 
direzione, l'iniziativa dcll'am- 
ministrazione comunale è stata 
carente e debole poiché è 
prevalsa a livello di giunta 
quella concezione municipa¬ 
listica cd antistorica che 
vuole Firenze racchiusa en¬ 
tro le sue mura — metà sar¬ 
cofago. metà bazar — in cui 
prevalgono su tutto il suo spi¬ 
rito mercantile e le sue attivi¬ 
tà corporative. Il problema, 
dunque, non riguarda soltanto 
la quantità degli interventi, 
ma la loro qualità. • 

Sono problemi preesistenti al 
4 novembre, ma che l'alluvio¬ 
ne ha indubbiamente aggra¬ 
vato. Di questi, quello più ur¬ 
gente è quello della casa: ba¬ 
sti pensare, tanto per avere 
un'idea di come si sia lontani 
anche dal semplice ripristino, 
che a tutt'oggi. deve essere 
conclusa l'istruttoria di ben 
ventimila domande che altret¬ 
tanti proprietari di immobili 
hanno inoltrato al Genio Civile 
per il contributo a riparazione 
dei danni subiti dalle abitazio¬ 
ni. Ma su queste questioni do¬ 
vremmo soffermarci più diffu¬ 
samente. 

- L’anniversario del 4 novem¬ 
bre molti (coloro per Io più 
che già vivevano in condizioni 
difficili) lo celebreranno fuori 
delle loro abitazioni, in rifugi 
d’emergenza, o in case umide 
e malsane, senza precise assi¬ 
curazioni per il futuro. Un fu¬ 
turo di cui le luminarie di via 
Nazionale e il sole di questi 
giorni non riescono a coprire 
il grigiore. 

Marchilo Lizzarmi 





















PAG. 47 economia e lavoro 


j 

1* Unità / mercoledì 25 ottobre 1967 


Le lotte contrattuali si scontrano con una dura resistenza padronale 


Da stamane inizia una lotta più aspra 
nei settori del legno e calzature 


Sono Iniziali questa mattina gli scioperi 
nazionali di 48 ore nell'industria delle cal- 
zature e del legno. Ambedue le categorie 
inno impegnate In una difficile battaglia per 
la conquista di un contratto che contenga un 
salario più elevato e nuovi diritti: I ritmi da 
boom assunti quest'anno dall'incremento del¬ 
la produzione industriale non hanno affatto 
ammorbidito il padronato. La mobilitazione 
dei lavoratori, grazie anche all'unità rag¬ 
giunta dal sindacati nelle rivendicazioni e 
nel decidere le forme di lotta, è piena. I 200 


mila lavoratori dei legno sono al quarto scio¬ 
pero nazionale e tuttavia non registrano de¬ 
bolezze; anzi, la lotta si è sviluppata in pro¬ 
fondità anche in quelle ramificazioni dell'in¬ 
dustria piccola e media che sono tipiche del 
settore (che è uno dei settori industriali a 
salario più basso). 

Nell'industria delle calzature il nuovo 
sciopero è una tappa anche nell'adozione 
delle forme di lotta; ci saranno infatti comi¬ 
zi e manifestazioni nei centri calzaturieri 
più importanti (fra gli altri, a Firenze e 


Parabiago). Le rivendicazioni presentate dal 
sindacati riscuotono l'appoggio pieno della 
categoria. 

Il panorama delle lotte contrattuali re¬ 
gistra decine di episodi. I ceramisti hanno 
proseguito anche ieri lo sciopero nazionale, 
anch'essi scontrandosi con una resistenza 
padronale che non tiene alcun conto della 
volontà chiaramente espressa dal lavoratori. 
Inoltre nel settore meccanico si sviluppano 
notevoli lotte per gli integrativi aziendali: i 
tremila del reparto attrezzagglo della Olivetti 


è da quattro settimane che effettuano scio¬ 
peri e manifestazioni per il riconoscimento 
deile qualifiche. Vertenze simili sono aperte 
in una quindicina di aziende torinesi. Alla Bre- 
da-Fucine di Milano, dopo numerosi scioperi, 
è stato raggiunto l'accordo sul premio di pro¬ 
duzione. Al Lanerossl di Vicenza una lunga 
lotta ha costretto l'azienda a contrattare gl) 
organici di reparto. Anche all'Alemagna è 
stato raggiunto un accordo che, fra l'altro, 
eleva II premio annuale da 65 a 91 mila lire. 


Da quando l'azienda è passata 


all'ENI continui attacchi alle libertà sindacali 


Successo dei 


SERRATA ALLA ROMANA GAS 



Situazione estremamente tesa In un altro servizio pubblico della capitale: la Romana Gas ha ieri messo In atto una serrata dopo uno sciopero di due ore proclar 
maio dalla Fidag-CGIL a difesa dei diritti della commissione Interna, per il rispetto delle norme contrattuali. Infatti da quando la c Romana », che fa parte del- 
l'Italgas, è passata di proprietà del gruppo ENI, l'atteggiamento della nuova direzione aziendale nei confronti del lavoratori à ulteriormente peggiorato. Ieri mattina 
à avvenuta la provocazione più grave, una vera e propria rappresaglia. Dopo II riuscito sciopero di due ore, I cancelli delle officine non sono stati piu aperti. La 
protesta davanti alla azienda è proseguita per tutta la giornata. Anche I compagni deputati Natoli, Marisa Rodano, D'Alessio e Cianca e il compagno sen. Mairi, 
mucari sono intervenuti nel confronti del ministri del Lavoro e delle Partecipazioni Statali chiedendo provvedimenti nel confronti dei dirigenti dell'ENI, gruppo Italgas. 
In Campidoglio una Interrogazione è stata presentata dai compagni Marconi, Natoli e Vetere. NELLA FOTO: i lavoratori durante l'ultima occupazione dell'azienda. 


Il Consiglio Generale dell’Alleanza contadina 


TOSCANA : convegno del PCI sull'agricoltura 


calzaturieri 
a Corridonia 

Dal nostro corrispondente 

CORRIDONIA, 24. 

I calzaturieri di Corridonia 
hanno vinto: sono riusciti, con 
la lotta e la loro compattez¬ 
za. a piegare dopo 12 giorni 
di sciopero l'intransigenza dei 
padroni che rifiutavano l'ap¬ 
plicazione contrattata degli 
accordi nazionali. Ieri sera, 
infatti, all'Ufficio provinciale 
del lavoro. gli industriali cal¬ 
zaturieri hanno sottoscritto 
l’accordo Insieme alle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali. Tale 
accordo, in definitiva, acco¬ 
glie quasi tutte le richieste 
che gli operai avevano avan¬ 
zalo in questi undici giorni di 
sciopero. 

La. vittoria operaia, per la 
parte salariale, consiste in 
un aumento medio giornalie¬ 
ro di lire 130 per gli uomini, 
mentre le donne guadagne¬ 
ranno intorno alle 400 lire 
in più al giorno. Viene inoltre 
stabilito il principio del cot¬ 
timo che, se pure in mini¬ 
ma parte, risulta una con¬ 
quista importante poiché, nel 
settore calzaturiero, il cotti¬ 
mo era del tutto assente. Co¬ 
sì pure dicasi del 2 per cento 
in più ottenuto per il premio 
di produzione. 

E' stata poi respinta la ri¬ 
chiesta dei padroni di asse¬ 
gnare le donne alla sesta ca¬ 
tegoria, vale a dire ad una 
categoria, a più basso sala¬ 
rio. Al contrario si è ottenu- 


Lotte unitarie per 
un nuovo corso 

dell’agricoltura 

La relazione del vice presidente Attilio Esposto 


Con una relazione del vice 
presidente Attilio Esposto sulle 
lotte e le iniziative unitarie nel¬ 
le campagne e i nuovi rapporti 
tra le organizzazioni dei coltiva¬ 
tori per rovesciare le perduranti 
tendenze della riduzione dei 
redditi contadini, sono iniziati 
oggi nel pomeriggio i lavori del 
Consiglio Generale dell’AUean- 
sa nazionale dei contadini. 

Il relatore ha fatto innanzdut- 
to un esame dei risultati dell’an¬ 
nata agraria in corso, rilevan¬ 
do die la produzione agricola è 
sostanzialmente stazionaria, da¬ 
to l’esiguo aumento dello 0.6?ó 
raggiunto nel ’66 e le previsioni 
dell’1% per il ’67. Ciò che signi¬ 
fica in pratica la mancata rea¬ 
lizzazione degli indici del piano 
quinquennale che prevede un in¬ 
cremento medio annuo del 2,8^ó. 

Il congegno della legge sui mu¬ 
tui quarantennali, sta provocan- 


Rallenta 
l'espansione 
della produzione 
industriale 

La espansione produttiva 
dall'industria prosegue ma 
si sta verificando un certo 
rallentamento. A queste con¬ 
clusioni si giunge esaminan¬ 
do I dati statistici comuni¬ 
cati ieri dalTISTAT e rela¬ 
tivi al mese di agosto. L’in¬ 
dice generale della produzio¬ 
ne Industriale, infatti, con 
— base 1466 a 100 — risulta 
Mi mese di agosto pari a 
79,5, segnando una diminu¬ 
zione del 29,7% rispetto al 
luglio del 1967 • un aumento 
dein,9% nel confronti del 
mese di agosto 1966. 

La forte flessione verifica¬ 
tasi Ira luglio e agosto è evt- 
dentemente Imputabile allo 
inizio del periodo di ferie 
che risulta sempre di più 
concentrato nel mese di ago¬ 
sto E' tuttavia da rilevare 
che mentre nel primi sei 
mesi dell'anno l'Indice della 
produzione Industriale era In 
media deiri1%, nel periodo 
più lungo di otto mesi tale 
Indice medio scende al 9,5%. 
In altri termini la tendenza 
all'espansione è confermala 
ma si fanno luco elementi 
41 rei lentamente. 


1 


do un aumento del prezzo del¬ 
la terra; sono in aumento i 
prezzi dei mezzi industriali, si è 
aggravata la ragione dì scam¬ 
bio tra industria e agricoltura, 
anche per i meccanismi del si¬ 
stema dei prezzi agricoli comu¬ 
nitari; in sostanza si è in pre¬ 
senza di una drastica riduzione 
dei redditi dei coltivatori 

Esposto ha quindi riassunto 
la piattaforma rivendicativa 
che e alla base delle lotte: 1) 
la determinazione contrattuale 
di un nuov o meccanismo per sta¬ 
bilire i prezzi agricoli alla pro¬ 
duzione; 2) la riduzione dei co¬ 
sti e quindi dei canoni dei fitti 
e la diminuzione dei prezzi dei 
mezzi industriali e dei servizi, 
la riforma del credito agrario 
e della legge sui mutui quaran¬ 
tennali: 3) la revisione dei re¬ 
golamenti del MEO e la defini¬ 
zione di un periodo transitorio 
per attuare le riforme necessa¬ 
rie nelle strutture fondiarie, 
agrarie e di mercato che pos¬ 
sano permettere di affrontare 
adeguatamente I problemi del¬ 
l’integrazione comunitaria: 4) 
l’istituzione di un Fondo di So¬ 
lidarietà nazionale: 5) la rifor¬ 
ma del sistema previdenziale e 
assistenziale. 

Il relatore ha anche definito 
decisamente errata l’indicazione 
della Coldiretti di adeguare i 
prezzi agricoli ai costi, perch . 
ciò ncn risolve 1 problemi dei 
coltivatori, come è provato da 
20 anni di una politica agraria 
ispirata a far pagare, in questo 
modo, alle imprese coltivatrici 
e alla eo!!e!tiv : tà il pe«o dei so 
praorofì’ti monopolistici e della 
rendita fondiaria Oltretutto, ag 
gi'inee il relatore la dosi rione 
della Coldiretti è in contraddi 
rone col orogramma di sviluo 
po nazionale e con la necessità 
di modificare la politica del 
MEC. Il relatore si è poi soffer¬ 
mato sulla necessità di intese e 
di nuovi rapporti tra le varie 
organizzazioni professionali e di 
una lotta conseguente alle ten¬ 
denze a mantenere pregiudiziali 
Ideologiche e politiche tra le 
organizzazioni professionali dei 
coltivatori e le loro autonome e 
democratiche forme associati¬ 
ve F? matura la situazione per 
battere queste posizioni e que¬ 
ste forze, estendendo le inizia 
tive e le lorie contrattuali non 
chè intensificando l’attività per 
la costruzione delle forme as¬ 
sociative. Dopo aver sottolinea¬ 
to che il movimento è in ascesa. 
Esposto ha annunciato che l’R 
novembre si svolgerà a Milano 
una grande manifestazione dei 
coltivatori diretti e dei mezza¬ 
dri dell'Italia settentrionale. 


Nel caos delle campagne 
sì rafforza il profitto 

Diminuiscono gli occupati e i guadagni dei lavoratori, men¬ 
tre crescono le « isole » di proprietà dei grossi capitalisti 


FIRENZE. 23. 

La validità di una linea di 
politica agraria che abbia co¬ 
me presupposto la liquidazione 
della mezzadria e la esigenza di 
battersi immediatamente per 
costringere il governo ad affron¬ 
tare in questa legislatura una 
serie di problemi indilazionabi¬ 
li. sono stati i due punti di 
fondo riaffermati nell’assem¬ 
blea regionale dei comunisti 
toscani riunitisi a Lucca dome¬ 
nica scorsa. 

U dibattito è stato aperto da 
una relazione di Athos Nucci e 
concluso da Arturo Colombi del¬ 
la Direzione del PCI. Sono in¬ 
tervenuti i compagni Bonifazi, 
presidente regionale dell’Asso¬ 
ciazione coltivaton diretti, Puc¬ 
ci. presidente dell'Amministra¬ 
zione provinciale di Pisa. Bian- 
colini e Palmerini di Siena, Ar- 
succj di Viareggio, Bulleri di 
Pisa. Mediani dell'isola d’Elba, 
Bemacchi di Lucca, Del Pace 
di Arezzo. Il dibattito ha docu¬ 
mentato m maniera drammati¬ 
ca il fallimento della politica 
del centro sinistra e delie vel¬ 
leità riformatnei anche delle 
componenti più avanzate del go¬ 
verna La linea di politica agra¬ 
na del governo, infatti, ha si¬ 
gnificato per la Toscana lo 
sconvolgimento del tessuto eco¬ 
nomico e sociale, un caotico e 
irrazionale esodo, l’abbandono 
di intere zone fertili (si calco¬ 
lano circa cinquemila famìglie 
contadine che hanno abbando¬ 
nato la terra in questi ultimi 
tempi) 

Il dibattito e le stesse con¬ 
clusioni del compagno Colombi 
hanno quindi posto l’accento 
sulle responsabilità di questa 
situazione che non soltanto ac¬ 
centua gli squilibri, anche in 
periodi di espansione, ma che 
è persino incapace di esprime¬ 
re una legislazione chiara e 
applicabile come testimoniano 
le leggi agrarie la cui ambi¬ 
guità ha vanificato anche que¬ 
gli elementi innovatori che la 
lotta era riuscita ad Imporre. 

ET su questa base che 0 pa¬ 
dronato ha sviluppato la sua of¬ 
fensiva tesa ad Imporre nelle 
campagne l’azienda capitalisti¬ 
ca come sta avvenendo attual¬ 
mente in Toscana. Si tratta di 
un processo complesso e pen 
coloso perchè esso significa non 
soltanto la mancata soluzione 
dei problemi economici, produt 
tivi e sodali delle campagne 
ma. sul piano politico, anche 
un rafforzamento del sistema 
capitalistica II processo però, 
non è irreversibile; non soltanto 
perchè a questo si oppone la 
tenace battaglia dei contadini. 


ma anche perché comporta nuo¬ 
ve contraddizioni e una accen¬ 
tuazione degli squilibri che de¬ 
rivano dall'incremento dell'eso¬ 
do e dalla creazione di isole 
a produzione intensiva in un 
mare di terra abbandonata. Da 
qui la validità dell'unica alter¬ 
nativa possibile: quella del su¬ 
peramento della mezzadria e 
della creazione di una azienda 
contadina che abbia a sua di¬ 
sposizione strumenti associativi 
che le consentano un diretto 
rapporto col mercato. 

Dopo avere indicato l’esigen¬ 
za per il partito di stabilire un 


Per 11 5, 6 e 7 dicembre sono 
state indette le elezioni per 
il rinnovo del tre rappresen¬ 
tanti del personale nel consi¬ 
glio di amministrazione delle 
Ferrovie. Parteciperanno alla 
consultazione 180 mila lavora¬ 
tori tra cui, per la prima vol¬ 
ta, anche gli assuntori. Da 
molti anni la consultazione dà 
2 seggi al S FI-CGIL e 1 al 
SAUFI CISL. L’esito della vo¬ 
tazione, stavolta, sarà inoltre 
valevole per la designazione di 
tre rappresentanti sindacali 
(uno per ognuna delle prime 
tre liste che avranno nazional¬ 
mente il maggior numero di 
voti) che faranno parte delle 
varie commissioni centrali e 
periferiche (disciplina, avanza¬ 
menti e concorsi interni, tra¬ 
sferimenti) istituite dalia leg¬ 
ge n. 668 di quest’anno. 

n SFI-CGIL ha proposto a 
CISL e UIL di elaborare un 
programma comune per la 
campagna elettorale. Ha deci¬ 
so inoltre di avvalersi delle 
elezioni per « rilanciare e por¬ 
tare avanti con coerenza la 
necessaria azione per far su¬ 
perare alla categoria le posi¬ 
zioni inconcludenti di agnosti¬ 
cismo e chiarire la negatività 
delle concessioni corporative e 
la sostanza rinunciataria e su¬ 
bordinata Ìnsita nell'apolitici¬ 
tà del movimento sindacale. 


rapporto sempre più stretto con 
le categorie contadine (coltiva¬ 
tori diretti m particolare, brac¬ 
cianti. oltre naturalmente ai 
mezzadri), l'assemblea ha con¬ 
cluso indicando una sene di 
problemi la cui soluzione da 
vrà aversi prima della fine 
della legislatura. Questi proble¬ 
mi sono U ritorno delie leggi 
agrarie in Parlamento; la ri¬ 
forma del sistema assistenzia¬ 
le e previdenziale; le questioni 
delle murile contadine e quella 
della Federconsorzi. 

r. c. 


per poter cosi contribuire a 
dare un orientamento classista 
alla categoria e quindi un’ul¬ 
teriore spinta all'unità su un 
contenuto decisamente più sta¬ 
bile e avanzato». Il SFI pre¬ 
senta inoltre un programma 
per l’esaltazione della funzio¬ 
ne del consiglio FS. 

STATALI — Nuovi pronun¬ 
ciamenti sulla vertenza degli 
statali, mentre il governo ta¬ 
ce. La Direzione della Feder- 
statali CGIL, in una propria 
nota, sottolinea il valore uni¬ 
tario e positivo del documen¬ 
to interconfederale presentato 
al governo. Ne sottolinea, in 
particolare, la esigenza di dare 
attuazione, insieme alla parte 
economica, la ' parte riguar¬ 
dante il pieno esercizio dei 
diritti e delle libertà sindacali. 
Circa le vertenze settoriali la 
Federatateli « ha unanimemen¬ 
te espresso il proprio pieno 
appoggio ai colleglli delie Fi¬ 
nanze e del Tesoro, dei Mono- 
poli. deU'ANAS, della Corte 
dei Conti, degli Ispettorati del 
Lavoro, del Vigili del Fuoco, 
dell'Università, delie Antichità 
e Beile Arti, degli Ispettorati 
deU’AUmemazlone che in que¬ 
sti giorni hanno dato tnlzlo o 
si accingono a dare inizio ad 
azioni unitarie di lotta sinda¬ 
cale, al fine di avviare a ra¬ 
pida soluzione problemi anno¬ 


to un forte avvicinamento al¬ 
la parità salariale. Le cate¬ 
gorie sono state fissate a cin¬ 
que, non più di quelle previ¬ 
ste dal contratto nazionale. 
Certo, il maggior risultato sa¬ 
lariale lo conquistano le don¬ 
ne, anche perchè il più be¬ 
stiale sfruttamento lo subisco¬ 
no loro, con una vera azione 
di rapina da parte dei pa¬ 
droni. Si va inoltre verso la 
normalizzazione ed il rispetto 
integrale della parte norma¬ 
tiva. Ma oltre le conquiste 
salariali, già di per sé mol¬ 
to importanti, occorre sottoli¬ 
neare il valore di impegno 
da parte degli industriali che 
non mancheranno di fare sen¬ 
tire il loro peso. Primo fra 
tutti, l’impegno in prima per¬ 
sona a che l'accordo debba 
essere tassativamente rispet¬ 
tato. Gli operai giustamente 
non si sono fidali della firma 
del rappresentante della pic¬ 
cola industria, che quasi mai 
nel passato ha vincolato i 
suoi aderenti. 

m. s 


si di settore, che il governo da 
tempo elude con costanti rin¬ 
vìi e che rischiano di essere 
ulteriormente rimandati data 
la imminente fine della legi¬ 
slatura ». 

La Federazione dei dipen¬ 
denti pubblici aderente alla 
CISL, a conclusione di una riu 
nione del Consiglio generale 
tenuta a Roma, ha deciso « di 
mantenere come rivendicarlo 
ni di fondo dei lavoratori sta 
tali la realizzazione di un rin 
novamento della pubblica am 
mlnistrazione, allo scopo di 
dotare U paese di uffici e ordì 
namenti moderni ed effloenti » 
Fondamento del riassetto, per 
il sindacato CISL, è la pere¬ 
quazione dei trattamenti, con 
parità di retribuzione a parità 
di qualifica in tutte le azien¬ 
de, poiché altrimenti « verreb¬ 
be meno la motivazione di fon 
do dell'operazione riassetto» 

La Federazione della scuola 
ha intanto Ieri lanciato un ino¬ 
pinato attacco contro CGIL, 
CISL e UIL. dichiarando la 
propria stupefazione ■ per la 
richiesta triconfederale che ri 
sciita di degradare la riforma 
dell’amministrazione e il rias¬ 
setto delle carriere dei dipen¬ 
denti statali a semplice corret¬ 
tivo economico, peraltro anco¬ 
ra da definirai»; il giudizio 
non risulta meglio motivato. 


Dal 5 al 7 dicembre 


ELEZIONI NELLE FERROVIE 

La Federsfafali-CGIL sulle lotte nel pubblico impiego 


Domenica 5 novembre 
diffusione eccezionale 


Per l'Unità 
speciale si 
moltiplicano 
le iniziative 

Ad iniziativa della zona Tibe¬ 
rina e della Sezione A.T.A.C. 
di Roma, domenica 5 novem¬ 
bre, In occasione della pubbli¬ 
cazione del numero speciale deh 
l'« Unità », dedicalo al 50 del¬ 
la Rivoluzione d'Otlobre, sarà 
effettuala una diffusione straor¬ 
dinaria (oltre a quella che avrà 
luogo nell'ambito della Sezione) 
In cinque piccoli comuni (Ma¬ 
gnano, Mazzano, Sacrofano, 
Campagnano e Formella) per 
1000 copie complessive. Alla dif¬ 
fusione parteciperanno I tran¬ 
vieri comunisti, I dirigenti delle 
Sezioni, I consiglieri comunali e 
il consigliere provinciale Ago¬ 
stinelli. 

La Federazione di CAPO 
D'ORLANDO diffonderà 850 
copte. 



H 


il pilota cosmonauta sovietico Aleksej Lconov 
presenta oggi al pubblico milanese 


pianeta 



geografìa 
popoli 
costumi 

la prima serie è dedicata a 

L’UNIONE SOVIETICA 

una nazione antica una società nuova 
un paese dai mille volli sterminato e affascinante 

10 VIAGGI GRATUITI IN URSS 
saranno sorteggiati fra tutti gli acquirenti 
dei fascicoli ‘T/Unione Sovietica”. 

I vianjzi saranno effettuati coi voli del nuovo 
aitante dell’aria IL-62 dell’Aeroflot. 

In tutte le edicole da venerdì 27 ottobre 
32 fascicoli settimanali a lire 300 il numero 

C.E.I. / Compagnia Edizioni Internazionali 

Aoiorìrtitìone ^tl Ministero delle Finanze DÌTrtiocf getterai* Lotto e I ettari* N. ?/7K7 j del 21/1XJ1967 



11 27 ottobre in tutte le edicole numero speciale di 


Rinascita 

IL CONTEMPORANEO 
DEDICATO ALLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 


l cinquantanni che hanno sconvolto il mondo 

La Rivoluzione d'Otlobre e l'av¬ 


Il PCI, il proletariato italiano e 

venire del mondo 


l'Internazionale 

articoli di Natta e Occhetto 


testimonianze di Luigi longo. 
Mauro Scoccimarro e Umberto 
Terracini 


• Politica e cultura nella Rivoluzione 

articoli di Paolo Bufalini, Renato Guttuso, Gyorgy lukàcs, Vittorio Strada 

• Il « modello » dell'economia sovietica 
articolo di Antonio Pesenti 

• La scuola più avanzata del mondo 

tavola rotonda con Aldo Visalberghi, Tullia Caretfom, Adriano Seroni 
Maria Corda Costa, Elio Vianello, Gabriele Giannantoni, Francesco Zappa 
e Renato Borelli 


Organizzate la diffusione siraordinaria domenica 29 ottobre 
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L'agghiacciante tragedia nel cuore della notte a Trastevere che è costata la vita a un padre di due bimbi 

Giovane ucciso per strada da un metronotte 






,.-X - 

Lo ha fulminato un proiettile in gola 
«Elia un ladro» si difende l’uccisore 

La vittima aveva 22 anni ed era incensurato - « L'ho sorpreso mentre cercava di entrare in un ne¬ 
gozio » - Il vigile rilasciato dopo l'interrogatorio - In carcere anche 2 giovani che erano con l'ucciso 


A ventiline anni, padre di due piccini, è stato ucciso, fulminato, da un colpo 
di pistola esploso a bruciapelo, da un metronotte. « Lo ho sorpreso a rubare, vo¬ 
levo intimidirlo sparando in aria — ha cercato di giustificarsi il vigile — ma 
lui mi è balzato addosso, mi ha colpito, mi lui deviato la mano mentre sparavo... 
il proiettile gli ha trapassato la gola... ». I poliziotti hanno creduto al suo rac¬ 
conto, lo hanno rilasciato senza denunciarlo, senza prendere nei suoi confronti 
alcun provvedimento: « se la sbrigherà il magistrato» — hanno mormorato. Ma 
la loro decisione non può non lasciare perplessi: un omicidio non può essere 
avallato, legalizzato, in nessun caso. Soltanto pochi mesi or sono, sempre a 
Roma, il brigadiere di P.S. Spatafora uccise con una revolverata un giovane, 
« reo » di aver contravvenuto 
al foglio di via obbligatorio, 
e non pagò neanche con un 
giorno di carcere il suo de¬ 
litto. Allesso un altro giova¬ 
ne. un altio padre di famiglia, 
è .stato as.-ia.-ivnato: eppme in 
Italia per nessun reato è pre¬ 
vista la pena di morte. Ma evi- 
detìtemuite si può uccidere, 
freddamente, e restare impuni¬ 
ti: basta indossare una divisa. 

Il nuovo sanguinoso, agghiac¬ 
ciante, episodio è avvenuto in 
piena notte a dee passi da una 
delle strade principali e più 
note di Roma: viale Traste¬ 
vere. I.a vittima. Antonio To¬ 
rnei .abitava nei pressi, in via 
Oznam 70. in casa della suo¬ 
cera. con la moglie giovamssi- 
ma. Eleonora, di appena 19 an¬ 
ni. che adesso è in attesa del 
ter/o figlio, e con 1 due piccoli 
Daniela, di 7 mesi e Claudio 
di due anni. Nessuno dei poli¬ 
ziotti. si è preoccupato rii av 
vertire la moglie, ia famiglia, 
della morte di Antonio, di To¬ 
nino. come tutti lo chiamavano. 

Sono stati i giornalisti, con 
cautela, a spiegare alla giova¬ 
ne donna incinta che il marito 
era stato ucciso. «Perchè? Per¬ 
ché? Dicono che è andato a 


rubare... ma Tonino eia incen¬ 
surato. non aveva mai avuto a 
che fare con 1 iwliziotti. ha ri¬ 
tienilo. urlando la donpa, ma 
se invece è vero, l'ha fatto per 
noi... era disoccupato, non riu¬ 
sciva a trovate un lavoro. E 
c'erano i due bambini e il terzo 
in arrivo... ma no. Tonino non 
sarebbe andato !o stesso a ru¬ 
bare. avrebbe tentato ancora di 
trovare un posto, ma occupa¬ 
zione qualunque... ». 

Per la polizia però non vi 
sono dubbi. Antonio Tornei vo 
leva effettivamente tentare un 
furto: il vigile notturno affer¬ 
ma che il giovane stava ru¬ 
bando e loro gli credono. Il 
metronotte. Francesco Bravi, ha 
trentacinque anni, e l'altra not¬ 
te era la prima volta che ve¬ 
niva assegnato di servizio nel- 
la zona di viale Trastevere. 

L'uomo, secondo la ricostru 
zione effettuata, ha iniziato il 
suo giio all'una e tre quarti: 
il collega Settimio Ciriaci. gli 
ha dato le consegne, gli ha 
spiegato quali erano i negozi 
da controllare. Uno dei primi, 
lontano poche decine di metri, 
era quello della RER. un gran¬ 
de centro di vendita di elet¬ 
trodomestici, le cui entrate so- 


Nella nebbia treno operaio piomba 
sull'accelerato: 5 morti 88 feriti 

Quattro i passeggeri in gravi condizioni — Affannosa opera di soccorso — Una serie di ritardi e l’improvvisa decisione dell’aiuto caposta¬ 
zione di Bollate arrestato in serata per « disastro ferroviario » — Il conducente del convoglio investitore ha azionato la « rapida »: si è salvato 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

Cinque morti, quattro feri¬ 
ti gravissimi, dodici guaribili 
da uno a due mesi, e 72 altri 
feriti più o meno gravi sono 
il tragico e impressionante 
bilancio di un tamponamento 
avvenuto, stamane, tra due 
treni operai diretti a Milano, 
fra le stazioni di Bollate e 
Novate delle Ferrovie Nord 
gestite in concessione della 
Edison. 

Uno dei treni, un accele¬ 
ralo. proveniva da Laveno- 
Mombello (Varese) e al 
momento deH’investimento sta¬ 
va rimettendosi in movi¬ 
mento dopo essere state fer¬ 
mato dal semaforo rosso che 
immette nella stazione di 
Novate. 

L’altro convoglio, quello 
che ha tamponato, aveva co¬ 
minciato la sua corsa dalla 
stessa stazione di Bollate. 
Non avrebbe dovuto partire 
perché il segnale non gli dava 
via libera. Àia per motivi che 
per ora non sono stati chia 
riti, lasciava Bollate su or 
dine dello stesso capo stazio 
ne. Si è trattato di una tra 
pica leggerezza del capo sta¬ 
zione. di sbadataggine, oppu¬ 
re il treno c stato fatto par¬ 
tire per ordine superiore per¬ 


ché i convogli viaggiavano in 
ritardo? 

La fitta nebbia che gravava 
stamane su tutta la Lombar¬ 
dia ha fatto il resto. Quando 
il macchinista del treno in¬ 
vestitore scorgeva un'ombra 
davanti a sé, era ormai trop¬ 
po tardi. Veniva azionata la 
rapida, ma le ruote delle tre 
vetture slittavano cigolando 
sui binari viscidi. Poi c’è sta¬ 
to il tremendo schianto. La 
motrice investiìrice è pene¬ 
trata parzialmente, a « can¬ 
nocchiale », nell'ultima delle 
carrozze del treno che la pre 
cedeva e poi si è impennata 
verso l’alto, restando in pre 
cario equilibrio. 

Lo schianto è stato udito in 
lontananza: lo stesso macchi¬ 
nista del convoglio investitore, 
pur zoppicando e ferito, cor¬ 
reva a dare l’allarme alla sta¬ 
zione di Novate. Dalla nebbia 
s'alzavano le grida di aiuto 
e di dolore dei feriti mentre 
già s’udiva, in lontananza, 
l'ululato delle sirene delle am 
bulanze dei pompieri e della 
polizia e dei carabinieri. 

La sciagura è avvenuta alle 
8.10 e trenta secondi esatti, 
come è risultato da uno spe¬ 
ciale apparecchio che. unita¬ 
mente alla cosiddetta « sca¬ 
tola nera » (il cilindro che re- 


I 

i Come in guerra 


Sulla pnrr.a pagina dcILL'- 
nità di domenica scorda, a 
proposito della sicurezza sul 
lavoro, avevamo pubblicato 
un titolo che diceva: « Qua¬ 
si come una guerra: in hi 
anni quattordici milioni di in 
fortunati »; sono trascorse ap 
pena 4$ ore e quel titolo 
ha avuto una sanguinosa 
conferma: 5 morti e circa 
90 feriti — alcuni dei quali 
in condizioni disperate — 
nello scontro tra due treni 
operai. 

Questi morti, questi feri - 
ti. questi mutilati le stati¬ 
stiche sugli infortuni nel la¬ 
voro li trascureranno: le 
ritfime non starano lavo¬ 
rando. andavano a lavorare. 
Ma questo particolare, anzi¬ 
ché attenuare la drammati¬ 
cità del problema, lo esa¬ 
spera: la guerra in cui mi¬ 
gliaia di lavoratori muoio - 
no non si svolge solo nelle 
fabbriche, dei cantieri, nelle 
officine: è una guerra che 
li segue ovunque, fa Pitti¬ 
me in qualriari momento e 
in qualunque posto, origina¬ 
ta sempre dallo stesso mo¬ 


tivo. E il motivo è lo sfrut¬ 
tamento: non si esaurisce sul 
{Mito di lavoro, ma riguarda 
anche il modo in cui la * rit¬ 
ti ma » rione condotta sul po¬ 
eto di lavoro. 

Ieri la sciagura è accadu¬ 
ta su una linea utilizzata 
pressoché esclusivamente dai 
* pendolari »: in renti ore — 
escluse quindi le ore di inat¬ 
tività notturna — ri passa¬ 
no trecento convogli, alla 
media di uno ogni quattro 
minuti, che sale ad uno ogni 
tre minuti nelle ore di pun¬ 
ta: se si sbaglia non c’è 
tempo per rimediare all'er¬ 
rore. Peggio che in guerra. 

Ieri, sembra, un uomo ha 
sbagliato e in Quello stesso 
momento il disastro è di¬ 
ventato inevitabile. Ma era 
inerifabde anche prima che 
l'uomo sbaqhasse. seppure 
ha sbagliato: era inevitabile 
non il disastro che è acca¬ 
duto. ma che una volta o 
l'altra un disastro accades¬ 
se. Ed infatti quello di ieri 
non è il primo: e non sarà 
l'ultimo, finché continuerà 
questa guerra. 


a sempre aauo siesso mo- ■ questa guerra. 


gistra la velocità in cui mar¬ 
cia il treno) è stato seque¬ 
strato dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica. Il con¬ 
voglio fermo era il diretto 
« 16 », partito da Laveno al¬ 
le 6,08. Doveva arrivare a Mi¬ 
lano alle 7,52. Alle 8,10. come 
s’è visto, era ancora in atte¬ 
sa d'entrare nella stazione di 
Novate. Il convoglio, come 
tanti altri viaggianti su que¬ 
sta linea — di cui si servono 
oltre 70 mila viaggiatori « pen¬ 
dolari * su treni che. nelle ore 
di punta, viaggiano a distan 
za di 3 minuti uno dall’altro — 
era quindi fortemente in ri¬ 
tardo. 

Aveva dovuto fermarsi a 
Caronno per lavori in corso 
sulla linea. Il convoglio, com¬ 
posto da otto vetture con a 
bordo oltre cinquecento ope¬ 
rai. buona parte dei quali fer¬ 
rovieri proprio diretti alle of¬ 
ficine di Novate, era guidato 
dal macchinista Valentino 
Ferrario; capotreno Angelo 
Rimoldi. 

Mentre il convoglio era fer¬ 
mo al semaforo di Novate, 
ad 800 metri dall’ingresso del¬ 
la stazione, da Bollate partiva 
il treno « 1818 ». un c locale ». 
che avrebbe dovuto arrivare 
a Milano alle 7.55. Anche 
questo convoglio era quindi in 
ritardo: avrebbe dovuto la¬ 
sciare la stazione alle 7.34. 
Invece, alle 8 passate, era 
ancora fermo sul terzo bina¬ 
rio, un binario tronco e di so¬ 
sta, sprovvisto quindi del se¬ 
gnale automatico di partenza. 

Alla guida della motrice 
c’era Giuseppe Cerosa: era 
allacciato al finestrino e at¬ 
tendeva il segnale di partenza. 

Alle 8 e qualche minuto ar¬ 
rivava l’aiuto capostazione 
Antonio Polese (da due me¬ 
si abilitato all'incarico) che 
sostituiva il capo titolare del¬ 
la stazione G. Battista Arnesi 
consegnava al macchinista il 
modello di prescrizione di par¬ 
tenza per iscritto e gli dava 
via libera. Il semaforo, però, 
segnava rosso. Almeno così 
abbiamo sentito dire da alcuni 
tecnici e dirigenti delle ferro¬ 
vie Nord. 

H treno « locale » si metteva 
in marcia nella fitta nebbia, 
s’immetteva sul binario dispa¬ 
ri e si dirìgeva verso Novate. 
Strada facendo, il macchinista 
pare che abbia rallentato se 
non addirittura fermato il bre¬ 
ve convoglio per un paio di 
volte, poi, forse sicuro che 
U treno che lo precedeva era 
già entrato nella stazione di 
Novate, accelerava, raggiun¬ 


gendo i 50 chilometri orari. 

Quando il conducente ha 
visto l’ombra davanti a sé, 
ha ingranato la rapida e gri¬ 
dando « tutti in fondo » è cor¬ 
so verso la coda del treno, in 
questo modo si è salvato. L'ur¬ 
to è stato ugualmente violen¬ 
tissimo anche se la velocità 
era scesa sui 30 chilometri 
orari. 

La motrice, la cui cassa 6 
in metallo, penetrava per 5-6 
metri nell’ultima delle otto 
carrozze del treno in sosta la 
cui struttura è in legno. 

E’ stato uno scempio per 
coloro che si trovavano seduti 
nell’ultimo scompartimento e 
stavano leggendo il giornale o 
pisolavano a causa della quo¬ 
tidiana alzataccia mattiniera. 

Anche gli altri viaggiatori 
hanno vissuto momenti di ter¬ 
rore e di dolore. Sballottati 
gli uni contro gli altri, gettati 
per terra e calpestati, investiti 
e feriti dai vetri dei finestrini 
andati in frantumi, hanno qua¬ 
si tutti riportato ferite e con¬ 


tusioni. Gli illesi, o quelli che 
erano rimasti leggermente fe¬ 
riti. si sono subito buttati giù 
dal treno, le cui carrozze for¬ 
tunatamente sono rimaste sui 
binari (ciò ha potuto accadere 
perché il convoglio si stava 
mettendo in moto, altrimenti 
l'urto avrebbe avuto conse¬ 
guenze ancora più tragiche). 

Mentre il macchinista del 
treno investitore, pur ferito 
e sanguinante, correva lungo 
la massicciata verso la stazio¬ 
ne di Novate per dare l’allar¬ 
me. cominciava l’opera di soc 
corso da parte degli stessi 
viaggiatori illesi. Foco dopo, 
si udivano in lontananza le 
sirene delle ambulanze e dei 
pompieri, che sopraggiunge¬ 
vano da tutte le località vi¬ 
cine: da Milano, Bollate. 
Garbagnate. Saronno e Rho. 
Per i vigili del fuoco aveva 
inizio l’ingrato, tragico com¬ 
pito di liberare i viaggiatori 
rimasti prigionieri fra i rot¬ 
tami delle due vetture. 

Le autoambulanze. a de 


cine, iniziavano la spola fra 
la ferrovia e gli ospedali. 
L’agghiacciante ululato delle 
loro sirene dava praticamen¬ 
te l’allarme a tutti gli abi¬ 
tanti della zona. 

Ecco i nomi dei morti: Giu¬ 
seppina Vedda di Saronno. in¬ 
fermiera delle Ferrovie Nord: 
Aldo Cantarelli, ferrovieri? di 
41 anni di Tradate (Varese) 
Eriberto Pedrotti. 28 anni di 
Gerenzano (Varese). Enrico 
Colombo, di 59 anni, da Orig- 
gio (Varese) e Angelo Ra- 
stelli manovale delle ferro¬ 
vie nord, di anni 34 da Sa¬ 
ronno. 

A tarda sera l’aiuto capo- 
stazione Antonio Polese da 
Benevento è stato arrestato 
cor: l’accusa di « disastro fer¬ 
roviario ». Il traffico ferro¬ 
viario sulla linea Bollate Li¬ 
nate è stato riattivato dopo 
12 ore. 

Sulla sciagura alcuni depu¬ 
tati del PSIUP hanno presen¬ 
tato una interrogazione al mi¬ 
nistro dei Trasporti. 



Una foto dot tragico incidanta scattata pochi minuti dopo lo scontro. 


no in viale Trastevere e ad 
angolo in via Ippolito Nievo. 
Fiancesco Bravi si è subito di¬ 
letto verso il glande negozio, 
si è chinato, giunto davanti al¬ 
la serranda a maglie, e ha fat 
to scivolare il consueto fogliet¬ 
to tra le fessine Poi ha alzato 
gli occhi: t ho Visto due om¬ 
bre. su in alto che si muove¬ 
vano — ha raccontato più lar¬ 
di — ho pensato che vi fosse 
qualcuno all’entrata posteriore 
e ho girato per via Nievo... ». 

Il Bravi si è quindi trovato 
in un cortile dove la RER tie¬ 
ne i suoi furgoncini e dove vi 
sono grosse porte e finestre. 

« C'era un giovane fermo a 
terra, e un altro aggrappato 
alle sbarre della finestra » — 
così ha proseguito il vigile — 

« allora mi sono avvicinato, sen¬ 
za Tarmi notare. Ho tirato ruo¬ 
ti dalla fondina la pistola di 
ordinanza, una Beretta 7.63. per 
sparare eventualmente in aria 
a scopo intimidatorio... non pen¬ 
savo che potesse succedere qual¬ 
cosa, in passato avevo preso 
tanti ladri e le cose erano an¬ 
date sempre lisce... Il mio com¬ 
pito è di difendere la proprietà 
privata, non di ammazzare la 
gente... ». 

Cosi di soppiatto, pistola in 
mano, colpo in canna, dito sul 
grilletto, il metronotte è avan¬ 
zato verso i due giovani, è 
giunto a un paio di metri dì 
distanza, t Termi là. non vi 
muovete » — ha urlato d’im¬ 
provviso. 

E a questo punto è scoppiata 
la tragedia, almeno secondo il 
racconto del metronotte: « uno 
è rimasto fermo, l’altro, quello 
che era sulla finestra, è bal¬ 
zato giù e mi si è scagliato 
contro — ha detto ancora il 
Bravi — forse, dato che era 
buio, non ha visto l’arma che 
avevo in mano. MI ha colpito 
allo stomaco, mi ha afferrato 
un braccio, in quel momento è 
partito il coIdo... ». 

La pallottola ha trapassato la 
gola di Antonio Tornei, che si 
è accasciato al suolo, mentre 
un fiotto di sangue sgorgava 
dalla ferita. Il vigile e l’altro 
giovane, più tardi identificato 
per Gianni Rosa. 18 anni, an- 
ch’esso incensurato, hanno cer¬ 
cato di arrestare l'emorragia, 
poi hanno adagiato il giovane 
su un’auto di passaggio, guarda 
caso, una macchina dei vigili 
notturni che passava di II. In 
pochi minuti Antonio Tornei è 
stato portato al San Camillo: 
ma i medici non hanno potuto 
far nulla per salvarlo. La sal¬ 
ma del giovane più tardi è 
stata trasportata all’obitorio. 

Intanto, pochi attimi dopo la 
sparatoria, si è mossa la poli¬ 
zia. avvertita da alcuni pas 
santi: il Bravi e il Rasa sono 
stati fermati, portati a San Vi¬ 
tale. interrogati per tutta la 
notte dagli uomini della squa¬ 
dra omicidi. 

« Ci ha sparato addosso a a 
pena ci ha visti — ha detto 
subito agli agenti Gianni Rosa 

— eravamo fermi in quell'an¬ 
golo per soddisfare un bisogno 
corporale, altro che rubare... 
ma quello li non ci ha detto 
niente, ha sparato e basta... ». 
Ma i poliziotti non hanno cre¬ 
duto neanche a lui e l’hanno 
arrestato per tentato furto. 

Ieri mattina poi i funzionari 
della Mobile e il magistrato dot¬ 
tor Occorsi, hanno effettuato un 
sopralluogo sul pasto dove è 
stato ucciso Antonio Tornei: 
hanno trovato un paio di guanti 
del Tornei e il bossolo espulso 
dalla pistola del metronotte. Più 
tardi gli agenti hanno fermato 
un terzo giovane. Carmine Del 
Buono di 19 anni, che è stato 
anche esso spedito in carcere, 
sotto l'accusa di tentato furto. 
« Ha confessato — hanno detto 
ì poliziotti — si era nascosto 
nell'interno del negozio, quando 
aveva sent.to k> sparo... è ri¬ 
masto dentro per due ore... ». 

Poi. nel primo pomeriggio di 
ieri. Francesco Bravi e stato 
n.asciato; « ci ha convinti — 
si sono giustificati i poliziotti 

— era logico che trovando dei 
ladri mettesse mano alla pi¬ 
stola. Il fatto che poi il gio¬ 
vane sia morto è una dolorosa 
circostanza, ma nient'altro. E* 
stata una disgrazia, tutto qui,., 
comunque spetta al magistrato 
decidere... ». La vita di Antonio 
Tornei, non vale, dunque, gran 
che. almeno per i poliziotti. Non 
è stato neanche accertato se il 
giovane stesse veramente ru¬ 
bando: ma questo per i que¬ 
sturini non conta. « ET logico 
che mettesse mano alla pisto¬ 
la »: e in effetti le sparatone, 
a « scopo intimidatorio ». av¬ 
vengono quasi ogni notte, a Ro 
ma. E se ogni tanto quaicuno 
resta ucciso non è che una 
« disgrazia ». E la giustizia dei 
tnbunali non conta più. dinan¬ 
zi alla c giustizia » che viene 
applicata per strada, pistola io 
pugno. 

Nella foto del titolo: l’ucci, 
•ore, Francesco Bravi. . . 



Eleonora Liuzzi, la moglie del giovane ucciso dal metronotte, 
insieme a uno dei due figlioletti 


Rievocata in Assise la sanguinosa 
catena di crimini del 1962-63 


I mafiosi sparavano 
a volontà ma con 
tanto di porto d’armi 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 24. 

Le armi con cui furono com¬ 
piute le più spaventose imprese 
della mafia di Palermo erano 
state regolarmente denunziate 
dai proprietari. Non solo, ma 
sino alla fase conclusiva della 
guerra i « boss * e i loro guar- 
diaspalle avevano in tasca un 
regolare porto d armi, erano 
muniti di passaporto e di rego 
,'arissima patente, potevano ot¬ 
tenere in un batter d'occhio qual¬ 
siasi altra autorizzazione. 

Questa illuminante pagina del 
processo lormativo della com 
penetrazione organica tra po¬ 
tere politico, organi ammini¬ 
strativi e criminalità maliosa è 
stata ricordata stamane, pur¬ 
troppo solo di sfuggita, dal pre¬ 
sidente della Corte d’Assise du¬ 
rante la lunga ricostruzione dei 
fatti che da ien sono oggetto 
del processone contro le co¬ 
sche della Sicilia nord-occiden- 
t3 

L'antefatto — 4 omicidi ed 
un tentato omicidio a cavallo 
tra il '59 e il CO — è liquidato 
in poche ma Decessane batta 
te: sono i primi anelli della 
catena che più tardi si allun 
gherà paurosamente. 

La guerra aperta scoppia tra 
i Greco e i La Barbera, con 
l’intervento di tutte le più forti 
bande defi'entroterra palermita 
no e trapanese, col Natale del 
'62. per una lite su quanto ha 
fruttato un canco di droga spe¬ 
dito in USA. E - la goccia che 
fa traboccare il vaso dei con¬ 
trasti già altre volte affiorati 
per il controllo del mercato 
delle aree, per la «peculaziooe 
edilizia, per il contrabbando del 
tabacco. 

Viene ammazzato Calcedonio 
« Doruccio * Di Pisa (banda 
Greco), il 26 dicembre: 1*8 gen¬ 
naio Raffaele Spina, amico del 
Di Pisa, resta gravemente fe¬ 
rito in un attentato; il 10 a 
Giusto Picooe. zio di «Donic¬ 
elo». vien fatta saltare in aria 
una fabbrìchetta di acque gas¬ 
sate. 

Q 17 gennaio 1 Greco passa¬ 


no al contrattacco sequestrando 
e uccidendo Salvatore La Bar¬ 
bera. 

La reazione di Angelo La 
Barbera è immediata e ferocis¬ 
sima: tre giorni dopo l'attenta¬ 
to alla pescheria Impero. Vin¬ 
cenzo D'Accardi. .egato ai Gre¬ 
co. viene ridotto a un cola¬ 
brodo; il 24 aprile è ucciso un 
altro gregario dei Greco. Roso¬ 
lino Guhzzi; il 26 l'infl'iente ca¬ 
po mafia di Cims:. Cesare Man- 
zella. ed il suo aiu’ante Filippo 
Vitale, vengono fatti saltare m 
aria con un'altra Giulietta im¬ 
bottita di tritolo 

Ora. per i Greco c'ó un solo 
obiettivo: liquidare Angelo La 
Barbera. Costui viene aggredi¬ 
to a Milano (il 24 maggio, men¬ 
tre percorre in auto viale Re¬ 
gina Giovanna); resta ferito 
gravemente, è arrestato. Tutta¬ 
via. lo stesso giorno, a Paler¬ 
mo. Pietro Torretta tortura e 
finisce a colpi d: pistola Vin¬ 
cenzo Gambino che il giorno 
prima aveva ucciso Filippo Bo¬ 
riava e il figlio di que-ti: la 
banda La Barbera ha c à tro¬ 
vato tin nuovo capo 

E che Tori-erta m'enda por¬ 
tare avanti senza quartiere la 
lotta ai Greco lo testimonie¬ 
ranno le vicende delle settima¬ 
ne successive: il 19 maggio 
ammazza a casa sua due gre¬ 
gari delia banda avversaria. 
Garofalo e Conigliaro; il 22 
giugno viene assassinato Ber¬ 
nardo Diana; il 26 è fatto fuori 
Emanuele Leonforte (con un 
cenno, dal suo supermercato, 
poco distante dalla pescheria, 
aveva contribuito alla realizza¬ 
zione del primo attentato con¬ 
tro Angelo La Barbera): il 30 
esplodono ancora due Giuliette- 
bomba: una contro la casa del 
capo mafia di Villanate Di Peri 
(lui si salva, due innocenti 
muoiono): l’altra a Ciaculli. nei 
pressi dell’abitazione dei Gre¬ 
co. ma al posto di costoro 
muoiono sette tra carabinieri, 
artificieri e agenti di PS. 

La catena di sangue è tol¬ 
ta. L’udienza pure. 

Giorgio Frasca Polara 
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l’Unità / mereoledì 25 ottobre T967, 


Comune e governo responsabili del disagio della città e del caos in cui sono stati gettati i trasporti urbani 


«Ci hanno costretti allo scioperò » 

* * * > . 

I tranvieri spiegano le ragioni della loro lotta - Soltanto dopo la combattiva protesta hanno ottenuto la busta-paga e 
l’impegno del sindaco di esaminare con i lavoratori i problemi del potenziamento dell’ATAC e del traffico cittadino 


Ogni mese 
la stessa 
musica... 


Non dovrebbe 
accadere in 
paesi civili 


Questa storia 
dei soldi 
non è chiara 


I «forse» 
non si 
mangiano 


f poi ci 
chiedono di 
collaborare 


Con l'«isola» 
l'ATAC ci ha 
guadagnato 


Risparmi solo 
sulla pelle 
degli autisti 


Di chi è la 
colpa delle 
lunghe attese 


Le speranze 
per fare lo 
straordinario 












J^UIGI BOTTAKO. autista. »Xoi 
•scioiHTiarno. ma perche? La 
ferite che ìeii mattina ha at- 
te*> invano alle fermate j»h 
autobus non sa che io jxirto un 
busto di ferro e come me cen¬ 
tinaia di altri autisti .sono ma¬ 
lati di arti osi e eh nevi osi |x*r 
il modo con cui sono costretti a 
lavorare. Ma oramai a questo 
siamo abituali, non ci fa più 
paura la fatica. Ma almeno ci 
dessero i soldi. Ogni mese è 
la stessa musica: noi vogliamo 
vederci chiaro in questa storia 
di soldi die di sera mancano e 
di mattina, improvvisamente, 
compaiono senza alcuna giunti 
fìca/.ione e senza un perchè ». 


MARCELLO TOCCA, autista. 

t Certo il pubblico si accor¬ 
ge di noi quando scioperiamo, 
ma non sa quali sono le condi¬ 
zioni in cui lavoriamo. Per 
poco più di cento nula lire la¬ 
voriamo G ore e 50 minuti, ma i 
soldi non bastano e ognuno di 
noi è costretto a fare gli straor- 
d.nari. Questo significa che la¬ 
voriamo dieci ore al giorno: dal 
l'alba a tarda sera e si può im 
maginare come scendiamo dagli 
autobus (piando finiamo il servi¬ 
zio. E a line mese è una lotta 
per prendere i soldi dello sti¬ 
pendio. Ma in quale paese civile 
succede altrettanto: per pren¬ 
dere la paga bisogna sciope¬ 


ri UC5USTO MORICONI. fatto 
mio. « Non ci pagano, dico 
no che ì soldi non li hanno. Le 
ipote-ii sono due: o veramente 
non li hanno e allora il go 
verno e il Comune devono inter 
Miti re |>er tirare fuori i’Atac 
da questo caos. O i colili c'era 
no e hanno voluto farci ci edere 
il contrario |>er mire politiche 
di qualcuno. O. forse, i soldi 
non li avevano veramente e pre¬ 
vedendo la reazione dei lavo 
ratori. si sono serviti della no¬ 
stra azione per farseli dare. 
Comunque è la riprova che tut¬ 
ta la politica dei trasDorti pub 
blici deve essere cambiata, è 
necessaria una nuova politica 
die tenga conto delle nostre ìn- 
d.caziom ». 


J UCIANO MARIANI, autista. 

* Si abbiamo seioiierato ina 
non è colila nostra. Uno lavora, 
aspetta il giorno della busta con 
impazienza ha tanti debiti da 
pagaie e invece va in chrez.io 
ne e gli fanno sapere che i soldi 
non ci sono, che forse arrivo" 
ranno e che comunque bisogna 
a.-qiettare. Loro forse, i diretto¬ 
ri, che prendono certi stipendi, 
possono aspettare, ma noi che 
non sappiamo come vivere non 
possiamo rimandare e vivere 
nella prospettiva dei forse. 1 
"forse” non si mangiano. Eppu 
re abbiamo sempre mostrato 
buona volontà: quest'anno con 
quattro linee prolungate e tre 
nuove abbiamo svolto lo stes-o 
servizio dello scorso anno». 


ORUNO TISCIANL operaio. 
u « Hanno detto che |>er que 
sto sciopero ci tratterranno una 
g ornata di paga. Vedremo. Deb 
bono essere [lerò consapevoli 
che noi .siamo p-onti a non tra 
scurare ogni forma di lot 
ta: questo sciojiero non Labbia 
mo voluto noi. Non [Kis-ono con 
titillare a fare il doppio gioco 
C'i convocano in direzione livi¬ 
di rei : ’’Collaborate con noi". 

"Va bene — rispondiamo — che 
dobbiamo fare?". "Ecco, coi 
operai fate una super verifica 
dei mezzi". Insomma macchine 
vecchie e scassate rimesse a 
posto, quasi nuove. Questo si 
gnifìca milioni, centinaia di mi¬ 
lioni risparmiati per l'azienda 
e poi (piando ci devono pagare 
gli stipendi ì so’di non ci Mino ; 


MARIO CORVISK1LIA. auti¬ 
sta. * Non abbiamo -,cio|>e 
iato Milo perchè non ci hanno 
pagato lo stipendio, ma perchè 
si faccia una nuova iio’itica dei 
trasporti. Bisogna potenziare il 
trasporto pubblico: è l'unico 
modo per tirare fuori l'Atac dal 
deficit. Un esempio: tre anni 
fa venne sperimentata una "isola 
pedonale" a piazza di Spagna. 
L'esperimento durò pochi gior 
ni ma pochi sanno che quelle 
corse fruttarono 6 milioni in più 
all’azienda. E' un semplice 
esempio che può far capire cosa 
significherebbe l'attuazione di 
itinerari preferenziali: più gente 
sugli autobus e stipendi final¬ 
mente sicuri |X*r i dqiendcnti ». 


ISOLANDO MAGGI, autista. 

« lo faccio sempre la bol¬ 
licina. ossia il turno dalle 18.30 
alle 2-1. Noi che lavoriamo di 
notte siamo costretti a guidare 
come matti, un po' come quelli 
che fanno il turno domenicale. 
La direzione infatti pretende 
che le corse che noi face.amo di 
solito in 20 minuti siano coperte 
in 5 6 minuti. Insomma ci co 
stringono a diventare piloti da 
corsa con pezzi pesanti e con 
la responsabilità di centinaia di 
passeggeri. Questa velocità nelle 
corse è richiesta per supplire 
alla mancanza di mezzi, che 
vengono ridotti nelle ore serali ». 


MARIO CORTINT. autista. .Ab 
4 Inaino degli orari di jru 
eorrenza impossibili, basti pen 
saie alla linea .'{fi: tremaquutio 
minuti jxt tutto il percorso 
Questo con il traffico cittadino 
significa pretendere l impossib - 
le e (iti.ndi è logico che qua.s. 
sempre si ai uva fuori orano. 
CoM non facciamo in tempo nep 
pure a scendete dal mezzo che 
dobbiamo subito ripartire. Poi 
c'è il problema delle linee do 
inculcali che sono ridotte. I 
passeggeri aspettano decine di 
minuti e pensano che la colpa 
sia nostra, senza saliere che a 
volte il servizio è svolto con la 
metà dei mezzi normali *. 


rMULlANO TOCC \. fattoi ino 
* Chi guadagna d. pu fra 
noi arriva, con gli stiaordmarl. 
a HO mila lite. Ma s.i|>e'e che 
per fare lo .stiaoriimaiio dob 
inamo fa r e la lotta con gli altri 
diixndenti'’ Quando baino de 
ci.-o »ii ridili re le colse >\via 
niente v sorto i .dotte anche le 
possibilità di fare uno struo-h 
nano, ("è qualcuno tra noi che 
ha molto bisogno e che addir ttu 
ra .si alza alle .1.110 |x»r venire 
m deixisito, sedersi su una sedia 
ed asiiettaie che il capo turno 
lo chiami per supplire un altro 
malato. Insomma siamo arr.va 
ti al punto di dover sperare in 
una malattia di un collega. E 
|xii pretendono da noi la calma 
(piando non ci pagano ». 



Dopo le assemblee che hanno deciso di proseguire per tutta la giornata lo sciopero, i lavoratori dell'ATAC si sono recati a migliaia in piazza Dante (nella foto), quindi in corteo in Campidoglio. 


Sciopero e disagi conseguenze 
di una politica fallimentare 

Tranvieri e cittadini 
sanno chi ringraziare 


'|j , 7 FACILE comprendere la 
reazione immediata dei 
tranvieri che nel aiorno di p ci¬ 
ao si sono sentiti rispondere, 
ancora una volta, che i soldi 
ancora non c'erano; ed è pan- 
menti comprensibile il disaaio 
vivissimo dei cittadini per la 
paralisi dei mezzi di trasporto 
cui si sono trovati di fronte 
ieri mattina. Si è trattato di 
una nuova, drammatica conse 
guenza della crisi finanziaria, 
amministrativa e politica che 
travaglia il Comune. K stata 
una reazione ad una situazione 
che da tempo, ogni mese, si 
ripete. 

Il Comune. V ATAC. il Gover¬ 
no tirano la corda esasperando 
una situazione nella quale ri è 
chi pensa di potersi inserire per 
portare nuori colpi ag li enfi lo¬ 
cali cd alle aziende municipa¬ 
lizzate. 

Sono oramai mesi che la già 
grave situazione dell' ATAC è 
divenuta insostenibile: il Comu 
ne avrebbe dorato potenziare 
l’Azienda assicurando i mezzi 
finanziari ed. al contrario, fa 
vorisce lo sviluppo della moto 
rizzazione privata con le con¬ 
seguenze sul traffico che ognu¬ 
no conosce. 

T A POLITICA fallimentare del 
^ centro-sinistra in Campido¬ 
glio si collega, perciò, a quella 
più generale del Governo verso 
i servizi pestiti dallo Stato o 
dagli enti locali (ferrovie, tele 
foni, poste, municipalizzate > 
ET una politica che acuisce gli 
elementi di crisi ed attraverso 
la via della < economicità della 
gestione » finisce per accollare 
alla collettività nuovi oneri con 
la politica tariffaria. 

Non è la necessità di una 
maggiore efficienza dei servizi 
pubblici che si contesta — anzi 
aai ne siamo sostenitori — ma 
è la linea che partendo da que¬ 


sta esigenza vuole giungere al 
ridimensionamento dello inter¬ 
vento pubblico nell'economia e 
nei servizi, che bisogna batte¬ 
re. Non c'è un solo caso in cui 
la gestione privata di un ser¬ 
vizio costi meno all'utente; è 
vero il contrario, li centrosini¬ 
stra capitolino ha. quindi, tutte 
le responsabilità della situazio 
ne di disaaio che investe, in 
modo acuto, cittadini e lavch 
raion. 

T TRANVIERI costretti a scio¬ 
perare per arere quanto lo 
ro è dorato, ed i cittadini che 
hanno affrontato una difficile 
situazione, sanno chi devono 
ringraziare. A Roma, sempre 
nella mattinata di ieri, un'altra 
azienda, la Romana Gas. lega¬ 
ta ad una impresa pubblica co¬ 
me l'EXl. si è distinta effet¬ 
tuando la « serrala » in rispo¬ 
sta a due ore di sciopero dei 
lavoratori. 

Tutto questo in una situazio¬ 
ne nella quale centinaia di mi¬ 
gliaia di romani vivono in ri¬ 
strettezze ed angustie, portico 
larmcnte nell’edilizia. e nella 
quale situazione grava la di¬ 
soccupazione e Io sfruttamento 
operaio. Bisogna reagire a tut 
to ciò. sviluppando con forza 
la lotta per le autonomie lo¬ 
cali e le regioni, per il poten¬ 
ziamento del ruolo pubblico nei 
servizi, per migliori condizioni 
di vita e di lavoro, per la piena 
occupazione. 

Una battaglia di questa am¬ 
piezza richiede una forte unità 
dei lavoratori ed un rapporto 
nuoro tra le forze politiche 
che hanno coscienza deÙ'esigen 
za di un mutamento di rotta 
senza del quale non m possono 
essere prospettive né per il 
tranviere, né per l’edile, né per 
il pubblico dipendente, né per 
chiunque ave del proprio 
lavoro. 


Sotto accusa l'immobilismo della Giunta sui problemi del traffico 


Tutti meno il sindaco 
solidali coi tranvieri 

Soldini: nessun provvedimento dell'Amministrazione di centro sinistra per dare la priorità ai mezzi pubblici 
Il socialista Marianetti critica il presidente dell'ATAC — Auspicato l'intervento della giunta per la Romana Gas 


Si riunisce il Corpo accademico 


Oggi dibattito 
dei professori 
per il Rettore 


Ugo Vetere 


Lo sciopero dei dipendenti 
dell’ATAC è stato ieri sera al 
centro dei lavori del consiglio 
comunale. Le conclusioni del di 
battito al quale hanno parteci 
pato rappresentanti di tutti i 
gruppi, possono essere cosi rias 
stinte: 1) piena solidarietà del 
consiglio comunale con la prò 
testa dei lavoratori: 2) aperte 
critiche alla giunta per la sua 
politica sul traffico con l’accu¬ 
sa esplicita o implicita della 
inadempienza rispetto agli im¬ 
pegni assunti: 3) accuse (prò 
blema questo sollevato dal con¬ 
sigliere Marianetti del Psu) al 
presidente dell'ATAC. cioè al 
doroteo La Morgia. di non aver 
avvertito in tempo i sindacati 
che il pagamento degli stipendi 
sarebbe stato differito. 

A questa impostazione ha son 
tifo il bisogno di dissentire solo 
il sindaco il quale dopo aver 
affermato che il problema del 
traffico è questione generale e 
che la legge che regola l attivi 
tà delle aziende municipalizza 
te è invecchiata, ha voluto sot¬ 
tolineare di non poter esprime¬ 
re la propria solidarietà con i 
lavoratori perchè — ha detto — 
lo sciopero poteva essere evi¬ 
tato. Non ha spiegato però per¬ 
chè i lavoratori siano stati co¬ 
stretti a ricorrere all'anna del¬ 
la astensione dal lavoro che 
certo essi non usano per diverti¬ 
mento come invece ha avuto 
l’aria di far intendere il primo 
cittadino. Non ha spiegato rem 
meno per quale ragione Comune 
e ATAC differiscano continua- 
mente il pagamento del salano 
ai dipendenti. 

Nel dibattito fra gli altri so¬ 
no intervenuti Soldini (Pei). 
Mafflolctti (Psiup). Marianetti 
(Psu) e Mazzarello (De). 

Soldini ha sottolineato come 
la ragione dello sciopero non 
vada ricercata esclusivamente 


nel ritardo del pagamento dei 
salari, ma anche nella politica 
generale del governo e della 
giunta di centro sinistra che a 
parole affermano il principio 
della priorità dei mezzi pubbli¬ 
ci ma nei fatti non realizzano 
alcunché, nemmeno i più timi¬ 
di provvedimenti come ad esem¬ 
pio la attuazione dei percorsi 
riservati ai mezzi ATAC annun¬ 
ciati molte volte dal comune ma 
mai realizzati. Soldini. Maffìo- 
letti e Mananetti hanno anche 
sollevato il problema della Ro¬ 
mana Gas criticando vivacemen¬ 
te la decisione dell'azienda ENI 
di giungere alla serrata e au¬ 
spicando un intervento della 
amministrazione. Marianetti in 
particolare ha accusato la pre¬ 
sidenza dell'ATAC di avere nei 
confronti dei lavoratori un at¬ 
teggiamento provocatorio che 
non favorisce certo la soluzione 
dei problemi. Il de Mazzarello 
ha solidarizzato con i lavora¬ 
tori e ha invitato la giunta a 
realizzare quanto previsto nel¬ 
le dichiarazioni programmati- 
che e nei programmi non an¬ 
cora attuati. Ha parlato anche 
l'assessore al traffico Pala il 
quale ha ripetuto ancora una 
volta che la giunta vuole at¬ 
tuare una politica in favore del 
trasporto pubblico, senza per 
altro spiegare perchè finora non 
sia stato fatto quasi nulla. 

Dopo aver esaurito il pro¬ 
blema ATAC. il consiglio comu¬ 
nale ha approvato, in parte, 
un ordine del giorno del PCI. 
illustrato dal compagno Mar¬ 
coni sui problemi delle azien¬ 
de municipalizzate e ha intro¬ 
dotto la discussione di un al¬ 
tro ordine del giorno; sui pro¬ 
blemi della programmazione « 
e dello sviluppo economico, an¬ 
che questo del PCI, sul quale 
ha parlato la compagna Giulia¬ 
na Gioggi. 


Sui mezzi dell’ATAC 


22 milioni di passeggeri 
in meno nei primi 6 mesi 

La C.d.L. assicura agli autoferrotranvieri la solidarietà de¬ 
gli altri lavoratori — La lotta continuerà per rimuovere al¬ 
le radici le cause della crisi permanente delle aziende pubbliche 


Oggi tram e autobus viag¬ 
giano. Lo sciopero è finito: 
i lavoratori dell'ATAC con 
la loro protesta di ieri han¬ 
no ottenuto l’immediato pa¬ 
gamento degli stipendi e io 
impegno del Comune a esa¬ 
minare con i sindacati i 
problemi delle aziende e del 
traffico cittadino. Non è 
però finita, la battaglia dei 
lavoratori per modificare lo 
attuale stato di cose, per 
fare uscire le « municipaliz¬ 
zate » dalla crisi attuale, 
per imporre al Campidoglio 
e al governo una scelta con- 
creta e chiara in favore del 
trasporto pubblico collettivo. 
Lo sottolineano unanimemen¬ 
te i sindacati nelle loro pre¬ 
se di posizione. 


La segreteria della Camera 
del Lavoro afferma che lo 
sciopero cui sono stati co 
stretti i dipendenti dell'Atac 
è « l'ennesima riprova d. 
una situazione che rapida¬ 
mente precipita verso la cri 
si totale *. Nei primi sei me 
si di quest'anno, mette m 
luce il comunicato, l'ATAC 
ha perso altri 22 milioni di 
passeggeri ed ha ancora in 
trottato un miliardo in me 
no. La CdL plaude alla lot¬ 
ta dei dipendenti dell’ATAC 
e < condivide la decisione 
del sindacato di categoria di 
affrontare con responsabile 
fermezza, sul piano dell'a¬ 
zione. una lotta che obbli¬ 
ghi a rimuovere alle radici 
e cause del deterioramento e 


della crisi de. trasporr, t 
del traffico \ tale azoto 
la CdL assicura la solida 
netà piena e non solo fo-- 
male dei propri organizzati 
e dei lavoratori romani *. 

I sindacati autoferrotran¬ 
vieri CGIL. CISL e UIL. do 
- po avere denunciato « le gra¬ 
va responsabilità delie auto¬ 
rità comunali e governati 
ve ». ribadiscono con forza 
l'esigenza di * concrete mi 
ziative per avviare a solu 
ztone la crisi delle aziende 
di pubblico trasporto, confer- 
mando la volontà dei lavora¬ 
tori di continuare a battersi 
per l’obiettivo più generale 
della riorganizzazione del 
servizio ». 


Il Corpo accademico dell'L'ni 
versità si riunisce oggi pomerig¬ 
gio nell’Aula I della facoltà di 
Lettere per un « aperto ilibat 
tito — dice fra l'altro la corno 
razione — sulla situazione at 
tuale e sui problemi imnnnen 
ti i. La decisione di riunire i 
302 professori dell’Atento roma 
no è stata presa dal decano prò 
fossore Aldo Ferrabino alla vi¬ 
gilia della nuova consultazione 
per l'elezione del Rettore. Dopo 
la « fumata nera » di sabato 
scorso, le nuove votazioni — co 
me abbiamo già riferito — sj 
svolgeranno venerdì 27 ottobre. 

I„i convocazione del Corpo ac¬ 
cademico per discutere dei pro¬ 
blemi dell'Università e — es¬ 
sendo alla vigilia delle votazioni 
— il programma e le candidatu¬ 
re. è stata favorevolmente ac¬ 
colta dalle forze progressiste 
c democratiche dell’Ateneo. La 
battaglia svoltasi alla vigilia 
delle elezioni di sabato scorso 
era centrata appunto sulla ri¬ 
chiesta di dare un minimo di de¬ 
mocraticità alla con-ultazione 
elettorale, convocando il Corpc 
accademico per discutere i prò 
grammi e le candidature. Il ri¬ 
fiuto posto dal prof. Ferrabino 
suscitò vivaci polemiche che 
culminarono in uno sciopero di 
due giorni e in una battagliera 
assemblea di professori, incari¬ 
cati. assistenti e studenti. 

La lotta all'interno dell’Uni¬ 
versità portò poi alla « fumata 
nera » di sabato scorso: per la 
prima volta nessun candidato 
era riuscito ad ottenere il « quo 
rum » necessario per essere elet¬ 
to Rettore. 

Oggi il prof. Ferrabino con 
la sua decisione di convocare il 
Corpo accademico in una assem¬ 
blea preclettorale ammette im¬ 
plicitamente che non si può con¬ 
tinuare a far svolgere una im¬ 
portante votazione come quella 
per il Rettore in una forma qua¬ 


si clandestina. Già all'elezione 
del massimo dirigente di una 
(omunità composta fra assister 
ti. incaricati, professori e jtu 
denti, di circa 70.000 persone 
partecipano so’.o 302 persone: si 
a questo fatto si aggiunge ch<- 
all'interno della ristretta cer 
chia degli aventi diritto al voto 
ne--un ri,battito precede .a ce 
Stazione, si vede come ci 
trovi di fronte a un si-tema 
chiaramente ant.democratico. La 
dec isione presa da! prof. Ferra 
bino assume quindi i. va'ore ni 
un fatto rinnovatore anche se 
molta strada deve essere corri 
pinta pe rportare un clima nuo 
vo nell'Ateneo romano. 

NcILassemblea di oggi — co 
me sì è detto — sj dovrebbe di 
scutere anche sulle candidature 
per le votazioni di venerdì. Se 
coodo indiscrezioni, il profe- 
sore Ferrabino verrebbe di nuo 
vo incluso nilla ro-a clic com 
prenderebbe anche il prof Tu 
rano. portato con in-ptenza dai 
direttori delle cliniche uraver 
sitarie. e il prof. Montatemi. 

Mentre m attendono i ri^ul 
tati del dibattito di oggi, un'al 
tra notizia che interessa l'Unt 
versila si è aggiunta nella gior 
nata di ieri. II senatore socia 
lista Ronacina ha annunciato la 
presentazione di due interroga¬ 
zioni sulla questione di Tot 
Vergata. In una si chiede di 
sapere perchè il ministero del¬ 
l'Agricoltura ha fatto proprie le 
richieste dell’Associazione col 
tivatori diretti c del Comune di 
Frascati per togliere all'Ateneo 
di Roma circa 400 ettari desti¬ 
nati alla costruzione della se¬ 
conda Città universitaria: nel¬ 
l'altra interrogazione viene sol 
Iccitato il ministero della P. I 
a ricorrere contro la decisione 
di decurtare l'area per destinar- 
la alla coltivazione delle uve 
produttrici del vino dei CmMi. 
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La canaglia 
fascista e 
i questurini 


Chi voleva la prova del 
connubio tra petizioni e ' 
fascisti, ieri sera l’ha avu¬ 
ta. Dopo la scandalosa 
parte che t auesturini del 
1 distretto hanno avuto nel- 
l’aopressione di un gruppo 
di * capelloni » (organizza¬ 
ta appunto da uno squal¬ 
lido gruppo di teppisti sotto 
la « protezione » dei « tuto¬ 
ri dell'ordine») ieri sera è 
avvenuto qualcosa di ancora 
più grave, che rasenta addi¬ 
rittura l’assurdo: il solito 
gruppo composto dagli stes¬ 
si fascistclli ha assalito la di¬ 
rezione del PUD, ha brucia¬ 
to una bandiera socialista, 
ha infranto vetri, ha tirato 
sassate, ha ferito un giova¬ 
ne. E tutto nella centralis¬ 
sima via del Corso, sotto gli 
occhi degli agenti che pure 
montano la guardia alla di¬ 
rezione socialista, a pochi 
metri da Montecitorio, dove 
sostano in permanenza nu¬ 
goli e nugoli di questurini. 

Eppure non c’è stalo un 
poliziotto che ■ si è fatto 
avanti, che ha strappato un 
cartello, che ha messo in fu- ■ 
ga un fascista: sono rimasti 
lutti poco lontano, a guar¬ 
dare la « bravata » missino, 
a trepidare, forse, iter la 
sorte dei loro alleati fasci¬ 
sti che cominciavano a ve¬ 
dersela brutta di fronte al¬ 
la reazione dei compagni del 
ESI). 

I questurini non si sono 
mossi fino a quando tutto 
non è finito: soltanto quan¬ 
do hanno visto gli ultimi tep 
pisi! in fuga, scomparire 
lontano, sono saliti sulle lo¬ 
ro auto e. trafelati, sono 
piombati dinanzi al portone, 
fingendo poi di dar la cac¬ 
cia ai fascisti. A malincuo¬ 
re hanno preso m consegua 
un teppista che era stato 
bloccato prima che potesse 
fuggire: ma non c’è vera¬ 
mente da temere che gli suc¬ 
ceda qualcosa, 

A questo punto però si Im¬ 
pone un discorso chiaro: i 
poliziotti non possono conti¬ 
nuare a scagliarsi, a sfogare 
le loro ire. contro i « ca¬ 
pelloni » (per non parlare 
poi di quello che avviene du¬ 
rante ogni manifestazione 
democratica) e lasciare poi 
campo libero, anzi dare spa¬ 
go. al primo gruptro di ma¬ 
scalzoni che inalberi uno 
striscione fascista. E’ intol¬ 
lerabile che agenti e funzio¬ 
nari di polizia della Repub¬ 
blica si schierino fianco a 
fianco con teppisti, inneg¬ 
gianti al « duce », li proteg 
gano. diano loro man forte 
nelle loro vandaliche, cana¬ 
gliesche, azioni. Chi è an¬ 
cora aggrappato agli squal¬ 
lidi ricordi del « venten¬ 
nio » si levi bene dalla te¬ 
sta ogni idea velleitaria. E 
soprattutto si tolgano queste 
idee quelli che. dall'alto, 
spingono a queste ripugnanti 
alleanze. 


I «gialli» insoluti di Fabio Quattrana • della bimba rapita al «Bambin Gesù» 



Il giorno 

Oggi ' mercoledì 25 ottobre 
(298-67). Onomastico: Crispino. 
Il sole sorge alle ore 6.54 e tra¬ 
monta alle ore 17.21. Ultimo 
quarto di luna domani. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 76 maschi e 73 
feemnrne: sono morti 38 maschi 
e 36 fememine (dei quali 6 mi¬ 
nori dei sette armi). Sono stati 
celebrati 91 matrimoni. Tempe¬ 
rature. minima 9. massima 23. 
Per oggi i meteorologici preve¬ 
dono tempo sereno, temperatu¬ 
ra in diminuzione. 

Mostra 

Giovedì prossimo, in occasio¬ 
ne del XV anniversario della 
sua fondazione, la galleria c Fon¬ 
tanella * (ria del Babuino 11M) 
inaugura una mostra di « Mae¬ 
stri contemporanei ». 

Corsi UDÌ 

Promosso dall’UDI e autoriz-, 
.zato dal Ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione, il 31 ottobre, alle 
ore 17.30 avrà inizio un corso 
gratuito per genitori dedicato ai 
problemi deH'mfanzia. Speciali¬ 
sti della materia terranno le 
lezioni, seguite da dibattito, il 
martedì e il venerdì di ogni 
settimana, nei locali dell’UDI 
provinciale, tri via Colonna An¬ 
tonina. 41. Per informazioni te¬ 
lefonare al 671.453 oppere al 
numero 686.390. 


Parcheggi 


Tatto il paese 
ha dato l'addio % 

ST'Z 

al piccolo Fabio 




laterrogatori 
a catena 
nell'ospedale 


m 

•V 



Ancora giorni e giorni prima di sapere la verità sulla morte dei bambino 
Pressoché impossibile per Fabio poter arrivare da solo fino allo stagno 


li giorno del kidnapping la rapitrice portava un bracciale al polso e indos¬ 
sava un abito rosa • Alessandra è già lontano ? - Decine di segnalazioni 


Una piccola folla, giunta da 
Trivigliano. da Alatri, da Pro¬ 
sinone, e soprattutto dai tanti 
e tanti casolari sparsi per chi¬ 
lometri nella zona, ha parteci¬ 
pato ieri mattina ai funerali di 
Fabio Quatrana. il piccino di 
due anni e tre mesi, scomparso 
da casa e ritrovato dopo venti- 
quattro giorni, senza vita, in 
una pozza d'acqua nei pressi 
di casa. In testa a tutti era il 
padre. Biagio. |ioi il nonno Roc¬ 
co e lo zio Andrea, poi una 
miriade di parenti, di conoscen¬ 
ti e un gruppo di bimbi, tutti 
vestiti di bianco. La mamma 
di Fabio. Teresa Evangelisti, 
non ha potuto seguire il fune¬ 
rale: le sue condizioni, dopo il 
recente parto, non glielo hanno 
consentito. La salma del bimbo, 
che dopo l’autopsia era stato 
trasportato alla chiesetta di Tri- 
vighano. è stata sepolta nel ci- 
mitero di Alatri. 

Ieri, nonostante che gli inve¬ 
stigatori sostengono che le in¬ 
dagini proseguono senza soste, 
non è emerso nessun elemento 
nuovo, che apra uno spiraglio 
di luce sulla morte del bam¬ 
bino. Gli interrogativi restano: 
Fabio è stato assassinato e poi 
trascinato fino al canale? Òp- 


Mancano 
notizie di 
Flavio Bertoni 


I genitori di Flavio Bertani di 
Montechiarugolo (Parma), di 
anni 21 (altezza in. 1.82, magro, 
capelli e occhi castani), allonta¬ 
natosi da casa ai primi di set¬ 
tembre per recarsi a Roma, pre¬ 
gano lui o chi sia in contatto 
con lui di comunicare con la fa¬ 
miglia. anche attraverso il no¬ 
stro giornale. I padre è soffe¬ 
rente e attende con angoscia 
notizie. 


pure è stata una disgrazia, il 
bimbo si è smarrito, ha vagato 
per ore nella boscaglia ed è 
piombato nello stagno? L’au¬ 
topsia non ha ancora detto una 
parola risolutiva: i periti hanno 
stabilito soltanto che sul corpo 
del piccino non vi sono segni di 
violenza e che quindi Fabio può 
essere morto per annegamento, 
per soffocamento oppure per 
avvelenamento. Sarà necessario 
attendere ancora giorni e gior¬ 
ni. forse un mese, prima di sa¬ 
liere la verità sulla morte del 
piccolo. 

E intanto gli investigatori 
non sanno più che fare, cosa 
pensare. Sembra incredibile die 
il piccino possa essere giunto 
da solo fino al fosso, esatta¬ 
mente 1550 metri dalla sua casa, 
considerato che non esiste una 
strada, che bisogna attraversa¬ 
re boscaglie, macchie di rovi fit¬ 
tissime, e scendere poi per un 
impervio dirupo. Insomma una 
impresa impossibile o quasi per 
un bimbo di due anni, e quindi 
l'ipotesi della disgrazia viene 
considerata con molto scettici¬ 
smo. 

La tesi prevalente è quindi 
che Fabio Quatrana sia stato 
assassinato, trascinato via e poi 
scaraventato nel fosso d'acqua 
stagnante. Ma nessuno, proprio 
nessuno, riesce a trovare un 
movente valido che possa spin¬ 
gere qualcuno a infierire con¬ 
tro un piccolo di due anni. «Se 
si trattasse di una vendetta — 
hanno ripetuto ieri gli abitanti 
della zona — di qualcuno che 
odiando i Quatrana si sia ven¬ 
dicato sul più piccino, lo sa¬ 
premmo senz'altro... in paese 
non sfuggono queste cose... ». 
Anche la tesi dell’omicidio quin¬ 
di non trova elementi validi a 
conferma. 

«Non ci raccapezziamo più...» 
hanno mormorato ieri gli inve¬ 
stigatori. E in effetti ormai una 
cupa ombra di rassegnazione 
pesa sugli uomini che si occu¬ 
pano del mistero. E sono in mol¬ 
ti ormai in paese a dire che il 
mistero sulla fine di Fabio non 
sarà mai risolto. 



La DC trama per farlo assessore 

Perchè Pompei non fu 
cooptato a Maccarese 

Ennio Pompei. l’ex fede¬ 
rale missino passato alla DC. 
stava per essere cooptato nel 
consiglio di amministrazione 
della società Maccarese. So¬ 
lo la denuncia della stampa, 
dei consiglieri e dei deputati 
comunisti ha impedito che 
l’operazione giungesse in 
porto. Lo ha implicitamente 
confermato il ministro delle 
Partecipazioni Statali rispon¬ 
dendo ad una interrogazione 
presentata a Montecitorio dal 
compagno Aldo Natoli nel lu¬ 
glio scorso, quando già cir- in Campidoglio alla famosa 

colavano le prime voci sul interrogazione presentata 

« compenso » che la DC sta- dall’ex missino su una villa 

va per offrire all’uomo che, di proprietà dell’on. Crocco, 

per anni, aveva sostenuto socialdemocratico, anche lui 

con il suo voto il minorità- consigliere comunale, ca¬ 
rio centro-sinistra capitolino. struita sull’Appia Antica de¬ 
ll ministro, infatti, affer- stinata a parco pubblico, 

ma che il consiglio di am- La questione, per la ve- 
ministrazione della società rità, era già stata sollevata 

Maccartse è stato integrato nel 1965 da un’interrogazio- 

per cooptazione « nel luglio ne dei compagni Natoli e Gi- 

scorso » ed « è destinato a gliotti. Santini ieri sera non 

rimanere in carica fino al ha fatto che ripetere la ri- 

31 ottobre 1968 ». Ci vuol po- sposta già fornita dalla giun¬ 
co a capire che se non ci ta ai consiglieri comunisti 

fosse stata la denuncia co- in quell’occasione, confer- 

munista ii cooptato sarebbe mando cioè che la villa era 

stato proprio Pompei. Pura- stata edificata con regolare 

mente formale se non per licenza comunale e che 

quanto riguarda l’avvenire, « sia al momento del rila- 

risulta quindi l’ultima parte scio della licenza che suc- 

della risposta dove si smen- cessivamente il lotto in que- 

. tisce la nomina di Pompei. stione era ed è destinato a 

Occorre aggiungere che parco pubblico ». Santini ha 

la DC sta ora manovrando cioè ammesso che il eomu- 

per riuscire ad eleggere l’ex ne ha autorizzato la costru- 

missino in giunta. Sempre zione di una villa in una za 

per quanto riguarda la vi- na che aveva, secondo il 

eenda Pompei, l’assessore Piano Regolatore, altra de- 

Santini ha risposto ieri sera sanazione. 


Interi ogatori a catena anche 
ieri al Bambin Gesù. 1 funziona¬ 
ri della Mobile si sono nuova¬ 
mente recati nell’ospedale, dove 
una settimana or sono è stata ra¬ 
pita una bimba di 17 mesi. Malia 
Alessandra Pintoie. da una mi¬ 
steriosa donna <c elegante, bion 
da ». Anche ieri ì poliziotti hanno 
risentito il pedonale del reparto 
« Spellman ». dove la piccina era 
ricoverata, la ca|iosala, gli infer¬ 
mieri. i portantini. Ma anche sta¬ 
volta gli interrogatori non hanno 
dato esito positivo, non hanno 
fornito nessuna nuova pista su 
cui poter lavorare. I |x>liziotti 
quindi hanno deciso di allargare 
il campo, di interrogare tutti i 
bimbi ricoverati allo « Spell¬ 
man » e nei reparti vicini e di 
sentire quindi, successivamente, 
tutti i loro genitori e parenti che 
si sono recati in ospedale nei 
giorni precedenti al kidnapping. 

I poliziotti sperano di ottenere 
qualche dettaglio, qualche parti¬ 
colare in più sulla figura della 
donna che ha rapito la piccola 
Maria Alessandra. « Era bionda, 
molto distinta, elegante, sui 40 
anni ». questa, come è noto è, 
la descrizione che tutti gli infer¬ 
mieri hanno dato della rapitrice. 
Ieri però si sono aggiunti due 
particolari: il giorno del rapi¬ 
mento la donna portava un gros¬ 
so bracciale al polso destro e in¬ 
dossava un abito color rosa pal¬ 
lido. 

Alla Mobile poi non si fa mi¬ 
stero della preoccupazione che 
la donna si sia allontanata da 
Roma con la piccina: « E’ pra 
(labile che qualcuno avrebbe no¬ 
tato la piccina, se fosse stata 
portata in una casa, dove prima 
mancavano bambini... — han¬ 
no detto ieri — non è quindi im¬ 
probabile che Maria Alessandra 
sia stata portata lontano... ». 
Molte segnalazioni sono giunte, 
nelle ultime ventiquattro ore a 
San Vitale: molti hanno telefa 
nato dicendo di aver visto e ri¬ 
conosciuto la piccola Maria Ales¬ 
sandra. poco prima. Ma si è 
sempre trattato di false piste, 
tutte sfumate dopo i primi accer¬ 
tamenti. 

Ieri mattina, intanto, la mam¬ 
ma di Maria Alessandra. Filip¬ 


pina Fintole, ha ripreso il suo 
la uno. La donna, non si è an 
torà nav uta dal tremendo choc 
provocato dal iapimento (Iella 
sua bambina: « Dovete trovar 
mela, al più pi osto... — ha sup 
pinato anche leu —. Perché, 
poiché hanno fatto entrare quel 
la donna, le hanno fatto portai 
via Alessandra senza dire imi 
la...? ». E corto, appare vera 
mente sconcertante elle al Barn 
bili Gesù nessuno abbia fatto at 
tenzione a quella donna che si 
recava quasi ogni giorno dalla 
piccola Alessandra, colmandola 
di regalini. che nessuno abbia 
sentito il dovere di avvertire l.i 
madre. E soprattutto che sia sta¬ 
to concesso il permesso alla ra¬ 
pitrice di uscire con la bambi 
na a spasso, mentre lo stesso 
permesso era stato negato alla 
madre. 


il partito 


UNIVERSITÀ': domani alle 
ore 20 In Federazione riunione 
dei docenti e degli studenti uni¬ 
versitari sul problemi della lot¬ 
ta per la riforma e convegno 
del Partito sulla Università di 
Roma. 

GRUPPO CONSILIARE CA. 
PITOLINO: è convocalo oggi al¬ 
le ore 17,30 in Federazione. 

COMMISSIONE CITTA' e 
AZIENDALI: sono convocali og¬ 
gi alle ore 17,30 in Federazione 
con Verdini. 

ZONA CASTELLI: ore 18 Co¬ 
mitato di zona con Berli e Fred- 
duzzi. 

SALARIO: ore 21 ass. sul tes¬ 
seramento. 

PROPAGANDA: tulle le Sezio 
ni ritirino in via straordinaria 
direttamente in Federazione dal¬ 
le ore 14 in poi di oggi materia 
le straordinario e urgentissimo. 
Tutte le organizzazioni che non 
avessero ancora ritirato il ma¬ 
teriale nei centri di distribuzione, 
sono pregate di affrettarsi. 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del famoso 
violinista Nathan Milstein 
(tagl 3). In programma Hàn- 
del. Schubert. Bach. Beetho¬ 
ven Il concerto sarà repli¬ 
cato venerdì 27 ore 2145 a 
prezzi ridotti Biglietti alla 
Filarmonica (312560). 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Alle 17310 concerto del coro 
Polifonico Romano dtr. da 
Castone Tosato. Musiche di 
Henry Schutz. 


TEATRI 


S: comunica che a decorrere 
da domani, saranno istituiti, in 
via deila Giuliana, sul lato de¬ 
liro della strada. 4 parcheggi 
« a spina ». 

Lutti 

Si è spento ieri mattina nella 
clinica Morelli il compagno En¬ 
rico Tulli già dipendente del¬ 
l'Unità e deila sezione del Trion¬ 
fale. I funerali si svolgeranno 
oggi, alle ore 15 muovendo dal¬ 
la clinica in ria Aurelia 278. In 
questo momento di dolore giun¬ 
gano ai parenti tutti le più sen¬ 
tite condoglianze della Gate, de: 
compagni della sezione Trionfa¬ 
le e deirUmfà. 

E' deceduto ieri Giuseppe 
Clementi, padre del compaga» 
Luigi Clementi, del C.D. della 
sezione Campo Marzio. Al com 
pag no Luigi e ai suoi familia¬ 
ri giungano, le condoglianze 
della cellula IXPS. della sezio¬ 
ne Campo Marzio, della Federa¬ 
zione romana e della redazione 
dell'Unità. I funerali avranno 
luogo questa mattina alle ore 
Il con partenza dalla clinica 
Àiosca ti. 

E' deceduta la signora Anta 
metta Briguglio vedova Cazora. 
madre del consigliere comunale 
Benito Cazora. 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani. alle ore 15 partendo dal¬ 
l'abitazione dell'Estinta in via 
Sabazio 42. 

II rito funebre verrà celebrato 
nella Chiesa di S. Saturnino in 
piazza Verbano. alle ore 15,30. 

Al consigliere Cazora e ai suoi 
familiari, le più sentite cavia 
Orarne del nostro giornale. 


ALLA RINGHIERA 

Domani alle 21.15 il gruppo 
dir. M. Ricci presenta: « Illu¬ 
minazione » di N. Balestrieri 
e « Edgar Atlan Poe » di M. 
Ricci. Regia M. Ricci. 

BELLI 

Domani prima di « Mentre I 
muri crollano » e « L'artrite » 
atti unici di Guy Foissy pre¬ 
sentati dall’Armadio per la 
regia di Gianni Supino. 
BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 1640 la C ia 
D’Origlia - Palmi presenta : 
« Addio Festival! • di Ignazio 
Meo. Prezzi familiari 
CENTRALE 
Riposo 

della cometa 

Alle 21,15 Rafael Cordova e il 
suo balletto spagnolo. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 C.la Peppino De 
Filippo in: « Come si rapina 
una banca » 3 atti comici di 
Samy Fayad Novità. 

DEL LEOPARDO 

Domani alle 21.30 serata in 
onore di Ungaretti Lettura 
poesie. Ingresso Ubero. 

delle muse 

Alle 2140 Luciano Salce pre¬ 
senta: « La segretaria • di Na¬ 
talia Glnzburg novità asso¬ 
luta con Claudia Giannotti. 
Ludovica Modugno. Donatella 
Ceccarelli. Nlco Cundarl. Ele- 
na ToneilL Amos Davoll. Re¬ 
gia L- Salce 
DI VIA BELSIANA 
Alle 2140 C.ia del Porcospino 
con gli atti unici di Rodolfo 
J. Wllcock. Alberto Moraria. 
Goffredo Parise 
ELISEO 

Alle 21 C.ia Italiana di prosa 
dir da Franco Zefflrelli pre¬ 
senta « Un equilibrio delica¬ 
to • di Edward Albee. 

FILMSTUDIO 79 (Via Orti 
dàllberL 1-C) 

Alle 19 e 2140- « Estasi • di 
Machaty. «La tour» di Renè 
Clatr: - I.es Denx Ami* » di 
Kirsanv. 

FOLK STUDIO 
Alle 22.15 i « nuovi » del Folk- 
studio. Willy Van Der Velk. 
Robert Bentwood, Anthony 
Brìgs. 

MICHELANGELO 

Alle 21 C.la Teatro d'Arte di 
Roma presenta la novità di 
Michelangelo Barricelii: « Di¬ 
ritto a 1 » con G. Mongiovi- 
no. G. Valra. M. Ward, E. 
Granone. G Maestà 
PANTHEON 

Domani alle 1640 le mario¬ 
nette di Maria Accettella con 
« Cappuccetto rosso » (Uba 
musicale, nuova edizione di 
Icaro Accettella 
PARIOLI 

Alle 2140 « I Gufi » presenta¬ 
no: • Non so non ho visto se 
c'ero dormivo • 2 tempi di 
Gigi Lunari. 

QUIRINO 

Alle 3143 Tino Buazzelli in: 
« Maebeth • di W. Shakespea¬ 
re. Regia T. Buazzelli con 


Paola Mannonl. M. De Fran- 
covich, E. Marcucci. R. Gian- 
grande, R. Paoletti. 

ROSSINI 

Sabato alle 21,15 C.ia Comica 
di Checco Durante. Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei e Enzo Li¬ 
berti in: « Alla fermata del 
66 » grande successo comico 
di Emilio Coglieri. Regìa di 
Enzo Liberti. 

SATIRI 

Riposo 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri 57) 

Alle 2240: « Odissea pretesto 
per un cabaret ■ di Maurizio 
Costanzo Novità assoluta con 
Carlo Macellonl, Paola Villag¬ 
gio. Silvano Spadaccino. 

SISTINA 

Alle 17,13 familiare c 2145 
normale Garinei e Giovan- 
nini presentano Alighiero No- 
schese nello spettacolo musi¬ 
cale: « La voce del padroni » 
nuova edizione *67-68. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI fT. 7313306) 
I.e spie amano I fiori e grande 
rivista Alberto Sorrentino 
VOLTURNO «Via Volturno» 
Flit contro Cova Nostra, con 
XV Pidgeon DR 44 e rivista 
Donato 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 363.153) 

Agente Ni al vive solo due 
volte, eoo S. Conoery A a 
AMERICA (TeL 386.106) 

Agente M7 si vive nolo due 
volte, con S Conoery A A 
ANTARES (TeL 890.947) 
Morlanna. con A. Henrikson 
(VM 18) DR 4 
APPIO (TeL 779 638) 

Fautoma* contro Scotland 
Yard, con J. Maral* A a 
ARCHIMEDE (lei 870567) 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTON tTei 353 230) 

L'amore attraverso I secoli, 
con R Weich (VM 18) SA 4 
ARLECCHINO (TeL 358 654) 

TI ho sposato per allegria, 
con M Vitti SA A 

ASTOR (TeL 6220 409) 

Da nomo n nomo, con L Van 
Cleef A A 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Per qualche topolino in piu 

DA 4* 

SVENTINO (Tel 5721371 
Non c’è posto per i vigliacchi, 
con C. Everett A 4 

BAI DUINA .lei 347 592) 

Viale del tramonto, con G. 
Swaaton DR st 

BARBERINI (Tet 471 (U7) 

Cnl de «ac. con D Pleatenee 
(VM 14) SA 
BOLOGNA (Tei 426 700) 
Tecnica di nna spia, con T. 
Russe! A ♦ 

BRANCACCIO (Tel 7*255) 
Non c'è posto per I vigliacchi, 
con C. Everett A 4 

CAPRA*ICA (leL 672.465) 

La Blfetla. eoo J Boston 

SM «à 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Fantotaas contro ScotUad 
Yard, con J Morata A 4 
COLA Di RIENZO - lei «iSf*4> 
Non c’è posto per I vigliacchi, 
con C. Everett A 4 

CORSO «lei o/l CSD 
Quattro bassetti pet an da¬ 
nese. con D Jone* C 44 
OUE ALLORI fTel 773 207) 
Colpo doppio de) camaleonte 
d'oro, con M. Damon A a 
EDEN (lei. MOIRI) 

La via del Watt, con K. Dou¬ 

glas A 44 


EMBASSV 

Lo straniero, con M. Us- 
atroiannl (VM 18 ) DR 444 
EMPIRE (TeL 855622) 
Assassinio al terso plano, con 
S. Signorei (VM 14) G 4 
EURCINE (Piazza Italia. 6 - 
EUR) Tel. S.910 986) 

Fantocci as contro Scotland 
Yard, con J. Mar a la A 4 
EUROT A (Tel BS5 IX) 

Intrighi al Grand Hotel, con 
R. Tavlor A 4 

FIAMMa «lei 471.100) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
FIAMMETTA (Tel 47Q.464) 
The Ungly Dachsund 


Le sigle che appalone ac¬ 
canto al tttoM dei Usa 
corrispondono alto ce¬ 
rnente rlacaHlfsilsns per 

generi: 

A “ A fr ani an ees 
C — Cento* 

DO ™ Documentarle 
DB ■ Dramma Ito# 

O » Gialle 
M — Musicato 
8 ■ Sentimentale 
SA ■ Satiri ce 
S M — Storico-mtl elogi ne 
H nsetre gfndtoie sai Bàm 

tegnente: 


♦ ♦♦♦ — e«*lme • 

444 — hnene • 

44 ” discreto # 

A ■ mediocre A 

VM 1« - vietato al mi- Z 
aori di ld anni * 


GALLERIA (TeL 673 267) 

Colpo sa colpo, con F. Sinatra 

DR 4 

GARDEN (Tei 562.848) 

Non c’è posto per i vigliacchi, 
con C. Everett A V 

GIARDINO «lei 894 946) 

Tre nomini in foga 
IMPERIAMONE tu 1 (T. 686.745) 
L’incidente, con D. Bogarde 
DR 444 

IMPERIALCINE n. 2 (T 686.745) 
LTiarem, con C. Baker 

(VM 18) DR 4.4 
ITALIA (Tel 856 030) 

La via del West 
MADISON 

I fantastici tre superman, con 

T. Rendali A 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

II lago di Satana, con B 

Steeie (VM 13) G 4 

MAJESTIC (Tel 61 4 3«J) 

I pericoli di Paolina, con T. 
Thomas C 4 

MAI UNI (Tei 351 942) 

Colpo doppio del camaleonte 
d’oro, con M. Damon A 4 
METRO ORIVE IN 11 6 050 128) 
Cammina non correre, con C. 
Grani S 44 

METROPOLITAN (TeL 689 400) 
L’aweatnrlero, con A. Quinn 
DR 44 

MIGNON (Tei 809.493) 

I) sapore della pelle, con L. 
Voumas (VM 18) DR 4 

MODERNO (Tei. 460 285) 

Vado .1 ammano e torno, con 
G Hllton A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Un corpo da amare, con E 
Nathanlel (VM 13) DR 4 

MONDIAl (Tet 834.876) 

Fan tomai contro Scotland 

Yard. con J Marala A 4 
NEW YORK (TeL 7MLZ71) 
Agente tei si vivo solo dne 
volta, eoo S, Coaaety A 4 


NUOVO GOLDEN (TeL 755 002) 
Vado. J’zmmazzo e torno, con 
G. Hilton A 4 

OLIMPICO (TeL 302 635) 

Il Tigre, con V. Gaasman 

(VM 14) S 4 
PARIS (Tei 754.368) 
Masquerade, con R. Harrison 
G 44 

PLAZA (TeL 681.193) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) DR 4 
QUATTRO FONTANE (470.265) 
La Cina e vicina, con G. 
Mauri (VM 18 1 SA 444 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Un nomo per tane le stagio¬ 
ni, con P. ScoOetd DR 44 4 
QUI RIMETTA (Tel 670 012) 
Personale di Agata Christie - 
Dicci piccoli indiani, con H. 
O’Brian G 4 

RAOIO CITY (TeL 464.103) 
Agente 0C7 si vive solo dne 
volte, con S Connery A 4 
REALE (TeL 580.234) 
Vado..J’amxsazso e torno, con 
G. Hllton A 4 

REX (TeL 884.165) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

RIT2 (TeL 837 481) 

L’amore attraverso 1 secoli, 
con R Weich (VM 18) SA 4 
RIVOLI (TeL 460 883) 

Vivere per vivere, con Y. 
Montand (VM 14) DR 44 

ROYAL (TeL 770.549) 
tl dottor Zlvago. con O. Sharlf 
DR 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Intrighi al Grand Hotel, con 
R. Taylor A 4 

SALONE MARGHERITA (Tele 
fooo 671.439) 

Marat-Sade. di P. Brook 

(VM 14) DR 4444 
SAVOIA (Tel 861.159) 

Colpo doppio drl camaleonte 
d’oro, con M. Damon A 4 
SMERALDO (Tei 451.581) 

Una donna sposata, con M. 
Merli (VM 18) DR 44 
STADIUM (Tei. 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tet 485 498) 
Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Un nomo nna donna, con J.L 
TrlnUgnam (VM 18) S 4 
TRIOMPHE (TeL 83 80 0003) 
L’Incidente, con D. Bogarde 
DR 44è 

VIGNA CLARA (Tei 320 359) 
Intrighi al Grand Hotel, con 
R. Taylor A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Una «pia di troppo. 

con R Vaughn A 4 

AIRONE: Cavalieri dello spazio 
ALASKA: Spiaggia libera, con 
D Bo«chero S 4 

ALBA: II sole sorgerà ancora, 
con A Gardner DR 444 

ALCYONE: Per qualche topo¬ 
lino in piu DA 44 

AI. CE: Gioventù bruciata, con 
J Dean DR 44F 

ALFIERI: I.a grande sfida a 
Scotland Yard, con S Gran- 
Ter G 4 

AMBASCIATORI: I peccatori 
di Peyton. con L Tumer 

(VM 16) DR 4 
AMBRA JOVINELLI; Le spie 
amano i fiori e rivista 
ANIENE: Arizona Cole con G. 

Gemma A 4 

APOLLO: L’ultimo apache. con 
B Lancaster A 44 

AQUILA: I 4 figli di Katie El- 
der. con J. Wayne A 44 
ARALDO: L'albero della «Ita, 
con E Tajlor DR 4 

ARGO: I.a matador*. con E 
Williams (Ingresso gratuito) 

* 4 

ARIEL: Daniel Boone. con F. 

Parker A 4 

ATLANTIC: F B I. contro Cosa 
Nostra, con W. Pidgeon 

DR 44 


OGGI al FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Alibert 1/C 
(Via della Lungara) 

ESTASI 

di Gustav Machaty 

LES DEUX AMIS 

di Dimtri Kirsanov 

LA TOUR 

di René Clair 

Ore 19 e 21,30 


AUGUSTUS: Due uomini in fu¬ 
ga per un colpo maldestro, 
con L De Fune? C ♦ 

AUREO: Grand Prix. con Y. 

Montand (VM 14) DR 44 
AUSONIA: Film d'Essai - Giu¬ 
lietta degli spiriti, di F. Fel- 
lini (VM 14) DR 444 

AVORIO: Quei temerari sulle 
macchine volanti, con A. 
Sordi A 44 

BELSITO: Battaglia sulla spiag¬ 
gia insanguinata, con A Mur- 


phv 


I)R 

4 

BOlf O: 

Né onore 

né gloria. 

con A 

Quinn 

DR 

♦ 

BRASIL: 

Reqttirm 

per 

un 

agente 

segreto, con S Gran- 

ger 

(VM 

H) A 

4 


BRISTOL: Bolide rosso, con T 
Curtis DR 4 

BROYDWAY: I cavalieri dello 
spazio A 4 

CALIFORNIA: Tutti I merco¬ 
ledì. con J Fonda S 4 
C ASTEI.LO: Fantasia DA 44 
ONESTAR: La via del West. 

con K. Douglas \ 44 

CI.ODIO: Agente tigre sfida in¬ 
fernale. con R Manin A 4 
COLORADO: Viva Zapata. con 
M Brando DR 444 

CORALLO: L’Angelica avven¬ 
turiera. con M Mercier 

(VM 14) A 4 
CRISTXLI.O: I.a tua pelle o la 
mia. con F Sinatra DR 4 
DF.f. VASCELLO: I dominatori 
della prateria, con D Murrav 

A 4 

DIAMANTE: Ridi! ad Amster¬ 
dam. con R. Browne A 4 
DIANA: Tre uomini In foga. 

con Bourvil C 44 

EDELWEISS: Cleopatra, con E 
Taylor SM 4 

ESPERIA: I.a via del West, con 
K Douglas A 44 

ESPERO: I.a caccia, con Mi 
Brando (VM 14) DR 44 
FARNESE: Uccidi o muori, con 
R Mark A 4 

FOGLIANO: Le avventure di 
Davv Crockett. con F. Parker 

A 4 

GIULIO CESARE: Nato per uc¬ 
cidere A 4 

HARI.F.M: Riposo 
HOLLYWOOD: A 00? dalla Rus¬ 
sia ron amore con S Connerv 

A 4 

IMPERO - I.’uomo dal braccio 
doro, con F Sinatra 

(VM 13 ) DR 44 
INDINO: Morlanna 
JOLLY: Lo scandalo, con -\ 
Aimèe (VM 13) DR 4 

JONIO: Mary Poppins, con J 
Andrews M ^ ^ 

LA FENICE: La magnifica pre¬ 
da. con M. Monroe A 4 
LEBLON: Daniel Boone l'uomo 
che domò il Far West, con F. 
Parker A 4 

LUXOR: Imminente apertura 
MASSIMO: Silvestro gatto mal¬ 
destro DA 44 

NF.A’AD.A: Modesty Blaise la 
bellissima che uccide, con M 
Vitti SA 44 

NlAG.ARA: Come uccidere vo¬ 
stra moglie, con J Lemmon 
SA 44 

NUOA’O: Thrilling, con A Sordi 

NUOVO OLIMPIA: Cinema s* 
lezione: Tutto l'oro de! mon¬ 
do. con Bourvil SA 4 
P.ALLADIUM: Il delinquente 
delicato, con J. Lewis c 4 


PALAZZO: Le ore nude, con 
R. Podestà (VM 18) DR 44 
PLANETARIO: Il bidone. con 
G. Masina DR 44 

PRENESTE: Dick Smart 2007. 

con M- Lee A 4 

PRINCIPE: Per qualche topo¬ 
lino in piu DA 44 

RENO: A'ogllo sposarle tutte. 

con E Presley S 4 

RIALTO: Personale Godard 

Questa e la mia vita, con A 
Karina (VM IH) I)R 444 
RUBINO: I.a più grande storia 
mai raeeontata. con M Voti 
Svduvv Dlt 4 

SPI.ENDII): I bucanieri, con 
Y. Brvnner A 4 

TIRRENO: I.a spia dal cappello 
verde, con R Vaughn A e 
TRI ANON: Come rubare la co¬ 
rona d'Inghilterra, con R 
Browne A 4 

Tl’SrOLO: Il lischio al naso, 
con U. Tognazzi 

(VM li) Dlt 4 

ULISSE: 11 cardatore di in¬ 
diani. con K Douglas A 44 
A’ERBANO: Da uomo a uomo 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA : Operazione Com¬ 
mandos. con D Bogarde 

DR 4 

COLOSSEO: Srtte donne d'oro 
contro due 07 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: 1,‘iiomo che 
non sapeva amare, con C 
' Baker DR 4 

DELLE RONDINI' Extra co¬ 
niugale. con F Rame 

(VM HI C 4 
DORI A: Una storta cinese, con 
W. Hohicn DR 4 

ELDORADO: Una splendida 

eanaglia. con S Connerv 

(VM 13) SA 44 
FARO: La spia che non fece 
ritorno. < on R Vaughn G 4 
FOLGORE: Una lacrima sui vi¬ 
so, con B Solo S 4 

NOA’OCINE: Quien sahe? con 
GM Volontf (VM Hi A 4 
ODEON: Tcd Ross rapporto se¬ 
greto. ron A. Femand A 4 
ORIENTE : Omirron. con R 
Salvatori SA 44 

PRIMA PORTA: Ila Berlino 
l’apocalisse, con R Hantn 

G 4 

PRIMAA’ERA: Riposo 
REGI LI. A : Arizona Colt, con 
G Gemma .A 4 

ROMA: Un buon prezzo per 
morire, con L Harvev DR 4 
SAI. A UMBERTO: Strategie 
Command chiama Jo Walker. 
con T. Rendali A 4 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: La vendetta di 
Ercolr. con M Forre^t SM 4 
COLUMBI S: I bucanieri con 
Y Brvnner A 4 

CRISOGONO: Texas John con¬ 
tro Grronimr,. ror. T Trvon 

A 4 

DELLE PROVINCE: I 7 dan¬ 
nati. con D Lavi A 4 

FACI.IDE.: Un napoletano 
d'America 

MONTE OPPIO. 11 ponticello 
sul fiume dei guai 
MONTE ZEBIO: Marinai, to¬ 
pless e guai, con J. Lewis 

C 4 

NOMENTANO: Miao miao ar- 
riba arriba DA 44 

NUOA’O D. OLIMPIA: Johnny 
Concho. con F. Sinatra A 4 
ORIONE: Il commissario, con 
A Sordi C 44 

QUIRITI: Lasciate sparare a 

chi cl sa fare, con E Costan¬ 
tino SA 4 

RIPOSO: Cinque dollari per 

Ringo. con A Taber A 4 

SALA S. SATURNINO: I pri¬ 
gionieri dell’Isola Insanguina¬ 
ta. con J. Hedley DR 44 

SALA TRASPONTINA: Il de¬ 
linquente delicato, con Jerry 
Lewis C 4 

SESSO RI ANA: West and soda 
DA 4*^ 


I ragazzi del 
« Cannizzaro » 


Protesta 
sotto il 
ministero 


Compatti, tutti gli studenti 
del liceo scientifico t Canni zza - 
ro ». ieri mattina si sono aste 
miti dalfuttraie in classo o di 
comune accordo hanno raggimi 

10 il Ministero della pubblica 
istruzione |>er esprimere la prò 
pria protest.i «.entro il provi e 
dimento clic li ha privati del 
loro preside, il prof, l.o Ca.scio. 

Cartelli alla mano — nei qua¬ 
li 1 giovani ribadivano lo a 
gonza di una continuità didatti¬ 
ca: un maggior risotto dei lo 
ro diritti di studenti — il nutrì 
to gruppo ha nominato una de 
legazione. Ma nessun funziona 
rio della Pubblio ,1 ìstiuziono ha 
accettato di ascoltare 1 motivi 
del loio malcontento t perche — 
questa 1'as.simtu spiegazione — 
qui si ricevono soltanto privati 
cittadini ». 

Frattanto il nvnistoro so'to 
la pressione deH'opinione puh 
blica die attraverso la stampa 
ha espresso la piopria moia 
viglia i>ei questi ultimi tnisfe 
rimonti che hanno colpito htn 
4 istituti romani, ha emesso 
ieri un comunicato in cui chia¬ 
risce l'iter burocratico degli 
spostamenti. 

. Il comunicato .si conclude con 
l'ennesima rassicurazione che 

11 trasferimento del prof. Lo 
Cascio non ha alcun rifenmen 
to con il dettato di apologia 
fascista. Ne siamo oramai cor 
ti. ma, insistiamo: che cosa 
si è fatto jH.*r il prof. Paiu. 
il fascista che ha soultiata 
monte olTo-m !a (’ostilu/ane del 
ai|k>!o italiano ai una m noia 
-statale? 


Alle elementari 


del Divino Amore 


Non c'è il 
bidello e 
scioperano 


Numerose le espressioni di 
malcontento per il caos che da 
mina la scuola romana: ieri nel¬ 
la scuola elementare del Divino 
Amore, quella di v ia Porta Me 
daglia. non si sono svolte le 
lezioni. 1 genitori dei bambini 
hanno inscenato una manifesta¬ 
zione di protesta |>er il grave 
disordine. i>er la sixirci/ia, cui 
le classi e tutto l'istituto, sono 
costretti por la mancanza di 
un bidello. 

Dopo numeiosi tentativi, se- 
gnalazioni alla stampa, lettere 
al Comune, i genitori, giorni or 
sono, si sono 1 reati alla IX Ri- 
pati ii/one |H'r avere la certezza 
che qualcuno fosse a conoscen¬ 
za della grave situazione. 1 4 
solite promesse: « Vi mandrie 
ino in si Rimana una bidclla. 
non vi preoccupate... si è trat 
tato soltanto di un disguido ain 
ministrativo ». Ma 1 giorni son 
passati e niente e successo - nel 
io aule pelo l’immomli/ia. la 
poh eie è aumentata, i bagni 
sono ormai inutilizzabili. 

Di fi onte al itene olo che pa 
levano cortole 1 bambini è sta 
to giustamente deciso di « scio¬ 
perare » (Intanto che la IX Ri- 
partizione non si decida a na 
minale un bidello 

All’istituto tecnico « Meticci * 
i giovani protestano per l'ora¬ 
rio - tutto lo lezioni durano cin¬ 
tine minuti m pili di (pianto av¬ 
viene m quasi tutte le altre 
scuole tecniche. Questo cica a 
molti studenti gì,ivi difficoltà 
per il nontin in casa, visto o 
tonsiderato thè la maggior par 
te aiuta molto lontano 


-1 -'--r ■—— 

lettere 

t • M 

iL.L^ _ ^*‘“1 

5 l’Unita 

al giornale 




«Chi tocca la mi¬ 
lizia avrà del 
piombo!». Ma il 
magistrato di Sassa¬ 
ri non s’impressionò 

Sono un sardo ma, per mo¬ 
livi di lavoro, abito a Mera¬ 
no. Col cuore in gola e sof¬ 
focato dalle lacrime leggo ciò 
che avviene nella mia infelice 
isola. I fatti di Sassari, mia 
città natale, mi hanno richia¬ 
mato alla memoria un episo¬ 
dio della mia giovinezza: un 
fatto maledettamente identi¬ 
co a quello avvenuto in questi 
giorni e che mette in rilievo 
quanto coraggiosa sìa la ma¬ 
gistratura sarda. 

Il fatto che narro risale ad 
un giorno di giugno del 1933. 
All’imbrunire una pattuglia 
di carabinieri a cavallo rin¬ 
venne su una strada comuna. 
le che da Sassari mena in re¬ 
gione Piandenna un calesse 
fermo: su di esso vi era un 
uomo assassinato con un col¬ 
po di pistola in fronte. I ca¬ 
rabinieri udirono provenire da 
dietro una vicina siepe di fi¬ 
chidindia il singhiozzo dispe¬ 
rato di un ragazzo. Si avvici¬ 
narono e videro appunto un 
bimbo sui dieci anni che pian¬ 
geva ed in stato di choc. Lo 
rincuorarono e quindi il pic¬ 
colo narrò il terribile fatto cui 
assistette un'ora prima, non 
visto, appunto da dietro la 
siepe. Il ragazzo aveva avuto 
la necessità di fare un biso¬ 
gnino per cut lo zio — l'uo¬ 
mo poi ucciso — aveva fer¬ 
mato il calesse per farlo scen¬ 
dere. Il ragazzino si appartò 
dietro la siepe quando vide 
giungere una macchina che si 
dirigeva verso Sassari. L'auto 
si fermò presso il calesse e da 
essa scesero due fascisti con 
la divisa della MVSN (mili¬ 
zia volontaria sicurezza nazio¬ 
nale). Ouello che pareva il 
capo parlò concitatamente con 

10 zio del ragazzo, pare per 
contestargli una contravven¬ 
zione. Seguì un breve alterco: 
ad un tratto il fascista estras¬ 
se la pistola e sparò un colpo 
in fronte al poveraccio. Il se¬ 
condo milite mise quindi la 
mano in tasca al morto e gli 
sottrasse tl portafogli, allo 
scopo evidente di simulare un 
omicidio per rapina. Risaliti 
in macchina, i due figuri ri¬ 
partirono per Sassari. Il bim¬ 
bo ebbe salva la vita perchè 
i due non si accorsero della 
sua presenza. 

Dalla descrizione che poi tl 
ragazzo fece della macchina, 
si ritenne trattarsi di una « Di 
landa » di costruzione intorno 
al "29. Non fu difficile in una 
cittadina come Sassari, che a 
quell'epoca poterà orere si e 
no 100 macchine, rintracciare 

11 possidente della fuoriserie. 
Si trattava di un * sentore * 
della milizia. Interrogato, dap¬ 
prima negò di essere passalo 
in quei paraggi: poi ammse 
di esservi passato, negando 
però di aver incontrato il co- 
fesse. Non venne arrestato 
La cosa pareva sul punto di 
insabbiarsi quando un magi¬ 
strato coraggioso, il sostituto 
procuratore del Regno dottor 
Emanuele Pili avocò a sè le 
indagini. Ordinò la cattura 
del « sentore » e del suo com 
plice: e. per sottrarlo alle ten 
dette dei fascisti, ordinò che 
il bimbo accusatore venisse 
ospitato nella caserma dei ca¬ 
rabinieri fino a conclusione 
delle indagini 

Apriti cielo! La cosa esplose 
come una bomba. Giornaletti 
e giornaloni. fra i quali an¬ 
che il Corriere di Milano — 
che allora indossava la cami¬ 
cia nera — iniziarono una 
campagna denigratoria contro 
i magistrati di Sassari. Ripor¬ 
tarono le solite filastrocche 
riguardanti i w meriti • degli 
accusati ■ abnegazione, disci¬ 
plina, spinto di sacrificio, 
amor di Patria e chi più ne 
ha più ne metta Per contro 
circolavano • veltne • che ri¬ 
guardarono il passato del ma¬ 
gistrato: si mise in dubbio la 
sita siede fascista» e si sco¬ 
prì persino che un suo trisa¬ 


volo era morto sulla forca ai 
tempi di Carlo Felice duran¬ 
te 1 moti rivoluzionari 

Ma quel valoroso magistra¬ 
to tirava avanti nelle indagi¬ 
ni. Intanto l'avvocato Mario 
Berlinguer offrì il suo patroct. 
ino gratuito come parte civi¬ 
le. cine contro i fascisti. A 
difendere costoro il partito fa¬ 
scista chiamò quattro avvoca¬ 
ti romani. Ad un certo punto 
i muri della città apparvero 
tappezzati da manifesti con 
la scritta: « Chi tocca la mi¬ 
lizia avrà del piombo ». e tan¬ 
te altre idiozie con palese in¬ 
tento di intimorire la magi¬ 
stratura. Pareva ormai certo 
che, con l'accumularsi delle 
• prove, i due sarebbero stati 
trascinali in Corte d’Asstse, 
quando dalla capitale venne 
un ordine. L'istruttoria fu tol¬ 
ta di mano alla Procura di 
Sassari e trasferita a Roma, 
ove si insabbiò. Soltanto nel 
1915, caduto il fascismo, i fat¬ 
ti furono riesumati ed i due 
messeri vennero processati a 
Sassari e condannati a 30 an¬ 
ni di reclusione. 

Nel leggere la campagna de¬ 
nigratoria contro i magistra. 
li di Sassari in questi giorni, 
rei soltanto di applicare la 
legge contro chiunque la vio¬ 
li, mi son venuti in mente 
questi ricordi della mia gio¬ 
vinezza. Se poi leggo anche 
sul Corrierone — come è ac¬ 
caduto qualche settimana fa 
— che in Sardegna bisogna 
bruciare i boschi di Barba¬ 
gia e deportare in massa I 
suoi abitanti, allora mi par» 
di scorgere nuovamente tl li¬ 
vido volto del fascismo. 

ADOLFO ATZENA-MOSSA 
(Merano - Bolzano) 


Non si possono 
imbrigliare le 
forze del progresso 

Da sempre l’umanità ha cer¬ 
cato di sondare i misteri del¬ 
lo spazio • e con le ricerche 
scientifiche e con l'immagina¬ 
zione ha sempre cercato di ve¬ 
dere che cosa c'era al di là di 
questo pianeta Terra. 

Il professor Sedov. accade¬ 
mico soi letico, ha detto delle 
grandi cose nella ricorrenza 
del decimo annuersano del 
lancio del primo « Sputnik », 
quando ha affermato che con 
la data del 4 ottobre del 1957 
st è aperta l'era spaziale ed 
è toccato proprio all'Unione 
Sovietica di fissare questa da¬ 
ta nella stona. Anzi, tl profes¬ 
sor Sedov ha detto di più ■ «MI 
chiamano il padre degli Sput¬ 
nik, ma ciò non è cero, per¬ 
chè la cera generatrice degli 
"Sputnik ” è l'Unione Sovieti¬ 
ca e la data dell'era spaziale 
non risale al 4 ottobre del 
2957, ma a cmquant'anni avan¬ 
ti, al 25 ottobre del 1917 m 
cioè alla data dell'avvento del 
potere sovietico ». 

E ciò è inconfutabilmente 
vero, perchè se guardiamo • 
tutte le conquiste che ha ef¬ 
fettuato il primo Paese del 
socialismo in campo tecnico e 
scientifico ci viene fatto di os¬ 
servare che solo ora, sotto 
quel sistema sociale, la ruota 
della storta gira nel giusto sen¬ 
so naturale, e cioè in aranti 
senza ristagni di crisi econo¬ 
miche, senza esplosioni di 
guerre per la conquista dei 
mercati, come vuole la legge 
economica dei Paesi socialisti. 

In questo quadro — e il con¬ 
fronto non appaia forzato — 
vediamo che un Paese « occi¬ 
dentale », quella Grecia che fu 
patria di Icaro ha tentato la 
avventura fascista per Imbri¬ 
gliare le forze del progresso, 
pur sapendo che ormai la sto¬ 
ria condanna e ha condanna¬ 
to questi miti nefasti per tut¬ 
ti; perchè appunto la storia 
vuole tl cammino aperto e si 
ribella a chi cerca d’ imbri¬ 
gliarla ed esplode vigorosa 
poi con balzi fantastici in 
avanti, come è avvenuto nel 
1917 in Russia con la caccia¬ 
ta del regime feudale zarista. 

B/tUNO FALASCHI 
(Roma) 
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PAG. 8 / cultura 

«Bello Stabile» 

di Marco Di Mauro 


l'Unità / mercoledì 25 ottobre 1967 


cattolici dopo il Concil 


Nella stiva della Riammissione di Prometeo 

nave europea I I • • , • 

Dall'inferno dell’emigrazione al lavoro di radio- V/CH-U Ji I w M M M 

tecnico: attraverso l’avventura individuale narra- 

- , • 4 ■* , , 

ta da un ex-bracciante, il libro offre una preziosa L'importante opera di Padre José Maria Gonzalez-Ruiz - Un Dio « gratuito » - La grazia e la storia - Che cos'è la « teologia del mondo »? 
testimonianza sugli uomini che pagano i costi 
delle trasformazioni del nostro tempo 


M AHCO Di .Alunni è un ex- 
l'oltivuloi<* puiilifso dive¬ 
nuto, gni/io ;i11il roiiiprensiiiiio 
di Giorgio Zìi iti pii i» iIcIIV*ili- 
loro Di* Don,ilo, muore ili un 
liliro. Sullo Miglio della qua- 
ronlinn, è solo l'nllitiiii. e forse 
non l'usuale, inrnritii/inne di 
un nonio die, dopo i lavori nei 
rampi, lin eoiiosi’iiito c prilli- 
rnto un po’ tulli i mestieri: 
cx-liraceiaiilc, ev-spar/ino, ex- 
cueiniero di ea-erma, ev-fondi- 
toro di lirou/o e, naliiraliuen- 
te, rv-emigi aule in l‘'raneiii, 
Germania e l.iisseiiiliurgo Og¬ 
gi, invece, lavora in un pireolo 
liilmralorio personale mine ri- 
paralore di opporrrrlii radio e 
TV, contenlo di quesla situa- 
rione, e di essere, in-oiiima. un 
« Irenico » clic tulli in parie 
rispettano, tulli gli « tanno spn- 
zio, il tecnico il tcniicn dica¬ 
no », mentre gli invidiosi pen¬ 
sano: n Cosini è un profcile, 
da essere un rodo c sporco 
Tappature ne è stato in predo 
di raepinnpcre questo altissimo 
grado ti 

Nel suo liliro Hello stallile 
(ed De Donalo, pagg. L5!l) o 
«storia della mia vita». Di 
Mauro ricostruisce con arren¬ 
ili eelliui.ino tulio involontario, 
«liieslo passato ili liilioln/ioni 
e di miserie. Dulia zappa al 
milione, si polreldie pensare, 
cose di una incipiente società 
del benessere .Ma la foga a 
volto rninpiuriutii del narrato¬ 
re o la carica di narcisismo 
del discredalo in lolla da solo 
contro tulli per ulfermare il 
flit Ìlio a un’esislen/a die non 
sia solo naturale o vegetale ma 
integrata a un insieme di con¬ 
venzioni c di rapporti, non tra¬ 
sformano il documento grezzo 
in racconto rosa. Quegli echi 
da contadino arrivalo (da Par¬ 
sati parvenu di Marivaux) so¬ 
no dissolti in un esame di vi¬ 
cende e di sentimenti vissuti, 
dove il trionfo di oggi e le 
sofferenze di ieri sono le due 
farce dì una stessa condizione: 
il protagonista ha Insogno drl- 
runo e delle altre per sentirsi 
vivo e in equilibrio. Anche 
nella riflessione Di Mauro noti 
supera i limili dell’avventura 
individuale, il che, come dire¬ 
mo, lo condiziona come scrit¬ 
tore, portandolo al pezzo di 
bravura piuttosto che ad una 
visione integra c precisa. 

Una bestia da soma 
la « brava gente » 

Partiamo da alcuni dati del 
libro. I.a sua vita, dice Di Mau¬ 
ro. è stala molto « ostacolata ». 
Chimo nato in una numerosa 
famiglia di affittuari mi prov¬ 
visoriamente agiati dalla guer¬ 
ra (e dalle difficoltà alimenta¬ 
ri di quegli anni) e riprecipi¬ 
tati in pochi anni di illu-ioni 
e di dopoguerra in una miseria 
più nera, egli frequenta le ele¬ 
mentari fino alla seconda. 1 ul¬ 
ta colpa del padre c degli altri 
familiari che lo trattano come 
bestia da soma c tanto più si 
inaspriscono quanto più ali¬ 
mentano i disagi: «i miei ge¬ 
nitori anche ila un piccolo er¬ 
rore mi facciano una crossa 
caricata di legnale, i d il mio 
appetito me I hanno latto sem¬ 
pre fallire». Solo il servizio 
militare, a ventitré anni, lo 
porla fuori ca«a. Mudia, bene 
o male supera l’esame di quin¬ 
ta elementare, tenta invano un 
concorso nella polizia scienti¬ 
fica, ritorna a casa c ai vec¬ 
chi lavori, c infine, sposando¬ 
ti, sfugge alla servitù della fa¬ 
miglia d'origine ma non alle 
difficoltà. Il mondo, qua e là. 
ha qualche amico o a brava 
gente » disposti a «largii una 
niano. Per il resiti «igni lavoro 
• aggravato dall'Incertezza. 
Inoltre una forma «li esaspe¬ 
razione o «li nevrosi gli fa mi¬ 
surare con estrema lucidità le 
•fiimaluro di ogni rapporto 
umano in Puglia o nei paesi 
stranieri dove va per soprav¬ 
vivere. La malattia Io priva 


CHIEDETE 


poi «Iella riversa dcll'emigru- 
zinne. Costretto a stare in una 
clinica per vari mesi, egli se¬ 
gue un corso per corrisponden¬ 
za che lo porta alla penultima 
incoi nazione: quella «lei railio- 
lecnico. l/aiitndidatta è tocca¬ 
lo così dalla grazia della « ri¬ 
voluziono «lei libro » e dell'iii- 
diislriii culturale, passa da un 
corso all’altro, si irrobustisce 
persino fisicamente attraverso 
ini c«irso per culturisti : deriso 
«la tulli, salvo poi, ancora lina 
volta, a ridere bene lui per 
ultimo. E non è finita. Porse 
«pialruno ha riso anche della 
sita mania «li scrivete. E, in¬ 
vece, eccolo scrittole. 

Il documento 
di un << naif » 

Il racconto non supera i li¬ 
miti del naif, del genere «li nar¬ 
rativa « ingenua », linguaggio 
compreso, impast«> curioso cui 
non mancano toni agghindati 
di ricerca sopra un fonilo dia¬ 
lettale con tonalità bibliche clic 
ritrova spesso una nota «li vi¬ 
brata e vigorosa immediatezza 
grazie anche iiH’ortografia «-a- 
pricciosa che giustamente l'edi¬ 
tore ha rispettato. L'Intreccio 
ideologico si può «lire altret¬ 
tanto « ingenuo », riconoscibi¬ 
lissimo, impregnato di quel 
senso minime che, con infinite 
contraddizioni, si esaurisce in 
irò e sdegni c rancori e su¬ 
perstizioni e in una vaga reli¬ 
giosità paganeggiante persino 
quando 1*1101110 invoca «1 rin¬ 
grazia il suo buon «lio. Collie 
s’ò visto, la promozione soeia- 
lo non esaurisce questa dialet¬ 
tica intima, sfoggio di rovesci 
e vittorie individuali. F. le tri¬ 
bolazioni sembrano quasi tut¬ 
te sue esclusive, perché sem¬ 
pre a se stesso come individuo 
egli guarda, lutto riducendo al¬ 
la propria misura, tranne nella 
esperienza operaia «Iella fonde¬ 
ria te«lesra, un vero inferno 
«love gli inridenli sul lavoro, 
le esplosioni, le fusile «li gas 
si susseguono con ritmi cele¬ 
ri, e «love infine il protagoni¬ 
sta pas«a spontaneamente al 
« noi ». Senza volerlo, egli ri 
avverte pure che non bisogna 
prenderlo troppo sul serio nei 
suoi vecchi odi: di quel patire 
tanto vilipeso, proprio nell’id- 
tima pagina, riesce a darci una 
immagine nuova e più meditala 
di uomo saggio clic pure fa 
rifletter»-. 

iiisogna. dunque, superare i 
suoi limili per scoprire il pre¬ 
gio di «|ursia testimonianza del 
leuqm nostro. Il narratore si 
manifesta, ma è chiuso ancora 
tirili mi-tira del bozzello. K 
tuttavia il libro ha un incon¬ 
fondibile contenuto «binimeli- 
lario, il primo f«ir-e che ci 
mula in uuulo efficace la tra¬ 
ma «Ielle trasformazioni «li que¬ 
sti anni, vissute controluce, at¬ 
traverso l’esperienza di chi c 
stato confinato nella stiva c ha 
misurato i sussulti di ugni on¬ 
data in modo ceriti più aitlru- 
tini di tanti scrittori clic dal¬ 
l'alto scendono nelle sentine 
«Iella paranoia « popolare ». K' 
vero che «pici -no pa--alo egli 
Iti voile con gli orrhi «li oggi, 
«lai suo « altissimo grado ». Le 
deformazioni «lei suo puntiglio 
«li « nomo riuscito » in pole¬ 
mica con i suoi compagni di 
catena, non gli permettono «li 
guardare più in là. Tuttavia 
ha già coscienza clic I equili¬ 
brio rimane instabile, a lui 
stesso incredibile; non sa, egli 
dire, se troverà mai più pa¬ 
ce, nella tranquillità stessa «lei 
porto dov'è approdalo, se ap¬ 
pena gnaula, a «li«tanza, I c-ì- 
stenza «li un tempo e scorge 
in sé l'esempio unico, il finale 
«li avventura straordinaria fra 
tanti che neH’infemo delle 
fonderie continuano a starci, a 
emigrare, a lottare per far mar¬ 
ciare la nave Europa. 

Michele Rago 
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Lettere, diari e scritti 
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hai Of*NA come un comune democratico affronta 

i problemi dell'edilizia scolastica 
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L't aula speciale » di una « scuola all'aperto » di Bologna (foto in alto). Una « scuola all'aperto » costruita daH'Amministrazione 
comunale bolognese (sotto). 

30 METRI QUADRI 
PER OGNI ALUNNO 

Un programma d'intervento che modifica nella sostanza l'indirizzo accentratore e la 
visione statica della nuova legge » Previsti 26.000 nuovi posti-alunno dalla scuola 
materna alla secondaria superiore per una spesa globale di sedici miliardi 


BOLOGNA, ottobre 

La nuova legge sull’edilizta 
scolastica e universitaria ha 
impegnato per tempo l'Am- 
mimstrazione comunale bo¬ 
lognese a ricercare l'utiliz¬ 
zazione più producente pos¬ 
sibile (beninteso entro i li¬ 
miti oggettivi della legge stes¬ 
sa) della norma che prevede 
il finanziamento diretto da 
parte dello Stato 

In assenza dt una program¬ 
mazione scolastica naziona¬ 
le a cut riferirsi. e persino 
di criteri univoci per la va¬ 
lutazione dei fabbisogni, il 
Comune ha elaborato, d'in¬ 
tesa con il Provveditorato 
agli studi, un organico com¬ 
plesso dt proposte che si 
qualificano per due aspetti 
fondamentali. In primo luo¬ 
go l'intervento finanziano 
richiesto allo Stato e anco¬ 
rato at programmi da tem¬ 
po elaborati autonomamen¬ 
te dall'amministrazione e di 
cui e già in corso l'attua 
zione Non per caso alltn- 
sterne degli impegni del Co¬ 
mune e delle richieste da pre¬ 
sentare al governo si c dato 
il nome di « Primo stralcio 
per un programma di com¬ 
pletamento del piano di edi¬ 
lizia scolastica ». Secondaria¬ 
mente, le richieste si accom¬ 
pagnano alla predisposizione, 
da parte dell'Ammtmstrazione 
democratica, del lavoro, de¬ 
gli atti formali, delle opera¬ 
zioni (compresi precisi im¬ 
pegni di bilancio) necessari 
per concretare le scelte dei 
luoghi, dei tempi e dei modi 
in cut costruire le scuole 
nuove 

La tempestività con cui il 
Comune ha potuto mettere in¬ 
sieme un programma di inter¬ 
venti da porre m rapporto 
con le nuore norme sull'edi¬ 
lizia scolastica, per trarre da 
esse quel tanto dt utile che 
possono dare (poiché il di¬ 
battito sulla legge continue¬ 
rà, ma intanto essa è operan¬ 
te) è dovuta al complesso 
e minuzioso lavoro compiu¬ 
to negli anni scorsi, prima 
per conoscere esattamente la 
situazione della scuota bolo¬ 
gnese, quartiere per quartie¬ 
re, edificio per edificio, poi 
per precisare, con t criteri fat¬ 
ti propri dalla Commissione 
nazionale di indagine, i (ab 
bisogni attuali e le prospet¬ 
tive dt snluppo e programma 
re la graduatoria degli inter¬ 
venti. Operazioni, queste, a 
cui hanno partecipato da pro¬ 
tagonisti i « Consigli di quar¬ 
tiere», affiancati dai m Comi¬ 
tati Scuola e società ». 

Il programma della Giun¬ 


ta comunale contempla la 
costruzione di 26 mila nuo¬ 
vi posti-alunno. Non tutti so¬ 
no in rapporto con l’appli¬ 
cazione della nuova legge: 
5.400 sono compresi negli 
edifici in corso dt costru¬ 
zione (alcuni di essi, anzi, 
entrano in funzione ora) e 
1 660 in altri di prossima rea¬ 
lizzazione. Il costo di questi 
settemila posti è a carico 
del Comune — con o senza 
il contributo statale per le 
quote degli interessi sui mu¬ 
tui stipulati — e con essi si 
chiude la partita delle vec¬ 
chie. contorte e dispendio¬ 
se norme di finanziamento, 
cosi da sgomberare il cam¬ 
po alla applicazione delle 
nuore. I posti alunno previ¬ 
sti m relazione a queste ul¬ 
time sono 16.200, ai quali si 
aggiungeranno 2.720 posti per 
la scuola materna, la cui co¬ 
struzione resta però un one¬ 
re esclusivo e completo del 
Comune, dato che la legge 
sull'edilizia scolastica preve¬ 
de per la scuola materna pub¬ 
blica solo minuscoli a ac¬ 
cantonamenti » tinanzian. 

In sintesi, l'insieme degli in¬ 
terventi. comprensivo tanto 
delle scuole in costruzione 
e di realizzazione piu pros¬ 
sima, quanto di quelle per 
le qualt st chiede l’applica¬ 
zione della nuova legge, si 
traduce m queste cifre: scuo¬ 
la materna • 3.440 posti-alunno; 
elementare: 9 500; media: 9 mi¬ 
la 650, superiore. 3.400 E' un 
complesso dt 72 edifici, con 
960 aule (piu quelle speciali 
delle scuole superioriper 
25 990 ragazzi 

La spesa globale, escluse le 
arce, e di 16 miliardi e 665 
milioni, di cui 6 miliardi e 
935 milioni a carico del Co¬ 
mune e 9 miliardi e 730 mi¬ 
liardi a carico dello Sialo. 

Sull'amministrazione co¬ 
munale, inoltre, ricadono gli 
oneri delle progettazioni e 
quelli per l'acquisto delle 
aree. La superficie complessi¬ 
vamente necessaria è di SI9 
mila 772 metri quadrati. Di 
essi 270074 sono già dt pro¬ 
prietà comunale o in corso 
di acquisizione, mentre 357 
mila 960 sono previsti per lo 
acquisto nel bilancio comu 
naie di quest’anno, con una 
spesa di un miliardo e 630 
milioni. Rimane così da fi¬ 
nanziare l’acquisto dì 191 738 
metri quadrati di aree fab¬ 
bricabili, a cui st provvede- 
rà con il bilancio dell'anno 
prossimo, per coprire l’in¬ 
tero fabbisogno di terreni 
previsto dal programma. 

. Le cifre danno anche da so¬ 


le un'idea della corposità del 
piano, ma quale incidenza es¬ 
so avrà nella realtà scola¬ 
stica bolognese? Per elabo¬ 
rarlo si sono stabilite delle 
graduatorie di necessità e 
tre sono risultate le più ur¬ 
genti • 1) abolire i doppi tur¬ 
ni (che oggi interessano il 
14.7 per cento degli alunni, 
su una popolazione studen¬ 
tesca dt circa scttantamila 
bambini, ragazzi, giovani) e 
i sovraffollamenti. 2) elimi¬ 
nare i posti-alunno più scar¬ 
samente idonei; 3) sopprime¬ 
re i posti funzionanti in lo¬ 
cali d'affitto, indipendente¬ 
mente dal loro grado di ido¬ 
neità. Il programma propo¬ 
sto potrà soddisfare tutte e 
tre queste necessità, nella 
proporzione del 93 per cento. 

Questo vale, tuttavia, per 
la situazione in atto. Se in¬ 
vece il piano viene rappor¬ 
tato agli incrementi prevedi¬ 
bili (e dal Comune auspicati 
e incentivati con ogni sua 
possibilitài nei settori che 
stanno al di qua e al dt là 
dell'or mai stabilizzata fascia 
dell'obbhgo. vale a dire nella 
scuota materna e nella secon¬ 
daria superiore, allora il 
programma proposto copre 
le esigenze nella misura 
del 79 per cento. 

Naturalmente, la presenta¬ 
zione di richieste contenu¬ 
te entro questi limiti non 
significa affatto che l’Ammi¬ 
nistrazione bolognese ■ faccia 
propria quella che è stata 
definita una concezione 
k statica ». anziché * program 
motoria » della scuola, e che 
viene giustamente nmprove 
rata alla nuova legge sull'edi¬ 
lizia scolastica Al contro 
no: proprio nello studio, 
dettagliatissimo, che accom¬ 
pagna e motiva il program¬ 
ma le previsioni di sviluppo 
vengono nbadite ed indicate 
come la meta da raggiungere. 
Inoltre — ciò che conta an¬ 
cora di più — a dimostrazio¬ 
ne dell'importanza che la Am¬ 
ministrazione popolare attri¬ 
buisce all'mcremento delle fre¬ 
quenze nella scuola eztra-ob- 
bligctona, basterà dire che 
quest'anno essa ha compiu¬ 
to uno sforzo enorme per 
portare i posti della scuola 
materna ad oltre diecimila, 
corrispondenti al sessanta per 
cento di tutti t bambini bo¬ 
lognesi in età fra i tre e i 
sei anni. 

Il limite posto alla dimensio¬ 
ne dell’intervento finanziario 
da richiedere al governo è 
il risultato — nella condi¬ 
zione di alcatorietà deter¬ 
minata dalla legge, perlome¬ 
no per la sua applicationa 


nei primi due anni — di uno 
sforzo di equilibrio dettato 
dalla preoccupazione di for¬ 
mulare un programma reali¬ 
stico, non rinunciatario ma 
nemmeno illusorio. 

La imensione quantitativa 
non esaurisce però l'intera 
portala di questo « Primo 
stralcio per un programma 
di completamento del piano 
di edilizia scolastica ». Sel'o 
anticiparne le linee al Consi¬ 
glio comunale, l'estate scorsa, 
l'assessore alla istruzione, 
prof. Tarozzi, insistette sul 
concetto che il programma 
punta sullo « sviluppo e rin¬ 
novamento della scuola bolo¬ 
gnese ». Non ha quindi il solo 
scopo, pur impellente, di col¬ 
mare gli squilibri tra i servizi 
scolastici esistenti e quelli ne¬ 
cessari. ma. secondo le dichia¬ 
rate intenzioni dell'Ammini¬ 
strazione comunale, a deve es¬ 
sere anche orientativo, favori¬ 
re determinate scelte utili per 

10 sviluppo della collettività 
intera, in cui la scuola si col¬ 
lochi come fattore pro¬ 
pulsivo, c potentissimo, di ri¬ 
scatto e di sviluppo ». 

Siamo con ciò nel campo 
della « qualità » della scuola, 
della sua funzionalità rispet¬ 
to ai fini che le sono pro¬ 
pri e del suo rapporto con 
l’ambiente, con la comunità 
di cui è parte; problemi che 

11 Comune affronta con una 
distribuzione urbanisticamen¬ 
te programmata delle nuove 
scuole, con la determinazio¬ 
ne di una scala di priorità 
per le realizzazioni e con 
una qualificata progeltazio 
ne dei rari tipi di editici (si 
pensi che il programma assu¬ 
me uno « standard » di 30 metri 
quadrati per alunno, un rap 
porto spaziale del tutto me¬ 
dito per la scuola italiana). 

E’ su questo piano che la 
Amministrazione popolare 
fornisce la legittimazione piu 
motivata e profonda del 
ruolo di protagonista della 
programmazione scolastica 
che essa assume di fatto, e 
che rivendica come « diritto 
e dovere dell'ente locale ». Il 
che trasforma nella sostan¬ 
za l'indirizzo accentratore e 
meccanicistico della legge, per¬ 
che il Comune da un lato ren¬ 
de effettiva la partecipazione 
democratica della comunità 
cittadina alle scelte, dall'altro 
continua a ricercare e favori¬ 
re tutti quegli apporti che 
possono e debbono venire, per 
un tale problema, dal mon¬ 
do della scienza e della cul¬ 
tura. 

Luciano Vandelli 


Scriveva il giovane Marx, 
nei Manoscritti del 1814: « Un 
essere non si considera auto¬ 
nomo se non quando è padro 
ne di sò. e non è padrone di 
sè se non quando si costruisce 
da sò la propria esistenza. 
L'uomo che vive in grazia di 
un altro si considera un esse¬ 
re dipendente. Ma io vivo in 
grazia di un altro completa¬ 
mente. non soltanto quando 

10 gli devo la conservazione 
della mia vita, ma anche quan¬ 
do egli ha creato la mia vita, 
quando ne è l’origine, se essa 
non è mia creazione ». L'atei¬ 
smo di Carlo Marx non è. quin¬ 
di. conseguenza di riflessioni 
filosofiche (ateismo metafisi 
co), e neppure è dedotto dal 
progresso delle conoscenze 
scientifiche (ateismo scienti¬ 
sta): è un ateismo umanista. 
è l’affermazione della auto- 
creazione dell’uomo (attraver¬ 
so il lavoro e la società), in 
tesa come condizione irrinun¬ 
ciabile per il pieno dominio 
dell’uomo su di sò e sulla pro¬ 
pria evoluzione storica. 

Nell’ateismo umanista di 
Marx, « Dio — il divino, il re¬ 
ligioso — si presenta come 
un rivale dell’autonomia crea¬ 
trice dell’uomo, e di conse¬ 
guenza come un freno dell’au¬ 
tentica promozione dell'uomo. 
L'uomo ò attualmente impe¬ 
gnato più che mai nell’avven 
tura prometeica della propria 
realizzazione su scala cosmica 
e scopre che il concetto e la 
professione della trascenden¬ 
za debilitano e frenano que¬ 
sto volo prometeico della gran¬ 
de impresa umana contempo¬ 
ranea ». Così scrive — rias¬ 
sumendo assai correttamente 

11 pensiero di Marx — padre 
José-Maria Gonzalez-Ruiz nel 
suo libro il Cristianesimo non 
è un umanesimo, appunti per 
una teologia del mondo, edito 
a Barcellona nel 19G2. che la 
Cittadella Editrice di Assisi 
presenta oggi al lettore italia¬ 
no (« Sulle vie del Concilio », 
collana diretta da Vincenzo 
D'Agostino, pp. 199. L. 1500). 

Padre Gonzalez-Ruiz inse¬ 
gna scienze bibliche a Malaga 
e sociologia delle religioni a 
Madrid. Credo sia oggi il più 
prorondo studioso della vita, 
dell'opera, del pensiero di 
Paolo di Tarso: il lettore ita¬ 
liano può leggere oggi il suo 
volumetto il Vangelo secondo 
Paolo (Cittadella Editrice. As¬ 
sisi. « Saggi e dibattiti ». 1907. 
pp. 192. L. 1000). che. oltre 
ad essere una vivacissima ri- 
costruzione della vita e delle 
battaglie dell*» apostolo dei 
Gentili » costituisce una im¬ 
portante premessa per una 
più piena comprensione della 
« teologia del mondo » alla 
quale è dedicalo il volume ci¬ 
tato per primo. In esso, il 
teologo spagnolo affronta in 
pieno il problema che l'atei¬ 
smo umanista (in particolare, 
marxista) pone alla coscienza 
religiosa fin particolare cri¬ 
stiana): Dio è nécessariamen 
te — o no — rivale dell'uomo? 
la fede nel divino costituisce 
ineluttabilmente — o no — 
lina diminuzione dell'uomo, un 
rendere l’uomo estraneo alla 
sua opera e a se stesso, una 
alienazione? 

Senza esitazione, l’illustre 
studioso dei testi biblici rico 
nosce che vi è stata, storica¬ 
mente, una « degradazione * 
del divino, c Dio fu trasforma¬ 
to in dio », cioè c a poco a po¬ 
co spogliato della sua trascen 
denza per essere incorporato 
nel cerchio della contingenza, 
trasformato in un pezzo, sia 
pure principale, del meccani 
smo della \ita umana e mon 
dana ». « Concediamo con pia 
cere che quando una risposta 
religiosa è presentata come 
soluzione degli enigmi intellet¬ 
tuali o come anello di con 
giunzione intrinseco al dina¬ 
mismo intrastorico della evo 
Iuzione umana, essa diventa 
un elemento alienante che in 
quanto tale frena l’impul¬ 
so prometeico dell’avventura 
umana ». 

Se « a partire dalla toro fe¬ 
de » i cristiani * non hanno il 
diritto di erigere il riconosci¬ 
mento della religione quale 
componente intrinseca — cm 
gita — dalla natura *; se 

nella religione biblica la di 
mensione religiosa dell’uomo 
è... la sua responsabilità tota¬ 
le e plenaria nella evoluzio¬ 
ne umanizzatrice del cosmo», 
se. insomma, l’uomo costrui¬ 
sce la sua storia con autono¬ 
mia sovrana, che cosa è mai 
il « Dio biblico * che Gonzalez- 
Ruiz contrappone al « din » 
alienante, signore e padrone 
della natura e della storia? 
E’ un dio * gratuito ». ci dice 
il teologo spagnolo: c questa 
gratuità... impedisce, dal suo 
stesso punto di partenza, che 
la " risposta religiosa ” com¬ 
peta con la indipendenza uma¬ 
na o intralci la libertà di mo¬ 
vimento della evoluzione 
ascendente dell’uomo». 

Potrebbe sembrare, da que¬ 
ste prime citazioni, che il teo¬ 


logo spagnolo affermi una se- | 
parazionc radicale tra « gra¬ 
zia » e * storia », tra « sal¬ 
vezza dell'anima » e premo 
zinne storica deH'umamtà \1 
contrario, la « teologia del 
mondo » «li Gon/alez Ruiz è 
un tentativo di dare valore re 
ligioso alla carne, all,» mate 
ria, alla storia « profana »: è 
un tentativo di superale il di¬ 
stacco tra al di qua e al di là. 
tra evoluzione deU'iiomo e 
« regno di Dio ». ^ 1/ ’’ altro ” 
— il mondo futuro — non sarà 
un qualcosa di discontinuo, 
clic verrà prefabbricato da 
qualcosa ili estraneo Sarà co 
me uno shocco «li ” questo 
che lentamente va maturando 
"nel senso di Cristo" verso 
una pienezza finale» (Il Vati 
(telo secondo Paolo) i La Con 
suma/ione. la Fine, non è 
qualcosa che vena sceso dii 
ciclo, indipendentemente dal 
lo sforzo che l'uomo realizza 
nei limiti della sua vita nel 
mondo» (ibidem). 

Ecco l'idea centrale (eoi! 
almeno ci sembra) della « tco 
logia del mondo » di José M i 
ria Oonzale7 Ruiz. che egli 
poggia soprattutto sulla sua 
lettura delle epistole paoline: 

« La salvezza non è lina eva 
sione della persona ind'vidua 
le che volta le spille al dive 
nire evolutivo della storia al 
contrario è il terilene finale 
di tutto quel mnvimeu'o ’en'o 
e progressivo inizialo ebrei 
tamente da Dio nei suoi gior¬ 
ni attvi della creazione e con 
tinua’o poi dall’uomo sotto la 
dipendenza divina durante il 
lungo giorno del riposo sali 
ha'ieo del creatore., la sai 
vezza è... la costruzione leu 
ti e progressiva del regno di 
Dio. che in qualche modo 
emergerà dal seno stesso chi 
la situazione storica... la sal¬ 
vezza è un evento futuro che. 
in ogni modo, deve crescere e 
maturare a poco a poco nel 
seno stesso della storia umana 
in cammino ». 

Una teologia siffatta impli 
ca conseguenze precise per 
l'impegno storico del cristia¬ 
no. « I cristiani non verranno 
a creare un loro mondo a sò. 
ma si inseriranno nel mondo 


Mosca 

Una rara 
edizione 
dei versi 
di Engels 



MOSCA, ottobre 

Il compagno di lotta di Karl 
Marx, Friedrich Engels, non fu 
soltanto un grande teorico e un 
rivoluz onario, ma anche un poe¬ 
ta di talento. Comincio a scrive- 

I I re versi nell'adolescenza, quan¬ 
do l'appassionavano l'epos e il 
folklore. All'inizio della sua at- 
i livita letteraria egli fece parte 
del gruppo « Giovane Germa¬ 
nia », capeggialo da Heinrich 
Heine. Nei suoi versi Engels 
non diede soltanto un'interpre¬ 
tazione critica della realtà, ma 
anche un quadro della società 
futura, libera e felice. 

Dopo la Rivoluzione (l'Ottobre 
alcune poesie di Friedrich En¬ 
gels furono tradotte In russo e 
pubblicate in varie antologie. 
L'edizione più rara è quella 
della traduzione russa del poe¬ 
ma * La sera ». Comparsa a 
Mosca e a Pietrogrado nel 1923, 
l'edizxne fu esaurita e divenne 
una rarità bibliografica. Ora 
una copia del poema è stata 
trovata nella sezione dei libri 
rari della Biblioteca civile di 
Tashkent (Uzbekistan). La tra¬ 
duzione fu fatta da I. Jasinski] 
t il disegno della copertina fu 
eseguito con molla perizia dal 
pittore V. LevandovsktJ. 


offrendogli il servizio di un* 
elicvi comandata dall’amor 
fraterno... La Chiesa.... non 
può avere la pretesa di inse¬ 
diarsi in mezzo al mondo 
come un territorio recintato 
dotato di autonomia e con una 
sua propria ” intendenza ’’. 
La grazia non viene a supplì 
io o a soppiantare le " ghian¬ 
dole secrotrici " dei valori 
umani: viene soltanto ad ac¬ 
crescerle ed elevarle. La Chie¬ 
sa non ha ricevuto dal Cristo 
la missione di creare delle tee 
niche politiche, sociali o cul¬ 
turali Questo è compito del¬ 
l’umanità come tale, anterio¬ 
re aH'ins"diamento della Chip- 
«a in seno alla società umn- 
n i Per questa ragione la 
Pi’os.i non ha da cieare una 
politica criitiana. una cultu 
ra ciiitiani. una società cri¬ 
stiani e neanche un partito 
distiano * La lettura erudita 
dei triti biblici, la speculazio¬ 
ne cosmica, le meditazioni sul¬ 
la i salvezza » non sono per¬ 
ciò > eteiei » (per usare un ag¬ 
gettivo di Gon/alez Ruiz); 
fanno coi pn con una conce¬ 
zione dell'impegno storico del 
l'uomo, della * laicità » della 
politica, della società, della 
cultura, si incarnano in paro¬ 
le (l’ordine di esaltazione del- 
r.uitonnmin dell'uomo costrut¬ 
tore dell i spa storia respon¬ 
sabile della sua evoluz’one. 
di affermazione della unità 
della società umana nel suo 
progress Sono parole (Lor¬ 
dine molto efficaci, che co 
minriann a diventare * senso 
comune » per le since r e co 
scienze cristiane dopo il Con¬ 
cilio La Bibbia condanna 
Adamo, non Prometeo, che 
devo essere - riammesso r nel 
calendario cristiano; la fine 
sa è r popolo di Dio diffuso 
tra gli uomini, non » corno 
separato ». non « Cristianità » 
fsorietà cristiana distinta dal¬ 
la società umana nella sua in¬ 
terezza c complessità): il eri 
stianesimo non ò un umane¬ 
simo. non ha come suo compi¬ 
to quello di effettuare, e 
tanto peggio imporre, scelte 
politiche e sociali. 

Si tratta, nel complesso, di 
una grande trasformazione 
della teologia cattolica, della 
quale j libri di Gonzalez-Ruiz 
sono componente o Icstimo 
nianza. Credo si possa istituì 
re un parallelo colla i svolta 
teologica » che portò all'abban¬ 
dono della tesi secondo la qua¬ 
le l'indagine scientifica natu 
ralistica doveva essere subor¬ 
dinata alla Bibbia e all'auto 
rilà della Chiesa fè la tesi 
che parlò, agli inizi del diciax 
settesimo secolo, alla condan¬ 
na delle opere di Copernico e 
di Galileo). Oggi è l’autonomia 
c la sovranità dell’impegno 
storico dell’uomo che vengono 
riconosciute dalla teologia 
che ha preparato la * svolta » 
del Concilio Valicano II. e che 
dall esito del Concilio hanno 
ricevuto un grande imnulso. 

Credo che saremmo ben mi 
seri marxisti se ci disintcres 
sassimo alla trasformazione 
in a ,f n della teologia cristia 
na Perlo per un materialista 
in filosofia i discorsi sul di¬ 
vina sono semnre travestimen 
ti di concezioni dell'umano: 
ciò non significa però in al¬ 
cun modo che siffatti discorsi 
debbano essere disattesi o 
peggio irrisi, essi possono con¬ 
tenere. e molto spesso conten¬ 
gono. vedute di estrema im¬ 
portanza stilla natura, sulla 
società sulla persona uman». 
sulla evoluzione cosmica e sul¬ 
la storia. Così come la critica 
marxiana della religione A 
s'a f a stimolo prr-zmso r>er mal 

pensatori cattolici, ed è una 
delle foi-7c rhe hanno accc , «- 
r <a'o la trasformazione della 
teologia rristiano oggi j n atto. 
co«i a sua volta onesta stessa 
trasformazione stimola il non- 
»afore marxista ad approfon¬ 
dire (e se necessario correg¬ 
gere) la sua teoria della reW- 
gione. stimola il rivoluzionarlo 
che si richiama aH'ineegnn- 
menfo di Marx a considerare 
in modo assai diverso di ouan- 
fo non si sia fatto in altri mo 
menti la no‘enzia!i»à di un 
an-vtrln cristiano al soeiali- 
‘mao. t ^ un cristiano che s 7 n 
rr’-arrfo'e in basf- 3 j n-o-vi 
principi afferma di essere ctt- 
iposto a lottare cordialmente 
con*-o n«m forma di aliena¬ 
zione rc-lig : ona. non.... si dijò 
impedire l'integrazione nello 
sforzo comune del processo 
ascendente della prassi uma¬ 
na *: non si nossono erigere 
barriere id^locriche che * di 
fatto impedirebbero l’accesso 
alla costruzione di un mondo 
necessario a enormi contfn 
gpntt' di mascè cr«-f?en*i che 

ban'v* «1 f)iri»«o e l’^bbl-'v» _ 

anr-he in « ir*i*i detto n”on _ «a 
fede — dì noric'-inorp aVa 
o-asc; costruttiva deli, nuova 
-enP^ imminente » fGonzalez- 
Ru ; z) 

E’ un discorso che non tro¬ 
va certo imnrenarati i manri- 
sti e i comunisti italiani. 

L. Lombardo-Radica 
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La sentenza della 
Magistratura napoletana 

«BLOW-UP» 
NON E OSCENO 

Ordinato il dissequestro del film di Anto- 
nioni che da oggi tornerà in circolazione 


I «Racconti variopinti» alla Rassegna degli Stabili 

Sorrisi e paradossi 
del giovane Cechov 

Buon successo dello spettacolo presentato dal Teatro della Commedia di Leningrado 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 21 

Il pioeunitoro (lolla Rcpub 
blica (li Napoli ha ordinalo 
il dissequestro di tìlnw up, d 
film di AntouUmi elio in que¬ 
sti gioì ni è stato al centro 
della vivace polemica sorta 
in seguito all’ini/.iativa della 
Procura di Ancona che ordi¬ 
nava il sequestro del film e 
rimetteva gli atti a Napoli per 
competenza territoriale. 

Contemporaneamente sono 
stati inoltrati gli atti al giu 
dice istruitole perchè arcìii\i 
il caso, dichiarando che nel 
film di Antonimo non vi è 
alcuna delle contestate osce¬ 
nità. 

La decisione della Magi 
straluni è stata accolta con 
soddisfazione non solo negli 
ambienti cinematografici, ma 
anche in quelli culturali di 
tutto il Paese. 

La pellicola è stata mate 
rialmente restituita al distri¬ 
butore che potrà rimetterla in 
circolazione. 

In linea astratta, però, sus 
siste la possibilità ebe il giu¬ 
dice istruttore non condivida 
l'opinione del P.M. ed ordini 
quindi nuovamente il seque¬ 
stro del film, con conseguente 
incriminazione di tutti coloro 
che lo hanno prodotto, diretto 
e proiettato. Ma questa è sol¬ 
tanto una ipotesi teorica. In 
effetti proprio per superare 
questa assurda eventualità il 
procuratore capo della Ite 
pubblica di Napoli, dott. Wal¬ 
ter Del Giudice, ed il sosti 
luto incaricalo dcU’istrultoi ia. 
dott. Vittorio Sbordone, hanno 
preso accordi con il consi¬ 
gliere istruttore perchè alla 
visione del film, effettuata sa¬ 
bato scorso, partecipasse an¬ 
che il giudice istruttore An¬ 
tonio Rocco, già delegato al 
caso. Si sarebbe cosi evitata 
— in caso di difformità — una 
serie di provvedimenti, come 
il dissequestro, che poi il giu¬ 
dice istruttore avrebbe do¬ 
vuto revocare. 

Queste naturalmente sono 
deduzioni nostre che però ri¬ 
spondono ad una costante 
prassi seguita presso la Pro¬ 
cura napoletana e che sono 
confortate da una considera¬ 
zione estremamente logica: se 
II P.M. avesse avuto sentore 
di una certa difformità d'opi¬ 
nione da parte del giudice 
istruttore avrebbe forse ri¬ 
messo ugualmente richiesta di 
archiviazione, senza però or¬ 
dinare l'immediato disse¬ 
questro dei film. 

Teoria a parte, quindi, la 
« assoluzione » del film di An- 
tonioni può ritenersi defini¬ 
tiva. anclie se il provvedi¬ 
mento formale si avrà solo 
fra qualche giorno. 

In verità all'immediato dis¬ 
sequestro hanno contribuito 
validamente i difensori di 
Carlo Ponti e Michelangelo 
Antonioni — avv. Pippo D'An¬ 
gelo di Napoli e Emanuele Co¬ 
lino di Roma — che hanno 
letteralmente sommerso il so¬ 
stituto Sbordonc sotto il peso 
di pubblicazioni, recensioni e 
critiche di ogni colore ed ogni 
paese. In tutte, indistintamen¬ 
te. il film veniva indicato co¬ 
me una opera d'arte. 

In fondo il proscioglimento 
da parte del P.M. dimostra 
che l’opinione di tutta la 
stampa e delia critica è con¬ 
divisa dalla magistratura na¬ 
poletana. 

Ma come primo elemento 
alla base dei provvedimento 
vi deve forzosamente essere, 
per motivi di ordine giuri¬ 
dico. raffermazione che il 
film non è affatto osceno, 
neppure nelle scene incri¬ 
minate. 

F.' da ritenere che oggi 
stesso il film sarà rimesso in 
circolazione. 

m. c. 


Assegnati 
i premi 

«Laceno d'oro» 


AVELLINO, 2-t. 

L.i giuria del nono * Laceno 
doro », premio del neorealismo 
italiano, costituita da Domerii- 
(o Rea ( presidente), Michelan¬ 
gelo Antonioni, Pier Paolo Pa¬ 
solini. Carlo Lizzani. Nanni Loy. 
Leo|>o!do Trieste, Vincenzo Si- 
tiiicalehi. Sergio Diri. Antonio 
Napolitano. Enrico Carlo Zani 
pelli. Camillo Marino. Biagio 
Agnesi. Ennio Simeone, Arman¬ 
do Roirelli. Nino Cada. Giaco¬ 
mo D'Onofrio. Bruno Petretta, 
Vittorio Martinelli, ha conse¬ 
gnato le « targhe d'oro » ai re¬ 
gisti ed atton distintisi nella 
trascorsa stagioni* cmemato 
grafica. 

La mamfestaz.ione si è svolta 
a Momigliano alla presenza di 
autontà el esponenti della cul¬ 
tura e dell'arte 

Per la regìa sono stati pre¬ 
mi.iti Luigi Zampa « per una 
vita dedicata al cinema », ed 
i fi atolli Paolo e Vittorio Ta- 
viani. questi ultimi « per aver 
diretto il film 1 sovversivi ri¬ 
conosciuto opera carica di pagi¬ 
ne meravigliose e di tragica 
sofferenza ». 

Fra gli attori sono stati pre¬ 
miati Nino Manfredi. Graziella 
Granata e Nicoletta Machia¬ 
velli. 1 premi per i giovani at¬ 
tori sono stati assegnati ad An¬ 
tonio Sabato e a Daniela Su¬ 
nna. 

Il premio «■ oi>era prima » è 
stato attribuito al regista Al¬ 
fredo Angeli per il film La 
pazza notte del conipliaccio. 


‘ '~W f- 



Il film di Zarkhi ha aperto la Settimana sovietica 

Una «Anna Karenina» 
per le grandi platee 

L'opera risente della sua origine letteraria e non è 
esente da esasperazioni formalistiche 


Preceduto da una ennesima 
proiezione (ma per noi sempre 
nuova) della Corazzata Potiom- 
km di Serghci Eisenstein. l'ul¬ 
timo film di Aleksandr Zarkhi, 
Anna Karenina. h a aperto a 
Roma la *. Settimana del cine¬ 
ma sovietico ». Dopo aver vi¬ 
sionato il film di Zarkhi. che 
dura circa due ore e un quarto, 
c i siamo chiesti immediatamen¬ 
te: perché ancora una traspo¬ 
sizione cinematografica del ce¬ 
lebre romanzo di Tolstoi. dopo 
il primo filmino lungo 330 me¬ 
tri girato da Maitre nel 1911 in 
Russia, dopo d film di Gardin. 
dopo Iziie di Careuc. dopo le 
manipolazioni di Clarence lirown 
c infine la mcd’.ocre versione 
che Dunner ci offrì del ro 
manzo nel 1947? 

La domanda che abbiamo ri¬ 
volto a noi stessi è stata anche 
inevitabile per via di quella 
proiezione — del tutto occasio¬ 
nale — della Corazzata Potiom- 
kin. che ci ha ancora una volta 
sconvolto soprattutto per rattis¬ 
sima lezione di estetica cinema¬ 
tografica che s'irradia sempre 
dalle sue immagini. In sostan¬ 
za. il € confronto » è stato ine- 


polarità » che sembra sussiste¬ 
re — almeno come intenzione — 
alla base di queste due opere. 
Non c'è dubbio che Anna Kare¬ 
nina sia stato confezionato per 
le grandi platee intemazionali, 
e non c'è dubbio che potrà pia¬ 
cere al pubblico contemporaneo 
ormai diseducato a comprende¬ 
re l'arte del film, e le idee, che 
possono anche nascere per il 
semplice accostamento di due 
brevi inquadrature. Ma quanto 
più « popolare > c» è parso il 
Potiomkin. nonostante a suo 
tempo pochi lo compresero per 
la sua difficile lettura... 

Non ci possono essere dubbi 
che. proiettato in Unione Sovie¬ 
tica in alcuni ambienti cinema¬ 
tografici (come ha riferito Go- 
lovnja allo conferenza stampa 
romana), il film di Zarkhi (un 
regista che firmò nel )937 II 
deputato dei Baltico) abbia su¬ 
scitato delle polemiche e nella 
critica giudizi disparati. E’ ab 
bastanza evidente che l'inestin¬ 
guibile problematica tra film e 
opera letteraria abbia trovato 
in Anna Karenina un'esca ul¬ 
teriore; forse — ma questa è 
nostra pura immaginazione — 
una parte della critica si sarà 


citabile: La corazzata Potionv I uria pririe aeua ennea si sara 
kin e Anna Karenina: d ree- j rassegnata, ormai, per sempre 
eh io e il nuovo, o meglio il ad ammettere la impossibilita 
< nuovo » e il * vecchio ». A I dl una * riduzione estetica » ci 


scanso di equivoci diremo che 
il « confronto » lo abbiamo fat¬ 
to proprio tenendo presente quel 
denominatore comune della < po 


Per la censura a « Vita di Caravaggio » 

Azione giudiziario di Blasi 
e Yolontè contro la RAI-TV 


Dall» nostra redazione 

MII-AXO. 24 

All'ottuso intervento censor.o 
della RAI-TV contro la seconda 
puntata della trasmissione tele¬ 
visiva Vita di Cararaggio — 
In alcun modo motivato ma de¬ 
terminato soltanto da spinto di 
intolleranza per l’apparizione nel 
corso della trasmissione di un 
brano dedicato alla figura di 
Giordano Bruno mentre, sulla 
carretta, viene condotto al ro 
go dopo la condanna da parte 
del tribunale dell’inquisizione — 
si registra oggi una prima presa 
di posizione da parte del regista 
Silveno Blasi (cui è stato attri¬ 
buito. per questo suo lavoro, il 
Gran Premio Mifed per la TV) 
e dell’attore Gian Maria Volontà 
(attualmente impegnato a Reg¬ 
gio Emilia nelle riprese de] film 
di Gianni Puccini l fratelli Cer¬ 
vi) che. tramite i loro avvocati, 
hanno muso il seguente comu¬ 


nicato: 

* A -eglino dei tagli aprxirtat: 
senza preavviso dalla RAI TV al¬ 
ia seconda puntata della tra 
smiss.one televisiva Vita rii Ca¬ 
ravaggio. il cui copooe era sta¬ 
to inviato alla RAI-TV ed ap 
provato sn dal settembre '66. 
il regista Silverio Blasi e l’at¬ 
tore Gian Maria Volonté ravvi¬ 
sando nei tagli di cui sopra una 
deformazione del lavoro pregiu 
dizievole della loro reputazione 
artistica hanno dato incarico 
agli avvocati Antonio De Caro 
e Giorgio Vigevani di promuo¬ 
vere le opportune azioni giudi 
ziar.e a tutela dei loro diritti ». 

E' questa una risoluzione che 
toma sicuramente a merito del 
regista Blasi c dell'attore Vo 
Icotè. ma, a parer nostro, oc¬ 
corre promuovere un'azione più 
generale ed efficace (al di là. 
cioè, del fatto personale) che 
investa direttamente il problema 
dell'istituto censorio 


nematografica di una vasta ope¬ 
ra letteraria, del respiro di un 
romanzo di Tolstoi, per esem¬ 
pio. Eppure, ironia della sorte, 
lo stesso Tolstoi rimase scon 
volto dalle possibilità della tee 
nica della settima arte: < Que¬ 
sto trucco messo in moto con 
una manovella — scriveva nel 
1903 — sovverte qualcosa nella 
nostra rito d'uomini e nella 
nostra attività di scrittori. E' 
una rivolta contro i vecchi me¬ 
todi dell’arte letteraria, un at 
tacco, un assalto. Non resta che 
adattarci alla pallida tela dello 
schermo c al freddo vetro del 
l'obiettivo Si rende necessaria 
una nuova maniera di scrivere. 
Ci ho già pensato ed ho già il 
presentimento del suo avvicinar¬ 
si. Ma tutto ciò a me piace. 
(...)>. 

Queste parole profetiche sem¬ 
bra che non abbiano aperto oh 
occhi a Zarkhi. ma al contra¬ 
rio ci pare che il regista abbia 
fatto di tutto per evitare la 
< rivolta » e I'« assalto * « contro 
t vecchi metodi delTartc lette¬ 
raria »: il film, infatti, è pe¬ 
dissequamente letterario (con 
gli inevitabili tagli, naturalmen¬ 
te). ma soffre, a parer nostro, 
di un gravissimo limite: l'esa¬ 
sperazione formalistica delle se¬ 
quenze fondamentali, cosi irri¬ 
mediabilmente lontane dallo spi¬ 
rito realistico del romanzo tol¬ 
stoiano. Pensiamo, per esempio, 
alla sequenza del ballo, in cui 
Kittg fugge attraverso il salone 
inciampando negli invitati dopo 
aver risto Vronskij bollare con 
Anna Karenina. una scena, que¬ 
sta i, abbastanza interessante c 
bene impostala ma che termina 
con inaccettabili virtuosismi del¬ 


la macchina da presa che ci 
restituisce gratuiti vortici d'im¬ 
magini; pensiamo ai * virameli- 
ti » rosati della scena d’amore 
ira Anna e Vronskij; ai falcia¬ 
tori che si stagliano su tramon¬ 
ti spettacolari: ma soprattutto 
pensiamo alla sequenza della 
corsa dei cavalli, che nel ro¬ 
manzo ha un risalto e un si¬ 
gnificato epico tutto particolare: 

« La corsa di cavalli dell'Anna 
Karenina — scrive Lukacs in 
11 marxismo e la cntica lette¬ 
raria — è il punto cruciale di 
un grande dramma. (...) Tol¬ 
stoi non descrìve una ” cosa 
ma narra vicende umane. Per¬ 
ciò l'andamento dei fatti viene 
narrato due volte, in modo ge¬ 
nuinamente epico, e non descrit¬ 
to attraverso immagini. (...) ». 

Tolstoi. cioè, distingue netta 
mente tre piani narrativi: quel 

10 del partecipante alla corsa. 
Vronskij, che nella gara vede 
una possibilità di soddisfare la 
sua smania d’ambizione; quello 
di Anna, spettatrice, che non 
segue altro che le vicende del 
suo amante al galoppo sulla pi¬ 
sta: quello dì Karenm. che scru¬ 
ta le reazioni della moglie, An¬ 
na, a ciò che potrebbe acca¬ 
dere e che accade, a Vronskij. 
Quale spunto stimolante, que¬ 
sto. per Zarkhi. o per qualsiasi 
altro regista teso seriamente 
alta soluzione di tutti quei com¬ 
plessi problemi legati alla ri 
dazione visivo filmica, plastica. 
* questi tre piani < narrativi ». 
che necessitano una trasposizio¬ 
ne filmica m tre chiari stilisti¬ 
che dissimili. 

Le sequenze di Zarkhi. al con¬ 
trario. non denunciano nessuna 
grave preoccupazione linguisti¬ 
ca. mentre il magma uniforme 
dei tre p.ani finisce per risol¬ 
versi sulla sovrapposizione for¬ 
malistica (simbolica!), banale, 
dei primi piani di Anna con 
la festa del catallo di Vronskij. 
prima della jatale ceduta. 

Questo esemp.o della corsa 
potrebbe far da >p-.a. nella sua 
tipicità, a tutta una lunoa se 
rie di * momenti » non rv-clti. 
e rivelare la scarsa sensibilità 
attuale di Zarkhi verso i pro¬ 
blemi fondamentali del cinema 
(comunque, la crisi del linguag¬ 
gio filmico è una crisi storica. 
salvo le eccezioni, che si verifi¬ 
ca ovunque nel mondo contem¬ 
poraneo). una insufficienza, pe¬ 
rò. che non ha precluso al re¬ 
gista di tentare lo scavo psico¬ 
logico di alcuni personaggi pro¬ 
tagonisti. Se Vronskij (interpre- 
J tato da Vassihj Lanotoj) oppa- 
\ re piuttosto irrisolto. Anna Ka- 
I renma (una sensibile Tatiana 
Samojlora) ri è stata restituita 
quasi intera nel suo slancio ver¬ 
so la natura e la vita: ma forse 

11 più costruito ci è parso il ree 
chio statista Karenin. chiuso e 
umanissimo nelle sue contrad¬ 
dizioni di classe, che ne hanno 
fatto, spesso, un autentico per - 
sonaggio tolstoiano. 

Roberto Alemanno 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 24. 

Un buon successo ha accol¬ 
to lo spettacolo inaugurale 
della III Rassegna dei teatri 
stabili: Racconti Variopinti di 
Anton Cechov. nella edizione 
del Teatro della Commedia di 
Leningrado. La manifestazio¬ 
ne fiorentina si è avviata co 
sì per il suo breve cammino. 
La crisi delle .strutturi* tea 
trali cittadine — fenomeno che 
non riguarda soltanto Fimi 
ze. ma clic* qui assume aspetti 
particolarmente clamorosi — 
aveva rischiato di far saltare 
la rassegna, per l'imprevista 
protrazione dei lavori di re 
stauro alla Pergola. Si è do¬ 
vuto ricorrere, per realizzare 
appena una metà del program¬ 
ma. a tutti gli enti e le isti¬ 
tuzioni possibili: apertasi al 
Metastasio di Prato, la rasse¬ 
gna continuerà al comunale 
di Firenze, e si concluderà 
nel Palazzetto dello Sport. So¬ 
luzione fortunosa, che ha ri 
chiamato l’nttcnzionc di tutti 
— e il presidente della Basse 
gna. prof. Ugo Zilletti. ne ha 
parlato nel suo discorso in 
trnduttivo — sulla necessità 
di dotare Firenze d’una secon 
da e degna sede per il teatro 
di prosa, la quale si affianchi 
alla vecchia gloriosa Pergola. 

E' da aggiungere, per rcn 
dere complelo il quadro, elio 
l'internazionalità del cartello¬ 
ne di quest’anno è stata assi 
curata anche grazie alla huo 
na volontà e alto spirito di 
collaborazione di due dei noe 
si invitati. l'URSS e la RDT 
(la quale ultima ha dovuto 
ingiustamente fare antiramo 
ra un anno, causa l'ottusità, 
ben nota anche per esempi 
recentKsimi. di certe persone 
preposte agli scambi culturali 
con l'estero). Il Teatro della 
Commedia di Leningrado è per 
la prima volta in Italia, e con 
un solo spettacolo: troppo po 
co per dare un giudizio, sia 
pure approssimativo, sull’in¬ 
sieme della sua attività e sul 
suo orientamento prevalente, 
sulla sua posizione nel campo 
ricco e vastissimo dell’arte 
drammàtica sovietica. 

Nikolai Akimov. direttore e 
animatore del Teatro delia 
Commedia, ha curalo la regia, 
le scene e i costumi dei Rac¬ 
conti Variopinti già nel 1960. 
ricorrendo il centenario della 
nascita di Cechov: da allora, 
questa antologia di novelle c 
di atti unici (sette delle une e 
due degli altri, al presente) 
ha mutato in parte la sua fi¬ 
sionomia. ma senza perdere il 
suo carattere affettuosamente 
celebrativo. Chi sì fosse astia¬ 
talo. dunque, dai Racconti Va¬ 
riopinti. nuove prosDettive 
critiche, nuove intenzioni e- 
spressive. sarebbe rimasto de¬ 
luso: oui siamo di fronte a 
un’amabile esposizione. Dun 
tigliosamente « datata ». di al¬ 
cuni dei motivi comici e pate¬ 
tici (ma sopratutto comici), 
rinven'bili nell’opera d e 1 
grande scrittore* anzi, più 
precisamenle. nella sua opera 
giovanile, cui si riferisce an 
che il titolo, che è quello rii 
una delle nrime raccolte nar 
rative di Cechov. 

Umorismo e paradossai ap¬ 
paiono come i sevni distintivi 
di nieeoli ma deliziosi testi 
ouali Dramma (che ha avuto 
in Italia. neH’ambito dello 
spettacolo già collaudato. la 
sua « prima »). come i! Vendi¬ 
catore. come L’ospite come il 
Portafoglio: in Per non saper 
che cosa fare, e in Ninocka 
è una più articolata fusione di 
elementi, un principio di con 
trapposizione dialettica dei 
personaggi, che prefigura il 
disegno teatrale vero e pro¬ 
prio. Tuttavia. Akimov ha li¬ 
mitato il suo intervento alla 
estrinsecazione dei dialoghi 
dalla pagina scritta. la=riando 
a una sorta di « coro * il com 
pilo di legare (sempre con 
le parole di Cechov) ìp di¬ 
verse fasi deH’a7Ìone. R punto 
massimo, in tal senso è toc¬ 
cato nel Racconto della siono- 
ra y. y.. che viene proposto 
come un semplice monologo, 
detto assai bene, del resto 
Una rieerea di stile è avverti¬ 
bile altrove: nel Vendicatore. 
ad esempio, con quegli attori 
in maschera che mimano, sul¬ 
lo sfondo, le sanguinarie ino 
tesi del marito tradito. Ma 
sono i due atti unici ovvia 
monte, a meglio rivelare sul 
nalrosrcnico le dualità degli 
interpreti e del regista* è cu 
rioso notare, sia in Trooiro 
per forza (o Trnnìcn contro 
voglia ) sia neH'irresictibile 
Annirersarin. un'accentuazione 
grottesca che evoca, al di là 
di Cechov. Gogol: è certo che. 
ai suoi inizi e anche più oltre. 
Cechov fosse influenzato dal 
Io straordinario predecessore, 
anche se la stia vocazione let¬ 
teraria e drammatm-gica si 
sarebbe sviluppata differente 
mente. 

NeH’Annirersario. che con¬ 
clude Io spettacolo, si mettono 
in luce alcuni dei migliori 
attori del complesso, come 
Alcxci Savostianov, la grazio¬ 
sa Vera Karpova, e Konstan- 
tin Zlobin, caratterista di gran 
classe, che veste con arguzia 
i panni della Merciutkina. la 


emerita rompiscatole venuta a 
guastare la festa, la carriera 
e la salute mentale del povero 
banchiere Scipucin, già afflit¬ 
to da una moglie vanesia e 
sciocca. Ci sono piaciuti au 
che l'autorevole Elena .Junger 
(nel Racconto della signora 
N. A'.), l'ottimo Fave! Suklia 
nov. la brava Irina Zarubina, 
Aliatoli Kinllov, Leonid Leo- 
nidov. Aleksandr Beniami- 
nov, Serghei Fedorov e il pic¬ 
colo, vivacissimo Lev Lemke. 


11 pubblico ha applaudito con 
molto calore: alla ribalta si è 
pi esentato, con i propri com¬ 
pagni. Nikolai Akimov; che a 
sua volta — seguendo una 
gentile consuetudine — ha rin¬ 
graziato gli spettatori delle lo¬ 
ro accoglienze. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: gli attori Vera 
Karpova, Ghennadi Voropaiev 
e Leonid Leonidov in una sce¬ 
na dei Racconti Variopinti. 


Un recital al Teatro Quirino 

Buaizelli per / 
democratici greci 
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Lunedi .'10 ottobre alle ore 21 al Teatro Quirino la lompa 
gnia diretta da Tino Buazzelli (nella foto) presenterà un 
« recital » di testi greci, classici e moderni, sul tema della li¬ 
bertà. I testi sono stati scelti da Mario Moretti e Franco Cuo 
mo. Lo spettacolo c organizzato dal Comitato per i soccorsi 
civili e umanitari al popolo greco, di cui fanno parte parla¬ 
mentari rii tutti i partiti antifascisti. A nome del Comitato 
prenderà la parola il senatore Ferruccio Pam. 

L’incasso dello spettacolo sarà interamente devoluto a fa¬ 
vore delle famiglie dei deportati e detenuti politici. I biglietti 
potranno essere prenotati direttamente tutti ì giorni dalle H 
alle 16 presso il botteghino del teatro. Prezzi: L. 2000; 1200; 
800 e 500 lire. 

le prime 


Musica 

Balletto spagnolo 
alla Cometa 

C'è un certo pencolo di rima¬ 
nere assordati: dalla musica, 
quando è trasmessa in regi¬ 
strazione con altoparlanti; dal 
le nacchere, che scricchiolano 
inesauste; dal pulsare dei piedi 
alle prese con !o zapateado. C'è 
questo rischio <è piccolo il Teatro 
della Cometa dove si è avviatoli 
ciclo dj spettacoli del * Balletto 
Spagnolo » di Rafael de Cordo 
va), ma è ripagato da emozioni 
ancora gagliarde, grazie soprat¬ 
tutto al turbinante zapateado. 
caldo, sensuale, frenetico. 

Non sappiamo molte cose di 
questo Balletto 'il programmi¬ 
no non fornisce notizie), ma la 
bravura dei solisti e del corpo 
di ballo è lampante. Da un com¬ 
plessivo buon livello, emergono 
la forza e la plasticità di Ra¬ 
fael de Cordova (direttore ar¬ 
tistico. coreografo e regista>. 
danzatore prestigioso, appiaud.- 
tissimo in entusiasmanti virtuo¬ 
sismi. Quasi sospinta in una 
.ispirata ritualità, e apparsa po: 
la danza, incisiva e nervosa, di 
Pilar Parra. formidabile balle¬ 
rina flamenca. Con il proposito 
di strappare il primato alia 
coppia c.tata. «i sono lanciati 
in splendide danze anche Maria 
Clona (non per nulla è ia pri¬ 
ma ballerina) e Manolo Lina 
res (primo ballerino). Si tratta 
proprio di un agguerrito Bai 
letto (altri solati di rilievo sono 
Nieves Ongay ed Emilia Bailo), 
integrato da tre ottimi chitar¬ 
risti e da un cantante. Ennque 
Heredia. straordinano nel con¬ 
ferire con perfezione una grez¬ 
za e rauca cadenza alla sua 
voce. 

Che cosa si balla? Invenzioni 
coreografiche di Rafael de Cor¬ 
dova. su musiche di Albeniz. 
De Falla e — non senza signi¬ 
ficato — anche di Garcia I-orca 
(Zoroneo e Anda Jaleo. ballati 
e cantati proprio con gusto). E 
ancora — sempre con qualità — 
una quantità di danze popolari 
(il programma è articolato in 
tre parti), fluenti come « varia¬ 
zioni sul tema ». Salvo che in 
uno Studio su musiche di Al- 
beniz. coreograficamente ansio¬ 
so d'una qualche modernità, lo 
spettacolo vive in un ambito 
fìgurativonaturahstico. Ma ha 
per sigla una smagliante schiet¬ 
tezza. 


Successo pieno. Sj replica, 
quotidianamente, fino al I. no- 
v embre. 

e. v. 

Maurizio Pollini 
all’Àula Magna 

Maurizio Pollini ha interpre¬ 
tato l'altra «era all'Aula Magna 
quattro delle più note Sonate 
di Beethoven: l'Op 31 n. 2 in re 
minore. l'Op SI a m mi he 
molle maggiore. l’Op. 23 in re 
maaoiore e l'Op 37 in fa mi 
nore. 

I'. giovane pianista è un con¬ 
certista di pnm'ordine ‘dail'ul 
Urna volta che lo abbiamo a- 
scoltato ci sembra abbia gua¬ 
dagnato m vigore, senza che 
il suo tòcco abb.a perso m 
qualità) e sorretto dalle sue 
co^p.cue n«or«e tecniche e da 
un impegno esemplare egli ha 
affrontato le importanti pagine 
beethov emano tentando di pe 
netrare dbmpero nel loro mondo 
Noi non abbiamo particolari 
ri’.evi da muovere alle e«ecu 
zionj del p.amsta. ma non c: 
sentiamo di affermare che que 
sto suo « assalto » a Beethoven 
abbia avuto un pieno successo: 
forse perchè per affrontare cer¬ 
ti capolavori una «offerta ma¬ 
turazione interiore vale mo'to 
più della tecn.ca. E Pollini è 
cosi giovane. 

Applausi calorosissimi («pe 
eie da parte delle spettatrici), 
e il pianista ha concesso ben 
quattro bis tutti c quattro brani 
di Chop n. un autore, questo si. 
veramente - «uo » 

vice 

Dimissione del 
commissario 
ai teatri spagnoli 

MADRID. 24. 
Victor Auz. commissario ge¬ 
nerale ai teatri nazionali spa¬ 
gnoli. ha rassegnato le dimis¬ 
sioni dal posto che occupava 
dal gennaio 1966. Auz ha inteso 
in tal modo protestare contro 
ia censura ed il divieto di rap¬ 
presentare pièces da lui scelte 
per la stagione I967- 68 nei tea¬ 
tri nazionali. Fra le opere vie¬ 
tato figurano quelle dj autori 
d'avanguardia come Luis Riaza. 
Jose Triana. Ricardo Lopez 
Aranda e Juan Signes. 


reaiv!/ 


a video spento 


FEDE E SOCIETÀ' - Cor- 
dialmente ha esibito ieri se¬ 
ra. a carte scoperte, quel 
moralismo che già aveva fat¬ 
to più cautamente trapelare 
nelle ultime edizioni: ed ha 
sprecato, (nuora mia colta. 
utili occasioni per affronta 
re problemi che vadano oltre 
la più immediata vicenda 
individuale. Il riferimento 
cale soprattutto (ma non 
esclusivamente) per il ser¬ 
vizio di Vincenzo Gamna e 
Pruno Modulino, Il coraggio 
di vivere, nel quale sono sta 
te presentate le storie di tre 
tentati suicidi, raccontate da¬ 
gli stessi protagonisti. /I giu¬ 
dizio va nettamente diviso 
in due parti: per quel che 
riguarda la documentazione, 
infatti, non si può che giu 
dicare ottimo il lavoro di 
ricerca svolto dai due au¬ 
tori: le storie delle due 
donne e dell’emigrante si¬ 
ciliano. infatti, costituiscono 
qualcosa di più che un sem¬ 
plice « caso umano »: e il 
loro racconto rappresenta 
uno squarcio di note ralla su 
ma efficacia sulla confluiti 
ile utnana della nostra so¬ 
cietà. Deve essere stato e 
ridente a tutti che quei ten¬ 
tativi di suicidio sono nati, 
innanzi tutto, dal contro 
sto lacerante tra individuo 
e organizzazione sociale: 
una organizzazione che co¬ 
stringe ancora un ragazzo 
siciliano ad emigrare per 
tentare la sopravvivenza: 
che obbliga una ragazza 
madre -- ih carenza di 
qualsiasi struttura sociale 
che l’aiutt — a cedere le 
anni dinnanzi ad una diffi¬ 
coltà esistenziale che sca¬ 
turisce soltanto dall'arretra¬ 
tezza civile del paese. Ma 
a questo pregei ole materiale 
è stato premesso un timo¬ 
rosissimo discor.setto di liur 
tolo Ciccardnii. il quale bri 
annunciato che scopo era 
quello di «servile a qual¬ 
che infelice »: come se una 
€ esperienza » potesse « ser¬ 


vire » a rimuovere le cause 
assai più concrete del male. 
A questo vago moralismo 
iniziale, s'è aggiunto infine 
il moralismo esplicito di uri 
sacerdote chiamato — non 
si sa bene jierchè ~ a dare 
il suo esclusivo giudizio sul 
filmalo: e qui è scaturito 
un appello alla « fede negli 
altri » ed alla « pazienza > 
che. dinnanzi all'angoscia 
delle immagini precedenti, 
ha avuto tutto il sapore di 
una spiacevole fuga dinnanzi 
alla realtà: un invito a ri¬ 
nunciare ad un diverso im¬ 
pegno umano per modificare 
le condizioni da'le qua'i * 
rano nate le tre tragedie 
appena descritte. 

• • # 

LA POLITICA A SCUO 
LA -- In un servizio che 
aveva tutte le premesse di 
una cinte dignità. Cordial¬ 
mente. ieri sera, ha com¬ 
messo un ulteriore, gravis¬ 
simo. passo falso. Si par¬ 
lava di quel diario fascista 
che, incredibilmente, ed in 
dispregio allo legge che vie¬ 
ta l'aftologia del fascismo, 
circola in n'rmir scuole i la- 
liane Si sono avute enco¬ 
miabili parole di dura con¬ 
danna: tuttavia il commen¬ 
to s'è subito trincerato die¬ 
tro una generica « proibi¬ 
zione di far politica a scuo¬ 
la ». Dando per scontato con 
maccrttabile conformismo 
un discorso che è ancora 
tutto aperto. Anche la Re¬ 
sistenza. oltretutto, è politi¬ 
ca tuttavia può essere iriso 
guata eil esaltata a scuola. 
La verità da riaffermare, 
infatti, era che il fascismo 
è illegale perchè è la ne¬ 
gazione stessa dei pilastri 
fondamentali di una società 
democratica (i qua’i dovreh 
bcrn ammettere e prevedere 
che anche i giovani ed i loro 
educatori facciano e siano 
educali alla po'itica). 

vice 


preparatevi a... 

Le ultime memorie (TV 1°, ore 21) 

Si conclude finalmente la lunga vicenda delle « Memo¬ 
rie del nostro tempo ». curata da Hombert Bianchi. 
L'ultima tappa di questo lungo itinerario storico è dedi¬ 
cala a « GII anni di Kennedy ». Per la terza volta nel 
giro di pochi mesi, cosi, la televisione parlerà della crisi 
di Cuba. In questa puntata, oltre al soliti « documenti » 
saranno offerte anche le testimonianze di alcuni kenne- 
dianl: Sorensen, Schteslnger, Galbraith. 

Soltanto Tognazzi (TV T, ore 21,15) 

Soltanto Tognazzi appare nel film che fa parte della 
strana « serie » dedicata a questo attore ed a Gassman. 
Viene Infatti presentato c II federale » di Luciano Salce: 
il film è ambientato nell'Italia occupata dai nazisti e 
narra la vicenda di un federale che arresta un profes¬ 
sore antifascista e io porta fino a Roma: ma troverà 
la capitale già libera e rischia il linciaggio. Oltre a 
Tognazzi recitano: Georges Wilson, Gianni Agus. 


TELEVISIONE 1* 


GIOCAGIO’ 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
IL CAPODOGLIO 

Un atto di Silvano Ambrosi 

QUINDICI MINUTI CON BENVENUTI, EMANUELA TINTI, 
I ROGERS 

TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI IN PARLAMENTO 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO 
10* . Gli anni di Kannady 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 « GASSMAN-TOGNAZZ l-TV » 

Il FEDERALE 

Film - Regia di Luciano Salce 

22,55 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15. 17. 20. 23; 
6,35: I* Corso di lingua te¬ 
desca - 2“ Corso di lingua 
tedesca; 7,10: Musica stop; 
8.30: Le canzoni del matti¬ 
no, 9.07: Colonna musica¬ 
le; 10,05; La Radio per le 
scuole; 1035: Le ore della 
musica; 11: Le ore della 
musica (seconda pane); 
12.05: Contrappunto; 1330: 
Appuntamento con Claudio 
Villa; 14,40: Zibaldone ita¬ 
liano; 15J0: Zibaldone ita¬ 
liano (seconda pane); 15 e 
45: Parata di successi; 16: 
Programma per i piccoli; 
1630: Corriere del disco; 
1730: « Manon Lescaut » - 
Adatt. radiofonico; 1735: 
Le grandi canzoni napole¬ 
tane; 17,45: L’Approdo; 18 e 
15: Per voi giovani; 19.15: 
Ti scrivo dall’ingorgo; 20 e 
15: La voce di Dalida; 
2030: « Il Cardinale Lam- 
bertini - Quattro atti di 
Alfredo Testoni; 22.15: « Il 
segreto di Susanna » • Mu¬ 
sica di Ermanno Wolf-Fer¬ 
rari; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 630. 
730. 830, 930. 1030, 1130. 
1245, 1330. 1430, 1530, 

1630. 1730, 1830. 1930. 
2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 8,15: Buon viag¬ 
gio; 8,40: Omelia Vanoni; 
8,45: Signori l’orchestra; 
9,40: Album musicale; 10: 
« Consuelo ■ • Romanzo di 
George Sand (13* puntata); 
1045: Jazz panorama; 10,46: 


Corrado fermo posta; 11 • 
40: Le canzoni degli anni 
’60; 13: Il vostro amico 
Walter; 14.04: Juke-box; 15: 
Motivi scelti per voi; 15,15: 
Grandi concertisti: Quin¬ 
tetto Bocche rini; 16: Parti¬ 
tissima; 16,05: Musiche via 
satellite; 1638: Pomeridia¬ 
na; 1835: Classe unica; 
1830: Aperitivo in musica; 
1930: Radi oserà; 20: Amo¬ 
re mio - Recital; 2030: 
Spettacolo per cori e or¬ 
chestre; 21: Come e per¬ 
chè; 21.10: Spalloni matu¬ 
sa e beat; 2130: Cronache 
del Mezzogiorno; 2130: Tra 
1000 canzoni. 


TERZO 

Ore 10: Musiche operi¬ 
stiche; 1030: Niccolò Por¬ 
pora; 10.40: Gustav Mah- 
ler; 12,05; L’informatore et 
nomusicologico, a cura di 
Giorgio Nataletti; 1230: II 
pianoforte di Claude De¬ 
bussy; 13: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Dean Di- 
xon; 1430: Recital del mez¬ 
zosoprano Maria Teresa 
Mandai ari; 1530: Compo¬ 
sitori contemporanei; 16 e 
45: Georg Friedrich Haen- 
del; 17,10: Giovanni Bo- 
noncini; 1730: 1* Corso di 
lingua tedesca - 2* Corso 
di lingua tedesca; 17,45: 
Dimitri Kabalewski; 1830: 
Musica leggera d’eccezio¬ 
ne; 19.15; Concerto di ogni 
sera; 2030: Sei sonate per 
violino e pianoforte di Cari 
Maria von Weber; 21: Pas¬ 
se-partout - Sergio Tofa¬ 
no; 21,45: Jazz moderno; 
2230: Incontri con la nar¬ 
rativa; 23: Musiche di Be¬ 
la Bartok. - 
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Clamorosa confessione del francese sul record deirora 


RIVIEREt « ANCH'IO ERO DROGA TO» 



Lazio-Perugia « De Martino » 

Gei prova 
Garosi e 


Gimondi-Anquetil: nuovo Governato 


scontro sabato a Roma 


SI parla ancora del record dell'ora di Anquetil 
(non omologato perché il corridore non si è sotto¬ 
posto al controllo antidoping): se ne parla perché 
il francese Roger Riviere, che resta il primatista In 
carica grazie appunto alla decisione dell'UCI ha 
fatto una clamorosa rivelazione ad un giornale 
francese. 

Riviere in poche parole ha confessato di aver sta- 
stibilito il record grazie all'aiuto del doping. Ri¬ 
viere dice anzi di più: « A mio l'indizio — dichiara 
— è impossibile stabilire un primato eccezionale 
come quello dell'ora senza essere drogati. No parlo 
con molta conoscenza perché io il pi imuto deirora 
ho tentato di batterlo due volte, nel 11157 e nel 19.58 
Nel 1957 non avevo fatto ricorso al doping: e nell’ora 
ho realizzato solo chilometri 40.928. L'anno succes 
sivo invece ho fatto ricorso al doping ed ho coperto 
km. 47,347. cioè 424 metri di più dell'anno precedente, 
quasi un intero giro di pista malgrado una foratura 
che mi ha fatto perdere almeno venti secondi, e 
senza la quale i metri in piu sarebbero stati mille. 
A quell'epoca avevo un massaggiatore molto esperto 
in queste cose ed il giorno in cui sono sceso in 
pista sapevo esattamente cosa avrei dovuto pren¬ 
dere. Cinque minuti prima della partenza feci negli 


spogliatoi una iniezione con una forte dose di amfe- 
tarpine e di Solucamphre ed al momento di mettermi 
in sella trangugiai ancora cinque pillole di sole amfe- 
tamine. Sapevo che l'iniezione durava solo quaranta 
minuti: spettava alle pillole di fare il resto ». 

La dichiarazione di Rivière come si vede dà ra¬ 
gione alla tesi di Anquetil, il quale sarà sabato a 
Roma di scena al Velodromo dell'EUR in un match 
ad inseguimento su 5 km. contro Glmondl. SI tratta 
della i bella > tra I due già Incontratisi a Milano: nel 
primo match ha vinto il francese a causa di un 
vistoso errore di Gimondi che credendo di essere 
arrivato al traguardo finale abbandonò la partita con 
mezzo giro di anticipo. Nella seconda Invece Felice 
ebbe la meglio pareggiando cosi le sorli. 

Sabato a Roma nella riunione che inizierà alle 
15,30 I due disputeranno la « bella », con un grosso 
premio In palio: un milione per 11 vincitore. La riu¬ 
nione sarà completata da altri Interessanti numeri 
che l'organizzazione sta finendo di mettere In can¬ 
tiere: per ora si può dire solo che nelle gare riser¬ 
vate alte categorie minori si avrà tra l'altro lo 
scontro stracittadlno tra Sgarbozza Brunetti e Bocci 
I tre campionlcini di casa. 

Gimondi ed Anquetil poi saranno di nuovo di 


fronte II 4 novembre nel corso del trofeo Baracchi 
per il quale ieri a Bergamo sono state rese note 
le coppie. Glmondl cioè correrà con Altlg, Merckx 
con Bracke, Anquetil con Guyot, Poulldor con Pin- 
geon, Post con De Roo, Hagmn con Adler, Rltter 
con Beugels, Bitossi con Della Torre, Della Bona 
con De Pra Grosskost con Dumont. 

Mino Baracchi, Illustrando la composizione delle 
coppie, ha detto che l'organizzazione aveva puntato 
su un accoppiamento Gimondi-Motta per potere con- 
trapporrc una forte coppia italiana ai più temibili 
concorrenti stranieri: ciò non è stato possibile a 
causa dell'Indisponibilità di Motta e dell'assenza di 
altri corridori italirnl che erano in grado di fare 
coppia con Gimondi, vincitore quest'anno delle più 
importanti corse a cronometro nazionali ed europee. 
E' stato perciò prescelto uno straniero, il tedesco 
Rudy Altig il quale attualmente è in buone condizioni 
fisiche. Intanto il campione francese del « puri » ha 
rinunciato ieri al tentativo di battere il record di 
Baldini sull'ora dopo che in prova su 50 giri aveva 
perso un minuto rispetto alla tabella di marcia pre¬ 
vista dal suo allenatore. Per battere II primato 
dell'ora dei « prò » continua Invece ad allenarsi 
Bracke. Il belga farà il suo tentativo probabilmente 


Pugliese si prepara a ricevere l'Atalanfa: Pelagalli fran* 
coboliafore di Savoldi, rientro di Ferrari e Pizzaballa! 


Conferenza stampa del procuratore di ritorno daM'America 

Amaduni: Benvenuti-Criffith si farà» 


(ma niente è 


BARRERÀ COLLAUDERÀ 


stato deciso) 11 valore DI LAMAGNA 


0 Rivière: la sua < confessione » è un colpo ai dirigenti del- 
l'UCI che si sono rifiutati di approvare il recente record di 
Anquetil 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 24. 

« La "bella" fra Benvenuti 
e Griffith si farà »: cosi ha 
assicurato stamane Bruno Ama- 
duzzi durante una conferenza 
stampa, nel corso della quale 
le contraddizioni su parecchie 
vicende sono state abbondan¬ 
ti (esempio: la condizione del¬ 
la « storica » costola di Ben¬ 
venuti). Il trainer dell’ex cam. 
pione del mondo ha precisato 
che il terzo match si farà in 
primavera in America anche 
se non c’è ancora fra le parti 
un contratto scritto e se non 
é stata fissata una sede. Que¬ 
sti ultimi dettagli saranno fis¬ 
sati fra una quindicina di 
giorni allorché Amaduzzi tor¬ 
nerà in America per assi¬ 
stere Cnnè nel match del 10 
novembre con Woody. Stama¬ 
ne si é parlato pure dell'in. 
tervento.. indagatorio «Iella 
Federpugilato su quanto é av¬ 
venuto prima e durante l'ul¬ 
timo match di Nino. (Gli « iti¬ 


li campionato di rugby 

La Roma fa sul serio? 
Lo dimostrerà L'Aquila 


E cosi il « quindici » della 
Roma Rugby ha incamerato al¬ 
tri due punti, una nuova fran¬ 
ca vittoria. Vittima di turno il 
Petrarca, lucido e manovriero 
per i primi 50' di gioco, ma 
impotente per il resto dell'in¬ 
contro e quindi facile vittima 
dei potenti avanti romani e del¬ 
le folate di Gatto e amici. 

Fa sul serio questa Roma, 
nonostante i suoi dirigenti con¬ 
tinuino a fare professione di 
umiltà e ad evitare con cura 
un discorso diretto sulle possi¬ 
bilità che ha la loro squadra 
di inserirsi con successo nella 
lotta per il primato finale. 

Comprendiamo la cautela dei 
dirigenti romani. La battaglia 
del camp ; onato non è che alle 
prime battute, il cammino è 
lungo e colpi di scena non 
mancheranno nel suo prosie¬ 
guo. Ma intanto è la Roma che 
domina il campo, che si fa 
preferire per la maggiore ar¬ 
monia della sua formazione. 

Si dirà che non è tutt’oro 
quello che riluce, che la Roma 
non ha ancora avuto incontri 
difficili. Un discorso di questo 
genere rischia però di non ave¬ 
re né capo né coda. I risultati 
dei romani sono lì da conside¬ 
rare: è il « quindici » che ha 
segnato più punti e ne ha in¬ 
cassato solo qualcuno in più 
di Fiamme Oro e Parma le al¬ 
tre due squadre a punteggio 
pieno dopo quattro giornate di 
gare e affiancate alla Roma in 
testa alla classifica. 

Comunque il prossimo turno 
dirà una parola assai impor¬ 
tante al proposito. La Roma 
dovrà recarsi a visitare il cam¬ 
po dei campioni in carica, L’A¬ 
quila. Sarà un incontro « tre¬ 
mendo >. Speriamo ci sia un 
arbitro non facilmente emozio- 
nabile. Perché non inviarvi il 
livornese Agostini, il fischietto 
che alla fine dello scorso tor¬ 
neo guidò in porto il « match » 
di spareggio per il titolo fra 
Fiamme Oro e L’Aquila? Gio¬ 
cano grosso, domenica prossi¬ 
ma. Roma e L’Aquila. Gli a- 
bruzzesi hanno oggi un ritardo 
di tre punti rispetto le prime: 
una sconfitta equivarrebbe ad 
un mesto addio al titolo meri¬ 
tatamente conquistato la scor¬ 


sa stagione, mentre per i ro¬ 
mani la vittoria rappresente¬ 
rebbe una tappa importantissi¬ 
ma verso il successo finale. ET 
chiaro invece che se i due 
punti venissero conquistati dal¬ 
l’Aquila il gioco in cima alla 
classifica oltre che a Roma, 
Parma, Fiamme Oro si allar¬ 
gherebbe anche agli abruzzesi. 

Nell'ultimo turno il Parma ha 


faticato piu del previsto a bat¬ 
tere il Livorno col minimo pun¬ 
teggio. le Fiamme Oro hanno 
sconfitto il Cus Milano, l’Ignis 
Partenope ha piegato il Bre¬ 
scia e l’Olimpic confermano le 
nostre previsioni, è tornata da 
Milano con un prezioso pareg¬ 
gio strappato alla GBC. 


Da Cosenza Berna e Cagliari 


In TV le partite 
della Nazionale 


La Nazionale italiana di cal¬ 
cio torna sui teleschermi e ai 
microfoni radiofonici. Le tre 
partite che la squadra azzur¬ 
ra disputerà negli ultimi due 
mesi dell'anno per il sosto gi¬ 
rone eliminatorio della Coppa 
d'Europa delle Nazioni til io 
novembre a Cosenza contro Ci¬ 
pro, il 13 novembre a Berna 
contro la Svizzera e il 23 di¬ 
cembre a Cagliari ancora con¬ 
tro gli elvetici) saranno segui¬ 
te in diretta sia dalla Radio 
che dalla Televisione. 

Il primo appuntamento sta¬ 
gionale con i calciatori azzurri 
è fissata fra otto giorni alle 
14.25 sul primo canale televi¬ 
sivo e sul programma nazio¬ 
nale radiofonico. 

La partita di Cosenza è In¬ 
fatti l'avvenimento principale 
della prossima settimana spor¬ 
tiva Rai-Tv (29 ottobre-4 no¬ 
vembre) che comincerà dome¬ 
nica prossima sui teleschermi 
alle 15 con la ripresa diret¬ 
ta dall'ippodromo di Ponte di 
Brenta del campionato del 
trotto per cavalli di quattro 
anni 

Lunedi la televisione tra¬ 
smetterà dalle 16 alle 17 un 
servizio filmato suU'ultima gior¬ 
nata delle competizioni preo¬ 
limpiche di Città del Messico 
mentre la radio metterà in 


onda alle 3 sul « nazionale » 
la consueta rubrica « Lunedi 
sport ». 

Il la novembre, oltre alla 
partita Italia-Cipro. la TV tra¬ 
smetterà dalle 22 sul primo 
canale « Mercoled sport ». la 
radio ha predisposto in « Ra¬ 
ri iosera » (dalle 19,30 sul se¬ 
condo programma) un servizio 
speciale sulla partita di Co¬ 
senza e. dalle 16 alle 16.45 sul 
«secondo», la radiocronaca del 
Premio San Siro di trotto dal¬ 
l’ippodromo di Milano Giovedì 
sera, alle 20 sulle stazioni del 
secondo programma radiofoni¬ 
co. andrà in onda la rubrica 
« Fuorigioco »: curiosità e in¬ 
discrezioni al cinqueccntesimo 
di secondo sul campionato di 
calcio 

La settimana sportiva Rai- 
Tv si concluderà sabato po¬ 
meriggio con l'ultima grande 
competizione ciclistica stagio¬ 
nale su strada: il Trofeo Ba¬ 
racchi a cronometro a coppia 
II collegamento televisivo é fis¬ 
sato sul primo canale dalle 
14,10 alle 16 La radio, oltre 
alla cronaca delle ultime fasi 
della corsa ciclistica lombar¬ 
da, trasmetterà dalle 16210 al¬ 
le 17,15. sempre sul secondo 
programma, la radiocronaca 
dall'ippodromo di Bologna del 
Premio della Vittoria di trotto. 


quisitori » federali Seiarra. 
Marchierò e Boeri interroghe¬ 
ranno sabato a Roma Ama¬ 
duzzi. Benvenuti c- Golinelli . 
n.tl r.). In proposito Amaduzzi 
si é augurato che l'intera fac¬ 
cenda venga chiarita presto, 
e quando gli è stato chiesto 
in quali condizioni era la co- 
stola di Benvenuti prima del- 
rultitna partita con Griffith. 
ha assicurato che il suo pu¬ 
gile s'è procurata la frattura 
al terzo round del combatti¬ 
mento, perche « ...se effettiva, 
mente Nino avesse patito l'in¬ 
fortunio in precedenza non 
sarebbe riuscito a nascondere 
a chicchessia un dolore tanto 
atroce ». Per avvalorare la sua 
tesi il procuratore bolognese 
tira poi fuori una specie di di¬ 
chiarazione del professor Boc¬ 
canera deUTstituto « Rizzoli » 
nella quale però si parla a ..di 
frattura o «li distacco «li pree¬ 
sistente malformazione ». ma 
al «li là della reale condizione 
«Iella costola di Benvenuti, è 
uscito chiaro ilalle contorte 
giustificazioni «li Amatluzzi, il 
concetto che Nino Benvenuti 
sali sul ring in non perfette 
condizioni fisiche 

Non si spiegano altrimenti 
le ripetute visite mediche cui 
il pugile fu sottoposto prima 
«lei match per via «li certi e 
misteriosi dolori ad un gomi¬ 
to. al torace, ecc. E la inie¬ 
zione «li novocaina prima «lei- 
rincontro? La risposta «lata n 
questo interrogativo é stata la 
seguente: « Fu un eccesso di 
prudenza ». 

In che parte del corpo è 
stata fatta la puntura?, è stnto 
chiesto atl Amaduzzi. 

La sua stucchevole risposta 
è stata: « Esattamente non lo 
so » Al di sopra di queste 
vicende vi sono altri elementi 
che «letorminano una situazio¬ 
ne non trtippo chiara all'in¬ 
terno del * clan » del « Su¬ 
permercato Mobili ■> Il « pa¬ 
tron » Della Valentina gitimi 
fa nel corso di una cordiale 
conversazione con i giornali¬ 
sti. ha accennato alle contii- 
zioni psicologiche delirate (per 
ragioni familiari) nelle quali 
Benvenuti si trovava prima 
del match. E" di ieri la di¬ 
chiarazione di Benvenuti nel¬ 
la quale egli si lamenta per 
quanto ha detto Della Valen¬ 
tina: per di piu il pugile ha 
aggiunto: « Con Della Valen¬ 
tina potrei anche rompere. Un 
altro abbinamento lo troverei 
domami » 

Questi episodi sono stati ri- 
coniati ad Amaduzzi il quale 
si é trincerato «lietro un elu¬ 
sivo « no comment » Vero è 
che parecchie questioni allo 
interno del « clan » hanno ur¬ 
genza di essere risolte o per 
lo meno chiarite, considerata 
la diversità dei punti di vista. 

— Chi allenerà on i pugili 
del « Supermercato »? — é sta¬ 
to chiesto. 

« Niente é cambiato — ha 
risposto Amaduzzi — ci sa¬ 
ranno ancora Blasi. Mariotti 
e Golinelli ». 

— Si era parlato di Klaus.. 

« Con Klaus siamo in buoni 
rapporti «li amicizia, niente 
altro Oggi come oggi non c'é 
proprio nit'nte Certo che non 
si sa cosa possa capitato nella 
vita » Quest’ultimn frase, ov¬ 
viamente. può essere varia¬ 
mente interpretata 

Brano Amaduzzi. «iopo aver 
smentito che Benvenuti ai 
tempi «Iella preparazione a 
Loiano sia stato coinvolto in 
un serio incidente automobi¬ 
listico. ha soggiunto che d'ora 
in avanti soltanto da lui si 
potranno avere dichiarazioni 
ufficiali sull'attività della » Su¬ 
permercato », aggiungendo poi 
che è giunto il tempi» di pian¬ 
tarla con le polemiche Ma 
Amaduzzi ha finito per pren¬ 
dersela con l’avvocato Seiarra 
a proposito di certe sue di¬ 
chiarazioni sul modo poco 
scrupoloso col quale sarebbe 
stato preparato Benvenuti in 
vista del match con Griffith 

Infine il procuratore bolo¬ 
gnese ha definito compieta- 
mente inventala la notizia se¬ 
condo la quale Benvenuti 
avrebbe ricevuto offerte in 
America per girare due film, 
cosi come é falsa la « voce » 
che Nino sarebbe stato debi¬ 
tore nei confronti del « Gar¬ 
den ». Risulta, invece, vera la 
notizia che Benvenuti all'ini¬ 
zio di ottobre ha riscosso dai 
«Garden» la somma di 9320 
dollari quale saldo della « bor¬ 
sa » percepita nel primo ' In¬ 
contro 



f. V. 


Venerdì al Palazzetto dello 
Sport (con inizio alle 21.15). 
sesta manifestazione « primave¬ 
ra » organizzata dalla sigla Sa- 
batini-Libertini. Dopo Hrucchi- 
ni-Shelton, Galli-Alalade, Verren- 
gia-Co'.orado King. Sperati-Ric- 
cardi e Pegoli-Budano avremo 
alla sommità del cartellone uno 
scontro al migliore dei livelli 
« minori ». Marioiino Lamagna, 
il bombardiere della città del 
soie, un dinamitardo che (fatta 
esclusione per il so!o Cario Du- 
ran) si è sbarazzato con quasi 
irridente facilità di tutti gli av¬ 
versari propostigli, affronterà il 
temibile Cesareo Barrerà rii 
Barcellona, un campione che ha 
sempre venduto carissima la 
pelle, che si è battuto per do¬ 
dici volte per il titolo spagnoio 
della categoria, ch’è stato anche 
challcnger al titolo continentale 
e che. argomento di non secon¬ 
daria importanza, non ha mai 
conosciuto l'onta del tappeto. 

Sarà un esame severissimo per 
il pupillo di Proietti, un * test » 
fra i più ardui fin qui sostenuti 
e non sono pochi co'oro che 
paventano i! peggio. A meno 
che il « tritolo s d: Lamagna non 
riesca a risolvere di forza (cosa 
molto improbabile) un problema 
che a corsa lunga può rivelarsi 
tra i più ostici. 

Nel sottoclou si registrerà, 
finalmente, l'esordio al profes¬ 
sionismo del peso medio romano 
Sergio Jannilii al quale è stato 
« conservato » l'avversario pre 
cedentemente ingaggiato quel 
Bruno Bellori che ha tutte ie 
carte in regola per dirci di 
qual panni veste il nuovo pu¬ 
pillo d: Ciaccio. Sulla carta, 
infatti, il Sorcio Janmlh espone 
qualità pregiatissime, attitudini 
tuttavia che sarà bene valutare 
alla prova dei fatti. 

Nell’apertura a carattere prò- 


Cori sarà 

operato di menisco 

BOLOGNA. 24 

Il Terzino Juventino Gori do¬ 
vrà essere operato di menisco 
Il giocatore infatti é stato vi¬ 
sitato oggi presso il « Rizzoli » 
di Bologna dal professor Gui. 
il quale appunto gii ha riscon¬ 
trato la lesione del menisco in¬ 
terno del ginocchio destro 
L'intervento è previsto per gio¬ 
vedì mattina Quindi Cori ri¬ 
marrà in ospedale per 7-3 gior¬ 
ni. Fra un mese circa inizierà 
lentamente le preparazione e si 
pensa che fra una settantina 
di giorni potrà giocare di 
nuovo. 


fe55Ìonistico ritornerà sulla sce 
na il peso medio (a proposito 
sarà una riunione di tutti pesi 
medi) Sergio Maccarelli che se 
la vedrà con un ex grande (ed 
ex campione d'Italia), il Ciro 
Patronelli che tuttavia potreb¬ 
be anche risultare ancora trop¬ 
po forte per il romanino. Nel 
prologo i soliti cinque matches 


diiet'antistici. Questo il program¬ 
ma completo: 

Pesi medi: Mario Li magna 
(Napoli) c. Cesareo Barrerà 
(Barcellona) in dieci rounds — 
Sergio Jannilli (Roma) e Bruno 
Bellori (Brescia) in sei riprese 
— Sergio Maccarelli (Roma) 
c. Ciro Patronelli (Pesaro) in 
sei rounds. 

Nella foto: Lamagna. 


Qualcosa bolle in pentola sia 
nel « clan » t umanista clic ut 
quello laziale e ci spieghiamo 
subito. 

« Squadra che vince non si 
cambia » — dichiarò Pugliese 
— alla vigilia dell'incontro (li 
Marassi e fedele alla sua con 
vinzionc mandò in campo la 
stessa formazione vittoriosa 
contri) la Fiorentina. Ma se 
quella di non cambiate la sigia 
«Ira vittoriosa è una buona re¬ 
gola è anche veto che ogni rego 
la ha la sua eccezione, e Lecce 
rione avroblx.* potuto essere 
rappresentata dal rientro di 
Ferrari che con Jair avanti me¬ 
glio di Capello avrebbe soste¬ 
nuto il centrocampo. 11 gioco 
della squadra sarebbe risultato 
sicuramente più efficace e in¬ 
vece del pareggio ci sarebbe po 
tuta scappare anche una vitt<v 
ria. Ma è inutile affidarsi al 
senno di poi. 

Domenica prossima sarà la 
volta deH'Atalanta. della proli 
tica Atalnnta con quel Savoldi 
che è diventato il tenore di 
tutte le difese, e con l'ex di 
turno Salvon, per non parlare 
di Danova che ha sempre gio 
cato tiri mancini alla Roma. 

Per questo match don Oronzo 
sembra avere in mente un suo 
piano ben preciso, non si è sbi¬ 
lanciato. è vero, ma sicuramen¬ 
te iiensa a Pelagalli come ine¬ 
sorabile frnncoboUatore di Sa¬ 
voldi. «Calimero» infatti gio¬ 
cava fino all'anno scorso insie¬ 
me con l'atalantino, perciò Io 
conosce bene. E’ ovvio quindi 
che il rientro di Ferrari e un 
accorto impiego di Capello 
(sempre che Taccola venga col 
pito dai fulmini della Lega) e 
Searatti faciliterebbe questa 
manovra di arginamento 

Ma c'è di piu: Pizzaballa è 
un ex neroazzurro, e visto che 
ieri nel « piccolo galoppo » al 
« Tre Fontane » ha mostrato di 
sentirsi bene, non è da esclu¬ 
dere il suo rientro proprio con¬ 
tro gli ex compagni. 

Ieri intanto i titolari ginllo- 
rossi hanno sostenuto un leg 
gero allenamento ginnico atle¬ 
tico. Searatti ha riportato un 
leggero stiramento e forse non 
liotrà giocare domenica e per¬ 
ciò si imiwrrà il rientro (li Fer¬ 
rari. 

Le condizioni di l.osi <> «li 
.lair. che nel corso del'incontro 
«li Marassi hanno riportato delle 
leggere contusioni sono miglio- 
i me eri è sicura la loro pre 
senza domenica all'Olimpico. 

Per domani è in programma 
al « Tre Fontane » (ore 15) il 
consueto collaudo infrasettima¬ 
nale: titolari contro « Prima 
vera ». 

Infine la Roma « De Martino » 
sarà impegnata oggi in trasfer¬ 
ta contro il Pisa. 

• • • 

La Inizio domenica riposerà 
(* pertanto i biancoazzurri ri¬ 
prenderanno solo domani (al 
Tor di Quinto) la ioro prepa¬ 
razione, salvo Di Vincenzo che 
sarà in campo oggi al Flaminio, 
contro il Perugia nella « De 
Martino ». 

L'incontro odierno (oro 14.30) 
riveste una particolare impor¬ 
tanza dato che tra i laziali g : o- 
cheranno Zanetti. Castelletti. 
Garosi e Governato. Soprattutto 
«u questi ultimi duo sj punte¬ 
ranno gli occhi degli osserva¬ 
tori e dell'allenatore Gei. L'as¬ 
senza di Garosi si è fatta par¬ 
ticolarmente sentire domenica 
contro il Verona c Gei ha ac¬ 
cennato ari un r’maneffeiamen- 
to de'la formazione che il 5 
novembre dovrà affrontare il 
(•■'m’hile Perug.a n'!o stadio 
Flaminio 

Per rincontro di oggi al 


Flaminio i convocati sono: Di 
Vincenzo, Zanetti, Castelletti, 
Garosi. Paparelli, Di Luca, 
Hr.ti, Miehelm. Hellisari, (ìo 
vernato l.orenzetti. Girardi. 
Oddi. Garoletta. 

Infine facciamo i nostri augu¬ 
ri a Mns'tti. allenatore della 
Roma « De Martino » che dovrà 
essere sottoposto ad un lieve in¬ 
tei vento chirurgico ed al gioca¬ 
tore hianci.zzurio Fortunato cita 
e convolato a nozze, 


Città dei Messico 

Italia e URSS 
di fronte nello 
inseguimento 
a squadre 

CITTA' DEL MESSICO, 2| 
Italia e L'illune Sovietica dl- 
siiuterauiio la limile liell lnse- 
Kiilmeiilo a squadre di «hlisruo 
Gli « a//urri • hanno nettamen¬ 
te eliminato I messicani mentre 
I sovietici hanno battuto 1 cu¬ 
bani raggiungendoli all'ottavo 
giro. 

I*et le semlllnall del tandem 
si sono qualificati i francesi 
Trenlin - Murrino. I sovietici 
l’hakhad/e-Agapuv. i belgi Vali 
l.aueker Goens e gli llalianl 
Tiirrlni-Ilorghctti 

Som* cominciale anche le eli¬ 
minatorie per il torneo di pu¬ 
gilato Gli i'aliani l'ilio Mura 
(galliti e Giorgio It.im'iini (mas¬ 
simi) hanno superato il turno 
battendo al punti rispettiva¬ 
mente il polacco Artur Ob'vh e 
lo statunitense Clav lloilges 
Da parte sua 11 sovielieo Vla¬ 
dimir Komlev Ita vinto la pro¬ 
va di tiro alla carabina ili pie- 
colo calibro. Ire posi/ioni a 50 
metri, davanti al messicano Olr- 
gario Va/q ne/, e al tedesco 
orientale Werner I.ippoldt 

Sì e concluso anche II torneo 
■li sciabola individuale ebr Ila 
visto il stirresso del sovietico 
Cullar Navlljaniiv dopo un bar¬ 
rage nel (male ha battuto l'un¬ 
gherese Tihor l'ezsa (medaglia 
(l'argento) r il polacco Citili 
Orlivra (medaglia di bronzo) 
Nel torneo di pallanuoto con 
la vittoria sull'Italia per 1-2 
mentre gli azzurri sono rimasti 
a quota zero insieme col Mcs- 
siro nella rlassifira provi Isorla 
l'Ungheria, pilo già ritenersi la 
virtuale vincitrice della compe¬ 
tizione 


Muore un pilota 
nel 6.P. Argentina 

SAN JIJAN 23 

Anche la seconda tappa del 
Gran Premio Automobilistico 
d'Argenlina, Villa Carlos Pai 
(Cordoba) • San Juan di chilo¬ 
metri 684,700, è stata funestata 
da un mortale incidente occor¬ 
so al pilota argentino Eduardo 
Maselli. Durante lo svolgimento 
della prima tappa venerdì 
scorso, erano morti in uno 
spettacolare incidente gli ar¬ 
gentini Eduardo Rios Marmol 
e Luis Alberto Garcla. 

ANNUNCI ECONOMICI 

14) MEDICINA IGIENE L. SO 

A A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali Dottor MA¬ 
GLIETTA, via Oriuolo. 49 • Fi¬ 
renze • Tel. 298 371 
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CRUCIVERBA 
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ricani - famoso matematico ales 
sandrino: 8) attinente all'attrez¬ 
zatura e allo sport del nuoto - 
prime in Italia; 9) produce un 
succo amarissimo . il nome del- 
L uomo politico di Solerò Di 
Brano 

VERTICALI: I) fiore dal prò 
fumo delicato; 2) tranquilli c 
pacifici: 3) il bravo portiere dei 
Cagliari; 4) indumento per la 
bambola: 5) il d.ttongo del poe 
ta - è partita oppure è andata 
ma sempre in breve: 6) colle del 
centro di Gerusalemme . sono 
in volo e prime in Olanda; 7) 
materia prima per insetticidi; 
8 ) il prefisso che moltiplica per 
tre . organi dell'apparato geni 
tale femmin le: 9) equivale al 
l'espressione a te - re è a pioli 
è mobile ma non è detto .1 con 
tratto!10) indica l'orecch.o in 
otorinolaringoiatra . un canore 
senza OAE: 11) può cos’r.ngerci 
a letto; 12) non è mai senza 
spine . re della Co!ch:de fratello 
della maga Circe. 
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ORIZZONTALI: 1) nella parte 
inferiore: 2) fiori che adornano 
1 davanzali . movimento ad m 
tervalli regolari; 3) il gineceo 
de] sultano . la dea delì'abbon 
danza . ex organizzazione fasci¬ 
sta franco-algerina; 4) sono pre¬ 


viste dalla Costituzione - arti¬ 
colo per signorina: 5) pietra 
preziosa per anelli - una Da 
mele attrice cinematografica; 
6 ) non ordinari... sottili . il pun¬ 
to cardinale da cui c o r ge il 
sole; 7) uccelli rampicanti ame- 


Soluzioni 
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là? parole definite posano ea 
«ere mrerite (redo stesso or¬ 
dine) orizzontalmente e vertical¬ 
mente: 1) il Tirreno suli'atlan- 
te; 2) fenomeno marino; 3) gb 
immediati dintorni; 4) lo fu 
l'Italia: 5) minuscolo strumento. 



' COVE > 
BRACCIO PI 

. fejzcoe 


COVE'UV MIA 
, FI PAUZAUZ 


d' BUD 
SAGE NDORf 


CP 

là 




w 


f CSIATO PRO- > 
r FCIO CASINO 
l OA fHfcTE ZCCTE4 
) VEUBg IN barca * 

Coime sul < 

X Mao, Anse * 

VCLBORSTEA 7 ) 


-/L 


v V'~! 
























I 


l’Unità 7 mercoledì <25 ottobre 1967 


Le molteplici 
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Leonov confida all'Unità 
i suoi progetti futuri 

Vuol dipingere la Luna dalla superficie del satellite - In novembre esce in 
Francia il suo reportage su Baikonur e sulla pattuglia cosmonautica sovietica 
L'impresa di Venus 4 e le celebrazioni per l'Ottobre 


Alexel Leonov, parlilo lunedi 
da Roma, è giunto a Firenze 
dove è stalo festeggiato dalle 
autorità del comune e della pro¬ 
vincia. Successivamente si è re 
calo a Parma. Oggi sarà a Mi¬ 
lano, dove ha Inizio la settimana 
dedicata all'Unione Sovietica. 
Leonov, alle 18.30, presenterà il 
volume sull'URSS della colle¬ 
zione « Il Pianeta », per presen¬ 
tare il quale il cosmonauta so¬ 
vietico è venuto In Italia. Suc¬ 
cessivamente Leonov visiterà al¬ 
cune città italiane. Lunedi ripar¬ 
tirà per l'Unione Sovietica con 
la moglie e con gli altri ospiti 
sovietici che partecipano al 
viaggio. 

Alexei Arkipovic Leonov: al¬ 
to. » capelli rossi diradati in 
cima alla testa da un’incipien¬ 
te calvizie: sorridente nono 
stante che gli siano tutti ad¬ 
dosso, nella hall dell'albergo 
(fattorini, clienti, giornalisti) 
per chiedergli un autografo o 
per stringergli la mano; invi¬ 
tato a far presto dall'accom¬ 
pagnatore ufficiale, che sven¬ 
tola significativamente una 
lunga lista di impegni romani... 
finalmente si libera, riusciamo 
a spingerlo in una saletta ap¬ 
partata e a intervistarlo. 

« Ora ho capito che cosa in¬ 
tendeva Valia Tereskova quan¬ 
do parlava del calore degli 
italiani! ». Poi: « Sono pronto, 
fuori le domande ». 

Gli dico del suo collega Bi- 
kovski. che a Londra ha det¬ 
to. quando i giornalisti gli han¬ 
no chiesto la data della pros¬ 
sima impresa sovietica: « Lo 
sapremo insieme dai giornali». 

— Che cosa vuol dire? Che 
l’impresa si realizzerà mentre 
Bikovski è a Londra, cioè nel 
corso della settimana? 

Si gratta il naso, come per 
far capire che loro, i cosmo¬ 
nauti. non sono autorizzati a 
dare queste informazioni. 

E risponde: « Bikovski sa. 
come tutti noi. che ormai le 
notizie valicano il mare e 
Voceano in attimi Una noti¬ 
zia spaziale di rilievo, i gior¬ 
nali e la radio la diramano su¬ 
bito. Quindi si pud dire: la 
sapremo insieme. Probabil¬ 
mente il mio collega voleva 
intendere questo. Da noi cè 
un proverbio: la gallina canta 
solo se ha fatto l'uovo ». 

— Anche da noi. è quasi 
uguale. Ma — insisto — Ga- 
garin ha scritto, in un arti¬ 
colo che abbiamo pubblicato 
anche suH'Unifà. il 4 ottobre, 
che « tocca ai cosmonauti so¬ 
vietici celebrare il Cinquante- 
•imo della rivoluzione bolsce¬ 
vica ». In che senso? 

Questa volta non si gratta il 
naso, ma tentenna la testa, 
sempre per spiegare che non 
può dire nulla: « Celebriamo, 
celebriamo . cerio. E infatti — 
ha trovato la chiave della ri¬ 
sposta. ormai — ceco che Po¬ 
pone è andato a Belgrado, 
Bikovski a landra, Valentina 
Tereskova in Balia. Tutto il 
gruppo spaziale sovietico è im¬ 
pegnato nelle celebrazioni di 
Ottobre: cosmonauti, scienzia¬ 
ti. tecnici. A meno che si ri¬ 
tenga un troppo piccolo dono 
all'Ottobre rosso l'atterraggio 
di Venus 4 su Venere... ». 

— No. certamente. Ma ri¬ 
forniamo per un momento ai 
cosmonauti: hai detto di Po 
povic. Bikovski. Valentina: e 
il tuo viaggio? 

c 11 mio viaggio in Italia non 
è ufficiale Sono qui per ra¬ 
gioni... diciamo commerciali. 
Ho scritto la presentazione per 
il volume L’Unione Sovietica 
della collana II Pianeta: la 
casa editrice CEI ha invitato 
me. rautore Nikolai Michailov 
* Vasili Zaicikov. vice-presi¬ 
dente della Novosti. l’aoenzia 
sovietica che ha carato l’ope¬ 
ra. a presentarla m Italia ». 

L’intervista ha ormai per¬ 
duto ogni carattere di rigida 
ufficialità, scorre ormai sui 
binari di una vivace corner- 
razione Tanto che interviene 
anche Vasili Zaicikov: « Da 
noi. adesso — commenta — 
è nato un nuovo proverbio: 
meglio nascere pilota che 
giornalista ». 

— E che vuol dire? 

E’ Leonov a rispondere: 
« Non ha significato: non è 
nemmeno un proverbio: è Q 
giornalista che fa un po' come 
la volpe con l'uva... vorreb¬ 
bero venire nello spazio; ver- 
emmo, un giorno o l'altro. E 


poi. siamo seri: un giorna¬ 
lista nel cosmo c’è già stato ». 

— Chi mai? 

€ lo — e ora ride di gusto — 
Trovami un Paese, dove io 
non abbia firmato qualche ar¬ 
ticolo, pubblicato da riviste 
specializzate o da giornali a 
grande tiratura. E poi ho sco¬ 
perto di far parte della dire¬ 
zione dell'agenzia Novosti. 
Non è una carica onoraria: mi 
fanno lavorare sul serio ». 

Alza la testa, indica un si¬ 
gnore che, in un angolo della 
soletta , attende che abbiamo 
firuto l'intervista. Dopo, Leo¬ 
nov deve parlare con lui: «Ec¬ 
co, quello è della casa edi¬ 
trice Buchette, di Parigi. In 
novembre pubblicano un mio 
reportage: Baikonur. i piloti 
cosmonauti, il costruttore-capo 
e tutto il resto. Cosi come li 
ho visti io, non frutto della 
fantasia di un inviato speciale. 
Un reportage ricco di docu¬ 
menti, di dati e di fatti. E ci 
sono anche— tossicchia con un 
tentativo di modestia — nume¬ 
rosi miei disegni a colori ». 

Già; Leonov è pittore. Poco 
dopo la sua impresa, l’Unità 
pubblicò il suo Autoritratto nel 
cosmo. Ma cosi va la vita: il 
Leonov pedone dello spazio 
sarà ricordato nei libri di sto¬ 
ria. il pittore ce Veravamo di¬ 
menticato. E lui ci sta un po' 
male. Ci tiene, ai suoi pen¬ 
nelli. 

Continua a parlare dell’ar- 
gornenlo: « Hanno detto che 
sono l'uomo che vuole andare 
sulla Luna. Tutti noi piloti co¬ 
smonauti speriamo di essere 
nel gruppo dei prescelti. Bi¬ 
kovski ha promesso alla mo¬ 
glie che le porterà sassi lu¬ 
nari. Ma forse io sono l’uomo... 
che vuole dipingere sulla Lu¬ 
na. L'ho dipinta tante volte: 
come la si vede da Terra, 
come l'ho vista dal cosmo. Ma 
quando potrò piantare là il 
mio cavalletto... e chi saprà 
più smuovermi, e riportarmi a 
Terra? ». 

Un altro particolare sul suo 
libro: « Sono trecento cartelle 
dattiloscritte: un capitolo è il 
mio diario dal '61 al ’65; il 
diario di un cosmonauta che 
non è ancora tale, che sa di 
poter andare su da un mo¬ 
mento all’altro, ma che non 
tocca mai a lui. Fino al gior¬ 
no di Voskod 2, dell’uscita dal 
portello, della passeggiata ». 

— Per finire, perchè vedo 


che l'accompagnatore ha ri¬ 
preso a sventolare la lista de¬ 
gli impegni: esiste una vera 
squadra di cosmonaute. Perchè 
finora è andata nello spazio 
solo Valentina Tereskova? 

« Perchè ogni pilota ha un 
compito specifico. Anche le 
nostre caratteristiche fisiche 
sono diverse. Naturalmente 
nel futuro ci saranno equi¬ 
paggi femminili o misti. Per 
ora si devono svolgere quasi 
sempre compiti molto faticosi 
e un uomo li sopporta meglio. 
Ma le donne voleranno ancora 
nel cosmo, anche in questa 


fase pionieristica ». 

Sembra che il tempo a di¬ 
sposizione sia scaduto. Saluta 
to Leonov. sono già sulla porta 
dell’albergo quando il cosmo 
nauta riappare sull'uscio della 
saletta e mi richiama: « Vo¬ 
glio precisare: le donne vole¬ 
ranno ancora, ma non subilo. 
non nel prossimo futuro. Non 
mi attribuire una dichiarazio¬ 
ne del genere, perchè dovrei 
smentirla ». Poi riscompare, 
va a discutere con il suo edi¬ 
tore. 

Edgardo Pellegrini 



PASAOENA, 24. 

Su Venere il Sole non tramon¬ 
ta mal. Non è vero, evidente¬ 
mente; ma — secondo gli scien¬ 
ziati che hanno studiato I mes¬ 
saggi di « Mariner 5 » — la 
spessa coltre di nubi rifrange 
le luci in modo da rendere lu¬ 
minosa anche la parte notturna 
del pianeta. 

I dati fomiti dalla sonda ame¬ 
ricana coincidono con buona par¬ 
te delle Informazioni trasmesse 
a Terra dal laboratorio sovieti¬ 
co « Venus 4 ». Su un solo pun¬ 
to c'è una differenza: « Venus 
4 » ha detto che l'atmosfera di 
Venere è di biossido di carbo- 


_ pag. il / echi e notizie 

Arena vuole Titti ma ama soprattutto il titolo I Pieno 


Interpretati i segnali di Mariner 5 

Su Venere Vastronauta 
si crederà all’inferno 


I fusto «altezza reale» 
è impaziente di sposare 


Spera anche in un suo rilancio nei cinema: vuoi 
fare un film con Grace Kelly - Dopo una breve 
separazione il matrimonio sui Palatino nella chie¬ 
sa di S. Francesca Romana - Intanto la magistra¬ 
tura indaga se l’attore ha già una moglie 
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nlo per il 95%; secondo « Mari 
ner 5 » tale percentuale sarebbe 
intorno all'80%. Per altri dati 
non è stato possibile un con¬ 
fronto, perchè la sonda USA ave¬ 
va meno possibilità di rileva¬ 
zione che la stazione interpla¬ 
netaria sovietica. 

Nel frattempo si apprende che 
Il prof. Bernard Lovell, che ha 
ricevuto a Jodrell Bank una re¬ 
lazione sovietica sulle rileva¬ 
zioni del laboratorio depositato 
su Venere, esclude che sul pia¬ 
neta possano esistere esseri vi¬ 
venti. 

NELLA FOTO: Il «Mariner» 
USA. 


Maurizio Arena e Maria 
Beatrice Savoia si sposeran¬ 
no. Mancano solo i documen¬ 
ti. Mentre « l’abito bianco è 
già stato ordinato a ini sarto 
famoso ». La chiesa è quella 
di Santa Francesca Romana 
Titti ha detto - « Spero che sa¬ 
ranno presenti anche le mie 
sorelle ». Quindi tutto bene? 
Forse, ma potrebbe profilar 
si un serio ostacolo Intanto i 
due hanno accettato di si p.i 
raisi per pochi giorni |>cr pio 
vare la salde //a dei loto sen 
tunenti La Titti si appieste- 
lebhe a fai visita ai suoi geni 
tori per ottenerne il c «liseuse» 
Dalla comoda dimora eli Mer 
litigo, invece, l’ex legina Ma 
ria .Insù ha smentito * meli 
guata » — elicono le cronache 
— la notizia seconelei la quale 
avrebbe dato il consenso alle 
nozze. « Un matrimonio elei 
genere — avrebbe aggiunto — 
non otterrebbe mai la mia ap¬ 
provazione ». Anche Maria Ga¬ 
briella è ora ostile alla sorel¬ 
la Titti. Lo scalpore suscitato 
dalla « fuga » con Mauri/io 
Arena avi ebbe mandato a 
gambe all'aria il suo proget 
tato matrimonio con Robert 
Holkany. Ma gli ostacoli non 
sono solo questi. 

Ora anche la magistratura 
si interessa alla vicenda Are 
na Savoia. E' arrivata buona 
ultima, ma potrebbe essere 
protagonista di un interven¬ 
to determinante. Il procura¬ 
tore della Repubblica. Velotti, 
ha infatti chiesto allTnterpol 
un’indagine sull'attore. E' 
sposato? Se la risposta doves¬ 
se essere affermativa, L'inter¬ 
vento del magistrato si fareb¬ 
be deciso: la procura ha il 
potere (e il doverei di blocca¬ 
re le nuove nozze di chi è già 
sposato. E se Arena e Maria 
Beatrice fossero ormai marito 
e moglie verrebbero processa¬ 
ti per-bigamia,-InoItre il loro 
matrimonio sarebbe nullo. 

Queste le complicazioni del 
giorno, alle quali vanno ag¬ 
giunte quelle della notte scor¬ 
sa. I cronisti sono ormai or- 
ganizzatissimi e non si lascia¬ 
no sfuggire nulla: se vedono 
entrare una macchina a villa 
Capricorno segnano il nume¬ 
ro di targa e dopo pochi mi¬ 
nuti sanno chi vi era a bordo. 
Così hanno appreso che il can 
cello della villa (ma oggi un 
quotidiano della sera scrive 
che è una semplice casa ri¬ 
dotta piuttosto male) è stato 
varcato da un medico legale, 
specializzato in ginecologia, 
da un altro sanitario specia¬ 
lizzato in neurologia, da un ex 
generale che da anni segue 
Umberto di Savoia, da una 
schiera di avvocati. 

Che cosa sta accadendo? 
Mistero. Solo illazioni. Si sa 
che alcuni avvocati monarchi¬ 
ci hanno chiesto l’intervento 
della procura della Repubbli¬ 
ca: volevano una perizia psi¬ 
chiatrica per la Titti. Ma il 
procuratore capo ha risposto 
di non avere un simile pote¬ 
re: c Per me — ha detto — la 
signorina Maria Beatrice è 


Le lavoratrici italiane in Svizzera a convegno 


Richieste delle emigranti 
ai governi svizzero e italiano 

Maggiore tutela da parte dei consolati — Inserimento nei sindacati locali e in tutte le 
istituzioni create dai due paesi per trattare e risolvere i problemi delie lavoratrici 


Nostro servizio 

OLTEN. 24. 

Al termine dei lavon del pri¬ 
mo convegno delle donne ita 
liane emigrate in Svizzera che 
si è tenuto domenica ad Olten 
su; tema: « La donna emigrata, 
il lavoro, la famiglia » al quale 
erano convenuti oltre quattro¬ 
mila lavoratrici e lavoratori da 
tutti t cantoni della Svizzera è 
stata votata all’unanimità una 
mozione che riassume sia quan¬ 
to richiesto con forza dai nu¬ 
merosi interventi, sia quanto 
era emerso da un'inchiesta che 
aveva avvicinato oltre duemila 
italiane per conoscere le loro 
condizioni di lavoro e familiari 
e le loro aspirazioni. 

In essa si accoglie l’Invito 
del ministro Pieraccmi a par¬ 
tecipare alla conferenza nano 
naie per l'occupazione e il la 
voro femminile in Italia in quan¬ 
to « è emerso die la massima 
aspirazione delle lavoratrici ita¬ 
liane in Svizzera sia quella del 
ritorno in Italia con un lavoro 
sicuro. Questa aspirazione non 
è solo un legame sentimentale 
con la propria terra ma è la 
coscienza che la repubblica fon¬ 
data sul lavoro deve assicurare 
a tutti il lavoro». 

La mozione individua le ra¬ 
gioni dell’esodo forzato nella 
mancata attuazione delle rifor¬ 


me fondamentali. neH'insuffi- 
ciente industrializzazione del 
Mezzogiorno e delle altre zone 
depresse e nell'inadeguatezza 
dello sviluppo e delle infra¬ 
strutture. Considerando però che 
le previsioni di occupazione de¬ 
gli annj 66-70 del piano econo¬ 
mico non hanno la prospettiva 
di inserimento nella produzione 
del vasto potenziale di donne 
che sono rimaste senza lavoro 
vi Italia e di quelle che sono 
emigrate all'estero è emerso 
dal convegno che « i problemi 
che scaturiscono dalla perma¬ 
nenza all'estero di centinaia di 
migliaia di lavoratrici italiane 
debbano essere affrontati ne) 
paese ospite elimziando Q più 
possibile !e difficoltà del loro 
inserimento che derivano in 
gran parte dalla precarietà del 
foro stato di emigrante. Ne de 
riva: il diritto delle lavoratrici 
emigrate vi Svizzera a essere 
maggiormente tutelate dalle au¬ 
torità consolari, di essere rap¬ 
presentate attraverso gli orga¬ 
nismi sindacati nelle commis¬ 
sioni paritetiche e in tutte Je 
istituzioni create dai due Stati 
per trattare e risolvere i pro¬ 
blemi delle lavoratrici end. 
grate ». 

Dopo aver messo In rilievo: 
a) l’aumento impressionante del 
ritmi di lavoro che causa di¬ 
sturbi fisici • psichici nelle 


operaie; b) la necessità di stu¬ 
diare le possibilità di una con¬ 
trattazione per un miglioramen¬ 
to delle retribuzioni in attesa 
di una legge sulla pantà sala¬ 
riale tra uomo e donna a se 
guito dell'aumento delia produt¬ 
tività e del costo della vita: 
c) la necessità di una adeguata 
estensione dei servizi sociali 
(nidi, asili, scuole, alloggi a 
prezzi popolari) creatasi a se¬ 
guito dello sviluppo industriale 
della Svizzera e dell'ingresso 
in massa delle dome svizzere 
e straniere nella produzione: ti 
convegno ha auspicato che « at¬ 
traverso uno scambio di infor¬ 
mazioni tra le commissioni fem¬ 
minili delie Colonie Libere ita 
liane e i sindacati si creino le 
condizioni di una spinta per 
una partecipazione maggiore 
delle donne nei sindacati ». In¬ 
fatti soltanto i’8% delle dome 
italiane m Svizzera sono iscrit¬ 
te ai sindacati Per quanto ri¬ 
guarda invece il problema della 
famiglia soltanto il 39.5% delie 
madri hanno la possibilità di 
vivere eoo i propri figli 
Q convegno ha chiesto che 
« l’articolo 13 dell’accordo italo- 
s vi zzerò sia rivisto e che la 
legislazione si adegui alla ri¬ 
chiesta di estensione degli as¬ 
segni familiari, dell'aasistenza 
medico farmaceutica per i fa¬ 
miliari degU emigrati rimasti 


in Italia » Riprendendo quan¬ 
to espresso dal congresso delle 
Colonie Libere italiane nello 
aprile scorso sul problema del¬ 
la scuola, ti convegno ha riven¬ 
dicato * un allargamento e una 
generalizzazione delle ore di 
italiano inserite nel programma 
delle scuole svizzere per i figli 
degli emigrati ». 

Per quanto riguarda l’età peti 
sionabile. poiché i contributi dei 
lavoratori italiani dovrebbero es 
sere bloccati fino a quando que¬ 
sti avranno raggiunto l'età pen¬ 
sionabile per gb svizzeri, cioè 62 
anni per le donne e 65 per gli 
uomini, la mozione chiede che 
« venga ulteriormente prorogata 
La scadenza dei contributi delle 
pensioni > 

Oltre al saluto dell'on Alessio 
Catalano dei PSIUP e della com¬ 
pagna Guerzom della CGIL, va 
sottolineata l'adesione dell'asso- 
ciazione femminile svizzera 
La signora Ch’ostergi-Tuscher, 
a nome della federazione ferrimi 
mie per la pace e ti progresso 
ha illustrato le lotte che |a sua 
federazione ha condotto per la 
protezione della maternità, indi 
viduando neH’iniziativa delle 
dome emigrate e nell’unità del¬ 
le lavoratrici la possibilità di 
riuscire a portare a termine in 
modo positivo la riforma del 
codice dell'emigrazione. 

M. D. Bonada 


una ragazza normale: vuole 
sposarsi e non posso certo 
impedirglielo. Fra i miei pote¬ 
ri rientra solo quello di ac¬ 
certare che Arena non sia già 
sposato ». 

Maria Beatrice deve aver 
saputo della mossa degli av¬ 
vocati. Allora ha messo le ma 
ni avanti — questa almeno è 
l'interpretazione degli infor 
mutissimi — sottoponendoci 
volont,inamente a una sjiecie 
di perizia psichiatrica Se il 
patite volesse interdirla, ella 
avrebbe le carte in regola 
per bloccare sul nascete 
l'azione I” anche per evitare 
queste complicazioni, a quan¬ 
to pale, che i due tentatone 
di fai^i sposare a Madrid 
Una pittrice — nel cui studio 
i due si sarebbero conosciuti 
— e un produttore cinemato¬ 
grafico luiono testimoni dei 
l'avventura notturna concili 
sasi con un nulla di fatto - 
Maria Beatrice, ovvero Titti, 
era sprovvista dei documenti. 

I,e novità non finiscono qui. 
Vi sono le ultime dichiata/io 
ni attribuite a Maurizio Aie 
na L’attoie. parlando poche 
ore dopo aver assicurato che 
non gli avrebbero più tolto 
una parola di bocca avi ebbe 
detto: c lo amo (presta donna 
e la sposerò. Forse riceverò 
quelli della televisione. Prima 
devo farmi la barba- Me la ero 
fatta crescere per esigenze di 
copione, ma ormai del cinema 
posso infischiarmene. Mi pio¬ 
vono addosso proposte delle 
più grosse case di produzione 
nazionali ed estere, ma torne¬ 
rò alla macchina da preso so¬ 
lo quando avrò per partner 
Grace Kelljj. Tutta questa 
gente cattiva che parla male 
di me e i produttori che mi 
hanno dimenticato per anni 
non sanno che sto per diven¬ 
tare altezza reale ». Povero 
principe fusto! 


-im 






Beatrice e Maurizio nella villa di Casal Palocco. 


Tragedia alle porte di Torino 


Mamma condannata perchè 
la figlia è morta di fame 

Il capofamiglia si sta spegnendo all’ospedale, stroncato dal cancro 
La condizionale ha evitato il carcere alla donna 



Lidia Corno con una delle sue bambine 


Si è costituito 

A colpi 
di freccia 
uccide 
la moglie 

FILADELFIA. 24 
Con cinque frecce indirizzate 
con grande precisione, un rap¬ 
presentante disoccupato ha uc¬ 
ciso la moglie Poi ha tentato di 
strangolare ti figlioletto di tre 
anni, ma non c'è riuscito perché 
ti piccolo si è difeso disperata 
mente. Infine l'uxorio,da è uscito 
da casa, ha ragg unto la casa 
dei genitori, non lontana si è 
fatto prestare una moneta per 
poter telefonare da una cabina 
stradale: ha chiamato la polizia 
La vittima aveva 26 anni e si 
chiamava Annabella Booker; il 
marito si chiama Vaughan Boo¬ 
ker ed è noto per la sua abilità 
di tiratore d'arco. La coppia 
aveva due figlio! etti. 


Racket del gioco 

In galera 
il cognato 
del capo 
del fisco USA 

BALTIMORA. 24 
E cognato del magg.or esper¬ 
to fiscale del governo a mer .ca¬ 
rio è stato arrestato dal FBI 
per un giro di g oco d azzardo 
di dieci mi.ioni di dol.an (o.tre 
sei muardi di lire italiane) Si 
tratta di Phil.p Si.beri, cognato 
di She!<k>m Cohen. l'L'S Com- 
mvssioner of International Re. 
r ernie: in altre paro'e. come si 
è detto, i! più a.to funzionano 
del fisco USA 

D FBI annuncia di aver sgo¬ 
mmato l'intera banda che pre¬ 
siedeva a un enorme giro d'af¬ 
fari: scommesse, slot machine. 
tavoli verdi E* stata sequestra¬ 
ta anche una vasta attrezzatura 
1 per i più vari giochi. 


TORINO. 24 

Il tribunale di Tonno ha con¬ 
dannato a sei mesi di carcere 
una madre di 39 anni. Lidia Cor¬ 
no. per omicidio colposo della 
sua ultima nata. Fieno, morta ti 
5 febbraio del 'G3 Di fame. Il 
manto di Lidia Corno. Giusep 
pe Camarco (32 anni, di Torre 
maooiore di Puglia) è stato as 
solfo per insufficienza di prove 
dallo stesso reato: nessuno dei 
due coniugi ha assistito al pro¬ 
cesso: lei vive in una catapec 
chia. stremata, senza assisten¬ 
za. ormai quasi vanegg-ante; lui 
.sfa morendo di cancro all'o*pe 
date Santa Croce Le altre due 
fiabe. Luisa di 8 anni e Giovan 
na di 7. vivono in Puglia con i 
nonni 

I fatti, come si è visto, risal¬ 
gono a oltre quattro anni ad¬ 
dietro Verso la fine del '62 i 
coniugi Camarco vivevano non 
si sa come: disoccupati, senza 
casa, senza aiuti di nessun ti 
po Si erano riparati, durante 
l'estate, in un ex-mattatoio per 
suini, in località Nichelino Spor¬ 
cizia. rifiuti, un puzzo soffocan¬ 
te Ma almeno aveva U tetto e. 
con il bel tempo, era ancora 
ponitele andare a dormire sui 
campi 

Sopragaiunse l'inverno e. il 
30 dicembre menare a Tonno fi 
a pochi chilometri dairimprovvi- 
sato sporco rifugio, la gente si 
affrettava per le ultime compe¬ 
re per il cenone di Capodanno. 
L uha Cono metteva alla luce 
un bimbo Niente leratnce: l'ha 
aiutata il marito 

In tribunale è stata rievocata 
la m^era natività: Giuseppe Ca¬ 
marco che scalda l'acqua su un 
fuoco di sterpi, che interviene 
sulla moglie con un paio di far. 
bici E quasi incredibile, ma 
Piena nasce viva, e anche la 
madre supera il difficilissimo 
momento. 

Una giacca deIVuomo serve da 
culla e da coperta per la neo¬ 
nata Un po’ di latte diluito con 
acqua, la nutre Poi mancano 
anche i soldi per il latte: oh 
ultimi aromi la bimba succhie 
rà so’tanto un po' di acqua e 
zucchero 11 5 febbraio muore 
di fame e di freddo 

II padre la porta all'ospedale, 
i sanitari allargano le braccia, 
perché non c'è più nulla da fa 
re. I coniugi Camarco xzengono 
denunciali. Ora Lidia Como i 
stata condannata. Ma. tranne i 
vicini che qualche volta le por¬ 
tano un po’ di cibo nella cata¬ 
pecchia di ria Rossana 10, nes¬ 
suno si occupa di lei. 


appoggio 
del PC 
americano 
alle lotte 
dei negri 

NEW YORK, 24 
Importante presa di posizio¬ 
ne dei comunisti americani sul¬ 
la lotta del popolo negro. In 
una dichiarazione ulTiciale il 
F’C americano ha affermato 
dio i negri degli Stati Uniti 
hanno il diritto di « neon ere 
alia violenza al line di ottene¬ 
re mutamenti » nelle loro con¬ 
dizioni di vita quando « non 
possano essere altrimenti otte¬ 
nute nttravviso la normale pro¬ 
cedili a democratica ». 

Il convegno, clic ha portato 
i! PC USA a queste conclusioni 
è stato organizzato dalla « com¬ 
missione per gli affari negri ». 
Nel documento conclusivo risi 
lavori del convegno di cui am¬ 
pi stralci sono stati pubblicati 
da » The Worker ». si dice 
chiaramente: «Noi ne.la nostra 
«in ilità di marxisti, abbiamo 
sciupio sostenuto che le popo¬ 
lazioni oppi esse hanno il dirit¬ 
to di rovo-cime con !a forza un 
tegime oppressivo quando e=se 
non sono m condizione di con¬ 
seguile radicali mutamenti me¬ 
diante sistemi democratici Que¬ 
sto diritto è sancito nella di- 
« Inanizione di indipendenza. 
Conseguentemente non può es¬ 
servi alcun dubbio sol diritto 
della popolazioni» negra degli 
Stati Uniti di far ricorso alla 
violenza per ottenere le tra¬ 
sformazioni necessarie per far 
cambiare il presente stato di 
co>e » Dopo aver sottobneato 
il propro appoggio al dirotto di 
autodeterminnz oie da parte dei 
n°Kri d documento prosegue di¬ 
cendo che - « Noi riteniamo che 
in qualsiasi urcostanzn le po¬ 
polazioni negre hanno non sol- 
tanto il diritto, ma ti dovete di 
difendere le proprie rase e In 
propria incolumità » Si svilup¬ 
pa frattanto il movimento di ri- 
v enriirnzion*» o di protesta delle 
masse negre Martin Luther 
King ha invitato oggi la popo¬ 
lazione a prendere parte ad 
una lunga mamfestaz'one che 
paralizzi la capitale degli Sta¬ 
ti Uniti, per convineere il Con¬ 
gresso ad approvare gii stnn 
rmmenti di venti milioni di 
dollari per II programma di 
guerra alla povertà 


LENI 
costruirà 
un oleodotto 
algerino 

E’ stato firmato un accordo tra 
le autorità algerine e l'EN'I per 
la costruzione da parte dell'ente 
italiano di un grande oleodotto 
Questa sarà la seconda linea di 
completa proprietà algerina per 
il trasporto del greggio dal Sa¬ 
hara a zone costiere dove è 
prevista la costruzione di raffi¬ 
nerie e di impianti petrolchi¬ 
mici La « pipeline » che sarà co 
struita dall'ENI farà affluire il 
Greggio dai giacimenti di Zarze- 
tme ed avrà un diametro mag¬ 
giore dell'attuale linea costruita 
a tota'e prop-ietà de'Io stato 
algerino 

La firma di questo accordo se¬ 
gna un ulteriore collaborazione 
dell'Ente italiano nella realizza¬ 
zione dei piani per lo sfrutta¬ 
mento de) petrolio algerino; col- 
laborazione tanto più positiva 
in quanto viene a realizzarsi 
malgrado le polemiche che nel 
r<»cente passato si erano svilup¬ 
pate in mento ad un eventuale 
accordo per la fornitura di me¬ 
tano algerino allTtaha. prospet¬ 
tiva che non soltanto rimane 
aperta ma sembra consolidarsi 
proprio per questa nuova for¬ 
ma di mutua collaborazione 

Da segnalare anche che in 
queste ultime settimane altri 
atti attestano un estendersi del¬ 
la presenza italiana nel mondo 
arabo, sempre per quanto ri¬ 
guarda il petrolio Alcune setti¬ 
mana fa. infatti. I'ENI ha rag¬ 
giunto un importante accordo 
con l'Arabia Saudita Nei c or¬ 
ni scorsi un rappresentante del. 
l’F.NT si è incontrato a Bagdad 
con il presidente Aref p qne- 
«to incontro viene interpretato 
come una ripresa della trat¬ 
tativa per un accordo per lo 
sfruttamento del petrolio irake¬ 
no i cui g : acimenti «ono attual¬ 
mente in concess’one ad un con¬ 
sorzio americano, anelo - olan¬ 
dese e francese. 

Abbandonata 
dall'equipaggio 
una petroliera 
italiana 
nell'Atlantico 

WALVIS BAY. 24. 

La rad.o d. Wa,v.s Bay ha rac- 
co.:o un messaggi» del.a petro¬ 
liera italiana « G.orgo Fass.o» 
di 12.618 tonnellate con il qja.e 
la nave ha chiesto immed.ato 
soccorso conun.cando di avere 
la sala macchine allagata. La 
petroliera na dato la sua posi¬ 
zione nell’Atlantico: circa 000 
m.gha al largo delia costa del- 
l'Afnca Sud Occidentale. 

La nave danese « Peter Ma- 
ersk » e due mercantiti olande¬ 
si. il « Gaastegrkerk » e il « Se- 
lat Samba ». s: stanno d.rigen- 
do verso la petrol.era italiana. 
Da Città del Capo è partito il 
rimorchiatore tedesco Wotan. 

Stando a un breve messaggio 
trasmesso dalla petroliera indo- 
nesnana. Sethiabud. giunta per 
prima sul posto, tutu e 36 i 
membri dell’equipaggio della 
« Giorgio Fassio » sono stati rac¬ 
colti dalle scialuppe di salva¬ 
taggio nell'Atlantico meridiona¬ 
le. n messaggio non dice se la 
petroliera italiana sia affonda¬ 
ta. F comunque evidente ehe 
la Giorgio Fassio è stata abban¬ 
donata. 
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Il giuoco 
d'Israele 

La rappresagli;' non si è 
falla alleluierò... Iteelainala <la 
un’opiniono pultltlu-a avvele¬ 
nala dalla propaganda schivi- 
nisla, alleniainenle program¬ 
mala dagli « eroi o dello Sialo 
Maggiore di Tel Aviv essa è 
vernila ieri roti il Immliarila- 
mrnlo n l'incendio delle raffi- 
ncrio egiziane di Suez. « Israe¬ 
le — aveva dello Gshkol — 
procederà passo passo eonlro 
ITlgillo ». G aveva aggiunto: 
« Il sangue israeliano versalo 
non può rimane invendiealo ». 
l'ero, aurora una velia, la ra¬ 
dice di un razzismo magari 
inconsapevole ma non per ipie- 
sio meno deleterio. Il santino 
israeliana. K quello aralo»? 
Mai, in nessun momento, dal¬ 
la guerra di giugno, il gover¬ 
no di Tel Aviv ha avuto pa¬ 
role di pietà per gli allei, fili 
arabi possono essere bruciati 
con il napalm, cacciali dalle 
loro case, braccali nel lerrilo- 
rio orcupalo. fili israeliani no. 
filli lecca gli israeliani paga, 
li’ questa la logica itegli G«li- 
kol e dei Dava", l-'d è con 
questa logica che essi hanno 
avvelenalo Israele. 

I,;» guerra, dunque, continua 
a fare le sue viltime. I.a filler- 
ra di Israele. Perché se nel 
giugno molli potevano crede¬ 
re al a dif illo di difesa o da 
parie di Tel Aviv oggi non 
è più cosi. Oggi c’è un solo 
responsabile: il governo di 
Tel Aviv che riHuIa di sgom¬ 
brare i territori occupali c 
pretende di farla da padrone 
sulla sponda orieitlale del Ca¬ 
nale, in lutto il Siuai. in Gior¬ 
dania, in Siria. Invano da Tel 
Aviv partono tentativi di per¬ 
suadere l’opinione pubblica 
mondiale della bontà della 
causa israeliana: il fronte di 
giugno si è rollo anche a li¬ 
vello dei governi. Valga per 
tulli l’esempio britannico. A 
giugno il governo di Londra 
liarleggiò apertamente per Tel 
Aviv. Oggi non è più così. 
Inviali ilei governo britannico 
si sono succeduti al Cairo do¬ 
ve non hanno potuto far al¬ 
tro che costatare la disposizio¬ 
ne dcirCgitlo a liquidare, sii 
una base equa, il pesante con¬ 
tenzioso con Israele. G forse 


non a caso l'improvviso riac¬ 
cendersi delle ostilità ha coin¬ 
ciso con il distacco inglese 
dalle posizioni più aperlamcn- 
le oltranziste di Tel Aviv. Non 
è sialo cosi anche a giugno? 
•Non ha Israele attaccalo pro¬ 
prio nel momento in cui. con 
il fallimento del progetto di 
dichiarazione delle potenze 
marittime, si profilava l'isola¬ 
mento politico e diplomatico 
della sua causa? Del resto lo 
obiettivo è sempre lo stesso. 
Non più lardi di ieri Dayan 

10 ha ancora una volta ripe¬ 
tuto: la colpa — egli ha det¬ 
to — è di Nasser. G’ dunque 
di nuovo Nasser, il regime 
egiziano, elle Tel Aviv inten¬ 
de colpire. Tallito a giugno, 

11 vecchio di.-egno viene oggi 
riproposto dai dirigenti di 
Israele. T.d è attorno a que¬ 
sto disegno clic si intende an¬ 
cora una volta ricostruire il 
fronte degli « amici di Israe¬ 
le » con alla testa gli Stali 
Uniti d’America. Non erano 
forse cor«e voci, in questi ul¬ 
timi giorni, di uno sforzo egi¬ 
ziano diretto a far compren¬ 
dere ai dirigenti americani che 
non è dal Cairo elio vengono 
gli ostacoli alla pace? G non 
vi erano stali colloqui tra il 
ministro degli Gsleri dell’Ggi!- 
to, lliad, e il segretario di 
Stalo americano llusk? G die- 
Irò le quinte delle Nazioni 
Unite non si stavano tessendo 
le fila di un possibile com¬ 
promesso? 

Sarebbe da ciechi non vede¬ 
re il concatenarsi di tulli «pia¬ 
sti fatti c non vederlo alla 
luco dell’esperienza del giu¬ 
gno. Sarebbe da ciechi, infine, 
non vedere il pericolo «die vi 
è «Metro tutto «piesto. Parlia¬ 
moci chiaro. 1 paesi arabi 
hanno sofferto il massimo di 
sconfìtta possibile. Più in là 
non si può andare senza che 
il conflitto rischi di allargarsi 
rispetto alla zona in cui a giu¬ 
gno venne circoscritto. A Tel 
Aviv lo sanno molto bene 
tanto è vero elle lo stesso 
Dayan ha dichiarato «die una 
nuova guerra coinvolgerebbe 
«piesta volta le granili potenze. 
Ma se le cose stanno così, fino 
a «piando si potrà permettere 
a Israele «li giuncare con il 
fuoco? Perché è Israele, c non 
gli arabi, a giuncare con il 
fuoco. 


Johnson ordina di allargare la « scalata » 

L aeroporto di Phut Yen 
violentemente attaccato 


Si trova a 29 chilometri da Hanoi - Bombardata anche Hai- 
phong - Gli USA perdono 9 aerei, quasi tutti su Phuc Yen 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


FRI 


In una intervista ad un giornale 
cattolico tedesco-occidentale 

Reimann chiede la 
legalità per il PCT 

Il sindaco di Berlino-Ovest si ri¬ 
volge per la prima volta alla RDT 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 24. 

Il presidente del partito co- 
tnunista te«lesco occiflentale 
Max Reimann ha sottoposto 
al cancelliere Kiesinger una 
serie di proposte per riporta¬ 
re il partito alla vita legale. 
Il PCT fu ptisto fuori legge 
nella Germania di Bonn il 17 
agosto 1956. nei momenti più 
aspri della guerra fredda. La 
sua organizzazione fu allora 
dichiarata sciolta ed eminen¬ 
ti suoi esponenti furono sot¬ 
toposti a gravi persecuzioni. 

In una intervista pubblica¬ 
ta dall'ultimo numero del set¬ 
timanale cattolico Echo Der 
Welt, Reimann ha dichiarato 
di aver avanzato lo sue prò 
poste già da un certo tempo 
e che è stata nominata anche 
una commissione per condur¬ 
re le necessarie trattative. Le 
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proposte prevedono: amnistia 
e cessazione delle persecuzio¬ 
ni contro i membri del parti¬ 
lo, libertà di espressione per 
i comunisti, garanzia per loro 
del diritto elettorale attivo e 
passivo e ripristino della le¬ 
galità per la loro organizza¬ 
zione. 

Il presidente del PCT ha re¬ 
spinto la proposta diversiva 
avanzata da una recente con 
ferenza dei ministri degli in¬ 
terni dei Laender a favore 
della fondazione di un nuovo 
partito. Il problema — ha det¬ 
to Reimann — è quello del- 
Tabolizione del divieto del 
PCT e non di fondare un altro 
partito con la pretesa che 
abbandoni il terreno del mar¬ 
xismo-leninismo. « Il PCT non 
rinuncerà mai al suo obiettivo, 
vale a dire l'instaurazione, 
anche nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca, di un ordine so¬ 
ciale socialista ». 

Il nuovo borgomastro di 
Berlino ovest Klaus Schuetz. 
eletto giovedì scorso, ha in¬ 
tanto oggi indirizzato al suo 
collega nella capitale delta 
RDT Hebert Fechner. una let 
tera nella quale propone un 
incontro per discutere « i più 
urgenti problemi che rendono 
la vita .dilficile agli uomini » 
dell'una e dell’altra parte del¬ 
la città. Contemporaneamente 
Schuetz ha scritto un’altra let¬ 
tera al vice presidente delia 
RDT Alexander Abusch. per 
rispondere ad uno scritto di 
quest'ultimo risalente al 12 
gennaio scorso e che era sta¬ 
to lasciato inevaso dal suo 
predecessore per annunciar¬ 
gli il passo compiuto presso 
Fechner Per la prima volta 
le buste con gli indirizzi con 
tengono l'espressione RDT 

Il comportamento di Schuetz 
è di una estrema tortuosità. 
Con la sua lettera a Fechner 
egli tenia di ricreare la finzio¬ 
ne di una Berlino divisa in 
due parti ma che giuridica¬ 
mente costituisce una unità 
Egli però sa che la realtà è 
diversa, che Boriino est è non 
solo parte integrante, ma ca¬ 
pitale della RDT e che inve¬ 
ce Berlino ovest è un terri¬ 
torio ed una entità politica 
a se stante. Di qui il paralle¬ 
lo scritto ad Abusch. Tutto 
ciò rappresenta indubbiamente 
un passo avanti rispetto al 
passato, ma rimane il fatto 
che ancora una volta il bor 
gomastro di Berlino ovest ha 
evitato dì prendere finalmen¬ 
te atto che il suo interlocu¬ 
tore vero è il governo della 
Repubblica democratica te¬ 
desca. 

Romolo Caccavaie 


SAIGON, 24 

Con un comunicato straordi¬ 
nario del generale Westmore- 
lattd, inteso a sottolinearne il 
carattere eccezionale, gli ame¬ 
ricani hanno reso nolo di aver 
compiuto un attacco aereo di 
grandi proporzioni contro uno 
degli obbiettivi — l'aeroporto 
di Phuc Yen, 29 km a nord 
ovest di Hanoi — che fino a 
ieri si trovavano stilla « li.sfn 
degli obiettivi proibiti » per 
colpire i quali è necessario un 
ordine personale del presi¬ 
dente Johnson. L' Associated 
Press, riferendo dell'azione 
nel relativo comunicato, af¬ 
ferma che « aerei a reazione 
dell'aeronautica, della marina 
e della fanteria di marina de¬ 
gli Stati Uniti hanno attaccato 
oggi in massa, in modo coor¬ 
dinato, la più grande base 
aerea del Vietnam del nord, 
quella di Phuc Yen, per la 
prima volta nella guerra... 
Sulla base dei Mig si sono get¬ 
tati all'attacco coordinato i 
reattori dell'aeronautica di ba¬ 
se di Thailandia, gli aerei del¬ 
la marina dalle portaerei in 
navigazione nel golfo del Tori- 
chino. e i bombardieri del cor¬ 
po dei marines di base nel 
Vietnam del sud ». 

E' stato riferito che gli aerei 
hanno incontrato una violentis¬ 
sima reazione sia della con¬ 
traerea classica, sia di quella 
missilistica e della stessa cac¬ 
cia, che levatasi in voto ha 
impegnato numerosi combatti¬ 
menti con gli attaccanti. Gli 
americani hanno detto che un 
Mig è stato abbattuto, ma tac¬ 
ciono sulle perdite subite. Ra¬ 
dio Hanoi ha annunciato clic 9 
aerei aggressori sono stati 
abbattuti. Si ritiene che la 
maggior parte di essi siano 
stati distrutti su Phuc Yen. 

L’Associated Press, com¬ 
mentando questo attacco, scri¬ 
ve: « Uno dei motivi per cui 
la grande base aerea non era 
stata attaccata finora risiede¬ 
va nel timore che un’incur¬ 
sione sarebbe costata agli 
americani la perdita di nume¬ 
rosi aerei, data la presenza 
nella zona di imponenti difese 
ariti aeree. Sembra che l’in¬ 
cursione abbia risparmiato il 
comando congiunto ariti aereo 
russo-cino nordvietnamita che 
si trova nei pressi di Phuc 
Yen Si tratta del centro per 
il coordinamento della difesa 
contro le incursioni americane 
con missili. Mig e pezzi con¬ 
venzionali... E’ chiaro che un 
attacco aereo contro il centro 
provocherebbe perdite fra rus¬ 
si e cinesi. Ora che la base 
aerea di Phuc Yen è stata 
bombardata restano pochi im- 
portanti obbiettivi risparmiati 
finora nel Vietnam del nord. 
Fra questi vi è l'aeroporto di 
Già Lam nei pressi di Ha¬ 
noi. le banchine del porto di 
Haiphong , le banchine del 
porto ausiliario di Hon Gai e 
la centrale di Lao Cai ». 

Nelle ultime 24 ore gli aerei 
americani hanno effettuato 
una serie di bombardamenti 
anche attorno a Hanoi e sul 
cuore stesso di Haiphong. Ieri, 
come il giorno precedente, era¬ 
no stati abbattuti due aerei 
USA. 

L’improvviso aumento della 
violenza dell'aggressione aerea 
contro il nord è avvenuto al¬ 
l'indomani del discorso di 
Johnson che, rispondendo alte 
manifestazioni degli omerica 
ni contro la guerra, ha detto 
che gli Stati Uniti non si riti¬ 
reranno mai dal Vietnam, e 
mentre va profilandosi una 
nuova « manovra di pace ». 
Secondo fonti americane a 
Saigon, infatti, è possibile che 
nel prossimo inverno gli USA 
proclamino una « tregua aerea 


prolungata » per facilitare, 
dicono le stesse fonti, l'avvio 
di negoziati e dimostrare così 
all’opinione pubblica mondia¬ 
le che è Hanoi, e non Wash¬ 
ington. a non volere negoziati. 
Le stesse fonti però sono state 
smentite in serata dal porta¬ 
voce del Dipartimento di Sta¬ 
to a Washington. Egli ha det¬ 
to che <i è in errore chiunque 
dica che in questo momento è 
all'esame una iniziativa ame¬ 
ricana per una sospensione 
dei bombardamenti ». Il porta¬ 
voce. Robert McCloskeg non ha 
escluso la possibilità di una 
sospensione per Natale e Ca¬ 
podanno. come quelle avvenu¬ 
te in passato. 

Nel Vietnam del sud va re- 


Lussemburgo 


gistrato un nuovo massacro 
« per errore » commesso da 
elicotteri americani nella zona 
del delta del Mekong. Sono 
stati uccisi 17 civili mentre 
altri 23 sono stati feriti. L'ec¬ 
cidio è avvenuto giovedì scor¬ 
so. Aerei M-52 nelle ultime 24 
ore hanno effettuato numero¬ 
se incursioni sulla zona smili¬ 
tarizzata e attorno ad essa. 
Mortai del FNL hanno nuova¬ 
mente battuto la base dei 
marines a Con Thien. Un vio¬ 
lentissimo e prolungato scon¬ 
tro è avvenuto a sud di Do¬ 
nano: gli americani hanno 
avuto 15 morti e 17 feriti. Nel¬ 
l'ultimo mese i marines hanno 
avuto nella zona presso il 17. 
parallelo 400 morti. 


Londra nel Mec: 
/ «sei» rinviano 
la discussione 


LUSSEMBURGO. 24. 

I ministri degli Esteri dei 
« sei » paesi della CEE hanno 
concluso oggi la loro riunio¬ 
ne di due giorni senza prende¬ 
re alcuna decisione in merito 
all’avvio di negoziati con i 
quattro governi che hanno fat¬ 
to domanda di ammissione 
nella Comunità: Gran Breta¬ 
gna, Irlanda, Danimarca e 
Norvegia. Essi hanno convenu¬ 
to di rinviare l’esame del pro¬ 
blema a una riunione da te¬ 
nersi il 20 novembre. 

Dopo gli interventi di ieri 
il punto controverso — che 
non è stato superato oggi — 
è se i « sei » debbano o no 
procedere nel proprio ambito 
a un esame preliminare delle 
domande di ammissione e del¬ 
le condizioni da porre per ac¬ 
cettarle, prima di dare inizio 
ai negoziati. La tesi di un esa¬ 
me preliminare era stata soste¬ 
nuta ieri dal ministro degli 
Esteri francese Couve de Mur- 
ville, il quale aveva anche di¬ 
chiarato che alcune precise 
condizioni debbono essere os¬ 
servate dalla Gran Bretagna, 
prima che essa possa essere 
ammessa nella CEE. Fra que¬ 
ste condizioni — ha detto Cou¬ 
ve de Murville — sono il ri¬ 
sanamento detta economia, la 
stabilizzazione della sterlina 
che dovrebbe diventare « una 
moneta nazionale come quel¬ 
la francese », il ristabilimento 
dell'equilibrio della bilancia 
dei pagamenti, l'adeguamento 
alla polititi agricola detta 
CEE. 

Gli interventi dt oggi, pro¬ 
nunciati egualmente da tutti i 
sei ministri degli Esteri, non 
hanno aggiunto prati«amente 
nulla alta situazione emersa 
ieri sera. Fanfani ha polemiz¬ 
zato con Couve de Murville (il 
quale aveva detto ieri che l'in¬ 
clusione dei quattro nuovi 
membri modificherebbe la na¬ 
tura della associazione tenden¬ 
do a fame una unione essen¬ 
zialmente commerciale) e ha 
sostenuto che l’allargamento 
della comunità non ne cambie¬ 
rebbe la struttura. In seguito 
il ministro degli Esteri france¬ 
se ha riaffermato il suo punto 
di vista, aggiungendo che l’in¬ 
clusione dei nuovi membri nel¬ 
la CEE indurrebbe gli Stati 
Uniti a chiedere la creazione di 
una zona di libero scambio 
« atlantica »: «« L’allargamento 
della comunità può portare 
soltanto a un cambiamento dei 
metodi e dei sistemi e ad al¬ 
terare il tipo della unione che 
abbiamo fra noi ». 


In serata è stato precisato 
che con la discussione di 
oggi si intendono esauriti i 
primi due punti all’esame, 
i quali riguardano la que¬ 
stione se l’ingresso dei quat¬ 
tro nuovi Paesi modificherà 
la struttura e i fini delta 
CEE, e la questione degli 
impegni che ciascuno dei 
nuovi membri dovrebbe as¬ 
sumere. Rimane, per la ri¬ 
presa del 20 novembre, un 
terzo punto, relativo ai pro¬ 
blemi specifici, per ì quali 
dovrà essere « assolutamente 
trovata una soluzione » pri¬ 
ma dell’accoglimento delle do¬ 
mande. Qui si collocano le 
condizioni espressamente ri¬ 
chieste da Couve de Murvil¬ 
le alta Gran Bretagna. 

Nel corso del pranzo offer¬ 
to ieri sera da Brandt, i mi¬ 
nistri hanno convenuto che un 
nuovo « vertice » dei « sei » si 
tenga all’Aja all’inizio del 1968. 


Londra 


Kiesinger 
a colloquio 
con Wilson 

LONDRA. 24. 

Il cancelliere delia Repubbli¬ 
ca federale tedesca, Kiesinger, 
giunto ieri a Londra, ha avuto 
due colloqui per complessive 
cinque ore circa con il primo 
ministro Wilson Argomento prin¬ 
cipale dei colloqui è stata la 
domanda britannica d; ammis¬ 
sione alla Comunità economica 
europea. Al riguardo Wilson ha 
sollecitato — si apprende — l’av¬ 
vio di negoziati, mentre Kiesin- 
ger ha invitato il premiet bri¬ 
tannico ad avere pazienza e 
proceftere con cautela, evitando 
un urto diretto con il governo 
francese, che è quello che avan 
za le piuù forti obiezioni all'am 
missione della Gran Bretagna. 

Nell’assieme, l'attegg'amento 
di Kie-inger è stato conciliante, 
ma il cancelliere ha tenuto a 
porre in chiaro che il suo go 
verno non intende entrarp in dis¬ 
sidio con Parigi, e del resto 
condivide almeno alcune delle 
preoccupazioni francesi. In una 
intervista alla televisione ieri 
sera, Kiesinger ha detto che 
« a lunga scadenza, l’ammissio¬ 
ne della Gran Bretagna è ine¬ 
vitabile ». 


Al comitato dei 18 a Ginevra 

Nuove riserve italiane 
sul trattato anti-H 


Nostro servizio 

GINEVRA, 24. 

L’ambasciatore italiano Ca 
racciolo ha presentato, questa 
mattina al comitato dei 18 per 
il disarmo, una proposta di 
emendamento delì'a ititelo 7 
del progetto di trattato di non 
proliferazione delle armi nu 
cleari che ricalca le obiezio¬ 
ni mosse dalla Repubblica fe¬ 
derale tedesca a tale trattato. 
La proposta consiste ne! so¬ 
stituire la prima frase dell'ar¬ 
ticolo 7 circa la durata illi¬ 
mitata del trattato con il se¬ 
guente testo: « Il presente 
trattato avrà la durata di X 
anni, sarà rinnovato automa¬ 
ticamente da tutti quei paesi 
membri che non avranno di¬ 
chiarato la loro intenzione di 
porre fine a questo trattato 
per quanto li riguarda con un 
preavviso di sei mesi dalla 


data di scadenza ». Caracciolo 
ha fatto intendere che per ia 
durata di X anni egli intende¬ 
va una durata che vada dai 
10 ai 20 anni. Come si vede 
questa proposta corrisponde 
alla richiesta contenuta nella 
lettera indirizzata da Willy 
Brandt a Dean Rusk il 13 di 
questo mese nella quale il 
governo Kiesinger-Strauss si 
opponeva decisamente alla 
formulazione di una durata il¬ 
limitata del trattato 
Per quanto riguarda l’ormai 
famoso articolo 3 sui control¬ 
li delle garanzie, l’ambascia- 
tore Caracciolo, dichiarando 
di volersi astenere per il ma 
mento dal commentare tale 
articolo, che non è ancora sta¬ 
to formulato, ha comunque ri 
confermato che l’Italia, come 
nazione non nucleare ma im¬ 
pegnata nello sfruttamento 
dell'energia nucleare a scopi 
pacifici, dà grande importan¬ 


za a una « formulazione equi¬ 
librata > di tale articolo (ciò 
significa che sia i paesi nu¬ 
cleari che non nucleari, do¬ 
vrebbero essere sottoposti a 
controllo). 

Per quanto riguarda i con¬ 
trolli egli ha ricordato che 
essi non dovrebbero essere in 
contraddizione con gli impegni 
presi da paesi che. con l’Ita- 
ìia. fanno parte di una ct> 
munità regionale. 

Quindi, facendosi forte di 
quanto ricordato dal nostro Se¬ 
nato, che riguarda il non crea¬ 
re ostacoli allo sviluppo del¬ 
l’unità europea. l’ambascia 
tore Caracciolo ha implicita¬ 
mente riconfermato l’intenzio¬ 
ne italiana di appoggiare la 
posizione tedesco-occidentale 
per un controllo effettuato 
dall’Euratom. 

M. D. Bonada 


cui ambito dovrebbero ope¬ 
rare tutte le forze politiche 
costituzionali ». Donat Cat- 
tin e Galloni ritengono che 
la « fiducia » sia un « mezzo 
non necessario nella misura 
in cui l’applicazione regola¬ 
mentare smuoverà l’ostruzio¬ 
nismo ». 

Vi è dunque, sulla t fidu¬ 
cia » una correzione della 
posizione iniziale di Donat 
Cattin. Su questo punto, co¬ 
munque, sono ancora più 
chiari i repubblicani che 
hanno fatto sapere di essere 
senz’altro contrari. 

Galloni da parte sua ha 
rilasciato un’ altra dichiara¬ 
zione all’agenzia « ADN Kro- 
nos ». Egli alTerma che « la 
sinistra de non pensa affat¬ 
to, in questo momento sto¬ 
rico, ad una collaborazione 
con i comunisti; essa è tut¬ 
tavia contraria ad un loro 
isolamento c rifiuta di chiu¬ 
dere gli occhi di fronte ai 
problemi sui quali può es¬ 
serci una convergenza con 
l’estrema sinistra, né è di¬ 
sposta a dimenticare come, 
in prospettiva, non possa 
prescindersi dalle forze che 
fanno capo al PCI per por¬ 
tare avanti nel nostro pae¬ 
se, un’autentica politica di 
sinistra, (fucsia posizione 
dovrebbe essere del resto 
comune anche alla maggio¬ 
ranza dei socialisti ». Più ol¬ 
tre Galloni chiede che « i 
socialisti si decidano a por¬ 
tare avanti in modo coeren¬ 
te il programma di centro- 
sinistra, rifuggendo da com¬ 
binazioni di mero potere 
con la maggioranza di cen¬ 
tro-destra del nostro par¬ 
tito ». 

Saragat intanto ha ricevu¬ 
to Moro per un colloquio 
suH'andamento del dibattito 
in corso alla Camera. Non 
sono trapelate indiscrezio¬ 
ni, ma si ha ragione di rite¬ 
nere che siano state affron¬ 
tate le questioni politiche e 
procedurali emerse dal con¬ 
fronto parlamentare. Sem¬ 
bra che il colloquio non ab¬ 
bia avuto carattere « risolu¬ 
tivo»; Saragat — si dice — 
ha « fatto il capo dello Sta¬ 
to ». Non si vedrebbe di 
buon occhio, insomma, una 
eventuale strozzatura del di¬ 
battito col ricorso alla « fi¬ 
ducia ». Lo stesso Moro non 
sarebbe personalmente en¬ 
tusiasta di questa soluzione 
che gli verrebbe imposta da 
Rumor. 

Il Quirinale non ha smen¬ 
tito di aver ricevuto il testo 
del discorso di destra di 
Merzagora prima che egli 
lo pronunciasse davanti ai 
« cavalieri del lavoro ». Per¬ 
chè? Per non accendere una 
polemica con una delle più 
alte cariche dello Stato — 
dicono fonti ufficiose —; si 
tratta dunque di una con¬ 
ferma. Ma si nega recisa¬ 
mente che Saragat abbia 
letto in anticipo il testo e 
si precisa che Merzagora 
aveva consegnato solo gli 
appunti della parte « non po¬ 
litica » del suo intervento. 
Del « caso Merzagora » si do¬ 
vrebbero occupare stamatti¬ 
na i direttivi dei senatori 
socialisti e de. 

Oggi si riunisce la Dire¬ 
zione del PCI. 

Iniziative 

invita tutte le Sezioni del Parti¬ 
to a promuovere — nel corso 
stesso della campagna di tesse 
ra mento — una vasta azione di 
propaganda che spieghi il signi¬ 
ficato della battaglia regionali 
sta: a prendere immediatamen 
te contatto con i lavoratori di 
ogni parte politica e con le loro 
organizzazioni al fine di promuo¬ 
vere l'iniziativa a sostegno della 
lotta parlamentare: a prendere 
almeno una pubblica iniziativa 
in sostegno all'azione dei depu¬ 
tati che si battono per l’attua¬ 
zione delle regioni: a promuo¬ 
vere l’organizzazione di delega¬ 
zioni unitarie che da ogni parte 
delta città e dai luoghi di la¬ 
voro. sj rechino a M«>ntecitono 
ad esprimere l'appoggio de) pò 
polo romano alla battaglia che 
in Parlamento si conduce per 
l'attuazione dell’Ente Regione. 

l-a Camera del lavoro di Ro¬ 
ma. in un suo comunicato, net 
richiamare l'attenzione dei la¬ 
voratori sulla lotta parlamentare 
in atto, sollecita la promozione 
di iniziative unitarie da parte 
di tutte le istanze del movimento 
sindacale onde far pesare la 
volontà democratica dei lavora 
tori per sconfiggere le velleità 
anticostituzionali delle destre 
per ottenere la rapida approva¬ 
zione delle leggi che assicurino 
l’istituzione delie regioni. 

Il sindacato F1LLEA provin¬ 
ciale (editi) ha inviato al Pre¬ 
sidente della Camera i! seguente 
telegramma: * FILLEA CGIL e 
sindacati provinciali, laterizi, ce¬ 
mentieri. manufatti in cemento, 
calce e gesso, boschivi e legno 
di Roma sollecitano rapida ap¬ 
provazione legge regionale inv 
portante strumento democrazia 
costituzionale * 

Contro la manovra ostnizioni¬ 
stica messa in atto dalle destre 
si sono espressi !a Giunta e i 
capogruppo consiliari del PCI 
PSIUP. PSU e DC di Conselice 
(Ravenna): il Consiglio comu¬ 
nale di Novella ra (R«?ggio Emi¬ 
lia): il consiglio comunale di 
Nola (Napoli-; j consigli comu¬ 
nali di Montalcino. Chiusi. Mon 
teggironi. Buooconvento della 
provincia di Siena. Sempre nel¬ 
la provincia di Siena, a Poggi- 
bonsi. gli operai di una decina 
di fabbriche «tanno raccogliendo 
firme sotto una petizione che 
verrà consegnata in Parlamento 
da una delegazione unitaria che 
si recherà appositamente a 
Roma 

La Federazione comunista se¬ 
nese. dal canto suo. ha invitato 
tutte le organizzazioni a pren 
dere subito tutte le iniziative 
possibili in appoggio alla batta 
glia parlamentare. Un telegram¬ 
ma hanno inviato gli antifasci 
sti e partigiani comunisti di Li 
vorno. Un o.d.g., a Milano, è 
stato votato dal nucleo azierxlale 
socialista e da lla Sezione del 
PCI della TTBB. Un altro te* 
legramma è stato inviato dalla 
segreterìa provinciale della Le¬ 


ga dei Comuni democratici di 
Asti. 

Oggi il Consiglio comunale di 
Arezzo discuterà un ordine del 
giorno, presentato dal compa¬ 
gno Pasquini per il gruppo co 
monista, per inviare ai gruppi 
regionalisti l’espressione del pio 
prio sostegno e l’incoraggiamen¬ 
to a proseguire con fermezza ta 
battaglia in corso. 

Montecitorio 

delle elezioni al giugno 1969. 
a quanto sembra vi saranno 
emendamenti perché la data ven 
ga spostata, dì anno in anno, 
persino al duemila. Ed è su que¬ 
sto articolo che il governo por¬ 
rebbe ta fiducia, facendo così 
cadere gli emendamenti. 

Naturaunente continuano i ten¬ 
tativi della presidenza della Ca¬ 
mera per giungere ad un ac¬ 
cordo che. col trascorrere del 
temjK), si presenta sempre più 
improbab.le perché si accentua 
il carattere di prova di forza, 
di braccio di ferro tra schie¬ 
ramento reguxialista e minorati 
za di destra, che questo dibat¬ 
tito ha assunto. Iniziative che 
pongono un iuntie aU ostruzioni- 
smo liberat-fascista sono allo 
studio dei partiti di maggioran 
za che in relazione alla durata 
del dibattito debbono ancora ri¬ 
solvere problemi interni (la DC 
ha di fronte ia scadenza de. suo 
congresso di Milano) e problemi 
di governo (quali provvedimenti 
saranno messi all’ordine del gior¬ 
no dei lavori della Camera, «lo;»» 
l'approvazione delia legge elet¬ 
torale regionale?). Tra queste 
ventilate iniziative vi è anche 
appunto, quella di (torre la que¬ 
stione di li lueia. Si tratterebbe 
«li un passo molto grave col 
quale il governo stabilirebbe il 
precedente di poter stroncare 
Ogni battaglia p.ulamentare. 

Lo stesso Presidente della Ca¬ 
mera ha an«iunciato lunedi, nel 
corso della giornata più tumul¬ 
tuosa uall'inizio della seduta, che 
avrebbe fatto rispettare « rigo 
rosissiinamente il regolamento 
delia Camera ». Già da ieri si è 
comunque visto che non è possi¬ 
bile in quel modo porre un li¬ 
mite decisivo all’ostruzionismo 
delle destre. 

Queste conducono la loro azio¬ 
ne inserendosi in massa nel di¬ 
battito sugli articoli, pronuucian- 
do lunghissimi interventi, pre¬ 
sentando continuamente emen 
riamenti agli emendamenti (per 
i quali non vi sono limiti di tem¬ 
po. mentre l’emendamento al 
l’articolo può essere presentato 
al massimo entro ventnpiattro 
ore dall’imzo della discussione), 
dilungandosi nella illustrazione 
«ti quelle modifiche sulle quali 
avviano anche un dibattito. Qu.ri¬ 
di si passa alle votazioni: .e de¬ 
stre chiedono il voto per appel¬ 
lo nominale che non può conclu¬ 
dersi prima di un'ora: la mag¬ 
gioranza « regionalista » reagisce 
chiedendo il voto a scrutinio se¬ 
greto — che ha la pracedenza 
su quello nominale — per il qua 
le si impiega mezz’ora Lunedi 
le destre hanno reagito violenta 
mente alla decisione del Presi¬ 
dente di accogliere una proposta 
socialista di chiudere ad un cer¬ 
to punto la discuss one sugli ar¬ 
ticoli e di porre dei limiti * con 
cettuali » agli interventi sugli 
emendamenti. Cioè di togliere 
la parola all'oratore che ilio 
strando un emen lamento esce 
fuori del tema specifico che do 
vrebbe trattare. 

Ieri mattina, dopo l’approva¬ 
zione dell'articolo 8, si è pas¬ 
sati al dibattito sull’articolo 9: 
soltanto tre oratori erano iscrit¬ 
ti a parlare, ma l'intervento del 
primo, jl fascista Nicosia. è du¬ 
rato due ore: quello del secon 
do. il liberale Cocco Ortu. una 
ora: quello del terzo, il monar¬ 
chico D’Amore, un’ora e mezzo. 
Quindi oltre venti oratori harwo 
illustrato sino alla tarda serata, 
i 43 emendamenti e sub emen 
«lamenti presentati agli articoli. 
Il compagno IXGRAO aveva prò 
vato nel suo ntervento di lune¬ 
di la pretestuosità, e il chiaro 
intento ostruzionistico, delle mo¬ 
difiche proposte dalle destre al¬ 
l’articolo 8 l.e modifiche all’ar¬ 
ticolo 9 non sono diverse. Con¬ 
fermano in sostanza che libe 
rali e Fascisti, calpestando ta 
Costituzionue. giacché questa leg 
ge che attua la Costituzione è 
voluta dalla stragrande maggia 
ranza della Camera, tentano so 
lo di riguadagnare qualche ix> 
sizione nei confronti de’.l’opi- 
nione pubblica e de'.l'elettorato. 

L’articolo 9 è stato approva¬ 
to nella nottata. Subito dopo è 
iniziata la discussione dell'ar¬ 
ticolo 10. 


Roma 


Alia base di questa paurosa 
situazione ci sono delle scel¬ 
te politiche rovinose: la prio¬ 
rità data al Comune a spese 
di investimento per la grande 
viabilità a tutto scapito del 
potenziamento dei mezzi pub 
blici e l’illusione che il pro¬ 
blema finanziario potesse ri¬ 
solversi con l’aumento del 
prezzo dei biglietti, decretato 
contro la volontà del Consiglio 
nel 1965. Il risultato è stato 
questo: che nei primi sei mesi 
successivi all’aumento delle 
tariffe le due aziende hanno 
perso novanta milioni di pas¬ 
seggeri con conseguente calo 
degli incassi e un ulteriore 
incentivo alla motorizzazione 
privata e quindi al caos nel 
traffico cittadino. La velocità 
dei mezzi dcll’ATAC è in me¬ 
dia di 11 chilometri all’ora e 
nel centro di 3 o 4 chilometri. 
Meno dei vecchi tram a ca¬ 
valli. E in questa situazione 
il Campidoglio c in preda ad 
una aperta crisi politica che 
vede il sindaco Petrueci di- 
missionario (vuol fare il de¬ 
putato) e un assessore (il so¬ 
cialista Sargentini, responsa¬ 
bile del bilancio) in posizione 
di aperta polemica nei con¬ 
fronti della Giunta e del go¬ 
verno che giudica responsabi¬ 
li. entrambi, dell'attuale disa¬ 
strosa situazione. Anche a 
questo stato di cose hanno 
reagito ieri, con lo sciopero, 
i dipendenti dcll’ATAC strap 
putido al sindaco l’impegno di 
affrontare subito i problemi 
delle aziende di trasporto c 
del traffico. 


Suez 


per ottenere il puro e sempli¬ 
ce pagamento del salario nor¬ 
male. Lungo è stato il collo¬ 
quio fra i rappresentanti dei 
tre sindacati e la commissio¬ 
ne interna col sindaco Petruc- 
ci. mentre negli uffici si sus 
seguivano le riunioni, i con¬ 
tatti con le banche, con i mi¬ 
nisteri. per reperire i denari 
da versare alì'ATAC. 

L'ostinazione dei dipenden¬ 
ti dell’ATAC di proseguire Io 
sciopero per tutta la giornata 
trova la sua spiegazione an¬ 
che neU'incredibile posizione 
di irresponsabilità della Giun¬ 
ta di centrosinistra e della 
stessa direzione dorotea del- 
l’ATAC. incapaci di affronta¬ 
re con tempestività ed effica¬ 
cia i gravissimi problemi fi 
nanziari che incombono sulla 
amministrazione- e sulle azien 
de municipalizzate di traspor 
to. Le cifre sono paurose: i 
debiti complessivi del Comu¬ 
ne sfiorano i mille miliardi, il 
deficit annuale supera i cento 
miliardi, gli oneri per fare 
fronte al pagamento degli in¬ 
teressi raggiungono i 63 mi 
bardi e sj prevede supereran 
no in breve tempo le stesse 
entrate tributarie previste in 
74 miliardi. Quel giorno sarà 
la paralisi completa E un 
primo sintomo si è avuto ieri 
Fondamentali poi appaiono le 
carenze del governo che sof- 
foca le autonomie degli enti 
locali e fa pagare ad essi le 
spese di una politica errata 
e distorta. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione delle aziende di tra 
sporto i dati sono altrettanto 
impressionanti: deficit annua 
le d ell’A TAC 35 miliardi, del¬ 
la STEFER 16: ogni mese oc¬ 
corrono tre miliardi per pa¬ 
reggiare il bilancio (sono 
appunto le somme venute a 
mancare questo mese). 


dc!l‘« Eilatli »... Non dobbiamo 
farci ingannare dalle notizie 
secondo le quali Israele sta 
cercando un’azione politica e 
diplomatica. Queste notizie 
servono solo a coprire i reali 
piani di Israele ». 

E’ stato annunciato ufficial¬ 
mente al Cairo che il Presi¬ 
dente Nasser e il Primo mini¬ 
stro siriano. Yussof Zayyen, 
si sono accordati |>er convo¬ 
care un congresso delle for¬ 
ze |H}|x>lari nazionali del moti 
«lo arabo. L'annuncio è stato 
fatto al termine di un collo 
quio. durato due ore. tra i 
due leaders arabi, nella resi 
«lenza presidenziale della RAU. 
Al termine dell'incontro Fun¬ 
zionari hanno dichiarato che 
i colloqui egiziano siriani, ini 
/.iati lunedì si sono ora con¬ 
clusi. Gli stessi funzionari han¬ 
no aggiunto che i due leaders 
hanno discusso gli aspetti po 
litici, economici e militari 
dell’attuale situazione nel Me¬ 
dio Oriente. Le stesse fonti 
hanno aggiunto elle Zayven. il 
quale partirà domani alla vol¬ 
ta di Algori per colloqui con 

1 dirigenti algerini, farà an¬ 
cora sosta al Cairo, per ulte¬ 
riori colloqui con Nasser. pri 
ma di rientrare a Damasco. 

11 vice Presidente del Con¬ 
siglio Zakaria Mohieddin è 
arrivato oggi ad Algeri, latore 
di un messaggio di Nasser a 
Bumedien. 

La notizia degli scontri sul 
Canale ha ulteriormente ri¬ 
scaldato l’atmosfera di Tel 
Aviv, dove si susseguono le 
riunioni straordinarie del go¬ 
verno e dove gli esponenti 
dell’oltranzismo, insieme con la 
stampa, premono per una ri 
torsione contro l'Egitto per 
l’affondamento doll’« Eilath ». 
Il gen Dayan. ha detto che 
le forze egiziane non avevano 
altro motivo per sparare con¬ 
tro l’« Eilatli » che quello di 
* riaprire le ostilità ». ha ac¬ 
cusato personalmente Nasser 
di aver ordinato di lanciare i 
missili contro il cacciatorpe¬ 
diniere cd ha dichiarato: 
« Israele sa aver cura di se 
stessa e quali misure pren¬ 
dere ». 

Riunito il 
Consiglio 
di Sicurezza su 
richiesta 
della RAU 

NEW YORK. 24. 

I-a Rau ha chiesto e otte 
nuto questa sera la convoca 
zinne urgente del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU. per di 
scutere la situazione creatasi 
nella zona del canale di Suez, 
in seguito all’attacco preme¬ 
ditato e indiscriminato di 
Israele su Suez e porto Teufiq. 
fi delegato egiziano all'ONU. 
Mohamed Gl Kony. nel suo 
rapporto al presidente del 
Consiglio di sicurezza, il giap 
pinose Tsuruoka. ha precisa¬ 
to che le zone abitate della 
città di Suez, sono state c pra 
ticamente demolite ». Gl Kony 
ha espresso la certezza che gli 
osservatori dell'ONU confer¬ 
meranno «tutti i fatti che di 
mostrano la colpevolezza e la 
responsabilità di Israele ». 
Mentre il presidente del Con¬ 
siglio di sicurezza, dopo una 
rapida consultazione con gli 
altri membri del Consiglio 
stesso ha deciso di accogliere 
la richiesta egiziana, il segre 
tario generale dell'ONU. U 
Thant. ha informato il Con 
siglio di aver ricevuto un rap 
porto dal generale Odd Bull, 
capo della missione dell'ONU 
sul canale, nel quale si affer¬ 
ma che sono stati gli israelia 
ni ad aprire per primi il fuoco 
con i cannoni contro una raffi 
noria a sudovest del porto di 
Suez. 

Il Consiglio di sicurezza ha 
iniziato la sua riunione alle 

2 di questa notte, ora italiana 

Un portavoce della Casa 

Bianca ha reso noto che il mi¬ 
nistro degli Esteri israeliano 
Abba Eban ha chiesto udien¬ 
za per questa sera al presi- 


Mosca 

La Pravda: 
difensivo 
l'affondamento 
dell'Eilath 

MOSCA. 24. 

In un articolo firmato dal 
commentatore politico Evgha- 
ni Prlmakov, la « Pravda » 
definisce oggi « giuste misu¬ 
re difensive », da parte egi¬ 
ziana, quelle che hanno por¬ 
tato allo affondamento dal 
cacciatorpediniere Israeliano 
« Eilath i L'articolo rileva 
che gli israeliani fanno mol¬ 
to chiasso sull'affondamento, 
dando l'impressione di volar 
« alimentare le passioni par 
nuove azioni armate contro 
gli arabi ». Prlmakov avan¬ 
za anche l'Ipotesi che l'uni¬ 
tà navale Israeliana si diri¬ 
gesse verso II Canale di 
Suez, che è territorio egi¬ 
ziano, per « mettervi In mo¬ 
stra la bandiera Israeliana ». 
In ogni caso, Israele ha 
« violato una volta di più le 
risoluzioni delle Nazioni Uni¬ 
te sulla cessazione del fuo¬ 
co » La « Pravda » ribadi¬ 
sce l’esigenza che le forze 
israeliane siano ritirate. 


dente .Inhnson. che In rice¬ 
verà nelle prossime ore. Nel 
P'tnoriggio. Khan aveva fatto 
nuove gravissime dichiara- 
/ioni al National Press Club. 

f N«»i — iia detto Khan — 
dobbiamo interpretare il rifiu 
lo di incontrarci coiut* di un 
rifiuto di faro la paco. Doh 
biamo altresì mantenere In 
realtà esistente finché tutH 
gli Stati del Medio Oriente 
riconoscano la imprescindibile 
necessità di un futuro da con 
dividero in pace ». 

r Noi — ha soggiunto il mi 
nistro — non ritorneremo mal. 
dico mai. nè aH’anarehia po 
litica c giuridica, nè alla vul¬ 
nerabilità strategica e terri¬ 
toriale da cui ci siamo tratti 
fuori. Finché non sarà s*nta 
negoziata la nuova carta «Iella 
pace, l'attuale carta dell'ar¬ 
mistizio sarà mantenuta in 
p'eno. poiché la carta d-4 4 
giugno é passata per som 
prò ». 

Gli Stati Uniti hanno deciso 
di riprendere le forniture di 
armi — compresi aerei da 
combattimento — a Israele. 
Lo ha annunciato il Diparti 
merito «li Stato, precisando che 
gli USA hanno tolto l’embar¬ 
go. imposto nel giugno scorso 
agli invii «li armi non solo a 
Israele ma anche a cinque 
Stati arabi Tuttavia fiuesti 
Stati — Arabia saudita. Liba¬ 
no. Libia. Tunisia e Marocco 
— non sono coinvolti nel con 
flitio mediorientale. Gli Stati 
arabi che hanno subiti* l a" 
CressiixK' israeliana -- R 'U. 
Siria e Giordania - non riec 
veranno armi americane Per¬ 
tanto ta decisione di Washing¬ 
ton costituisce solo un aperto 
appoggio alla aggressione 
israeliana e alla possibile ri 
presa «li essa. 

II portavoce ha dichiarato 
inoltre apertamente che la 
decisione USA é una ritorsio¬ 
ne contro Passistenza che 
l'URSS fornisce ai Paesi ara¬ 
bi aggrediti. 

Interrogazione 
dei senatori 
del PCI a Moro 

I compagni Terracini. Con¬ 
te e Pcrna hanno rivolto 
una interrogazione al presi¬ 
dente del Consiglio e al mi¬ 
nistro degli Esteri per sape¬ 
re « di fronte alla violenta 
ripresa dei combattimenti 
nella zona del Canale di 
Suez che rinnovano e ag¬ 
gravano ia minaccia alla pa¬ 
ce nel Mediterraneo e nel 
mondo, quale atteggiamento 
e quali iniziative intende 
adottare il governo italiano 
per contribuire a far cessa¬ 
re l’aggressione, a difende¬ 
re la pace, a tutelare gli in¬ 
teressi nazionali ». 

Al termine della seduta di 
ieri al Senato il compagno 
Conte ha chiesto che il go¬ 
verno risponda entro oggi. 
Di Prinio ha sollecitato la 
risposta ad una interroga 
zione analoga, presentata 
dal PSIUP. 


Dai fascisti greci 

Theodorakis 
processato 
la prossima 
settimana ? 

ATENE. 24. 

11 regime militare greco ha 
deciso di incriminare per 
« attività sovversive e spio¬ 
naggio » altri 36 cittadini greci 
fra i quali Miki Theodorakis. 
La data del processo non è 
stata ancora stabilita ma mol¬ 
to probabilmente sarà la pros¬ 
sima settimana. E’ stato Io 
stesso ministro degli interni, 
il generale Pattakos a dare 
la notizia, precisando che su 
Th(K>dorakis gravano pesanti 
accuse. Pattakos ha afferma¬ 
to che Theodorakis è accusa¬ 
to di * attività contro la scu¬ 
rezza dello Stato ». reato per 
il ouale è prevista la pena di 
morte. 

fi ministro defili interni as¬ 
serisce di aver raccolto oro 
ve inconfutabili contro Theo 
dorakis. quali manifesti e ma¬ 
teriale redatto di pugno ridi¬ 
lo stesso TheodoraWs e dif¬ 
fuso poi all’estero. 
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Pescara: mentre continua l'occupazione 

Grave manovra d e 
ai danni dell'IM A 

Con speciose motivazioni il sindaco ha rinviato la seduta del Consiglio co¬ 
munale nel corso della quale si dovevano esaminare le sorti dell’azienda 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 24 

La riunione del Consiglio 
comunale, convocata per sta¬ 
sera con aH’ordinc del giorno 
In situazione dcH'IMA. è sta 
sta rinviata dal sindaco. K' 
questa 1' ennesima dimostra¬ 
zione di quale sia Patteggia- 


Lo Stabile 
di L' Aquila 


Dal teatro 
di cultura 
al peggiore 
conformismo 


Se il Teatro Stabile del¬ 
l'Aquila ha voluto dare la 
misura del suo disimpegno 
culturale, dando l'avvio 
alla stagione di prosa con 
la rappresentazione de 
« L’amore e la guerra ». 
ha realizzato m pieno lo 
scopo. 

C'è da domandarsi come 
si sia potuto passare dalla 
rappresentazione dell'Aliti 
pone di Brecht, con il Li- 
ring Theatre. rivoluzio¬ 
naria sul piano estetico, di 
contenuto e scenografico, 
ove jxirola, gesto, coru 
mantenevano al più alto 
grado di consapevolezza 
critica il rapporto spetta¬ 
tore scena, allo spettacolo 
♦ L'amore e la guerra ». 
con il quale si è ricaduti 
al modo di recitare e rap¬ 
presentare tipico di certe 
impostazioni di puro con¬ 
sumo: parola, scena, mu 
sica, canzoni arbitraria¬ 
mente accostate, senza re¬ 
ciproco legame ed in cui 
ognuna di esse acquistava 
un mero contenuto gastro¬ 
nomico. 

Im risposta è una sola: 
il teatro Stabile soffre di 
soffocamento dialettico. An¬ 
che le forze culturali che 
stanno al suo interno sono 
fienale dal moderatismo 
del gruppo dominante del 
la PC. 

Questa istituzione è così, 
perche in essa si espri¬ 
mono gruppi legati più ad 
una funzione di sottogo¬ 
verno che a forze che 
esprimano un rinnovamen¬ 
to culturale. Questo spiega 
le oscillazioni: qualche 
rappresentazione notevole 
subito soffocata da altre 
di scarso valore, come 
4 L'amore e la guerra ». 

Im bravura di Millj c di 
Achille Millo come inter¬ 
preti non è sufficiente a 
salvare uno spettacolo 
ispirato al più piatto con¬ 
formismo. elusivo nei con¬ 
fronti dello stesso titolo, 
snltoprodotto di una qua 
hmque rubrica televisiva 
di canzonette, snobbato 
jH’rfino. in quanto a se¬ 
rietà — ed è tutto dire! 
-- dall'attuale «Partitis¬ 
sima ». 

Alcune rare liriche e 
canzoni di l'ngaretti. di 
Brecht, di Prevcrt. sono 
state sommerse dal diluvio 
di i Come pioveva ». dal 
convulso susseguirsi delle 
poesie napoletane testimo¬ 
niami si l'amore di Millo 
per la sua città, ma. con 
esso, lo scarso senso del 
ritmo c della misura del 
l'attore responsabile, con 
il regista, della scelta dei 
lesti. 

Sicché lo spettacolo, che 
ha scomodato per la presen¬ 
tazione l’Ali.qhieri di « Tan¬ 
to gentile e tanto onesta 
pare... ». si è concluso igno¬ 
bilmente con la canzonetta 
affermante ripetutamente 
che l'amore — come la 
pucrra — « Si fa, ma non 
si dire... ». 

A questo punto ah spet 
tutori sarebbero stati più 
che giustificati. se. in coro, 
avessero intonato la sigla 
di j Carosello ». 

Mario Tracanna 


Chi ha notizia di 
nn giovano scomparso? 

I «Tenitori di Flavio Bortani 
di Montechinrugolo iParma), d; 
anni 21. altezza m. 1.82. magro, 
calcili e occhi cadani. allonta¬ 
natosi da casa ai primi di set¬ 
tembre por recarsi a Roma, 
pregano lui o chi sia in con 
tatto con lui di mettersi ir. con¬ 
tatto con la famiglia, anche 
attraverso il nostro giornale. 11 
padre è sofferente e attende 
«n angoscia sue notizie. 


mento della Democia/ia cri¬ 
stiana nei riguardi del gra 
\e problema: di fronte al ri 
liuto del governo di interve¬ 
nire attraverso le partecipa¬ 
zioni statali, da parte dei re 
sponsabili locali della Demo 
cra/ia cristiana vengono |K» 
ste m atto manovre dilato¬ 
rie, mentre è imminente la 
presentazione al Tribunale 
della istanza di fallimento 
dell'azienda. 

K’ chiaro dunque che il di¬ 
segno è di mettere le mae¬ 
stranze e l'intera cittadinanza 
di fronte al fatto compiuto. 
Con la dichiarazione di fal¬ 
limento infatti, un nuovo gru 
ve passo sarà compiuto verso 
la completa smobilitazione 
dell'azienda. 

I debiti come è noto, rag¬ 
giungono la cifra del miliar 
do. e per fare fronte ad essi 
tutte le vie potranno essere 
esperite, non ultima quella 
dello smembramento dell'a¬ 
zienda e la vendita dei mac¬ 
chinari e degli immobili. Ciò 
dimostra evidentemente che la 
cosiddetta x soluzione privati¬ 
stica » è un vero e proprio in 


ganno. se non una truffa ai 
danni dei lav ortori e della 
collettività. Si deve infatti ri¬ 
cordare che più di seicento 
milioni di debiti sono stati con¬ 
tratti dall’azienda con lo Sta¬ 
to attraverso enti finanziari! 

K* dunque lo stesso governo 
— gli stessi responsabili de. 
bisogna precisare — a prò 
muovere il fallimento, a cica 
re le condizioni por la smo¬ 
bilitazione. a regalare i soldi 
dello Stato a qualche furbo 
speculatore. L'unica soluzione 
possibile è quindi quella per 
cui il PCI si batte: i'interven 
to delle Partecipazioni stata¬ 
li. Al di fuori di questo c'è la 
disoccupazione per gli operai, 
c'è una ignobile speculazione, 
c'è un nuovo eol|>o all’ccono 
mia di Pescaia. 

Kcco perchè la conclusione 
vittoriosa della lotta degli ope 
rai. che occupano ormai da 
una settimana la fabbrica con 
la solidarietà di tutti i lavo¬ 
ratori e della cittadinanza, 
passa attraverso la sconfina 
della politica della DC e dei 
suoi alleati. 

Gianfranco Console 


CALABRIA e LUCANIA: si estende la lotta dei braccianti 


Scioperi e manifestazioni 

t 

in tutto il Catanzarese 

In lotta i lavoratori del settore oleario per il rinnovo del contratto 



I Ecco una foto storica: siamo nel 1949 nel pieno della battaglia per la terra 


Primi successi 
dei forestali 
nell'Aspromonte 

REGGIO CALABRIA, 24. 

Per tutta la giornata di ieri, sino a stamane, alcune cen¬ 
tinaia di lavoratori di Trunca hanno protestato, assieme 
alle loro famiglie, contro la grave rappresaglia del consorzio 
di bonifica dell'Aspromonle. Da parecchi giorni, infatti. Il 
consorzio ha ordinato la chiusura dei cantieri di rimboschi¬ 
mento per « punire » i lavoratori che avevano scioperato 
per ottenere nuovi posti di lavoro e contro gli arbitri ed i 
favoritismi del capo operaio. I dirigenti del consorzio, parti¬ 
colarmente su quest'ultima questione, si sono dimostrati 
intransigenti fino ad oggi. 

Per tutta la nottata grandi falò, accesi in piazza Italia 
dinanzi la Prefettura, hanno scaldato gli scioperanti: poi, 
nelle riunioni tenutesi ieri sera e stamane in Prefettura è 
stato trovato un accordo. 

L'Amministrazione comunale, al fine di alleggerire la 
disoccupazione, sì adopererà per il sollecito superamento di 
alcune difficoltà burocratiche che hanno bloccato i lavori 
per la costruzione delle strade e dell'edificio scolastico. Il 
consorzio di bonifica riaprirà subito i cantieri di rimboschi¬ 
mento assumendo altri 22 operai e trasferirà il capo 
operaio dai cantieri di Trunca ad altra località. 

In una assemblea, tenuta nella sede della CCdL, ì lavo¬ 
ratori di Trunca hanno accolto con soddisfazione i risultati 
della loro decisa azione sindacale contro la disoccupaziona 
ed i favoritismi. 



La giunta Del Rio non 
ha più niente da dire 


Ribadito l'impegno dei 
comunisti di essere al¬ 
la testa della lotta per 
la pace, il lavoro, la 
terra, la rinascita 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 24 
II Comitato regionale sardo 
del PCI. riunito a Cagliari per 
sentire la relazione del segre¬ 
tario regionale Umberto Car 
dia. dopo un ampio dibatti¬ 
to. ha approvato un documento 
nel quale denuncia ai lavora¬ 
tori e all’opinione pubblica 
deU'isola l'abbandono, perpe 
trato dalla giunta DC PSIJ in 
carica, degli obiettivi posti al 
centro dcll'odg voto al parla¬ 
mento e dalla giornata di lotta 
popolare del 17 luglio scorso. 

La giunta 1X7 PSU non ha 
più. se mai ne abbia avuto, 
alcun ruolo positivo da svol 
gere. Il suo rovesciamento è 
condizione per la ripresa c 

10 sviluppo di una ampia azio¬ 
ne di rinnovamento i cui car¬ 
dini. in Sardegna, restano: 

1) un processo di industria¬ 
lizzazione ad asse pubblico 
c he dia occupazione e retribu 
7Ìoni comunque non inferiori 
a quelle in atto ai similari set¬ 
tori del nord: 

2) utili profonda riforma del¬ 
le strutture aerane, partendo 
dalla liquidazione della prò 
prictà assenteista e dall’obbli- 
go eoneralizzato di trasfor¬ 
mazione por giungere alla pie¬ 
na valorizzazione dell'azienda 
allevatrice e coltivatrice as¬ 
sociata. sostenuta dal potè 
te pubblico: 

3) il più largo e sostanziale 
decentramento dei poteri re¬ 
gionali verso i comuni e le 
province, verso nuovi orga¬ 
nismi di democrazia dal bas 
so. e la radicale riforma degli 
istituti regionali. liquidano 
ogni forma di sottogoverno, di 
corruzione, di burocratizzazio 
ne. A questi obiettivi si col-- 
legano quelli della pace e del¬ 
la libertà dei popoli del Viet¬ 
nam. in Europa e nel mondo. 
dellTiscita dell'Italia dal Pat¬ 
to Atlantico, della soppressio¬ 
ne delle basi Nato 

Gli ostacoli principali per 

11 raggiungimento di questi 
obiettivi sono il prepotere del¬ 
la DC e il cedimento del PSU. 
il trasformismo di entrambi 
ed il permanere del centro 
sinistra in Sardegna e in Ita¬ 
lia Ancor prima del voto del 
1968 si puri. però, cambiare la 
situazione battendo la DC e 
il centro sinistra andando ver 
so una nuova alleanza a sini 
stra di tutte le forze autono¬ 
mistiche. 

Il documento del Comitato 
regionale del PCI cosi conclu¬ 
de: « Nei prossimi mesi sia 
questo in Sardegna l’impe¬ 
gno dei comunisti e dei giova¬ 
ni comunisti: un partito, una 
federazione giovanile più for¬ 
ti. più sicuri, più ricchi di ini - 
7iativa alla testa delle lotte 
operaie, popolari, di rinno¬ 
vamento. Ai primi del prossi 
mo gennaio, in concomitanza 
con la visita in Sardegna del 
compagno Luigi Ia>ngo. una 
larga manifestazione regiona¬ 
le di tutto il quadro di base 
del partito in Cagliari consen¬ 
tirà di trarre un primo con¬ 
suntivo e di fissare le indi¬ 
cazioni per le fasi ulteriori 
della lotta e per la mobilita¬ 
zione elettorale del partito ». 


■ 

| Sardegna 

! Discussi i problemi 
della pastorizia 


i_ 


CAGLIARI, 24 

La presidenza dell’Unio¬ 
ne regionale dei contadini 
coltivatori e dei pastori 
sardi ha avuto un incontro 
con l'assessore all'agricol¬ 
tura e foreste della Re 
gione. Durante il colloquio 
sono stati discussi i pro¬ 
blemi più urgenti dell'a¬ 
gricoltura e della pasto¬ 
rizia. 

I dirigenti dell’Unione 
contadini e pastori hanno 
avanzato la richiesta di 
concreti e immediati prov¬ 
vedimenti. In primo luogo 
è stata prospettata la ne¬ 
cessità che l'assessore al ¬ 
l’agricoltura emani il de¬ 
creto con il quale l'intero 
territorio della Sardegna 
venga riconosciuto < zona 
agraria danneggiata ». 

Quindi è stata sollecitata 
l'erogazione gratuita e im 
mediata di mangime, per 
salvare il patrimonio zoo¬ 
tecnico messo in pericolo 
dalla mancanza totale di 
pascoli a causa del perdu¬ 
rare della siccità. Infine, i 
dirigenti dell'Unione hanno 
proposto un incontro tra le 
rappresentanze sindacali 
degli allevatori e l'associa¬ 
zione degli industriali ca¬ 
seari. per pervenire alla 


fissazione del prezzo « chiu¬ 
so » e remunerativo del lat¬ 
te ovino. 

Dopo un'ampia discus¬ 
sione, l'assessore all'agri¬ 
coltura ha assicurato che è 
d'imminente pubblicazione 
il decreto con il quale tutto 
il territorio della Sardegna 
viene riconosciuto zona 
danneggiata, per quanto ri¬ 
guarda la pastorizia. 

Il decreto per i territori 
dei comuni di Sorso e Sen- 
nori — danneggiali dall'al¬ 
luvione del 18 settembre 
scorso — è già stato fir¬ 
mato ed è in corso di pub¬ 
blicazione. Per i danni su¬ 
biti dalla produzione, sono 
ancora in corso di accerta¬ 
mento le zone colpite. 
Quanto prima le relative 
zone verranno denominate 
con decreto dell'assessore 

Sono state inoltre date di¬ 
sposizioni ai consorzi agra¬ 
ri perchè provvedano ad 
approvvigionarsi di mangi¬ 
mi sufficienti per almeno 
tre mesi, al fine di soddi¬ 
sfare le richieste degli al¬ 
levatori. I mangimi potran¬ 
no essere concessi median¬ 
te il rilascio di cambiali 
agrarie con i benefici pre¬ 
visti dal secondo « piano 
verde ». 


CATANZARO. 24. 

Aumenta il fermento nel 
mondo contadino del Catanza¬ 
rese. Mentre a Isola Capo Riz- 
zuto, infatti, i contadini che 
hanno occupato il feudo del 
conte Gaetani continuano a 
preparare la terra per la se 
mina, clic dovrebbe aver lungo 
subito dopo le prime piogge, 
in altri centri sono in corso 
scioperi e manifestazioni. 

Ieri a Melissa, sempre nel 
Crotone.se. tutto il paese ha 
bloccato per diverse ore la 
provinciale Melissa-Torre Me¬ 
lissa. per manifestare contro 
la disoccupazione dovuta, in 
particolare, alla recente chiu¬ 
sura dei cantieri di rimboschi¬ 
mento della Forestale. Ma i 
braccianti di Melissa non si 
sono limitati soltanto a questo. 
Hanno chiesto infatti che l’En¬ 
te di sviluppo agricolo approvi 
al più presto dei piani di tra¬ 
sformazione per l’intera zona 
provvedendo anche ad espro¬ 
priare e ad assegnare quelle 
terre incolte che ancora ri¬ 
mangono nelle mani dei grossi 
agrari. 

Analoghe manifestazioni 
sono in corso a Cutro e Rocca 
di Neto. Ovunque la parola 
d'ordine è terra, lavoro e 
trasformazioni. 

Proseguono, d’altro canto, 
gli scioperi degli occupati 
nel settore oleario: raccogli¬ 
trici d’olive, frantoiani e brac¬ 
cianti in genere. La lotta, 
come è noto, si prefigge il 
rinnovo del contratto provin¬ 
ciale ed è condotto unitaria¬ 
mente dai sindacati di catego¬ 
ria. Gli agrari, dopo aver 
rotto recentemente le tratta¬ 
tive. si rifiutano di riprender¬ 
le. L'atteggiamento è stigma¬ 
tizzato in un comunicato dei 
sindacati. Attualmente jn scio¬ 
pero sono i comuni di Settin- 
giano. Tiriolo, Sellia e Cro- 
pani. L'agitazione, però, è in 
corso in tutta la provincia e 
la posizione 

In altri centri, come si ri¬ 
corderà. lo sciopero delle rac¬ 
coglitrici ha determinato la 
stipula di nuovi contratti co¬ 
munali di gran lunga più 
avanzati rispetto a quello 
provinciale scaduto. E’ il caso 
di Caraffa (9 giorni di scio¬ 
pero). Guardavalle. dove la 
amministrazione comunale si 
è posta alla testa della lotta 


Montalbano: forte manifestazione di protesta dei dicoccupati 

Occupata per tre ore 
la sede del Municipio 


Per le elezioni di novembre 


I candidati del PCI 


Rossano 


Taranto: costretti ancora ai turni pomeridiani 

Ancora nessuna soluzione 
per gli alunni della Talete 

Pesanti responsabilità del Comune 


Teppismo 
fascista 
a Venosa 


POTENZA. 24 

Un singolare episodio di 
teppismo si è \criticato do 
menica a sera, a Venosa, du 
rante il comizio di apertura 
della campagna elettorale te¬ 
nuto dai compagni Manieri, 
capolista per il PCI. c Soma¬ 
ri, segretario regionale per la 
Iaicama del nostro partito. 
Mentre il comp. Manieri de¬ 
nunciava le gravi responsabi¬ 
lità della DC in particolare la 
concessione, ad un consigliere 
del MSI. di una licenza edili¬ 
zia in deroga al piano regola¬ 
tore il suddetto consigliere 
saliva sul palco degli oratori 
e. con il proposito di smentire 
la cosa, interrompeva il co 
mÌ7i'o. 

Alla teppistica provocazio¬ 
ne reagiva compatta la folla 
presente manifestando la sua 
approvazione con la giusta de¬ 
nuncia, mentre il malcapitato 
veniva allontanato dai cara¬ 
binieri, con la forza. 


TARANTO. 24. 

Per i 450 alunni della scuola 
media statale Talete continua 
il notevole disagio cui sono 
sottoposti a causa delle respon¬ 
sabilità dcll'ammin. «trazione 

comunale d; centro ministra in¬ 
capace di assicurare loro una 
sode scolastica. 

Come si ricorderà, i locali 
in cu; era allogata !a Talete 
sono stati giudicati non idonei 
all'uso per l'alta percentuale 
d; umidità che essi presenta¬ 
vano In conseguenza la scuola 
è rimasta chiusa e gli alunni 
dopo un periodo dj vacanza 
forzata sono stati provvisoria¬ 
mente sistemati quasi tutti 
presso la sede della scuola 
Dante notevolmente distante dal 
rione in cui abitano tutti gli 
iscritti, fra l'altro costretti an¬ 
che a frequentare il turno po¬ 
meridiano. 

Per sbloccare la grave situa - 
z.one l'amministrazione comu¬ 
nale di centro sinistra ha chie¬ 
sto in fitto alcuni locali di prt» 
prietà privata concordando un 
canone mensile per un contratto 
quinquennale di oltre 900.000 
lire. I locali, fra l’akro. non so¬ 
no ancora agibili e potranno 
essere occupati solo fra qual¬ 
che mese. 

Intanto la Giunta provinciale 


amministrativa ha ridotto l’alto 
canone di duecentomila lire. 
La riduzione effettuata pare non 
sia stata accettata dal proprie¬ 
tario. per cui ancora nessuna 
soluzione è prevista per elimi¬ 
nare il disagio degli alunni. 

I.'episod o della Ta.ete è so’o 
uno tra i più gravi d; una si¬ 
tuazione carente a cui nessuno 
sblocco, malgrado glj sforzi 
propagandistici degli ammini¬ 
stratori. è stato dato fino ad 
ora. Gli attua]; edifici scolastici 
sono assolutamente incapaci di 
accogliere tutta la popo'azione 
scolastica che evidentemente 
aumenta di anno in anno. A ri¬ 
prova di tanto una trentina 
circa di studenti non sono stati 
accolti a frequentare l’Istituto 
commerciale Pitagora per man¬ 
canza di posti. L’incapacità 
delia giunta comunale di cen¬ 
tro sinistra si rivive po. a tut¬ 
to danno de’Ie già precarie cas¬ 
se dell’amministrazione, costret 
ta a cedere alla speculazione 
privata, così come nel caso 
della Talete. giungendo a sti¬ 
pulare un contratto quinquennale 
a dir poco scandaloso 

La logica più elementare in¬ 
vece imporrebbe l'acquisto de¬ 
finitivo dei locali evitando quin¬ 
di di pagare esose somme solo 
per il fitto. 


Lista del PCI a Rossano 
(Cosenza) 

1) DE SIMONE Marco Salva¬ 
tore, professore 

2) MILEI Stefano, insegnante 

3) ALOE Gaetano, ragioniere, 
indipendente 

4) AVENA Giuseppe, muratore 

5) CALIGIURI Francesco, can¬ 
toniere 

6) CASCIARO Peppino, impie¬ 
gato 

7) CASELLA Antonino, arti¬ 
giano 

8) CONVERSO Giuseppe, mu¬ 
ratore 

9) DE SIMONE Nilo, commer¬ 
ciante, indipendente 

10) DE SIMONE Salvatore, com¬ 
merciante 

11) DI CURSI Giovanni, arti¬ 
giano 

12) DOMANICO Francesco, brac¬ 
ciante 

13) FEDERICO Nilo, sindacalista 

14) GRECO Giuseppe, coltivato¬ 
re diretto 


1) DI MATTIA Claudio, com¬ 
merciante 

2) CAPPELLETTI Gaetano, 
commerciante 

3) CAMAIONI Guglielmo, mez¬ 
zadro 

4) CELLI Antonio, mezzadro 

5) CENSORI Francesco, mez¬ 
zadro 

6) CONSORTI Angelantonio, ar¬ 
tigiano 

7) DI EGIDIO Ivo, muratore 

8) DI GIACOMO Mario, arti¬ 
giano 

9) DI LUCA Luigi, commer¬ 
ciante 


15) GRILLO Giuseppe, sindaca¬ 
lista 

16) LABONIA Giuseppe, colti¬ 
vatore diretto 

17) LORIA Eugenio Giuseppe, 
artigiano 

18) LUNELLI Luigi, artigiano 

19) MAGNO Gaetano, artigiano 

20) NICASTRO Giovanni, mura¬ 
tore 

21) PASSALACOUA Carlo, ban¬ 
cario 

22) PIACENTINO Giuseppe, as¬ 
segnatario 

23) PIRILLO Nestore, universi¬ 
tario 

24) PUGLIESE Eugenio, com¬ 
merciante 

25) RIZZA Raffaele, insegnante 

26) ROMANO Giovanni, coltiva¬ 
tore diretto 

27) RUSSO Francesco, impie¬ 
gato 

28) SCIARROTTA Salvatore, 
coltivatore diretto 

29) TARSITANO Luigi, diretto¬ 
re didattico 

30) VIA Francesco, ospedaliero 


Alba Adriatica 


10) DI MONTE Giuseppe, mu¬ 
ratore 

11) FERRETTI Dante, operaio 

12) FIORA' Tommaso, commer¬ 
ciante 

13) FREDDI Emidio, pensionato 

14) IUSTINI Giampietro, ferro¬ 
viere 

15) MARCONI Luciano, operaio 

16) MEDORI Abramo, coltivato¬ 
re diretto 

17) MONTECCHIA Marino, mez¬ 
zadro 

18) PIERSIMONI Rinaldo, ope¬ 
raio 

19) SANTRONI Alfredo, arti¬ 
giano 

20) VIVIANI Landino, operaio 


Liste unitarie a 
Lentella e Cargeghe 


Lista Rmasc.ta 
a Lentella 

1) BATTISTA Giovanni, ope¬ 
raio SIV 

2) BATTISTA Mario, operaio 
SIV 

3) CRISCI Sinibatdo, operaio 
SIV 

4) D'ALESSANDRO Michele, 
bracciante 

5) DI GIACOMO Antonio, fer¬ 
raiolo 

6) DI GIAMBERARDINO Ca¬ 
millo, operaio SIV 

7) GASPARI Tommaso, coltiva¬ 
tore diretto 

8 ) MANGIOCCO Tonino, fer¬ 
raiolo 

9) MORO Angelo, coltivatore 
diretto 

10) PIZZI Armando, operaio SIV 

11) ROBERTI Luca, commer¬ 
ciante 

12) TURILLI Nevio, diplomato 

Lista civica di sinistra 
a Cargeghe (Sassari) 

1) BAZZONI Sebastiano 

2) MANCA Salvatore 

3) MASALA Nichelino 

4) PORCU Antonio 

5) MASTINO Antonio 

6) TOLU Paolino 

7) RUIU Salvator* 


Uri 


L ~:a de’, PCI 
Sassari) 

1) MURRU Giovanni 

2) SIMULA Antonio 

3) SIMULA Giuseppe 

4) DERIU Gavino 

5) LEDDA Giuseppe 

6) SIMULA Antonio 

7) SECHI Vittorio 

8) MURA Michele 

9) MURRU Sebastiano 

10) CHERCHI Salvatore 

11) DEMELAS Andrea 

12) SIMULA Michele 


Ur. 


PIU' VOTI 
AL P.CI. 


L’amministrazione de 
costretta ad assumere 
impegni per alleviare 
la disoccupazione 

Dal nostro corrispondente 

MATERA, 24. 

La lotta per l'occupazione 
e per il rinnovo dei contratti 
è stata ripresa su larga scala 
dai braccianti maternni. 

In numerosi comuni vanno 
preparandosi manifestazioni, 
scioperi e cortei. 

La prima di queste mani 
festazioni si è già avuta ieri 
mattina a Montalbano dove 
più di duecento braccianti di 
soccupati hanno occupato il 
municipio per circa tre ore. 
costringendo gli amministra 
tori de a prendere in esame 
il grave stato di disoccupa¬ 
zione permanente in cui ver¬ 
sano centinaia di lavoratori. 
In seguito all'agitazione di 
ieri è stata composta una de¬ 
legazione di lavoratori disoc 
cupati che è stata accompa 
gnata in Prefettura dai rap¬ 
presentanti della CGIL. C1SL 
e U1L. e dal vice sindaco de 
di Montalbano. 

Sempre in questo grosso cen¬ 
tro del Metapontino, giovedì 
mattina avrà luogo una ma¬ 
nifestazione con cortei di 
braccianti e di disoccupati 
per una iniziativa unitaria 
dei tre sindacati. Alla base 
deli'iniziativa c’è il problema 
dell'occupazione bracciantile, 
il rinnovo dei contratti agri¬ 
coli. la riforma della previ¬ 
denza 

Giornata di lotta con scio 
pero e corteo deve aver luogo 
sabato 28 a Pomarico: entro 
gli ultimi giorni di ottobre 
altre manifestazioni avranno 
luogo a Irsinia. Bernalda. 
Pisticci, Marcoma. Policoro 
e in numerosi altri comuni. 

D. Notarangelo 


Piana 

degli Albanesi 

Uccide moglie 
e figli 
a colpi 
di pistola 

PALERMO. 24. 

Nicolò Mandala, un pregiu¬ 
dicato di 44 anni, uscito appena 
sei mesi fa dal manicomio 
criminale, dopo una permanen¬ 
za di oltre quattro anni, ha 
ucciso ieri sera la moglie. 
Maria Barrino, di 43 anni e la 
figlioletta Angelina di 12 anni, 
ed ha ferito l'altra figlia, An¬ 
tonia di sei anni. 

Il fallo è accaduto a Piana 
degli Albanesi, ad una ventina 
di chilometri da Palermo. 
Rientralo a casa ieri sera 
verso le 19. il Mandalà ha co¬ 
minciato una delle frequenti 
liti con la moglie; all'improv¬ 
viso, l'uomo ha preso una pi¬ 
stola ed ha sparato quindici 
colpi, cambiando più volle il 
caricatore. 

I proiettili hanno colpito 
mortalmente la moglie Maria e 
la figliolelta Angelina, ferendo 
di striscio la piccola Antonia. 
Il Mandalà si è quindi dato alla 
fuga impugnando sempre la 
pistola. 

I vicini, uditi i colpi e rasisi 
conto dell'accaduto, hanno 
immediatamente chiamato i 
carabinieri che sono accorsi 
subito sul posto. E' iniziato lo 
inseguimento dell'omicida che 
è stato raggiunto alla perife¬ 
ria dell'abitato, disarmato e 
tratto in arresto. 


Palermo 


Recital alla sala Scarlatti 
del Teatro Gruppo dì Torino 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 24 

I. Centro di cj tura di Pa er¬ 
mo imz.a i. suo secondo ar.no 
di attiv.ta con una rappresenta, 
ztone dei Teatro Gruppo d; To¬ 
nno (diretto da Carlo Quartuc- 
ci). Il Teatro Gruppo presen¬ 
terà un monta gg.o di scene e 
poesie di grandi scrittori del¬ 
l’avanguardia russa (soprattutto 
Majakovskij) e di modi espres¬ 
sivi teatrali accuratamente sto¬ 
ricizzati (MaJerhoid). 

II tema del montaggio sarà 
quello del rapporto arte-rivolu¬ 
zione, nell'espressione tipicamen¬ 
te teatrale. La rappresentazione 
avverrà giovedì 26 aie ore 18 30 
nella Sala A « Scarlatti » (via 
Squarcjahipo. 45). 

11 Centro di cultura intende 
intensificare la sua attività au¬ 
mentando il numero delle inizia¬ 
rne e articolandole in generi 
diversi (non solo conferenze-di¬ 
battito. ma anche teatro, filma e 
mostre). Inoltre, il Centro in¬ 
tende svolgere la sua attività in¬ 
dirizzandola particolarmente ai 


zovan;. m tal ^t-r.vì e al.o sj.. 
d o I iv.ituz.onc d cor-i di sto 
r.d. fi.o^otia. letteratura, .-t enze 
al fine di metter!, ne..e rondi 
z:on; d- conoscere le correnti e 
Ir conqu.stc de; per.s ero mnder 
no. superando in ta! modo lt 
barriere scolast.che 

Le prossime inziatne de. 
Centro di cu-tura sono or.cotale 
su una ser.e di dibattiti sui pro¬ 
blemi deTAmenca latina alla 
luce del sagg.o di Regis Debray 
e della morte di Che Guevara: 
la rappresentazione del romanzo 
di Felice Chilanti «Il colpevole» 
(premio Prato ‘67). che sarà 
fatta dallo scrittore e critico 
Antonio Pizzuto: una conferen 
za su'.l'attuaiità del « Capitale » 
d; Car o Marx a cento anni da' 
la sua pubblicazione: un festiva; 
di film sovietici ded.cat alia r. 
soluzione d'Ottobre. 

Per un miglioramento quanti 
tatuo e qualitativo della sua at 
tività. il Centro ha trasfcr.to la 
sua »ede in via Mariano Stabile 
n. 261. 

9 - ». 
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PESARO: successo delazione PCI-PSIUP 


Continua compatta la lotta per i salari 


i 

Convocato il Consiglio provinciale Da 4 settimane in sciopero 

i lavoratori della Maraldi 



Restivo non vuole 


Niente 
indennizzi 
ai contadini 
danneggiati 


Il ministro dell’Agricol¬ 
tura, il democristiano Re¬ 
stivo, si è rifiutato di con¬ 
cedere provvidenze a favo¬ 
re dei coltivatori diretti e 
mezzadri, che hanno ripor¬ 
tato grossissimi danni al¬ 
le loro colture dalle gran¬ 
dinate della primavera 
scorsa. Con tale secco ri¬ 
fiuto il ministro ha ulte¬ 
riormente evidenziato — 
se ce ne fosse stato bisogno 
— tutta la sua insensibili¬ 
tà e del centrosinistra di 
cui fa parte, rispetto ai 
problemi dei lavoratori 
della terra. 

Il rifiuto del ministro è 
venuto nel corso di un 
incontro fra lo stesso ed 
una delegazione unitaria, 
in rappresentanza dei con¬ 
tadini colpiti dalle avver¬ 
sità atmosferiche. I rappre¬ 
sentanti dei contadini ave¬ 
vano in quella sede avan¬ 
zato delle precise richie¬ 
ste che si possono cosi sin¬ 
tetizzare: adozione di ade¬ 
guati provvedimenti a fa¬ 
vore dei danneggiati, tra 
cui un immediato risarci¬ 
mento dei danni subiti 
tramite un contributo go¬ 
vernativo (a fondo perdu¬ 
to), la esenzione del paga¬ 
mento di tasse oltre ad 
una moratoria per la estin¬ 
zione di debiti in cambia¬ 
li. Inoltre veniva chiesto 
l’accelerazione dei tempi 
per la emanazione di una 
legge che sancisca il prin¬ 
cipio automatico dell’in¬ 
dennizzo per danni del ge¬ 
nere a colture, impianti 
ed attrezzature varie. Tale 
legge deve prevedere la co¬ 
stituzione di un fondo na¬ 
zionale di solidarietà con¬ 
tro le calamità naturali. 

Richieste più che legitti¬ 
me, come si vede, per sal¬ 
vaguardare gli interessi di 
centinaia e centinaia di la¬ 
voratori ed in definitiva, 
dell’economia di intere zo¬ 
ne. Tuttavia, il ministro 
democristiano ah detto no. 
Ha detto che non ci sarà 
alcun risarcimento dei dan¬ 
ni e che è contrario alla 
istituzione del « fondo di 
solidarietà ». 

Non solo, ma è andato 
anche oltre. Al precedente 
impegno preso in merito 
agli sconti su interessi per 
mutui ha detto che esiste 
soltanto la possibilità per 
la distribuzione di un cer¬ 
to quantitativo di sementi 
e antiparassitari e che, 
comunque, del risarcimen¬ 
to del danno reale è inu¬ 
tile anche parlarne. 

Sappiamo che il governo 
si appresta a discutere le 
proposte di legge in meri¬ 
to a tale fondo di solida¬ 
rietà. Sappiamo anche che 
tali proposte vengono attac¬ 
cate per svuotarne il conte¬ 
nuto a vantaggio delle 
grandi compagnie di assi¬ 
curazione, le quali stanno 
operando forte pressione 
perchè le proposte venga¬ 
no bocciate o, quanto me¬ 
no. rese « innocue ». 

Proprio perchè siamo a 
conoscenza di queste cose, 
e delle reali necessità del 
coltivatori e dell’agricoltu¬ 
ra fermamente invitiamo 
il governo a schierarsi dal¬ 
la parte dei contadini e 
non dei grandi finanzieri. 


ESANATOGLIA 

Intollerabile 
atteggiamento 
della Giunta 


ESANATOGLIA. 24 

Da quando è in carica la nuo¬ 
va Amministrazione il Consiglio 
comunale v.ene convocato in ore 
Imponibili. Lo si è visto con¬ 
vocare alle ore 12 e alle 22 e 
pers.ro alle 23 di giorni infra¬ 
settimanali. 

Aì'.'ultima di queste convoca 
noni. ì con vi gl cri del gruppi» 
comunista non hanno partecipato 
per protestare contro «umile stato 
di co«o. K' ch’aro, infatti, che 
facendo così rAmmintstrazione 
ottiene due risultati: tenere lon 
tano il pubblico ed evitare che 
la discussione si protragga molto 
a lungo sull'ordirc del giorno. 
Ad Esanatoglia tutti si ricor¬ 
dano come venne impostata l’ul¬ 
tima battaglia elettorale: chi ot¬ 
tenne la maggioranza lo fece 
promettendo fabbriche e demo¬ 
crazia. 

Ma a distanza di poco tutti 
ora possono constatare come le 
fabbriche promesse siano state 
costruito altrove c come venga 
di-prezzata la democrazia con 
siliare con simili orari di con 
vocazione. I comunisti si augu 
raro che la cittadnanza del co^ 
mimo montano, presa coscienza 
di questo stato di fatto, si unisca 
al gruppo comunista nel far pres¬ 
sione verso l'Amministrazione 
affinchè in futuro sia più rispet¬ 
tata degli organi democratici. 


In tal senso si è personalmente impegnato il prefetto • Solo dopo tale de¬ 
cisione i consiglieri comunisti e socialproletari hanno posto fine alla 
occupazione deH’aula consiliare - Vasto movimento di solidarietà 


PESARO. 24 

L’occupazione dell'aula consi¬ 
liare della Provincia di Pesaro 
da parte dei gruppi del PCI e 
del PSIUP, ha conseguito il suo 
obiettivo: il Consiglio provin 
ciale sarà convocato per lunedi 
prossimo e all'odg della seduta 
figurerà finalmente il bilancio 
preventivo ’67. L’impegno è sta¬ 
to assunto personalmente dal 
prefetto di fronte a una delega; 
izone composta dai compagni 
Aldo Bianchi e sen. Tomasucci 
del PCI e dai compagni Hossa- 
ro e Mombello del PSIUP. In 
presenza della delegazione il 
prefetto stesso ha chiesto e ri¬ 
cevuto conferma della convoca¬ 
zione da parte della giunta pro¬ 
vinciale nel corso di un collo¬ 
quio telefonico con il Presiden¬ 
te della Provincia. Non appena 
ricevuta la notizia, i gruppi con¬ 
siliari del PCI e del PSIUP han¬ 
no lasciato l’aula die avevano 
ininterrottamente occupato da 
ieri pomeriggio. 

E' stata essenzialmente una 
vittoria della democrazia, una 
brillante riafTerma/jone delle 
prerogative della assemblee elet¬ 
tive. Che questa fosse la posta 
n gioco la popolazione di Pe¬ 
saro l’ha profondamente com¬ 
preso: il gioco avvilente degli 
stratagemmi, dei mezzucci, de¬ 
gli espedienti e soprattutto del¬ 
le violazioni in serie delie rego¬ 
le democratiche per poter go¬ 
vernare la Provincia senza mag¬ 
gioranza. non è più concesso da 
nessuno alla giunta di centro¬ 
sinistra. 

E* questa una valutazione suf¬ 
fragata, fra l'altro, da una mol 
titudine di testimonianze insorte 
proprio durante l'occupazione 
dell'aula consiliare. Non appena 
diffusasi la notiria sono stati 
molti, moltissimi, coloro che han¬ 
no sentito il dovere civico, indi¬ 
pendentemente dalla loro idea 
politica, di venire nell’aula con¬ 
siliare per esprimere con la lo¬ 
ro presenza solidarietà e rispet¬ 
to verso l'azione dei comunisti e 
dei socialisti del PSIUP. 

L'iniziativa dei due gruppi 
consiliari ha avuto forti riper¬ 
cussioni anche fra i dirigenti 
dei partiti del centrosinistra che 
non hanno potuto celare il loro 
imbarazzo. Ad esempio, il Pre¬ 
sidente della Provincia, Giulia¬ 
ni. verso le 22 di ieri sera, si 
è fatto vivo nel suo ufficio per 
imitare comunisti e socialisti 
unitari a desistere dalla loro 
azione in cambio di ancora trop¬ 
po vaghe promesse. Giuliani ave¬ 
va anche aggiunto che la giunta 
non poteva cedere di fronte al¬ 
la forma di pressione scelta dal¬ 
l'opposizione. 


Questa mattina doveva esserci 
in Provincia una riunione de; ca¬ 
pigruppo consiliari, ma nessu¬ 
no — a riprova dello sbanda¬ 
mento creato nelle file del cen¬ 
trosinistra — si è presentato al¬ 
la seduta. Durante la notte si 
sono avute lunghe consultazio¬ 
ni in prefettura e anche in que¬ 
stura. La Provincia per tutto il 
tempo dell’occupazione è stata 
piantonata nei pressi da forze 
dell'ordine. C’è stato un mo¬ 
mento in cui si è temuto che la 
situazione precipitasse. Ma la 
ragione e la giusta posizione dei 
comunisti e dei socialisti del 
PSIUP alla (Ine hanno trionfato. 

Ha destato favorevole impres¬ 
sione in tutta l'opinione pubbli¬ 
ca anche la compostezza e il sen¬ 
so della misura con cui i due 
gruppi consiliari hanno condotto 
la loro iniziativa. Non appena 
insediatisi nell'aula è stato no¬ 
minato consigliere da un'iin- 
provvisata e spontanea assem¬ 
blea di consiglieri e cittadini il 
compagno Mario Omiccioli. Poi 
i compagni Emidio Bruni del 
PCI, e Mario Rossaro del 
PSIUP, hanno spiegato ai cit¬ 
tadini 1 motivi dell'occupazione. 

Si è poi intrecciato per alcu¬ 
ne ore un continuo e sereno col¬ 


loquio fra i consiglieri e i cit¬ 
tadini che venivano e uscivano 
a gruppi dall'aula consiliare. 
Durante la notte l'accesso del 
pubblico è stato inibito. I consi¬ 
glieri, dopo avere consumato un 
frugale pasto hanno riposato al¬ 
cune ore sugli stessi banchi con¬ 
siliari. 

Questa mattina sono riprese le 
visite dei gruppi di cittadini e 
anche d amministratori comu¬ 
nali. fra cui il sindaco di Ur¬ 
bino e di Colbordolo. Dopo le 12 
la notizia della convocazione del 
Consiglio. Con questo l'impegno 
dei comunisti e dei socialisti 
unitari non è terminato. Con il 
< nodo v del bilancio verrà in 
superfìcie anche la causa della 
gravissima involuzione portata 
dal centrosinistra alla Provincia 
di Pesaro. 

11 bilancio dimostrerà che non 
si può governare democratica¬ 
mente senza maggioranza. Per 
porre termine alla Provincia di 
Pesaro al marasma in cui l'ha 
condotta il centrosinistra, la via 
d’uscita c’è: basta ascoltare e 
rispettare la netta indicazione a 
sinistra espressa dagli elettori • 
due anni orsono. 

Walter Montanari 
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ANCONA, 24. 

Sorto già quattro settimane 
che al Tubificio Maraldi ogni 
attività lavorativa è ferma. 
Infatti, i IH lavoratori dipen¬ 
denti continuano compatti nel 
loro giusto sciopero, e lo con¬ 
tinueranno fino a quando Viti- 


| Teppismo fascista a Macerata con il benepla i c* della polizia I 

| I 

i Gli amici di Barrientos ! 


zi cura di un fantomatico 
movimento anticomunista, è 
stato affisso a Macerata un 
provocatorio manifesto a 
lutto, con il quale si insulta 
la figura e l'opera del com¬ 
pagno, Ernesto « Che » Gue- 
vara. Nella notte di dome¬ 
nica questi manifesti so¬ 
no stati significativamente 
macchiati di rosso, come 
segno evidente dell’assassi¬ 
nio compiuto dai generali 
del criminale Barrientos. 

Non vogliamo nemmeno 
prendere in considerazione 
l'autore dello sporco mani¬ 
festo: solo il fatto che egli 
ne parli male, esalta la 
grande figura dell’eroico 
compagno. 

Ci interessa invece sa¬ 


pere solo il perchè la Que¬ 
stura, sempre solerte ad 
intervenire quando noi de¬ 
nunciamo i crimini di 
qualche dittatore, abbia 
permesso che la nostra 
città venisse imbrattata 
da tanto lordume. 

Ci si dirà della libertà e 
che non v’erano sufficien¬ 
ti motivi di ordine pub¬ 
blico. Prevediamo questo 
tipo di risposta e diciamo 
subito che l'ordine pub¬ 
blico non è stato turbato 
solo perchè sappiamo che 
si tratta di un maniaco. 
Ma da quando in qua vie¬ 
ne concesso ai maniaci la 
autorizzazione di insultare 
pubblicamente i morti, 
specie quelli che sono ca¬ 
duti assassinati per la 


grande causa della libertà 
ed emancipazione dei po¬ 
poli? 

Abbiamo visto il giorno 
prima la polizia fermare 
con tanta foga i calzatu¬ 
rieri di Corridonia e Ci- 
vitanova che volevano an¬ 
dare a protestare alla se¬ 
de degli industriali. Tanto 
zelo non l'abbiamo no¬ 
tato nel porre freno a 
questi atti di teppismo fa¬ 
scista. O che forse i no¬ 
stri poliziotti si sentono 
vicini, nello spirito e nel¬ 
le idee, al fascista Bar¬ 
rientos e ai suoi scherani 
addestrati dagli stessi ame¬ 
ricani che nel Vietnam 
uccidono donne vecchi e 
bambini? Attendiamo una 
risposta. 


dustriale proprietario non ac¬ 
cetterà le legittime richieste 
avanzate dai lavoratori. Come 
i nostri lettori ricorderanno, 
la vertenza fra Maraldi e 
maestranze si è iniziata mol¬ 
tissimi mesi orsono per la 
mancata concessione di un pro¬ 
messo (in sede di rinnovo del 
contratto nazionale di catego¬ 
ria) premio di produzione atto 
a portare il livello salariale a 
una cifra decente. Ai dipen¬ 
denti del tubificio anconetano 
vengono corrisposti salari che 
oscillano da un minimo di 
55.000 lire a un massimo di 
60.000. Il proprietario dell’in¬ 
dustria noti solo non ha mai 
mantenuto quanto formalmen¬ 
te promesso; ma ha continuato 
nel suo comportamento quanto 
mai tracotante. 

Invitato in prefettura, giorni 
orsono, per addivenire a un 
accordo con la controparte, ha 
offerto 2 000 lire mensili di 
aumento quale premio di pro¬ 
duzione, di queste soltanto 
SOO dovevano avere carattere 
di continuità mentre le ri¬ 
manenti 1200 erano da consi¬ 
derarsi valide soltanto se la 
media delle presenze di ope 
rai in fabbrica non scenderà 
al di sotto ell'80%. 

Ciò vuol dire che se su HO 
dipendenti, ni saranno 11 am¬ 
malati o infortunati (casi, 
questi, non troppo rari al tu¬ 
bificio dato il particolare e per- 
ricoloso lavoro) le 1.200 lire 
non venivano corrisposte a 
nessuno. A parte il fatto di 


tale « macchinoso » congegno, 
l'offerta di Maraldi contrap 
posta a una richiesta di 15 20 
mila lire voleva essere sol¬ 
tanto un assoluto diniego a 
ogni richiesta. 

Da tenere presente che il 
tubificio nel 1963, anno in cui 
iniziò la sua lavorazione, con 
tava una produzione annua di 
circa 600 tonnellate di manti 
fatti, mentre oggi tale produ¬ 
zione c stata triplicata reg 
gelido le 1S00 tonnellate senza, 
tuttavia, aumento di personale 
né tanto meno di macchinario. 

Intanto continuano a perve¬ 
nire manifestazioni di solida 
rietà di cittadini verso gli 
operai in sciopero. 

Ora, comunque, sembra che 
il ministro del Lavoro, onore¬ 
vole Bosco, dietro la pressione 
dei senatori e deputati comu 
visti, abbia fatto un passo ver¬ 
so l’industriale refrattario ai 
problemi dei lavoratori, per 
farlo recedere dalla sua as 
surda posizione. 


Lutto 

ANCONA. 21 

E" improvvisamente deceduto 
ad Ancona, all'età di 59 anni, 
il compagno Kutulio Orlandini. 
Si era iscritto alla sezione di 
Capodimonte e da tanti anni era 
diffusore del nostro giornale. 

Alla famiglia, i compagni an. 
conetani. l'Associazione « Amici 
dell'Unità » e la nostra reda 
zione porgono le piu sentite con¬ 
doglianze. 


Terni: le conclusioni del dibattito in Consiglio comunale 

Saranno migliorati i servizi 
dell’azieitda municipalizzata 

Approvato il progetto per l’adduttrice di Villa Valle 
I rapporti con l’ENEL — Gli altri problemi affrontati 


Voto unanime alla provincia di Temi 

Approvato il programma 
per l'edilizia scolastica 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 24. 

Il progetto per le adduttrici 
da Villa Valle per una spesa 
di 250 milioni di lire ; il pro¬ 
getto.stralcio del secondo lotto 
del nuovo stadio per un’ulterio¬ 
re spesa di 200 milioni di lire, 
uno studio sul commercio, ini- 
zative per il centenario della 
spedizione di villa Glori, la di¬ 
scussione del progetto per la 
realizzazione del serbatoio di 
regolazione di Pentima. il voto 
per la Regione: questi i pro¬ 
blemi affrontati in una ricca 
e vivace discussione del Consi¬ 
glio comunale. 

Dopo aver votato un ordine 
del giorno di solidarietà con i 
gruppi parlamentari impegnati 
alla Camera contro l'ostruzio^ 
nismo delle destre sulla legge 
elettorale delle Regioni e dopo 
aver ricordato la spedizione dei 
fratelli Cairoli per liberare Ro¬ 
ma dalle truppe pontificie (in 
merito è stato deciso di svolge¬ 
re nel mese prossimo una ma¬ 
nifestazione in ricordo dei 60 
patrioti guidati), il Consiglio ha 
dedicato la parte centrale del 
dibattito ai problemi dell’azien¬ 
da municipalizzata. 

Il dibattito ha visto di nuovo 
schierate su due fronti le for¬ 
ze che vogliono « svendere » (o 
comunque passare la municipa¬ 
lizzata all’EXEL) e le forze che 
attribuiscono invece alla muni¬ 
cipalizzata un compito essenzia¬ 
le noirambito della stessa na¬ 
zionalizzazione dell'energìa elet¬ 
trica. 

Il consigliere repubblicano 
Rocchi, il consigliere del PSU 
Bartolacci. si sono astenuti sul¬ 
la richiesta dì approvare il pro¬ 
getto della nuova importante 
onera delie adduttrici di Villa 
Valle: e il missino ha votato 
contro A favore hanno votato, 
con la maggioranza (PCI. 
PSIUP. MAS), i consiglieri del¬ 
la DC. gli altri del PSU. 

Il sindaco Ottaviani. i consi¬ 
glieri Secci e Baldieri del PCI. 
l’assessore Rossi, il capogrup¬ 
po della DC Rinaldi, il consi¬ 
gliere del PSU Galigani hanno 
denunciato il tentativo di alcu¬ 
ne forze e giornali che discu¬ 
tono nell’azienda municipalizza¬ 
ta come di una * cosa morta ». 
che ormai dovrà passare al- 
VF.NFL e che bisognerà «olo 
attende-e la decisione del Con¬ 
scio di S** ,, o in o r dine al giu¬ 
dìzio tra ENEL e Comune sulla 
concessione di questo servizio. 

Il sindaco ha sottolineato co¬ 
me al di là del giudizio del Con¬ 
sìglio di Stato che ci sarà il 
26 novembre vi dovrà essere 
una volontà politica alla base 
di ogni decisione deH'EXEL. 
per rinnovare o revocare la con¬ 
cessione alla municipalizzata. 


Intanto, compito del Comune è 
quello di predisporre tutti gli 
atti, di avviare tutte le opere 
che garantiscano il migliore ser¬ 
vizio. 

Nella stessa seduta si è di¬ 
scusso quindi sul progetto di 
170 milioni di lire per il ser¬ 
batoio di Pentima, che conter¬ 
rà 4 mila metri cubi di ac¬ 
qua. come ha informato l'as¬ 
sessore Corradi: prima di pas¬ 
sare alla votazione saranno di¬ 


scussi i termini tecnici in una 
apposita riunione di commis¬ 
sione. 

Per lo stadio invece, con voto 
unanime si è votato il proget¬ 
to stralcio del secondo lotto di 
400 milioni di lire che consenti¬ 
ranno di disporre di uno stadio 
funzionale, con due tribune cen¬ 
trali che potranno ospitare 7 
mila spettatori seduti. 

a. p. 


. Dopo l'approvazione del PR di Terni 

1 Sono stati necessari 
J sette anni per 
I ottenere il decreto 

| Una dichiarazione del compagno Sotgiu 


I La notizia della firma de! 

I decreto del presidente della 

■ Repubblica di approrazione 

| del Piano regolatore della 

città di Temi è stata comu- 
I nicata al Consiglio comunale 

I dal sindaco. Su questo i mpor- 

• tante atto che sigla la fine di 

I una lunga vicenda comincia- 

1 fa nel Tiiarzo ’55. quando il 

I Consiglio predispose la redo- 

| rione del Piano reolatore. il 

cnmpaano prof. Dante Sotgiu. 
I assessore ali' urbanistica del 

I Comune di Terni, ha rilascia- 

| to al nostro giornale questa 

J dich 'orazione: 

« Li f>rm.i da parte de’. 
I prendente Sara za: do’, de- 

1 creto d: approvar, one del 

• nuovo Piano regolatore gene- 

| rale costituisce senza dubb.o 

1 un fatto importantissimo per 

I la nostra c’ttà. Dobbiamo 

| tuttavia constatare con ama¬ 

rezza che tra l’atto con il 

] quale il Consiglio comunale 

I deliberava l’adozione del Pia- 

I no e la firma del decreto so- 

I no trascorsi quasi sette anni. 

• Le conseguenze sullo svilup- 

I po edilizio di una coni esa- 

■ sperante lentezza burocrati 

| ca sono facilmente intuibili 

I anche se l’accorta po! t:ca 

dellAmmmistrazione è nu-ci- 
I ta ad ev.tare danni più gra- 

» vi e irreparabili, 

| Purtroppo, se possiamo ral- 

I legrarci per essere finalmen¬ 

te riusciti ad avere un mo- 
! derno strumento urbanistico 

I giuridicamente operante, non 

. possiamo ignorare che altre 


notevoli difficoltà si frap- 
pongongono alia soluzione fi¬ 
nale del problema urbanisti¬ 
co- Solo infatti quando sa¬ 
ranno stati approvati i pla¬ 
ni particolareggiati, attraver¬ 
so i quali si attua il PRG 
potrà definirsi normale o sod¬ 
disfacente la situazione urba¬ 
nistica della città. Preoccu¬ 
pata di ciò TAmmavlstra- 
zione comunale di Temi si 
è mossa già da tempo Ini¬ 
ziando lo studio di alcuni 
pian: pari coiarezgiati <i 
due quartieri storie., del 
Trecento e del Settecento, 
e il quart.ere Tac.to). ban¬ 
dendo un concorso naziona¬ 
le per ina zona centrale 
della c.:tà. e deliberando 
l'affidamento dei piani par¬ 
ti cola regg ai: relativi al re¬ 
sto del centro rubano 

Potranno nell’ immediato 
futuro essere deliberati i 
piani particolareggiati del 
quartiere del Trecento e del 
quartiere Tacito, mentre le 
pratiche per gli altri piani 
particolareggiati stanno se¬ 
guendo un lento iter buro¬ 
cratico. 

Mentre confermiamo l'im¬ 
pegno dell' Amm.nistrazione 
per la più sollec.ta attua¬ 
tone del Piano regolatore 
ci auguriamo che anche da 
parte dell’ Amministrazione 
centrale dello Stato ci sia 
l'impegno e la volontà di 
dare a Temi gli strumenti 
indispensabili per un ordina¬ 
to sviluppo urbanistico ». 


Si riferisce al biennio 
1967-68 - Le principali 
esigenze di Terni e 
provincia 

Dalla nostra redazione 

TERNI, 24. 

Il Consiglio provinciale ha 
approvato aH’unanimità il 
programma di edilizia sco¬ 
lastica per il biennio 1967-’68. 

L’Amministrazione provin¬ 
ciale richideva da vari anni 
intervento dello Stato e nono¬ 
stante essi siano stati finora 
abbastanza limitati, la situa¬ 
zione edilizia delle scuole si 
presenta in vari istituti abba¬ 
stanza buona. AllTstituto In¬ 
dustriale con consistenti stan¬ 
ziamenti a proprio carico la 
Provincia ha risolto il pro¬ 
blema delle officine che en¬ 
tro il prossimo mese verranno 
consegnate ufficialmente alla 
scuola. Mancano gli impianti 
sportivi e questi ora figurano 
tra le richieste previste dalla 
nuova legge. 

Il problema dell’Istituto tec¬ 
nico commerciale « F. Cesi » 
si presenta invece molto più 
complesso perchè l’intero edi¬ 
ficio è di proprietà del Co¬ 
mune che ne rivendica giu¬ 
stamente la disponibilità; sì 
tratta perciò di costruirne uno 
nuovo per il quale la Provin¬ 
cia è già in pos^sso di un’area 
In via dell’Argine. Per quanto 
riguarda l’area per la costru¬ 
zione della Sezione staccata 
del Commerciale e per l’isti¬ 
tuendo primo corso biennale 
dell’Istituto tecnico industria¬ 
le il Comune di Nami ha per 
ora fornito solo indicazioni 
non definite in rapporto al 
pano regolatore. Il Comune 
di Amelia ha dato invece in¬ 
dicazioni di cinque aree di¬ 
sponibili per la costruzione 
della sezione diseccata del¬ 
l’Istituto commerciale ed il 
I corso biennale dell’Istituto 
industriale. Ad Orvieto infine 
la Provincia è in trattative per 
l’acquisto di un'area in loca¬ 
lità Ponte dell’Adunata per la 
costruzione dell’Istituto com¬ 
merciale ed il Liceo scien¬ 
tifico. 

La spesa prevista per l’in¬ 
tero piano di lavori è di tre 
miliardi e 352 milioni, valuta¬ 
zione fatta in base a 23 milio¬ 
ni per aula normale; tale ci¬ 
fra comprende anche le spese 
d'arredamento ed il costo del¬ 
l’area fabbricabile. 

L’Amministrazione provin¬ 
ciale ha ora dunque appron¬ 
tato tutto il materiale ed in¬ 
dicato le priorità; ora deve 
essere il governo a mante¬ 
nere le promesse. 


Per la mancanza di depuratori 

Manifestazione davanti 
a! cementificio di Gubbio 


Brutale intervento del¬ 
la forza pubblica 

GUBBIO. 24. 

Questa mattina oltre cento¬ 
cinquanta donne hanno mani¬ 
festato davanti i cancelli del 
cementificio di Gubbio per 
protestare contro la direzione 
dello stabilimento perchè sia¬ 
no adottati i depuratori che 
rendano più respirabile l'aria, 
nella vallata di Gubbio. La 
forza pubblica è intervenuta 
con brutalità e parecchie ma¬ 
nifestanti sono state contuse; 
una è stata ricoverata in 
ospedale. 

Ci sono state alcune fer¬ 
mate subito rilasciate per l'in¬ 
tervento dell'on. Caponi. La 
vecchia amministrazione di 
sinistra, (ormai com'è noto il 
Comune è retto da un com¬ 
missario. e le elezioni si svol 
geranno il prossimo 12 no 
vembrei. aveva elevato nu 
merose contravvenzioni alla 
direzione del cementificio per¬ 
chè adottasse dei depuratori 
d'aria, ma la Pretura in un 
suo giudizio aveva dato tor¬ 
to all’amministrazione impo¬ 
nendo un termine alla dire¬ 
zione del cementificio affin¬ 
chè fornisse di depuratori il 
cementificio stesso. 

Quindi la manifestazione 
aveva come obiettivo il rag¬ 
giungimento della sentenza 
emessa dalla Pretura. Domani 
una commissione apposita pre¬ 
sieduta dall’ingegner. Rasi¬ 
meli! presidente della Provin¬ 
cia di Perugia cercherà di 
contrarsi con il prefetto per 
tendere alai soluzione dei pro¬ 
blemi tanto sentiti dalla popo- 


Perugia 


» uiciut icrnu semiti 

r. m. 1 lazi one di Gubbio. 


Sciopero dei 
dipendenti 
della N.U. 


PERUGIA. 24 

I dipendenti dell'azienda 
Cecchini, che ha in appalto il 
servizio di N.U. della città, 
hanno effettuato uno sciopero 
di 24 ore. Si è trattato, come 
afferma un comunicato reso 
noto dal Comitato di agita¬ 
zione dei lavoratori, di una 
prima azione di protesta alla 
quale ne seguiranno altre, fi¬ 
no allo sciopero ad oltranza, 
se non saranno accettate al 
cune richieste per le quali essi 
si battono da tempo. 

I netturbini chiedono innan 
zitutto che la giunta di cen¬ 
trosinistra si decida a munici¬ 
palizzare il servizio di N.U. per 
la quale l'amministrazione co¬ 
munale si era Impegnata con 
i lavoratori. Una soluzione di 
tal genere farebbe risparmia¬ 
re alcuni milioni al Comune e 
permetterebbe a tutti i lavo¬ 
ratori di usufruire di migliori 
condizioni di lavoro. 

I netturbini hanno effettua¬ 
to oggi oltre quattro ore di 
sciopero con un'astensione del 
100% e che la categoria conti¬ 
nuerà la sua lotta fino a quan¬ 
do l'amministrazione comuna¬ 
le di Perugia • l'azienda ap- 
paltatrice non avranno sod¬ 
disfatto la richiesta del per¬ 
donale dipendente. 


Mentre gli anti¬ 
fascisti attendono, 
daranno la 
pensione a 
«donna» Rachele? 

Donna Rachele vedova Mus¬ 
solini rivendica la pensione di 
reversibilità perche il marito 
sarebbe stato per 23 anni un 
« fedelissimo servitore dello 
Stato». Veramente lo Stato 
che egli ha maggiormente ser¬ 
vito è sfafo quello nazista di 
Hitler e la domanda di pen¬ 
sione la vedova l'avrebbe do¬ 
vuta semmai rivolgere a Bonn 
e non a Roma. Noi ei dete¬ 
nuti politici antifascisti, non 
ci meraviglieremmo però se 
la sua domanda venisse accol¬ 
ta. 1 governanti di questa Re¬ 
pubblica italiana, sorta dal¬ 
l’antifascismo, a hanno ormai 
abituati a tante cose. 1 

Gli antifascisti aventi dirit¬ 
to a pensione in base a leggi 
già approvate, ancora l’atten¬ 
dono. E molti attendono la ri¬ 
valutazione dei contributi fi¬ 
gurativi che, a due anni 
dall'approvazione della legge, 
l'INPS non ha ancora prov¬ 
veduto ad apportare alla pen¬ 
sione degli aventi diritti per... 
mancanza di fondi L'assegno 
vitalizio concesso agli ex per¬ 
seguitati politici antifascisti 
con legge del 274-1967 si pre¬ 
sume che gli interessati lo ri¬ 
ceveranno come assegno «post- 
morlem». dopo l’anno 2000. in 
quanto la somma stanziata è 
sufficiente appena alla retri¬ 
buzione dell’apposita commis¬ 
sione. 

Intanto pii ex gerarchi fa¬ 
scisti (valga per tutti il caso 
dell'ex deaerale della milizia 
Piero Brandwiartc. noto per 
i (atti che vunno sotto il no¬ 
me: <i strage di Torino, anno 
1922») da vent'anni godono 
della pensione! 

A. V. 

(Torino) 

Non si possono 
imbrigliare le 
forze del progresso 

Da sempre l’umanità ha cer¬ 
cato di sondare i misteri del¬ 
lo spazio: e con le ricerche 
scientifiche e con l'immagina¬ 
zione ha sempre cercato di ve¬ 
dere che cosa c’era al di là di 
questo pianeta Terra. 

Il professor Seilov. accade¬ 
mico sovietico, ha detto delle 
grandi cose nella ricorrenza 
del decimo anniversario del 
lancio del primo « Sputnik », 
quando ha affermato che con 
la data del 4 ottobre del 1957 
si è aperta l’era spaziale ed 
è toccato proprio all'Unione 
Sovietica di fissare questa da¬ 
ta nella storia. Anzi, il profes¬ 
sor Sedov ha detto di più: «Mi 
chiamano il padre degli Sput¬ 
nik, ma ciò non è vero, per¬ 
chè la vera generatrice degli 
" Sputnik ” è l'Unione Sovieti¬ 
ca e la data dell’era spaziale 
non risale al 4 ottobre del 
1957, ma a cinquant'anni avan¬ 
ti, al 25 ottobre del 1917 e 
cioè alla data dell’avvento del 
potere sovietico ». 

E ciò è inconfutabilmente 
vero, perchè se guardiamo a 
tutte le conquiste che ha ef¬ 
fettuato il primo Paese del 
socialismo in campo tecnico e 
scientifico ci viene fatto di os¬ 
servare che solo ora, sotto 
quel sistema sociale, la ruota 
della storia gira nel giusto sen¬ 
so naturale, e cioè in avanti 
senza ristagni di crisi econo¬ 
miche, senza esplosioni di 
guerre per la conquista dei 
mercati, come vuole la legge 
economica dei Paesi socialisti. 

In questo quadro — e il con¬ 
fronto non appaia forzato — 
vediamo che un Paese a occi¬ 
dentale », quella Grecia che fu 
patria di Icaro, ha tentato la 
avventura fascista per imbri¬ 
gliare le forze del progresso, 
pur sapendo che ormai la sto¬ 
ria condanna e ha condanna¬ 
to questi miti nefasti per tut¬ 
ti; perchè appunto la stona 
vuole il cammino aperto e si 
ribella a chi cerca d'imbrl- 
gliarla ed esplode vigorosa 
poi con balzi fantastici in 
avanti, come è avvenuto nel 
1917 in Russia con la caccia¬ 
ta del regime feudale zarista. 

BRUNO FALASCHI 
(Roma) 


C’è anche la piaga 
del lavoro minorile 
nelle campagne 

Se ne scrive sul giornale, 
se ne parla in televisione, se 
ne discute in Parlamento: la 
drammatica questione del la¬ 
voro minorile è finalmente og¬ 
getto di dibattito Ho notato 
però che non si fa alcun cen¬ 
no alla categona contadina. 
Dalle nostre parli i ragazzini 
in primavera, appena finita 
la scuola, vengono mandati 
ai pascoli in alta montagna: 
tra di essi ri sono anche dei 
bambini dai sette agli otto 
anni. Dicevo che nessuno se 
ne cura: forse molti pensano 
che per questi si tratti di una 
villeggiatura. Ma, credetemi, 
è tutt'altro che villeggiatura • 
si alzano la mattina atte tre 
e fino a tarda sera — alle 22. 
alle 22.30 — non vanno a ri¬ 
posare Sono soggetti alle in¬ 
temperie. si prendono sulle 
loro minuscole spalle pioggia, 
qrandine c sovente anche ne¬ 
re. E' troppo lungo descrive¬ 
re la loro vita di qiovani la¬ 
voratori, bisogna vederli. 

In tre mesi e mezzo di la¬ 
voro, percepiscono più o me¬ 
no sulle 50-70 mila lire com¬ 
plessive. Il loro disagio è cer¬ 
to peggiore di quelli che a 
13-11 anni tengono impiegati 
nelle botteghe di vario genere: 
almeno questi hanno la possi¬ 
bilità di imparare un me¬ 
stiere. 

Per concludere • facciamo 
qualcosa perchè I ragazzi di 
città non tengano struttati 
dietro i cancelli di urui fab¬ 
brica prima dei 15 anni; ma 
non scordiamoci dei ragazzi¬ 
ni di otto anni già costretti 
a guadagnarsi il pane in cam¬ 
pagna o fri montagna. 

P. F. 

(Aosta) 


«Chi tocca la mi* 
lizia avrà del 
piombo!». Ma il 
magistrato di Sassa¬ 
ri non s’impressionò 

Sono un sardo ma, per mo¬ 
tivi di lavoro, abito a Mera¬ 
no. Col cuore in gola e sof¬ 
focato dalle lacrime leggo ciò 
che avviene nella mia infelice 
isola. I fatti di Sassari, mia 
città natale, mi hanno richia¬ 
mato alla memoria un episo¬ 
dio della ruta giovinezza■ un 
fatto maledettamente identi¬ 
co a quello avventilo in questi 
giorni e che mette in rilievo 
quanto coraggiosa sia la ma¬ 
gistratura sarda. 

Il fatto che narro risale ad 
un giorno di giugno del 1933. 
All’imbrunire una pattuglia 
di carabinieri a cavallo rin¬ 
venne su una strada connina, 
le che da Sassari mena in re 
pione Ptnndcnna un calesse 
fermo: su df esso vi era un 
uomo assassinato con un col¬ 
po di pistola in fronte. I ca¬ 
rabinieri udirono provenire da 
dietro una vicina siepe di fi 
chidindia il singhiozzo dispe¬ 
rato di un ragazzo. Si avvici 
tiarono e videro appunto un 
bimbo sul dicci anni che pian¬ 
geva ed in sialo di choc. Lo 
rincuorarono c quindi il pic¬ 
colo narrò il terribile fatto cui 
assistette un'ora prima, non 
visto, appunto da dietro la 
siepe. Il ragazzo aveva avuto 
la necessità di fare un biso¬ 
gnino per cui lo zio — l'uo¬ 
mo poi ucciso — aveva fer¬ 
mato il calesse per (arto scen¬ 
dere. Il ragazzino si appartò 
dietro la siepe quando vide 
giungere una macchina che si 
dirigeva verso Sassari L’auto 
si fermò presso il calesse e da 
essa scesero due fascisti con 
la divisa della MVSN (miti, 
zia volontaria sicurezza ansio 
nate). Duello che pareva il 
capo parlò concitatamente con 

10 zio del ragazzo, pare per 
contestargli una contravven 
zione. Seguì un breve alterco: 
ad un tratto il fascista estras¬ 
se la pistola e sparò un colpo 
in fronte al poveraccio. Il se¬ 
condo milite mise quindi la 
mano in tasca al morto e ali 
sottrasse il portafogli, allo 
scopo evidente di simulare un 
omicidio per rapina. Risaliti 
in macchina, i due figuri ri¬ 
partirono per Sassari. Il bim 
ho ebbe salva la vita perchè 
i due non si accorsero della 
sua presenza. 

Dalla descrizione che poi il 
ragazzo fece della macchina. 
si ritenne trattarsi di una « Di¬ 
landa » di costruzione intorno 
al ’29. Non fu difficile in una 
cittadina come Sassari, che a 
quell’epoca poteva avere si e 
no 100 macchine, rintracciare 

11 possidente della fuoriserie. 
Si trattava di un a sentore » 
della milizia. Interrogato, dap¬ 
prima negò di essere passato 
in quei paraggi; poi ammise 
di esservi passato, negando 
però di aver incontrato il ca¬ 
lesse. Non venne arrestato. 
La cosa pareva sul punto di 
insabbiarsi quando un magi 
strato coraggioso, il sostituto 
procuratore del Regno dottor 
Emanuele Pili avocò a sè le 
indagini. Ordinò la cattura 
del a seniore » e del suo com¬ 
plice; e. per sottrarlo alle ven¬ 
dette dei fascisti, ordinò che 
il bimbo accusatore venisse 
ospitato nella caserma dei ca. 
rabinieri fino a conclusione 
delle indagini. 

Apriti cielo! La cosa esplose 
come una bomba. Giornaletti 
e giornaloni. fra i quali an¬ 
che il Corriere di Milano — 
che allora indossava la cami¬ 
cia nera —- iniziarono una 
campagna denigratoria contro 
i magistrati di Sassari. Ripor¬ 
tarono le solite filastrocche 
riguardanti i « meriti » degli 
accusati: abnegazione, disci¬ 
plina, spirito di sacrificio, 
amor di Patria e chi piu ne 
ha più ne metta. Per contro 
circolavano <i veline » che ri¬ 
guardavano il passato del ma¬ 
gistrato: si mise in dubbio la 
sua « fede fascista » e si sco¬ 
prì persino che un suo trisa¬ 
volo era morto sulla forca ai 
tempi di Carlo Felice duran¬ 
te i moti rivoluzionari. 

Ma quel valoroso magistra¬ 
to tirava aranti nelle indagi¬ 
ni. Intanto l’avvocato Mario 
Berlinguer offri il suo patroci¬ 
nio gratuito come parte civi¬ 
le. cioè contro i fascisti. A 
difendere costoro il partito fa¬ 
scista chiamo quattro avvoca¬ 
ti romani. Ad un certo punto 
i muri della città apparterò 
tappezzati da manifesti cen 
la scritta: r Chi tocca la mi¬ 
lizia arra del piombo », e tan¬ 
te altre idiozie con palese in¬ 
tento di intimorire la magi¬ 
stratura. Pareia ormai certo 
che. con I accumularsi delle 
prore, i due sarebbero stati 
trascinati in Corte d’Assise. 
quando dalla capitole venne 
un ordine. L'istruttoria fu tol 
ta di mano alla Procura di 
Sassari e trasferita a Roma, 
ore si insabbiò. Soltanto nei 
1945. caduto il fascismo, i fat¬ 
ti furono riesumati ed i due 
messeri vennero processati a 
Sassari e condannati a 30 an¬ 
ni di reclusione. 

Nel leggere la campagna de¬ 
nigratoria contro i magistra¬ 
ti dì Sassari in questi giorni, 
rei soltanto di applicare la 
legge contro chiunque la no¬ 
li. mi son venuti in mente 
questi ricordi della mia gio¬ 
vinezza. Se poi leggo anche 
sul Cornerone — come è ac¬ 
caduto qualche settimana fa 
— che in Sardegna bisogna 
bruciare i boschi di Barba 
già e deportare in massa t 
suoi abitanti, allora mi pare 
di scorgere nuovamente il li¬ 
vido volto del fascismo. 

ADOLFO ATZENA MOSSA 
(Merano - Bolzano) 


Posta dalla RDT 

Mi piacerebbe corrispon¬ 
dere con una ragazza italia¬ 
na. Sono un tecnico, ho 23 
anni. 1 miei hobbyes sono i 
francobolli e le cartoline il¬ 
lustrate. Vi ringrazio se pub¬ 
blicherete il mio indirizzo sul 
vostro giriate. 

RuLP GEICKE 
Franz Mehnng str. 33 • 
7152 Bòhhtz Ehrenberg • 
(RD.T.) 







































